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Eminenti fs. e Reverjtndìfe, 


PRENCIPE 


T 


1 ’ 




’ Alto Intcndinienx 
to ) e la grandez- ' 
za deir Animò , 

' uniti alla nobiltà' 
del Sangue) ed all' eccello 
Grado ) che Vostra Emi- 
nenza occupa nella Cbie* 

. * ì 
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fa, dal Mondo tutto, che 
in terra, ed in mare {peri- 
menta gli effetti della Vo- 
llra generofà Beneficenza, 
vi fanno ammirare per un 
Prencipe Magnifico , e Sag- 
gio . L*eflere pofcia tutto 
.intento a favorire gli Uo- 
mini dotti, ed a protegge- 
re la Gioventù, che fi al- 
leva alla Pietà , ed alle.» 
Lettere, ne’ Convitti , che«» 
ftanno fotto la Vofcra Pro- 
tezione, e fpecialmente in 
quello di Sant* Agnefe , che 
è il più beirornamento del- 
la Voftra EccclIcntifSnu^ 
Casa, fc mi è lecito di 
ufurpare le Voftre proprie 
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efpreiSqtó , vi fanno 

iMecenate rde’ Lette- 
rati» Buoni Quelle 
.Vpftrc^ Prerogative .hanno 
/ptlèi moiiro la ■Gran Mei> 
.te ^ rche cullodilce iL;depOh 
fito della^ Verità» a 4‘acco- 
: mandarvi la cuftodia delia 
più à.ugulla Bibblioteca del 
Mondoij^dpve fi confervano 
fc più'fente, c più dotte fa- 
tiche» che fiano comparfL-i 
alla luce# , - 

. Xa Grandezza però del 
talento deir. E minenza Vc> 
STRA' non= fdcgpa di abbaf- 
làtfì. altresi ad . ogni eferci**> 
zio » ^ebe . polla contribuire 
air altezza di quello Fine#/ 


f 

Io fteflb ho ammirata Vo- , 

STRA Eminenza con lagrime 
di tenerezza aififtere alle^ 
inftr'uzioni della Dottrina^ 
Criftiana , lolite a farli dal- 
la noltra Congregaziooej 
nel Voltro Principato di ./ 

Szn Martino ) dove fummo 
collocati dalia religiofà Ma^* 
gnificenza , e non mai a 
baftanza lodata Carità del j 

Sig. Prcncipe Volito Fra- ^ 

tello ) di gloriola memo- 
ria ) dillribuendo premj y 
c copioiè limoline a quei 
Giovanetti ^ ed- alia povera 
Gente , per animarli ad ap- 
prendere là vera Icienza de’ 
Santi, 
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Ciò che mi hà dato ar- 
dimento di prefèntare all- 
Eminenza Vostra qtiefta.. 
mia Operetta ; e di conce- 
pire certa iperanza del gra- 
dimento , Iblo perchè è da- 
ta da me compofta per pro- 
fitto de* Giovani » tanto de- 
fìderato dall’ Eminenza Vo- 
stra; e ricercato da me_., 
per corrifpondere alle gra- 
zie del Sig. Prencipe Vodro 
Nipote ) che mi hd data la 
cura del iuddetto filo Se- 
minario « Al quale oggetto 
imploro l'altiffimo Patroci- 
nio deir Eminenza Vostra 
per me medefìmo y per que- 
lla , e per ogni altra mia^ 

a 5 
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fatica • Mentre profonda* ; 
mence inchinato al bacio ' 
della fagra Porpora, mi di- . 
co per fcmpre 

Di Vostra 

^ ^ In * 

RÒmà fi 1 5 . Aprile 1 7 1 5# ' 


\ 


I 

• ■ • . t . 

'Vmitìfs* Dhotf/sé ed Ohhligatifs* 
Servidore ' / 


. Ottavio Imberci • 
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j , Imprimatur r- * 

Si vidcbitur Iltvjerendifllmp Patri 
M^giftro facfiiPaiatii Apoifto^ 

Ilei « ■ 'i. . I 

• * A ' s * » /' • 

AT. Card. Caraeciolus Pro^vkar. 

APPRÒ VÀZIO N É.'. 

F U Ce^mpte dffiicili/llino^ e propri^ 
iblaraente de’graa Ma^ftri il fapef 
tacchiudere il molto in poco con di- 
(Unzione , e con chiarezza ^ come lo fa 
racchiodere rxiiade d’Omero nel gu^ 
jTcio di una noce la ragione fi èj 
perchè cagionando per l*ordinario la 
moltitudine confufione, pe viene> che 
per dare alle parti tutte. deirOperà ia 
poco luogo il fuo luogo , ed il fuo lu- 
me>è necelTario .uel Maeilro Taverne la 
comprenfione , non che la fetenza ; U 
che è di pochilfimi « Or quella lode a 
me parey che meriti il R.P. Ottavia 
Imberti in quella Tua Operetta > intito<i 
lata : Metodo di fiudiaret^s's* e datami a 
rivedere dal Riho F. Gregorio Selleria 
Maeilro del facro Palazzo Apollolico} 
Operetta brcye> ,n>a tutta fugo > e fo- 

t 6 Rat»* 


ftanza, quale farebbe. queiranlma dell* 
oro , ca ICO ricercata ^ ma inutilmente 9 
dagli Alchimifti . Iti effa rAutore rac* 
chiude^ in pòco la notizia di cucce le 
fcienze^per infegnare a lludiar le quali, 
da prccetci uciiiifimi , e necelTar} , con 
, ^chiarezza , con metodo, e con fodezza 
tneravigliofa ; moftrandoiì ugualmente 
dotto, ed erudito, pratico, e prudente 
nelle efpreOiòW limpide, c lignificanti; 
nelle fimilitudini facili , ed efprefijve : 
ne*precetci maellrali, ed utili. Inoltre* 
e più principalmente infinua ne* Gio- 
vani , che idruifce , la pietà , c la divo- 
zione, con ardore infieme, e con difcre- 
tezza : con premura , e con^maniera : 
con fortezza, e con foavicà ; in fomma) 
Fortiteti fuaviter , Saj>.8, u Onde 
quella Operetta pud dirli : Ttftimonium 
J>ùmÌHÌ fìdHe g féfii^tfarn praftam paf 
yulf/ » Ffaiw* tS» Hf Che però eflendo 
Importancilfima nel Mondo la boona 
educazione della Gioventù , ed a que-' 
Ha aiutando in fommo il (àpere , e. la 
'pietà , giudico che ella deve darfi ai le 
Stampe per utile pubblico , c profircoj 
non avendo trovato in elTa cofa al cunai 
che ripugni alla Tanta Fede , o a* buoni 
Coftumi s anzi elfendo tutta indirizzata 
a fare , che i Giovani ù dedichino per- 
fettamente KtlìgiQni , CT bifnis artibus ; 

che 



che deve eéCere ti fiti nobìHilìmo di 
tutti '^uellij che ftudiaao* Di Roma p, 
deli7i^« 

Fran.cefco Marta Guelfi dell^ 
Compagnia di Gesù • 


• k • * 

APPROVAZIONE. 


C Oniechè molti grandi Uomini fi ' 
fiano applicati a dare Metodo^ ed 
Iftruaiohi alla GioTentù » per ben gui- 
darli negli fèudi » parca contuttociò ^ 
che mancafib ancora chi in trattando 
un tale argomento^ li folTe ingegnato di 
propofito> sì di addattarfialla capacità 
di tutti ^ e Hn de’piu teneri Giovanetti; 
è sì > principalmente > di unir Tempre 
con bello accordo alle mallime lette- 
rarie > le morali , ed euangelichc » Ali*^ 
uno , ed alTalrro hà foddisfatto com- 
pitamente il R. P. Ottavio Imberti ^ 
nella prcfente Operetta, che hà per . 
'titolo : Metodo di fiudiare le Scitn^ 
r-e , ere. la quale per ordine del Rere- 
rendifs. Padre Maefiro del Tac» Palazzo 
Apoflolico letta da me attentamente , 
è fiata trovata non Tol conforme , ma 

a 7 vaa- 
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vantaggio/ìilima a tutto cìò> cHeiì deve 
credere > e praticare ; e perciò degnif- ^ 
fima altresì da darli per comui) profitto j 
in ifiampa . Dalla Madonna de* Monti J 

il dì 13 . Gennaro 1716.' 1 

». » 

Hommafo Sergio della Congregax.ione 
d/ Pii Operar) j Lettore di faerà v 
Teologia • i 

Imprimatur i ' ■ • ' , ' 

Fr. Grcgorius Selleri Ordinis Prae- 
dicatorum, facri Palati! Apofto- 
lici Magifter . 


IN- 
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f DE* CAPI, : 

• ^ J ^ . 

i E PARAGRAFI; 

I 

I Che fi. contengono nella frefentcj 

Opera ». 

ì 

^ CAPO I. 

Motivi 3-co*qnali devono j Giovani 
affezionarli allo StudioT ^ 

§•, !• Onofeere , ed amare più per» 

I M fettamente Die » 

f S> a» I buoni Cojìumi Ji formano^ 

‘ e fi perfetSonam con lo Studio ^ 

$» 3» Lo Studio difpone molto i Giovani 
1’ al? ac quiflo della Virtù » ‘ 5 

i S« 4» Affex.ionarJi allo Studio è indizio di ‘ 

‘ Prudenza in un Giovane » . 2 

^ 5 » Con le Studio fi forma mirabilmen-* • 

^ fe il Giudizio \ - 8 

, S» 5 . V Onore j che Jt acquifia'cmle Stu » 

dio» U 

1 §, 7é J vantaggi de^ heni temporali , i ^ 

S» 8> It Diletto y che fi trova nello Stu - 
dìo • 14 

1 Jk 

! 
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I N D I C E. 

^ f . It bene pi^blico^ che pr»9Ùne dal^ 

^ • lojhtdtode <tÌ9f/Am m i6 

$• IO. Lft Co^folaf.ioHe del Padre j della 
J\^Arei,e 4 cUaf 4 a • . ' . ^ »7 

§« 1 1, VEftmpU di altri > che fiudiano , 
9 dia»ftoéìudHitt » t ^ 19 

S. i« ‘ Gli Elogi iibe le /agre Lettere dan^ 
nft alla SapienxM • 20 

3* ^anteimpcrti affeiUenarfi aUo /»- 
dio da Giovane » 22 

§. 14, Come lo fiudio fia obbligo di Co^ 
fciennùt» 2J 

§> j 5. Studio è una Fepitenxut molto 
grata a Dio* ’ 25 

S« 1 6. Si rifponde alle Satfe . ~ 27 

5 * 1 7* . Alit Giovani Eeclejiajidci • 55 

§•18, Atti Giovani Nobili* * '3^ 

^ vp* ^/// Giovani Poveri* ^ ^9 

$• 20* A <^eltt,cbe non ponno attendere 
aUi Studi* ' 41 


C A P O II. 
Perlcofida fuggirà nello Studio» 

§. I. ^^Ne lo Studio può efire vixSar 

Kj fo* ' ' 

§« 2» Lo Studio non deve diflornare dall* 
applicaxJone alla propria perfezione ^ 
efalute* 4S 

^ $• JNett inquietar^ nello Studh » 49 

: Nm 
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I N DICE. 

$» 4> N^n infuperbirfinelU Studio m 'fo> 
§> 5» Non farjl IncivUt , e Ruflica eolio 
Studio» ^4 

§> 6» Non fare Studj perìcolofi pef la Ct 

fetenza , nè per i Coturni . 57 

$» 7» Studj ne* Giorni di Fefta < j8 

• \ 

CAPO III. 

Mezzi per ProHttare nelli Studj • 

^ §• I. T *Orétx.ìone » pag.di 

4. i4 I ..A T.a OìvoKàéne alla Ver^int^ ' 

Santiffima » 

S« 3 » L* Vitu buona t Criftìana » 6% 

$• 4* Aver gran Defiderìé di couofcere la 
Verbi» 6^ 

» Prefiggerfi un Studio Particolare f e 

' Principale» 71 

§« 6» Studiare con Affetto > ed Applica/ » 

^ xione » 7f 

§. 7. Non Raffreddarjt ne* fuoi Studj > 

• nè Interromperli » 19 

8» Far bene li Primi Sfuij »' ■ 8 z 

' §, p» Studiare a' Tempi proprj » 8z 

Tot Studiare in Luogo convenevole» 8y 
Studiare €on Metodo^e Ordine» 85 
%» i 2» Tener con Ordine i {mi Scritti, ed i 
fuoi Libri • SS 

§. I ?. Avsre'una Guida^ e conSgliarJi ne* 

fuoi Studj» - . ^90 

■ ^ Bfer - 
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^• 14 » .Efercìtate la • i.v> 

§»15^* SeUevarJt fo*l CAi»biaW€n.t9 di^^w* 

^ dtio^ ' " -J , 


^ » * ’ 


* t « 


t •' 


CAP O IV. 




» • 


Alcuni altri Avvilì per far Profitto 

- nelli • Stu<lj « 

^*'X? Are:St^dj à$ <?e»/q # - t 
%• 2 » Fenfare\e Rimettere , 99 

S» $• L^ere MoltOf non molte -iofr, 1,0 ,r 

$» 4« impegnat^in ditti A£dfi j .f 4 
OccupaTLtoni , . 103 

§.5. Z.O ModtraMMe. nel mangiare » ^ 

nel bere • < , . .1 oft 

^ ^ ^ ^ 

S* 6 , Non fludtare le Sctenx.e m Com~ 

pendìo • *07 

$• 7. F4f Cdferenr.e /opra li fifot 0 udj» 1 1 r 


S> 8»^ Infegnarem 


3 l& 


5 « 9. Difputafe* Ii 5 

$*ió> Scrivere molto m 1 *® 

§•11. Ejfere Interrogato r > 24 

§•12. Rifpondete s e Parlare in Pubbli-. 

co [opra li fuoi Studj • * ^ 5 - 

§.15. Àfcoltare con ajjìduitd gli omini, 
Eccellenti • JtJ 

§.14, Non difìruggerfi ia Salute Cerpora » 
le collo Studio indifere to •: raS 

§.15. Premiare i Virtuosi ed i Lette* 
rati • . 15® 

La 
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I N D I CE. 

\*i6» La VigUanx.a dt* Suf erÌ9ri 9 c dé 
Padri t . ijj 


CAP o y. 


D^* libri* 


i» t> À Ver mttxJa de^ Libri. • 

X A 


Provederji di buoni LibfU t^S 

§. 3« Libri Proibiti*, . 1^3 


§. 4« Dff* Profani • 
§• 5 é Libri Inutili • 


140 

Mi 


Metodo per leggere Vtìl^tnU iLi^ 
bri * _ _ _ 

§» 7 * Di Alcuni LvbftmParttcolgre% 146 
§. 8* Metodo di fare Vindice delle Mate- 
ne tn un Libro « • * 


Alcune OjfervaxJoni Jopra ^Pjndi^ 
ci» 


\ k ti 


C A P O VI. 


Delle Cofe^ cfie fi poflbno (tu* 
diate j~ e primo > delle BcUe ^ 
*I,etcerc. 


^ I 


t* O Tudio delle Sette Lettere* p«l 5 $> 
$. 1* O Studio della Li^ua:Latina»i6t 
%• l* Studio di Cicerone » tó4 

4» Ordine^con cut panno legger^ gli al^ 
tri Libri Latini m - .166 

Sta - 


Digftized by Google 


1 Nt DICE. 

5 * 5 * Studio delle Lingue Greca j ed Lr 
• braicum • 167 

§• 6» Studio delle Lingue Vive • i6g 
§• 7 * Studio delV£loquenx.a • ' 170 

S* 8» S*Indicano alcuni luoghi eloquenti 
degli Atetori antichi , Criftiani , e 
Profani • 174 

$• 9* e Autori di belle Let^ 

tere ' 176 

S*io« Studio della Poefa Latina m 177 
§.i r. Studio di Virgilio • 18 1 

$.i2a Studio della Poejf a Volgare m 183 
$• 13* Studio delle Favole . 185 

C A P O VII. 

[Di altre Belle Lettere . 

S* X» O Tudio delle Arguzie • pag*iS5 
$• 2. O Studio delle Lettere Mijjive, 1 87 
§.5. Studio delle Lraduxàoni , 188 

4. Studio della Critica ^ e de* Jidanu^ 
fcritti, 189 

Studio dell’ Ortografia m ^ 191 

§. €• Studio della fua Pro/efiione t 193 ' 
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frut'^ 
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$•' 2« Frutto per le Belle Lettere > e pet 
“ l* brudixàone > da cavarfi dalClflom 
ria, - igS 

4» 3» Maniera di leggere Vljìorìa, jpS 
§. 4« Ordine con cui fi può iìudiare Fifie» 
ria in Genere» ipp 

$• 5« Studio dell'Iftoria Ecclefiafiica, 2oQ 
$,6» Studio dell* Ifioria Profana » 20 1 

CAPO IX. 

Pelle Scienze Naturali « e primo ^ 
della Filofofia « 

della Logica, pag.zo^ 

$• 2 . 3 Fifica « e Metafi^ 

fica . ' ■ "*^ 2 o 5 

$• Studio deWBtica^ o Morale • 207 

4* Che tutti li Studi de* Giovani devo- 
' no ejjère Studj di Morale • 3 o 8 

'§• 5 * Studio della Matematica • 2 10 

%. 6, Studio della Medicina , 2i£ 
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Avvertimento, 

V, 

I L Gradimento I coM qua* 
le fono fiate ricevute Ze 
Majpm^ per V Educazione 
dd Giovani , che ho date , poco 
£à y alla luce , mi hanno impe- 
gnato a fare^ coirifteflb me- 
todo I quello indirizzo per lo 
fludio de’medefinii ^ che é una 
importante parte per la loro 
educazione • Devo però avr 
vertire il Lettore : 

1 . Che non fi é fatto que- 
llo indirizzo ; fe non per li 
Giovani^ mettendo loro avan- 
ti gli occhi i motivi ^ che de- 
vono flimolarli allo fludio : i 
pericoli I che in eflb devono 
sfuggire : i mezzi per il far 

Ì profitto : alcuni avvili fopra i 
ibri , e fopra le materie , che 

iludiano ; la maniera di rac-. 

co- 

• by Cìoogle 


coglkre le cofe , che ftudia- 
no : ed il metodo di compor- 
re 5 il che tutto può facilmente 
con un’ occhiata vcdcrfi.neli’ 
Indice , qui anneflb , 

2. Si fono indicati pochi 
Libri , per non aggravare , e 
Confóndere la mente de’ Gio- 
vani X potendo cfS ^ a niifura , 
thè avvan^ano , pigliarne’ 
notim dalle perfone erudite, 

dalla voce piAblica , e da’ ca- 
taloghi ftampati , 

5, Si dà il nome di Scien- 
za , non folo alle cognizioni , 
che propriamente fono fcien- 
ze ; ' ma ancora ad altre , . che 

arti 5 come 
la Grammatica , la Retorica , 
e la Poefia ; chiamando larga-, 
mente Scienza., le cognizioni/' 
che fi .acquiftano da’Gtóyant 
collo fttidio; e che hanno gram 

Conformità Co le vére fciénze. 

- Quc- 



i 
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4* Qt^Ac irruzioni £>no 
■ cavate si da celebri Autori^ 
che; ne hanno fermò ^ come 
ancora dalle r^ffioei ,^che hò 
iattp én quello efercizio « 

: Duhdòfi iquefto indi- 

I rizBO aV-Gìovani Criftiàni , fi 
\ procura d’iniègnargli , ed in* 

' finuàrgU la maniera di rendere 
criftiani i lóro ftudj'# * • ’ 

i l : Gompiaciafi U- Fèdtrè de* 
Lumi y Fonte di'ogol Utenza ^ 
e di ogni Verità, d’ifpirare, 
ed incidere profondamente^ 
nel cuore de'Giovani ftudiofi 
quefia gran Maffima ', di ren^ 
dere Crìjììanì ì loro Jludj ycioè 
di valerfene ', per regolare li 
^ loro coftumi ,.e la loro vita, 
fecondo i precetti , ed infe- 
gnamenti del Criftianefìmo ; 
e per eccitarli ad onorarlo , 
glorificarlo, amarlo , ed ofler- 

vare efattamente la fua Legge: 

il 
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il che é il fine primario di tuN i 
te le maflimei e documenti 
della Religione Criftiana; per- 
chè in tal guifa meriteranno 
di conofcere un giorno pie- . 
namente tutte le Verità.| e di 
poffedere perfettamente tutte 
le Scienze ; che non ponno in 
queftavitai con tunde loro I 
applicazioni, e fatiche , acquir 
ftare, nè poflederei fe non 
perfettamente , ‘ 
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M E T OD O 

DI STUDIARE 

% 

LE SCIENZE 

» 

' . 

Con pietby e.profitto* 

esssxssss 

^ I* 

CAPO PRIMO. 

* > 

• • * ^ 

Motivi , co’quali devono i Giovani 

afièziònarii. allo Studio» 

« 

S. !• Conofcere y' ed amare. più 

perfettamente Dio • 

• * • 

• • 

[O Studio è una feria > e 

forte applicazione alfac- 

quiflo delle Icienze^ cioè 

al conofcimento dellà-* 

verità . Il fine primario , 

ed il fupremo fcopo di 

chi iludia deve eifere : Primo , di co- 

oofcere , col lume delle fcienzè , più 

l’erfettamente Dio , e le fue infinite 

perfezioni ; eiferido le verità delle-*. 

Scienze come tanti gradini -, per ciii fi: 

“ A afcen- 



2 Motivi per affezionarli 
afcende alla prima Verità > principio di 
tutte le altre ; come rivi , per cui fi 
fcuopre il fonte ,* e luce, che ci moftra 
Torigine di ogni luce , che è Dio . 

2. Per mezzo di quello conofcimen- 
to ,, deve chi ftudia , eccitarli ad ono- 
rare Dio , ammirarlo , glorificarlo , te- 
merlo , ubbidirgli, ed amarlo • Se tale 
deve efiere il fine principale delle ope- 
razioni corporali , ed anlmalerche^ , 

' come fono il mangiare , ed il bevete • | 

1. Cor. 4. 5 1. Molto piu deve eflerlo del- 
le operazioni fpirituali, ed intellet- 
tuali . Confideri attentamente chi llu* 
diai, quella parola di S. Paoloc i.Cor.4. 

£t fi habuero omnem fcientiam , charita-^ i 
tem autem non habuero y nthil fum • Chi 
hà la pienezza di tutte le fcienze , fé 
quelle non lo portano ad amare, ed 
ubbidire a Dio, è riputato un nulla. 
Salomone nella Tua gioventù fu riem- 
pito di fapienza a guifa di un gran fiu- 
me ; il fuo fpirito penetrò , e conobbe j 
le cofe più ofcure , e più recondite ; I 
finché la fua fcienza lo mantenne nel , 
timore di Dio, e nelPolTervanza della 
fua Legge , fu grande , e celebratifiìmo 
il fuo nome avanti Dio, ed avanti gli 
Uomini; ma quando quella gran fapien- 
za fu inutile a.quello fine , egli fu vili- 
pcfo, come uomo da niente, avanti 

Dio , 
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• alio Studio » Cap, L > J 
Dio, ed avanti gli Uomini : Dedifii W4- 
f culam in gloria tua» Eccli.t^j, 

]La Scienza, dice Sant’AgolHno, è 
una machina, per mezzo di cui deve 
ì coftruirii Tedilìcio della Carità ; fe non 
è indirizzata a quello fcopo , non fola- 
mente è cofa vana , ma è molto nociva 
a chi la poHìede : Nedùm ad nibilum va-> 
Ut, verùm babtnti, maxime nocet, £p.5j, 

perchè, o lo rende fuperbo,e ambizio- 
fo , o contehziofo, e inquieto , o gli fa 
difpreggiare altrui, o gli è occafione di 
altri peccati • - ' 

11 Giovane dunque indirizzi tutti 
i Tuoi iludj a queilo fupremo fcopo,cioè 
i4' cònofcimento, 1* onore , l’ amore , 
ed il fervizio di Dio; ftudj con gran 
fervore , ed applicazione , come deve 
farli.tutto ciò , che li fa per Dio ; .non 
faccia iludj cattivi , nè di vana curio- 
lità , non potendo^quedi indirizzarli al* 
la gloria, ed anxore di Dio • 

I 

. §. 2, I buoni Cojlumi fi formano , c fi. 

■ f ^perfezionano con lo Studio, - 

‘ -V • 

L a Gioventù è come un feiame dt. 

api , inquieto, mutabile , e tumul* 
tuofo ; ma fé a quello li fa gudare la 
dolcezza del miele i fubico fi quieta , ' 

A 2 efi 
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^ 4 • Moti*vì per affé zìonarfi 

I e fi ferma , e penfa folo a formare ,.'e 
I perfezionare il fuo lavoro . II calore 

j deiretà eccita - per ordinario ne’ Gio- 

; vani molte paflloni difordinate, ed abiti 
viziofi; ma fs elfi cominciano a guftarc 
la dolcezza , che fi prova nello ftudib j 
delle Scienze, fi moderano^ c fi correg- 
I goiio , e non penfano , fe non a formare 
^ 1 buoni cofiumi ; e però dice il Sa < 

vio, £cc//.i.i8. Vbì multa ejì fapìentta^ 
multa efl indignatio ,* perchè a mifura , - 
che crefee la Scienza , crefee Io fdegno 
contro i proprj vizj ; confiderando, che 
per piaceri leggieri, e vani , fi perdono 
piaceri sì fedi, e sì dilettevoli, che dan** 
no le Scienze ; e vengono a naufea i di- 
» letti viziofi , come fordidi , e indegni > 

^ a paragone del fapore , c della foavità , | 

che reca la cognizione della verità.' 

Ma in particolare ajuta grande»* 
mente lo Audio a conferyare nel Gio- 
vane il bel ceforo della Cafiità ; impe- 
rocché volendo naturalmente l’uomo il i 
piacere , non penfa a* piaceri del fenfo, 
quando gode i piaceri dell’animo , chc^ 
fi fentono nello Audio ; e mentre con lo 
Audio fi fugge l’ozio, fi fugge il più- 
grande inimico di quèAa virtù V ‘ ^ . 

- ' F/r do£iiUy robuflus tS' valìdus / dice 

il Savio., Prow24#5. L’Uòmo dotto c 
robuAo , e forte ; perchè le fuc cogni- 
zioni 
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alio Studio» Cap, L' 5 
I ,2Ìonl gli danno forza , c valore per te- 
nere a freno le palConi; e Pamore. della 
verità lo rende vittoriofo degli alletta* 

I ' «nienti de’ fenit . 

f Mi fembra un Giovane nella fua 

I- cambra di Audio 9 o nella fua fcuola , 

'una nave ricoveratViii un porto , menr 
I . tre freme il'mareborrafcofo della fua 
' ^iòventù ^ la ^àle in tanto> co’l paffa- 
I jq de* giorni ^ palTa a poco a poco s eii 
|. ^ calma ; ftàinr luogo ficuro < dalle oCcaf* ' 
£ohi di nfòlrì thàhcamenti y e perìcoli > 
quafi inevitabili nelle frequenti conver*; 
fazióni i e nel comercio del mondo « ^ 

- 1 Dunque. ^ fé ben li conAdera Ec- 
come le fpine , e J’ortidie di un campo 
provengono dalla pigrizia del padro- 
^ ne in ararlo > ,Pr»v» 24. 30. .Cosi i viz/> 
ed i difordini della Gioventù proven- 
gono ordinariameate dalla pigrizia de* 
Giovani nel coltivare Tanimo^ partico^ 

^ larmcnte. conio Audio*. ‘ ■ 

I §. 3 . Zo Studio diffone molto i Gio^ 

, * ‘ vani all'acquifiù ddlorVirtù» 

D a ' dò che fi è deetO’3[>'ne;fiegHe'» 
che lo Studio- e di gran giova* 
mento ad un Giovane > per TacquiAo 
delle Virtù morali ^ e criAiane , nelle 
quali couAAe la vera/elicicà deiruomo 

* A 3 i» 
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S MùtWi per affezionarli 
in qucfta vita . L*occhio riceve la luce 
per mezza deirariai che gli ftà attorno^ 
dice il Filofofo; ed il noftro animo rice- 
ve la fua luce per mezzjo. delle feienze., 
che egli acquifta : Afpeéìus a circumfufo 
aere lumen accipity mtns a dodirtrm (apud 
Diog, Latri» in Arifi, ) Come la luce del 
giorno difpone a poco a poco Paria a 
TÌcevere le benefiche influenze j e le-/ 
buone qualità degli aftri , 'togliendogli 
Pafprezza y e rigidezza^, che ha ricc» ' 
viicò dalla notte ; cosi il hoflro animò 
ii difpone a poco a poco co"l lume delio 
(ludi© a ricevere il lume delle virtù, di- 
flruggendofi in eflb infenfibilmente la 
rozzezza, la durezza , e Pindocilità^ 
con cui veniamo al mondo e lì rende 
più padrone degli affetti ,<e delle paf^ 
lìoni'; e licCome la cera^fi.mollificaico’l 
calore, e fi difpone a ricevere l’im- 
pronta del figlilo ; così l’animo noftroi 
naturalmente duro , e feroce , fi' mitiga 
con lo Audio , e fi difpone a ricevere i 
buoni abiti delle virtù . ’ • ' 

La mente noftra riceve bensì dalla ^ 
natura certe fpinte , e moffe alla virtù; 
nia'quéllaTieve perfezionatfi cOn lo Au- 
dio , e con: l’iftruzione : Et fi quofdam 
ìmpetus à natura fumit , tamen perficien- 
da doffrina e(l • -^uintii» Li 2 . -c. 1 1. Non 
già che lo Audio , e Ic fcieoze poflino 
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’ allo Studio» Cap'M, 7 

I in noi formare, e darci le virtù ; ma 
. perchè difpongono raninriQ a riceverle. 
Si affezioni dunque il Giovane con 
) quello motivo allo ftudìo , conlìderan- 
’ do , che una Wra incolta , e piena di 
fpine , lafcia la Tua falvatichezza , e fi 
difpone a ricevere la Temenza, ed a pro- 
durre il fuo frutto per ‘mezzo della col- 
turale la noilra mente a ricevere i buoni 
abiti di virtù per mezzo dello ftudìo ; 
' ed i padri , e le madri applichino i loro 
ftgliuoli allo ftudìo con maggior' folle* 
citudine , che grindiiftrioli agricoltori 
ad arare , e coltivare i loro campi • 

- V.. 

» 

%,^,\Ajfezionarji allo Stùdio è indiziò 
di Prudetìzd in un Ciovarie» 

ii 

C Or prudens pojjìdebit fcienttam y & 
auris fapìentium quarti do^rinam • 
Frov.tó, 18. Il cuore veramente pru- 
dente pofTederà la feienza; e Torecchio 
di chi è veramente favio , cerca la dot- 
trina. Dunque è indizio di prudenza j 
e di faviezza in un Giovane raffezio- 
narft allo ftudìo , ed cftere follecito di 
afcoltare , leggere , fcrivere , confìde- 
^ rare , ed indagare la verità delle feien- 
ze, ed impoifeftarfene j come è fegno di 
accortezza in un bracco d'inveftigafe 
ibllecitamente la fiera, nafeofta , farla 
V . A4 ufei- 


S Motivi per affezionarli 
ufcire dalla Tua tana ^ e prenderla : il 
che ha facto dire a San Bernardo, che è 
prudenza lo ftudiare per la Tua propria 
edificazione : Alti ftudent ut tedi/ìcenturi 
fy prudenti a efl» Serm,i6, in Cant, 

Mofira ancora la fua prudenza II 
Giovane fiudiofo > procacciaadofi con 
lo Audio i vantaggi temporali , di cui 
parlaremo qui appréflb , Tonore , il di- 
letto, ed i beni di fortuna; come mofira 
la fua prudenza la formica nel provve- ' 
derfi in tempo della meffe dciralimie/i* 
fo per tutto ranno • ’ : , 

In confeguenza è fegno d’impru- 
denza il paiTare la gioventù in vaneg- 
giamenti , c trafcurare lo Audio ; come 
la queirincauto infetto, che. ad altro 
Jion attende tutta la^Aade, che a vaneg- ' 
giare co*l canto; ma pafiata la Aagione, 
preAo fi muore . Quanti non paffareb- 
bero una vita cosi Aentata , mlfera , - e 
vile , fe nella gioventù ave Aero appli- 
cato allo Audio / e fe ne pentono poi , 
quando è inutile il pentimento. 

S. 5. Con lo Studio fi forma mirabile \ 
'V mente il Giudizio, 

I L Giudizio è quella virtù del noAro ’ 
intelletto , che da’ principi , e dalle 
circoAanze ci fa giudicare bene delle • 1 

eofe , . 




/ ^ 

^ •« 

allo Studio* Qap^ L, ' 9 . 

cofe j V. gri che urfii’confegueaza nafce^ ^ 
bene da un principio > che^àna coik è 
vera, ofalfa ; dubbia piuvetilimife^ 
Ibda , o dèbòle ; degna di lode jt» odi 
, biafìmo ; conveniente , o contro il de-l 
coro ; affettata , o naturale ; propria , 
o impropria ; necelTaria, o foverchia; 
ofcura> o chiara; conformerò contraria 
alle regole • Perciò il- Giudizio. èneU*i 
uomo ciò che c il Timoniere alla nave; 
il Cocchiere alle redini; ed il Prencipe 
allo (lato ; cioè la di lui qualità più ao-t 
bile, e la piu necelTaria . - > «t 

Quella bella virtù (ì forma mira-: 
bilmente ne’Giovani con lo ftudio del-i 
le Scienze ; imperocché, acciò v.gr. un 
Giovanetto poffi ben voltare in latino 
quelle tré parole , Dio è' buono , è neccf* 
farlo 9 che confideri tutte quede cofe : 
Quale é il foilantivo , di che numero;, 
di che genere; e dj che cafo, acciò facci 
bene accordare Fadie'ttivo , ed;il ver*^ 
bo ; e così a proporzione delle altre 
coropoftzioni ' di grammatica , .di umar 
nità, e di retorica, di poclìa , di logica, 
e di altre feienze, con le quali (i forma, 
c fi perfeziona il giudizio , e la prudenr- 
za di un Giovane, avvezzandoli a confi- 
derare le cofe con tutte le loro circo- 
danze , e rifpetti . E non folamente fi 
forma per fapere ben giudicare .delle 

A 5 , / cofe 
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- :5o Motivi per, affezionarfi 

zolfi peculati ve , ancora - per le xa* 
^ioni iftelTej delle cpfe pratiche , come 
nel governo parciicolare. di fc fte/fo,- 
dofneilico, della famiglia > politico del?, 
lo Aàto , militare nell’armata ^ nel traf-, 
fico> ne’ viaggi > nelle intraprefe y ed in 
tutte. le occorrenze della vita > avvez- 
zandofi con lo lludio a conlìderare , e 
ponderare le,cofe cofit JUtte.le;CÌrco- 
ilanze • 

Due fono i principi , co* quali fi. 
forma in noi la prudenza > ed il giudi- 
zio) cioè la dottrina» e rifperienza. 

1 Giovani ponno avere la dottrina con 
lo fiudio ; ma non. ponno avere Tifpe- 
rienza , che dimanda gran tempo : Serìj 
venit ufuj ab annis • Quid, Contuttociò 
un Giovane » che ftudia v« gr. Tlfioria 
nel modo» che deve ftudiarfi, vede , ed 
impara gli avvenimenti » e gli affari del 
mondo ; quella cognizione partorifce a 
poco a poco in lui la prudenza > ed il 
giudizio ) tenendo in gran parte luogo 
o*ifperienza.E perciò il Savio nel legge* 
rè l’illoriajcome dice rEcclefiafiico 59* 
5. In ferrar» alìenaru,ngentium pertran- 
fitti bona enim mala in bominibus ten- 
tabit . Fa» come fé viagglaffe ; vede» ed 
offerva i buoni» ed i cattivi collumi de’ 
Popoli»e degli Uomini» gli affari» gl’in- 
trecci, gl’inganni, la diligenza» c la len- 
te»- 


allo Studio. Cap. I. ' j f" 
ttziz'y la pazienza , e coflanzà , che ì? 
deve avere nelle avverfità, elamodew 
razione nelle profperità • E quelle co- , 
gnizioai li fervono d’ifperienza. Lo ftef- - 
lo è rifpettivamente degli altri iladj. 

1 Veda ‘dunque il Giovane quanta 
imporci'di bene Hudiarcjper acquiUare 
quella virtù' si grande cioè la giullez- 
za^'erodezza dello fpirito^ che è iLgiu-. 
dizio ; e che è ciò , che lì deve princi' 

> palmente ricercare ne’ftudj. Però è 
. necelTario di lludiare con gran riflel- 
I lìoncj e conllderazione, olTervando be- 
ne le regole di una feienza , che fono 
come i priacip/; e le di lei circollanze, 
ciafcuno fecondo la fua età, e capacitàv 

§.^. V Onore i che fi acquifia cqn ^ 
lo Studio . i 

S Tudiare folamente per elTerc OiO*» 
rato ,'c rinomato nel mondo , e una 
vergognofa vanità , ^ fuperbia t Turph 
vanii as eft , dice San Bernardo Ser. ^6, 

L m Cani. Ma renderli meritevole di ono- 
re, e Ha bilirfi -una’ buona riputazione 
con lo Audio , fecondo la ragione ; e 
feryirfene , come di un Aimolo per ac- 
quiftare la feienza neceflaria' a bene-» 
^empire i fuoi obblighi, fervire la 
Cniefa, la Patria, e far glorllìcare Dio, 
ccofa lodevole* 

À 6 Un 
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■ allo Stùdio ', Càp, U ' X J 

dclla^Ghiefa'i'O del proflimo,'0.al 
proprio benCj e profitto > c cofa degnir* 
iìma'di lode > ed una grande attrattiva 
per un* uomo onorato • 

» • . v‘ . ■ 


iiy. 1 vantaggi do* Beni temporalt, 

. . ‘ j‘ • ’ ■ i 

S Tudiare folo per acquiftare beni 

.temporali, è un’indegno guada- 
gno: ’Xurpis c^udjlus tjl • Btrn» ibida ma 
ricercare con lo fi udio l’utile tempo- 
rale, per mantenerli fecondo- la fna-j 
condizione, o tirarla avanti, fecondo la^ 
retta ragione, non c avarizia , nu lode- 
vole previdenza. Se non è cupidigia, 
ma onorevole follecitudiiie il lavorare 
i fuoi campi , per raccoglierne i frutti 
necefiarj alla propria vita, ed alla fami- 
glia : In /udore vultus tui vefeeris pane 
tuo , Gen,^a 19. non farà cupidigia^ ma 
lodevole actortezza il lavorare con lo 
ifudioil campo del fuo animo , per rac- 
coglierne vantaggi temporali, hecelTarj 
al fuo mantenimento, e ragionevole 
avanzamento • 


L’ifperienza fa vedere cotidiana^ 
mente di quanto ajuto liino le lettere 
per i vantaggi de’ beni temporali , che 
facilmente li procacciano quelli , i qua- 
li fono volgarmente chiamati Virtuofi 

cioè > che con- la loro applicazione-, ' e 
• ' dili- 




14 Motivi per affezionarli 
diilgenza^banao ben fìatto i loro fld> ^ 
dj I In doSrina impUbuntur cellario^ • 
Prov.24.4. E perciò i padri^ e le madri 
credono di avere acquiilaco una grande ' 
eredità al loro figliuolo^ quando quello 
ha ben iludiato , t. muojono contenti • 

Ed alPoppofto de* pigri fcriflc il Savio : 
Fropter ‘frigus piger arare noluit ; men- 
dkahit^erge dflate , esr non dahitut.illi » . 
Trov, 20. 4. I pigri nello lludio , come 
gPinfingardi nel lavoro delle loro ter- 'li 
re, € de*Ioro affari , fi troveranno men- 
dici nel bifogno e non fi troverà^ chi 
abbia loro compafilone. ; t 1 

§» 8.‘ Il Diletto , che fi trova 

nello Studio . • ' \ 

S Tudiare per il folo diletto , che è 

nel fapere > è biafimevole curiofità : | 

'lurpis Quriofitas ejl • Bern» ibid, ma go* 
dere con lo fludio il diletto > che vi è 
nel fapere 9 e nel conofcere la verità > 
fecondo la retta ragione ^ e fervirfene , 1 

come di uno fiimolo per sfuggire To-?. j 

aio j ed abilitarli per il fervizio di Dio> j 
della Chiefa > e del Proflimo , non è 
vana curiofità , ma lodevole follecitu- | 
dine ; e perciò Dio > per allettarci a . 
fervirlo 3 ci propone il piacere > che fi 
fente nel fervirlo ; Guflau 3 tr vìdete , 
^ueniam fuorvi i eft Domi nUs* 
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4 /^ Studio Ca^, /. ■ 15 

^ Niffuna cofa ci dà un piacere si 
fodoj^è si nobile , ijuanco la cognizio- 
ne dellà verità ; perchè naturalménte 
amiamo più di ogni altra cofa di co- 
I nofcerU s e perciò ci annoiano tutti i 

I piaceri della terra; ma non ci annoiamo 

mai di vedere^ di cooofc£re> e di fapere 
cofc nuove; e come dopo avere guftato, 
il mielc;ogni altro cibo ci pare iniìpido;. 
cosi dopo aver cominciato a guftare il 
piacere, che danno le fcienze, ogni al- 
tro piacere pare leggieriifimo. Ne dan- 
no teftimonianza tutte le perfone di let- 
tere , e di Audio , che non provano mai 
diletto si dolce , che di elTerc al loro 
- tavolino co* libri alla mano ; verrfican- 
/ doli alla giornata il detto volgare , che 
Se le radici dtlLe fetente ^ cioè i primi 
fiudj , fono amarti i frutti fono dolcif- 
fimi • 

S*infervorino dunque allo Audio i 
Giovani , con la conhderazione del di- 
letto Angolare, che proveranno neirac- 
S quiAo delle fcienze;anzi prendino guAo 
dello Audio , perchè Audieranno bene , 
e con affetto , facendo ciafcuaobene le 
operaziorii, in cui A diletta ; e male, ed 
; imperfettamente quelle , che fa fenza 
guAo iVnufquifque ea^ in quibus deleéiaf 
tur i optimè operatur ; contraria vero »e- \ 
quaquanfiVei debiliter, A^ifi»^o*Etbicm 
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Il Bene pubblico ' , che proviene. ■ 

dallo Audio de* Giovani, 

** ^ 
f .é t ■ » . 

.5' * 

L 'Imperio Romano fiiiìngolarmente 
illuftre ) e cofpicuo ne* tempi di 
Augnilo i perehè Angolarmente fiori* 
vano in Roma le lettere lotto il gover* 
ao di quello Imperadore • Cosi ancora 
fono celebri^ e profperi i Stati; le Cit- 
tà 3 le Congregazioni > e le Religioni , 
dove fono con diligenza coltivaci i ilu- 
dj; perchè fi formano con lo iludio Sog- 
getti abili a ben governarli,* e fi dà ban- 
do airozio, origine d*infinite calamità^ 
c difordini* Le perfone dott^e fono roc- 
chio, e la lùce della loro patria, oracolv 
ne*dnbj, medici nelle pubbliche infer- 
mità : MuUìtudo fapienttum fsnitat tfl 
Oibis terrarum, Sap,6,ì6, Sono Cieli, 
che infóndono pioggie di buoni configlj 
cd utili fpedienti: Tanquam imbret mit» 
tet eLoquìa fapientiée fua Bccli, ij* p. 
Vanno felicemente gli affari del pub- 
blico ,' quando vi fono perfone erudite, 
thè" Io governano,come va felicemente, 
chi ha gli occhi fchiarici dalla luce ; c 
l-ifperienza ne* noilri tempi fa vedere > 
che fono molto più regolate le Diocefi, 
le Comunità , ed i Popoli , dove fono 
più frequentati ftudj ; c perù fi è ìn- 

trg- 


I 
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trodotta nelle ftefle armate bea rego^. 
late Tufanza y che gli Uffiziali fi prò-* 
vedino di libri convenevoli alla loro 
profeflione , come di pietà, d*iftoria> di 
eloquenza , di fifica , e di matematica # 
Motivo , che deve elTere al Giovane un 
pungente llimolo per farlo attendere 
alli Audj ; ed a chi governa, d*infervo- 
rarli,;e^ promoverli con tutte le fue 
forze^ 

• • i 

§. I o. La Confolazioue del Padre ideila ! 

, Madre , e della Cafa* i 

U N Giovane non può dare più fo*: , 

da , ne più grande confolazione 
al fuo padre , alla Tua madre , ed a tutta -i 
la fua cafa , che in moftrarfi affezionatò 
allo fiudio ; così fi vede a tutte l’ore, 
che la più grata nuova , ed il maggior 
piacere , che pofla recarli ad un padre > 
e ad una^madre è il dirgli : il 90/iro figli- ■ 

uolo Budia bene,; e però dice un buon j 

padre al fuo figliuolo : Stude fapientìa , 
fili ntiy CST* letifica cor meum • PreVtij, ii* \ 
ed in un^ altro luogo : F/r, qui amat fa-' | 
fìenìiam , latìficat patrem . Prov, 29^ 
un Giovane , che ftudia bene , riempie ! 

di allegrezza' il cuore al fuo padre , il j 

T quale non teme il rimprovero di non ! 
averlo bene allevato , e. muore confo- 

lato 
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lato quel padre j e quella madre , che 
lafcia un figliuolo dotato di fcienza , 
ed affezionato allo ftudio ; perchè ha 
certezza di lafciarlo con una ricca ere- 
dità, bene ftabilito, ed onorato nel 
mondo • 

L*iftelTa confolazionc, ed allegrez- 
za per rifteflc ragioni, recano alle loro 
GoagregazIoni> e Religioni i loro GÌ07 
vani ftudiofi . 

, Li pigri al contrarlo danno grande ^ 
afflizione al padre, ed alla madre : Sicut 
éLcetum dentibus yi 3 ' fumus ocults , fic fi- 
gtr bis , qui miferunt eum • Prov, i o* 1 5 
come le cofe acide iflupidifcono i den- 
ti , i quali perciò mafticano ftentaca- 
mente , e con poco gufto ; e come il 
fumo offufea , e punge gli occhi , e ne^ 
fa wfeir le lagrime ; così cagiona gran 
meftizia , e dolore il Giovane pigro al 
fuo padre > ed alla fua madre , che lo' 
mandano , c lo mantengono alli ftudj . 

Li fa fpargere lagrime , mangiare con 
amarezza, e paffare la loro vita con 
difgufto grande . Faccia dunque fpefle 
volte quelle coofiderazioni il Giovane 
pio ' 

' . . ; )C )( )( 

; 1 . 'i 

. ' / 
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§.i I, V Efempìo'di altri jche fludianOf 
ed hanno fludiato • 

L *Efempio è un gran ftimolo , ficco- 
me al vizio, cosi alla virtù, ed alle 
'belle operazioni ; e peròii grandi Uo-. 
min i , per eccrtariì a bene operare » fò* 
gliono tenere i ritratti de* più celebri 
deiriftelTa profeiTione > o di armi , o di 
**' governo > o di politica , o di fcienza , o 
di'fantiéà ,* perchè nel vedergli, fi ecci- 
tano ad immitargli • Si proponga dunr 
qiie il Giovane i*efempio de* giovani , 
e grandi Uomini ftudiofi> o coetanei, o 
paffa ti i quali peri niexzo del loro Ha* 

- dio hanno acquiftaco I liiddetti van- 
! wggi,fi fono ftabiliti onorataiuence,refe 
illuftri le loro cafe , e riempiti di con- 
Xolazione i genitori ; hanno acqiiifiata 
un nome gloriofo nel mondo , una vita 
immortale nella memoria de* pofteri ; 
fono fiati Tornamento della loro pa- 
tria, fi fono arricchiti di buoni coftumi, 
c‘di meriti grandi apprefio Dio, lai-»; 
Chicfa, ed il Pubblico; de*quali è fcrit- 
to Nome n derelinquet plufqudm mille è' 

I 15. 15. Un folo de*quall fi èac- 
quiftato più gloria, e più Vantaggi, che' 
mille altri Giovani pigri, ed inutili a 
loro fteflj i alla loro cafa , «d alla loro 

pa*. 
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* ao Motivi per affezionarfi 
patria ; e che non hanno faputo appro> ‘ 
littarfi dell'eftapio' de’-Virtuofi. . 

$. 12; eli Elogj^ che le fagre Lettere 
" y ^ ^ danno alla Sapienza , 

• J , * * - ^ * ' I- W 1 } \ 

•T. A rera Sapienza; è >una cognizione 

di Dio >‘ia quale ci eccita ad ono- 
rarlo , lodarlo^ temerlo^ ubbidirgli ^-ed 
amarlo , ed a pigliare i mezzi neceflarj» 
per meritare di poflederló : ' Sapientia ^ '4 
^uafi fapìàa feieritia i dice S. Ifìdoto ; 
imperocché j come quando £[ trova gu*> 
ilo yC'fapore ad una cofa^ quella fi deli- 
deraiiciii riccrèa> pigliando i mezzi per 
acqui AaHa così ilipiacere» che fi fence 
nel ccMiofcéré Dio yede Aie divine per- 
fezioni j' ci Aimola a dehderarlo> amar- 
lo > e' compiacergli , per meritare di 
poflederlo . 

Ogni feienza dunque y o cognizio- 
ne di una verità , che fi acquiAa con lo 
Audio y la quale ci muo.ve a lodare^ am- 
mirare > ed amare DÌO) è veramente Sa- i 
plenza • La cognizione iftefla delle Ictr 
cere deiralfabeto è fapieuza in quello > 
i{ .quale confìderando j che Dio con 
quelle poche , c piccole figure y ci fa 
cfprimere così facilmente tutti i noAri 
penfìéri,* che conefife fi formano tutte 
le lingue del mondo;, sì difiérentb ed in 
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, allò Studia \ 'Càp»h -li 
^ <1 gran numero ; tutti ì libri ^ in qual- 

£fia lingua^ innumerabilii fatti> da rar$« 
c da poterfi fare ,* fi eccita con tali con- 
fiderazioni ad ammirare^ glorificare^ ed 
l amare Tinfinita Sapienza di Dio • 
fteffo dicafi di tutte le : fcienze, c cogni- 
aioniyle quali in quefiatguifa. diventano 
fàpienza , come un'albero felvatico f»- * 
nefiaco con Infico di albero donieftico 9 - 


diventa domefUco> e produce buono 9 
c faporito frutto* 

* In quello fenfo 9 a tutte le fclenzei 
e cognizioni ^ che fi acquillano con lo 
ftudio 9 fono dovuti gli elogjj che la 
gra Scrittura dà alla Sapiènza/ Sono in>< 
numerabili^-e gxandi ie ne fono ripiene 
le Sagre Lettere •- Ma;bafti per; avvalor 

I rare un. Gkxvane -, ciò cher dice il giovi- 
ne Salomohej Sap,j» 2 , che egli defiderò 
la Sapienza > eia preferì a’Regnij ed a* 
Troni ; che a paragonodi ella, ftimò le 
ricchezze 2 e le pietre preziofe > come 
cofeda niente ; tutto Toro del mondo» 
come vile arena; e Pargento> come fan* 
go; e la (limò più che là più perfetta 
ianicà, e la pia compita bellezza; e che 
nel pòiTederla , egli polTedè nel mede- 
limo tempo tutti ì beni : Venerunt autein 


mìbì omnia bona pariter cumillam^ Il mer 
deiimo proverà ogni Giovane, ftudiofOi, 
che arerà grifi^fexuji^nci « ? * ^ 
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. 2 i Motivi per^ affezionarli 

* ■* I 

§. 13 . ^anto importi affezionarli allo 
fluito da Giovane • 

I N ogni arte , é profcffione Importi 
molto di applicarvilì , ed efercitar- 
iVifi da giovane , per riufcire ; ma prin- 
cipalmente nello iludio, e neiracquiflo 
delle fcieb^e , perchè : Primo , più fi 
^avvanza neiretà , più s’indebbolifce la 
memoria • 2. Rincrefce di ritóruare^ j 
addietro a* primi rudimenti , necef- ^ 
far;, quanto i fiondamienti airediHcio • 
Vedendo altri piu Giovani avvau'* 
aarfi ne* ftudj , > fi arrofilfcono , e fi 
^rgognauo deL paragone . 4. Più tar- 
dano , più s’impegnano in altre occu* I 
pozioni i che ildifioraanoj.*t5..Si for- 1 
tificano le paiTioni, che li tirano al- ' 
trove , .e fi riempiono di vizj , come di 
rpiae , e di triboli una terra , che non fi 
è arata nella. Tua fiagione, ed'i ^ali 
pare poi .diffìcile a sbarbicare* e. Si’ 
avvezzano all’ oziò s alle bagatelle^ , ^ 

ed al vaneggiamento •) y* Trovano poi ^ 
mille fcufe frivole; palTa frattanto il 
tempo , che è una perdita irreparabile i 
£ perciò il Savio manda il Giovane^ 
pigro.aXcuola dalla formica: ad 

farmicam, 0 piger • Prov, 6 , 6** per impa- 
rare da efia a fiudiare, ed’ applicarli 

nella 
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allo Studio* Cap.U, .25 
nella gioventù . Quello piccolo^ ma in' \ 
duftriofo animale raccoglie le Tue prò» 
vilìoni nella Hade , ed in tempo delia I 
mcffe ; perchè • fc afpettafle rinvernO} 1 
non vi farebbe a tempo • La llade > e U 
melTe dell^uomo è la gioventù ; fe non ^ 

piofitta il giovane di quella bella &3tr , 

gionQ y con provederfi di fcienza j e che 
afpetti Tautunno della virilità , o l*in- ' 
uerno della vecchiezza ^ non- ci è più 
tempo • 

§. 14 . Cóme lo fludio Jìa ohhUg<^ 
di Cofcienza» ■ 

\ 

N On propongo qui un motivo ar- 
bicrarìo> e di configiio ; ma di ob- 
bligo, e di cofcienza per molli Gio- 
vani , i quali fono colpevoli, e degni di 
cailigo avanti Dio , per quefto folo, che 
non applicano da vero aUo Audio , tra* 
quali fono ; 

I. Quelli , che hanno bifogno di 
Audio , per acquiAare la fcienza necef- 
faria a bene adempire gli obblighi di. 

Una profelfione, di uno Aato, di unb ca- 
rica, o impiego, che lì abbia , perchè fe 
non lì fanno gli obblighi, non A pelTonO 
adempire . 

2 . Quelli , che afpirano ad una 
profelfione , ad una carica , ulHcio , o 

ira- 
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a4 Mothì per affezionar fi' 
impiego ) dove è neceflaria là Tdenzà 
rufficiente per adempirne gli obblighi ; 
perchè non c*è tempo y nell’efercizio 
attuale > di ftudiare. Un Giovane v.gr. 
che penfa ad avere una condotta di Me- 
dico y è obbligato prima , di acquidare- 
,Con lo ftudio la fcienza necélTaria per 
bene efercitare tale profellìone; perchè 
fe afpetta neirefercizio attuale > di flu- 
diare y averi fatto molti mancamenti , 
cagionato la morte a molte per fon e y e 
fpiantato molte cafe , prima che abbi 
ac^uiftato ^abiliti fuifìciente* L'idelTo 
deve dirh di chi penfa a’Governij a fare- 
TulHcio di Giudice > di ConfelTore y di 
Curato y ed altri • Nè balla relTerli ad* 
dottorato^ avere le patenti per il grado^ 
e la facoltà cU efercitare Tulhclo^fe non 
c’è la fcienza necelfaria. 

. 5. Quelli , che da’ loro genitori 
fono applicati allo ftudio^ trafcurando- 
lo> s’incaricano la cofcienza» mancando 
in cofa notabile aU’ubbidienza dovuta 
al padre y ed alla madre. 

Quelli ancora > che vi fono 
applicati dal loro Statole da’loroSupe- 
riori> come nelle Congregazioni j e Re- 
ligioni y devono fentire gran rimorfo > 
fe lo trafcurano^ facendo contro l’ubbi- 
dienza y e gran torto alla loro Kellgio- 
ne j c Congregazione • • • 

5. Quel- 
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5. Quelli ancora , che fono man- 
tenuti ne’ Collegi , e Seminari per Io 
ftudio ; Quelli particolarmente trafcu- 
randolo , fanno contro la ginllizia , e. 
contro il fettimo Comandamento. * 

6 . Nè balla a tutti Quelli un ftu- 
dio leggiero» e di formalità ; è neceflfa- 
rio un lludio ferio » diligente» collante» 
e ballevole per acquillare la fcienza ne* 
'celTaria alle funzioni dello llato » de* 
minilleri » della profeflìone » delle cari- 
che , e fecondo la volontà de’Superiori» 
e de’ Fondatori . 

7. Chi ha talento » c fpirito per 
le fcienze » e le altre cofe neceflàrie» 
deve' fpeflb metterli avanti gli occhi il 
fevero caHigo di quel pigro Servidore 
del Vangelo » il quale in vece di far va- 
lere il talento ricevuto dal Padrone » lò 

nafcofe» e lo lafciò inutile • Mattb,z^. ‘ 

** ... 

' . . \ 

§• 1 5. la Studia è una Tenitenza 

molto grata a Dioi 

P Arlando a’ Giovani Crilliani » deve 
effere loro un’ efficace motivo il 
conliderare » che lo lludio è una eccel- 
lente Penitenza , molto grata a Dio. 

Perchè ogni fatica » ed occu- 
pazione penofa» fofferta per Dio » è pe- 
nitenza • 


B 


a. Que-* 


i 

Motivi PC'»' . y 

2, Qaeftà pena e piu grande ne 

r;nvWi- perchè r inclinazione della 
Giovane , p r f^ngye , li 

gioventii ) pef u u il movi- 

«nrfa a defiderare , e ricercare ii movi 

mento e refercizio corporale , che fi 

• “ prime cop lo ftudio. il quale non può 

Braca ÌDi^ Ptin>o> che fi fa nno efer- 
|[z 'o noblllfiimo , co’l quale fi ^cquifta 
U cognizion^^^^ ^ 

Gioventù da molti vizj. come fi è detto. 

Il merito di quefta pc''“®““ 
ì diminuito dal diletto. 

fi merito deUe penitenze corporali ne 
Santi . che perraffuefazione non fen- 
tono più tanto dolore, e npugnan? , 
ma vi'^pigUano più tofto conf°‘?“““d 

e piacete . Anzi è pm ‘ • „„ 

delle prime rifoluzioni di formare u 

Lo ftudio tiene dunque luogo; ad 
un cLaneii lunghe vigilie , di ri^o- 

refi digiuni, di . 

tre dolorofe macerazioni del corpo 

S« 
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§. i 6 . Si rijponde alle Stufe, 
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, *• T 0 Jludio è cofa molto faticosa % R.Iw 
JLmé Sljè facicofa, dice S.Tommafo; 
roa ,coD/tderate * che il più gran piacere 
<rell Uomo è di conpfeere, e di cpntem* 
piare layer^tà dellp fcienze ; epercliè 
ogni piacere mitiga il dòW^ e la fati- 
> perciò la cpgniaione ^ e la contem- 
plazione delle verità j cHe lì acquiftano 
lo lludio j mitigano j» ed alleggerii 
^po la hpici f e lo (lento > che è hello 
Icudiai'e ; e piiij| chi (India è amatore' 
^?ll^/ppienza>.e della verità, più ù di- 
mlnuifce , c fi raddplcifce la fatica, e la 
pena dello (iiidio • i a* 7* 4* r* 

a* Se ce fatica , fi fupera, o fi dl- 
minuifce con l’abito di (indiare, il qua- 
le a poco a poco fi acquilia , e fi perfe- 
ziona con l’alfidnità , e ci fortifica con- 
trp ia negligenza , e la contrarietà , che 
abbiamo allo (indio, ‘ 

3 * hfqn c’è nello (indio quella fa- 
tica , che (Ì dice ; ma bensì fi verifica 
in molti quella parola del Savio ; Iter 

fig r^rum ^uajt f^es fpt naru, Prov, i • 

Alli pigri lo (indio pare tiitto ripièno 
di fpÌBe, e di difficoltà , quando non è ; 
e quelle, che vi fono, fi cangiano in fiori 
«co’l piacere di vedere , e conofeere la 

B 2 ve- 
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28 Motìvi'per afezionarfi 
verità ; come non bada più alla fatica 
del falire in cima ad un’alto colle, chi 
c’è arrivato , godendovi un’aria pura , 
éd allégra ; e fcorgendo belle, e delP 
2 iofe pianure. ' ^ * 

2. Molti fenx.a ftudlo fono lì afì - dì huc^' 
ni Coftumì , e Santi ^ ed 'abili a*- Governi • ' 
R. I, Quefti fono pochi , e però 'non 
fanno regola ; come fono poche quelle 
terre, le quali con nilTuna, o pochilTima' 
coltura fono fecondi di buoni frutti ; e 
perciò niifuno fi fcufa con tal preteso 
di arare il fuo campò > ed il fuo òrto , 
per difporgli a ricevere i femi , e pro- 
durre i frutti. £ come alla coltura di 
quelle terre fupplifce ò la loro bontà 
naturale , o’I’afpetto, ed influlfi favore-, 
voli degli aftri , o la felicità del lìto ; 
così a. quefti fupplifce o la bontà dell* 
indole, e dell’ingegno ; o le grazie, ed 
illuminazioni interióri di Dio; ma que- 
ftojdiflì, non fa regola; perchè la Virtu^ 
come difle un Savio Gentile, non lì ac- 
quifta ordinariamente , ed in grado di 
perfezione, che da un’animo bene alle- 
vato, ed ammaeftrato : Non contingit ea^ 
nifi animo inBituto , CiT edoiio • Senec» 
epift, 1. 

?. E perciò quelli , che natural- 
mente per il buon giudizio , fono abili 
3I governo, éd al maneggio degli affari, 

ave- 
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alerebbero a0al più abilità y governe- 
rebbero più perfettamente > ed acqui- 
darebbero nei mondo un nome più 
.grande , fe appIicalTero conveniente- 
I mente allo Àudio ,* come diventano 

aliai più fertili le buone terre con la 
^ coltura. 

} 3».. Lo Jludlo è dannofo alla Salute^ 

(Corporale. R. i. Se non è Audio eccef- 
iìvo, ma fatto con difcrèzlone ^ come 
\ « apprelTo diremo , non è veroj ch0 lìa di 

f .danno alla fanità >.nè accorci la vita ; 

come li fcorge in tante perfone di ftur 
dio . che s*invecchianó affai . 
j 1. Quando cagioni qualche alte- 
razione , e qualche pallidezza nel .vol- 
to > non è da farne cafo , per i gran van- 
* . y che ne provengo.no ; e perciò il 

giovane Salomone diffe,che egli amò la 
Sapienza più che la falute corporale, e 
più che la bellézza del vifo': Super 
temy et fpeciem dtlexi ìllam. $ap.j^\à, 

. '3. Tutte lé grandi applicazioni > 
come a negoziare > a piantare, ed a fab- 
► bricare, cagionano qualche alterazione 

alla falute corporale, e nel volto; non 
. per queAo lì tralafciano , per i vantaggi 
che fe ne fpera ; così deve farli dello 
Audio. 

4. Non ho Spìrito . Ri E* fcufabuona , 
■fe veramente non avete fpirito per 

R 3 le 

j* ^ 
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fé Lettere ; ma avvertici t\ che chi ftòit 
ha agilità per fallre alfa tìrta deÙ’al- 
I bero per coglieré i fratti più alti , puà 
falire su i prirfi! rami , o alzàrfi un poco 
da terra , pèr cogliere i frutti più baffi • 
!Se non avete fpiritò grande , e pene- 
I irante per arrivare alle più alte fcieu- 
I 4e , pótetè doft un poco di sforzo > e di 
i -àjutò arrivare àllé fcienze mediocri . o 
itìfetióri • 

i. Se Tré Védé nh gràh riuniero , 
thè nelle fcnolè pare nOh abbinò fpi- 
jHto per le fcienre ; e purè fàhno poi 
gran riufdta ; anzi che applicando alle 
alte fcienze , moftrario nel principio di 
tìon avere abilità Veruna , o molco me- 
diocre ; ma ih lìn tratto , quando lóro 
ifteffi mancò vi penfano , fi apre loro 
[ògegno , è fanno grandi progreffi. 
Simili alla pólvere > che ftà nel cahnò- 
iie, che coinè nero, e vile carbone pare 
non abbia nifTuria virtù ; ihàappictfan- 
dpvifi Una favilla di fuoco , fa in un fu- 
bito gran lampo , gtah fcopplo , e gran 
violenza . ’ ' 

5« A’òw bo Memoria , R. È* feufa buo- 
fe veràréehte non àveté memoria 
ih niun conto , ellchdò la ih'eihoria— » 
neceffarla alle fcienze, quanto lì Vàfo 
al liquore , è là cafià al teforo . Ma i. ^ 
confiderate , che fe elfendò trapelato il 

vafo , 


Digitizeò by Googlc 



allo SfùdJd * tap, t, 51 
vafo, non ritfèflér tutta l’acqua > éhe/ì 
cava dalla fontana, ce ne rélla i biftati^ 
za per dilTetarfi, e rinfrèfcarfi ; e fe non 
baila una fola volta , fi tipfgllà T^équa 
due , e più volte . Se tlón àvéte frttfniO^ 
ria per ricordarvi di tutto do,- ébe ftU- 
diate , ò leggete y ve né fiédrdafete di 
una parte , che vi farà di gran vantag- 
gio ; e con rileggere più ttfitt 
cofc, le confervarete nella mente. 

2* Con lo fcriveté , raccòglieré, 
e rivedere le cofe raccolte , mdtà fi 
ajuta la memoria . 

3» Con I*efercizto feùipte ptàfM 
fortifica là memoria, come fi fortifica il 
corpo con l*eferdzfó‘ corpórale* 

4. Se non avete memoria per imw 
parare le parole a mente, né aVéte a bi- 
fianza per imparare le cofe, le quali 
con la frequente confiderazione sdirti* 
primono fortemente nella memoria , 
benché dura; come con le frequenti 
percolTe del niartello s’ incidono kis» 
figure fopra il bronzo f fù duro' • 
ó, ^ Kon ho Sàtìitd i K. Ctó no'rl ha la 
fanità corporalié , notì può* iùtraprenr- 
dere grandi ftudj ,* elTendo' la buona di- 
fpofizióne* del corpo secefiaria alFap^- 
plicazione dtiranimò, quanto la buona 
difpofizione dell*èrgano al fuonò^ , ed 
al canto delh^ficó, e del Suonatore. 

B 4 Ma 
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Ma però un Giovane deve effere avver- 
tito a tre cofe : 

1, Che fe non fi ponno fare ftudj 
di grande, e lunga applicazione, fi pon- 
no fare fiudj più miti ^ e confacevoli 
alle forze * 

2. In certe leggiere , ed ordina- 
rie infermità , lo fpirito è più difpofto 
alle fue operazioni,* non elfendo gli or- 
gani della mente aggravati da* vapori 
de* cibi ^ nè o£fufcati da violenti paf- 
fioni * 

5* Ridirò qui ciò , che già fi è 
detto, di San Tommafo : che la cogni- 
zione , e confiderazione della Verità , 
che fi fa nello fiudio , è un gran raddol- 
cimcnto, e mitigazione del falli dio del- 
rinferinità : In contemplatìone veritatis 
rnMxima deleóJatio confislìt ; omnis autem 
deleiìatio dolor em mitigat \ iS" ideò co if 
templatio mitìgat dolor em^ vel rhjejììtiam\ 
fS" tanto magis , guanto homo ejì amator 
Sapienti^ . 

7* Non ho Genio allo Jìudio , R. Vie- 
ne a poco a poco con lo (Indiare il ge- 
nio , e l*incIinazìone allo Audio . Un* 
Agricoltore , che non ha affetto ad una 
terra incolta , vi fi affeziona , quando 
coltivandola comincia a raccoglierne , 
ed alTaggiarne i frutti . Cosi in voi fi 
.accenderà Taffetto allo Audio, a mifura 

che 
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che a equi darete nuove cognizioni 3 e 
nuovi lumi . ‘ ^ 

-Non ci ^yete genio , perchè natu- 
ralmente non avete genio dia fatica; 
ma quando provarete 3 che la voftra fa- 
tica è un fonte di acque sì nobili 3 e sì. 
eccellenti 9 quali fono le cognizioni 
della Verità > ne . diverrete fitibondq • 
Neiriftelfa guifa , che chi non ha genio 
atl’efercizio di una virtù, l’acquifta coti 
il medesimo efercizio di quella virtù ; 
perchè crefeendo l’abito cpn l*eférci- 
zio , crefce la facilità • e diminuifee la 
facica# 

« * _ 

S. Ho altre Oceupantoni • ^ R» i« Quan- 
do la necelTità o l’ ubbidiènza ob- 
bliga ad operare >,lì deve operare--» ; 
e perciò importa infinitamente di ftu- 
diare da Giovane,, per prepararli aU o-: 
perazioni quando occorre • < ' 

2. PalTato il tempo dell'opera- 

zioni , gl’ intervalli ppnnq impiegarfi 
a’ Rudj convenienti • . 

7« Li Maeflrl fono TÌgorofi_ 

no 3 e cajiigano • R,. Così parlano , e 
così fi feufano I pieri : Leo e fi hf 
lesnatnìtìneriìfus .% frotì^ió» i3» 

fano dal-raetterfi ìn ; iftrada ,, con dire > 
che c’è jun leone su la .via ; ed una leo * 
nelTa nel cammino , che, li sbranerà ; 
che li Maellri fono feveri , che miuac^- 

’ ‘ B 5 eia- 
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3 4 Motìilfi per ajfeztonÀrfi 
ciand> è che baccono. Quando (ludian- 
do bene, non trovarebbero,che dolcez- 
za > e foaviflìmo miele, come lo trovò 
Sanfone nelle ùuci del leone , e come 
lo provano i Giovani diligenti , e ftu- 
diolì • 

8. Ci tuoi troppo Tempo per itnpàrare 
unà fdenx.a . R. Ci vuole gran tefn-' 
po, dice Quintiliano, a chi lludii^ 
con ripugnanza, e mal volentieri : i.o»- 
gam factt operawy quod repugnamas, l.tz. 
Ci li. ma non pet dii ftudià Con dili- 
genza, ed afCdUità ; imperocché le cofe 
ardue fi fanno in poco tempo rifpetti- 
vamence , quando fi fanno Con affetto , 
coft ordine , c metodo . 
p. p'e ne fono , che hanno bene fludta* 
to y e pure fono Catti t/i y e Vix.ìoJj , R. E* 
vero; perché lo fludio, e la feienza non 
danno la virtù ; ma folamente a quella 
difpongono. Ma come è cofa rara , che 
le terre bene coltivate non produchino 
che loglio , e cattive erbe : così fi ve- 
dbno poche perfone di Audio dedite al 
vizio , e di depravati coftumi . 

Per conchiudere , il Pigro e coti 
cagione paragonato nella fagra Scrit- 
tura al ' cardine • di una porta : Sìcut 
ojìlum vertitur in cardine fuo -, ita piget 
in ledalo fuot Prov»i6, 14'. perchè fpin- 
gtndofi la porta per aprirla 9 Aride il 


allo Studiò • Cap. /• 3^5 

cardine , e fa rurtìdré : Cosi fièrtteiidofi 
mofTo , e ftimolaco il Giovane pigro àK 
lo Audio^ borbotta^ fi duole^ ha Tempro 
qualche fcufa ,* or finge di cffere aosi^' 
lato I or dice una bugia ; or promette y 
ina fenza efFettuare ; or comincia > ma 
pretto fi ftracca : Suo danno, 

§.17, ^Alli Giovani Ecclejiaflicu 

I L Giovane Hcclefiattico^ 0 che afpi- 
ra a quello Stato , oltre li fiiddétftl 
motivi 3 deve Teriamente confiderare y 
che farebbe mottruofa nel cielo quella 
ttella 3 benché minima , la quale noff 
avette la luce 3 che li conviene ; e che è 
cofa mottruofa nel cielo miftico della 
Chiefa > un’£cclefiattico> fprovitto del- 
la luce della fcienza 3 che gli conviene ; 
ettendo fiato detto da Critto a tutti gli 
Ecclefiaftici ^ Vos tSUs lux mundi ; notì 
folamente per la buona vita , con cut 
, devono rilucere ; . ma ancora per 
fcienza conveniente 3 età devono 
rifplendere nel mondo , £ di tutti ha 
fcritto San Gerolamo ; Si Sacerdot eft , 
fcìxt legem Dtmini : fi ignorai legem,ipfe 
fe arguti non ejfe Uomini Sacerdotem^ , 
Sacerdoiis enim efi [ciré legem } ^ ad in-' 
tertogationem refpencUre de lego In 

£ 6 
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I Motivi per affezionarft 

i Si ecciti dunque , e fi affezioni il 

i -Giovane Ecclelìaftico alli primi ftudj 
i' .. ordinar) delle fcuole , che fono il pri- 
V ' "niario fondamento degli altri ftudj : , . 

f ' indi fi applichi a quelli , che gli con- ;| 
; ' fanno; o che prevede potergli un dì. , 

lit eflcEC neceffarj, o Teologia Scolaftica, i 

' o Pofitiva , o Morale , iftoria Ecclefia- 
i;' ftica, Sèrittura fagra,Santi Padri, Libri 
J| fpiritiiali , Riti , e Rubriche. i 

i E ponghi bene a mente , che quel • ’ 

Giovane, che non ha nilTun talenco , nè • 
il ^^bilità per lo ftudio, non èchiamato 
i' allo Stato Ecclefiaftico ; imperocché fe 
! foffe chiamato , Dio gli averebbe dato 
[i il talento neceffario , per adempirne le 
Ji obligazioni . , 

i; %, iS. ^lli Giovani Nobili . i‘i 

M olti Giovani Nobili, e facoltofi,' 
di buon.fpirito , e talento per le 
fcienze , non fono ftimolati allo ftudio 
j! da*motivi di beni di fortuna, di diletto, 

[ c di onore; perchè gli fortifcono ordì- j 

1 narianiente dalla loro nafcita , e condi- 
I 2iòne, o dalle loro facoltà temporali • 

} Ma devono confiderare : 

I. Quanto al diletto : Che fono" 

! molto più grandi , e più fodi i diletti , 
che gufta lo fpirito nello fcuoprire , ed 

imparare la verità delle fcienze, che gli 

altri 
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allo Studio • Cap, I, 37 
altri diletti della vita : Che quefH non 
ponno averli ogni volta y che iì defide* 

' rano , poco durano , è prefto firaccano 
chi li gode ; ma quelli Tempre ponno: 
'goderli , durano , e non firaccano , nè 
difgufiano: Che nella lettura , e fiu* 
dio de’ buoni libri fi alleggerire bberor 
molto dal gran tedio > che travaglia i 
Nobili più ore del giorno; anzi le gior- 
nate , e lè fét rimane intiere ; e che in 
certe leggiere infermità corporali , e 
particolarmente della vecchtaja ; e nel- 
le avverfità, e difgrazie, riceverebbero 
gran follevamento dallo fiudio> dal leg- 
gere j o farli leggere : Eabentes folatio 
faniìos lìbros , qui funt in manibus no-' 
iiris • i,Mach,g, 

3, Quanto. alTonoretConliderino 
feriamente , che come farebbe poca—» 
gloria de’ còrpi celefii , benché in fe 
‘ fielfi affai piu nobili de* corpi tèrrefiri, 
fe loro maiicaffe lo fplendore della lu- 
ce ; cosi è di pochiffima confiderazione 
l’onore , che meritano per la loro na- 
fcita i Giovani nòbili , fe quefià non 
viene illuftrata dalla cognizione delle 
verità)Ché fi acquifia co io fiudio,e del- 
le cofe còhvenev.oli alla loro codizione. 

« ^ 

3. Ma devono particolarmente 
confiderare il gran bifogno , che hanno 
i. Nobili della virtù della Prudenza; 


•i 
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g 8 Motivi per aff'ezìonarjt 
, effendo ordinariamente nelle loro ma- 
ni i negoziati, gliafFari,i trattati, i Ma- 
^ ^iftratì , i Gorerni , le Deputazioni , 

1 Ambiafcìarie , il Comando de’ prefidj, 
c degli efercici, dove è sì necetfaria 
ouefta- virtù , ed al di cui acqui fto è 
fommamente giovevole lo (Indio, come 
di già abbiamo moftrato ,* aggiungendo 
f quefto fentimento di uno Savio : Nrhil 
i fnajus ex Mufarum placido commercio ho^ 

\ mines capiunt , tpuàm qtièd naturam miti^ 

: geni f iSr manfue eam facìant ,, tatione , 

! dofìrinà > ampledentem ex jis mode-'' 
l fUam , eST quod nimìs efl , fugientem^ 
i ^lutare, in C, Mario, Che è dire : elTere 
I lo (ludio un potente mezzo per acqui- 
j Ilare la Prudenza; cd attribuifce quefto 
1 Autore la dìfgràzia di C. Mario , a non 
; avere egli applicato alli ftudj nella fua 
! gioventù ; perchè farebbe divenuto piu 
I prudente; ed averebbe imparato a per- 
ii tarli con più moderazione nella fuau* 
gran fortuna. 

ì '4. Ma più di ogni altra cola de- 
f vono conliderare di quanto giovamen- 
to Zìi lo ftudio per Tacquifto delle altre 
virtù, sì necefifarie a’Nobili,ed a’P'ren- 
clpi : Taraore della Giuftizia, la modc- 
j razione nell’autorità , e nelle profpe- 
! lità; la Pazienza , e la Coftanza nelP 
I avverfa fortuna , Leggano però confi- 
derà-: 
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deracamente il e qucfto Capo* 

5. E finalmente confiderino , che 
per loro riufcirebbe udliffimo lo ftu* 
dio , quando non ne ricavaffero altro 
vantaggio , che di sfuggire Tozio , fon-, 
tana di canti vizj , e sregolamtìiti » 
principalmente nelle Perfone diQiia- 

Sbnoftudj convenevoli a Giova- 
ni quàlificaii le Lingue vive più rino- 
mate : la Liftgua latina , l’Eloquenza ^ 
l’Iftoria j'ià Logica > la Fifica, la Mate-, 
matita, 0 rEticav Non lo Audio, fe letr 
cura de* romanzi, 'di pocfie amatone , 
commedie lafcivé > libri màltdichi , nO' 
di politica mondana, e diabolica; tutti 
Libri , che fòtto il dlftruggimerito delle ' 
Virtù, € recèidio de* buoni coftumì, la 
chi lì legger e però indegni di un’animo 
veramente nobile • . , 

» ♦ i • • * 

i^, jìlU Giovani Poveri . 

V I fono Gióvani ricchi di fpirito , 
e di talentò per le fcienze^,raa 
poveri di facoltà temporali per mante- 
nerli alli^ftudj . Quelli avendo' pnnci-1 
piato , c ricevendo qualche aflìftenza 
dalla loro cafa , non devono perderli di 
animo, ma fùpplire cort là pazienza alla 

mancanza di mólte cole. 
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Potrebbe farfi una lunga enume- 
razione di poveri Giovani > i quali coti 
la pazienza j e la perfeveranza hatlno 
fatto > fe bene con molto incommodo , 
gran riufcita ; e di poveri Servitori de\ 
{Conventi^ fono arrivati al governo del*; 
Je Religioni, alli podi più cofpicui ue* 
Senati» ne’Trìbunali,ed alle pubbliche 
Catedre ; e divenuti lo fplendore delia 
Patria, della Cafa , delle Congregazio - 
ni , delle Diocefì , e delle più eminenti 
Dignità della Chiefa,* potendo dire alla 
lettera ciò , che ferine il Savio di fe 
flelfo , che con la Sapienza fono lo* 
ro venuti tutti i beni ; Veneruni mìhi 
vmnia bona^ pariter cum ìUa • 

Ricorrino fpelTo a Dio , acciò dia 
loro i mezzi , come baierò dato il ca* 
lento; e che non fi ftraccliino i loro ge-, 
nitori, e fratelli in alMergli j tra’ quali 
molti prcfto fi fiancano ; e vorrebbero, 
che i loro figliuoli imparaifero la lin- 
gua latina , ed acquHtalTero le feienze 
in brevilfimo tempo, per applicargli to- 
Ro al fervizio della cafa* Ma non è del- 
ia luce delle feienze, come della luce 
ideila mattina , la quale dopo fpuntata 
Paurora , piglia, fubito il fup accrefei; 
paento ; ma è come lo fplendore , che 
jiceve Poro neUe vifeere della terra ; 
ci vuol tempo ; così riefee metallo pre- 
ziofiflìmo. Altri, 
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allo Studio • Cap* L 41 
Altri, che è peggio, fe i loro figli- 
l oli non fanno predo il progreffo , che 
dellderano, ne incolpano! Maeftri: non 
fono meno ingialli', che fe incolpaffero 
il Sole, perchè in poco tempo non cam^ 
bia la rozza terra in lucido argento • 

<• * “ t 

„ §* 20, ,A Quelli , che non ponno 
attendere alli Studj , , . 

Q uelli , che non ponno attendere 
all! Studj , o perchè i loro geni- 
^ tori li vogliono applicare ad 
altra profclfione , o perchè non hanno 
beni temporali , o per II loro dato , co- 
me fono i Laici nelle Congregazioni, e 
Religioni , devono confolarfi con quedi 
avvili del divoto da Kempis De Imita-- 
tlo 'ne ChrlJH , Librò tutto telfuto di fen- 
tlmentl della Sagra Scrittura, e d v* 
Santi padri , e che qui metterò co*l 
tedo latino; ed à cai c importantiflimo, 
che avvertino diligentemente ancora le 
Perfone di dudio , e di erudizione, a 
fine di non trafcurare il principale , per 
attendere airaccefforio. 

I. Ifttt ejl fumma Sapientla y per 
contemptum munii tendere ad Regnz^ 

Cdeflì^'i, I. La fomma , e vera Sa- 
pienza è di camminare al Regno de’ 

Cièli co’l difpreggicTdel mondo. 

' 2, Alta 
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Atta verba nonfactUnt janBunty 
^ufium^fed vìrtuofa vita éfficit j)eo cba- 

fum • ibid, Non fonò le parole erudite» 
ed dóquenti , che fanno TUòmo fanto, ^ 
e grulle; ma la pratica delle Virtù CrI* 
iHane. 

3. HrfC ejl alti/Jtma » p' utìltffma 
leSfto » tùi tfjtus itera coptitio » ty ■ 

{ÌÌ9 • c» 2 # £,a più fablime j- e più utile 
lettura » che pofla fare un CriHiano » è 
di conofcerfi , ed avere balTi fentimen^ 
di fe ilelfo • 

- 4* Kumtlìs fui tpjtuf cogrtìtto » cer- 
tlot ^ia éfi ad Deum » qùdnf pfofunda 
feìettttd inquijitìó * 0*1* L’umile cogni*» 
ei^fte'^ di fe ItelTo è uria' via più certa 
peif arrivare a Dìo' » che la profonda' ri- 
cerca delle fcit nze . 

5* Certe adveriienté dìe ^udìctt » 
ftón quaretur d nebis ^ quid legimus » fed 
quid fecimus ; nec quàm bene dixìmus » 
fed qtidm religiósi itixinius, ibid» Per VC^* 

fità j nel (jindizio non ci farà diman* 
dato» che cofa averèmo letto ; ma che 
cola avere nio fatto ; nè fe abbiamo par- 
lato con eie ganza ; ma fe hamo vilTuti 
religiOfamente • 

d. Ì)ic inibì » ubi furit modè ctfs fies 
ilU Dòmini , CT MagtSìriy qms bene novi* 
fi » d^m'adhàc viverenty c«r Jìudiis fore* 
rent « Vtinam vita corum fcientia tcrum 

(.on* 
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toncoriajfetm ibid, 0ite)<Ì0Ve f<WO ttitt£ 
quelli celebri Dottóri > e Macftri , che 
avete conofduti> mentre vivevano> e si 
illudri per i loro ftudj? Felici > fela 
loro vita avelTe corrirpólla alla loro 
fcienza . 

7* yerè henè doihts efl , qui Dei 
wluntarem facit ^ iT fuafn vohintatem 
relin^uh ; ibtd, Qiiello è veramente^ 
emiaénte iik dottrina, che fa la volontà 
di Dio e rlmincia ai fuo proprio vo*. 
lere. 

Quelli fentimenti fono la veraL^ 
fcieó^a e prìncipi, o concluitoni della 
vera Sapienza , e che tutti, fenèa ecce-; 
zione , polTono ^Riparare , e mettere 
in pratica . Polfedcremo tutte lefcien- 
ze , fapiemo tutte le iftorie , fcioèlie-< 
remo tutte le quellioni^ e leggeremo 
tutti i libri , fe meritiamo , con la pra- 
tica di quelle malTime j di vedere, e co- 
nofcere Iddio . Ha una gran Libreria, 
chi ha Tommafo da Kcmpis , il Grana- 
ta , il Rodrigues , le Vite de’ Santi , e 
liómigliahti , • 

QgelH Giovani imparino almého 
a lèj^efe, e fcrìvere, per poter leggete 
Snelle Librerie , raccoglierne le maflìn 
hie , e praticarle . 

Ma chi non è più a tempo' 
parare à leggere', ftudj, con ai^ltare 

le 


4 4 Perìcoli- da fuggirfi 

le lilruzioni^ ché fono i loro libri; legga 
il libro degli Eletti, che è il Crocifilfo; 
ftndj il libro di Sant’Antonio Eremita , 
che è tutto il mondo , e tutte le Crea- 
ture, in cui fono sì magnificamente ef- 
prefle le perfezioni di Dio , edimprefll 
i documenti della vita Criftiana. 

- T utto ciò, che qui fi è detto , non 
' deve eflere alli Giovani un preteftò di 
trafcurare lo ftudio; il che farebbe una 
^randiflima illufione , ed un daiinofif- 
fimo sbaglio ; ma deve effere loro un* 
acuto ftiraolò ad unire fèrvòrofamente 
quelle mafiìme con un fervorofo fiudio 
delle fcienze . ; 

• * ' W . 1 . V . . . , . C • 

. CAPO SECONDÒ. 

• V 

Pericoli da fuggirli nello Stùdio'. 

, ' §. I. Che lo Studio può effere 

‘viziofo ; 

I L defiderio d’imparare , e di fapere 
è buono per fe llefib , dice S.Tom- 
^ mafo ; ma può diventare viziofo 
.accidentalmente >cioè per qualche cir- 
coftanza, che l’accompagni. 2.a. 167. 

jrr.x. 

,1. E’ viziofo lo fiudio, che fifa 

con 
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' nello Studio . CapJI, 45 
con fine cattivo^ come per fuperbia. 

2. O per imparare a fare il malcy 
e riniquità , come per fedurre altri , o 
per ingannare : così facevano quelli , 
di cui fi duole il Profeta Geremia al 
cap. 9. 

H’ ancora viziofo Io lludio , 
quando 'ci dillorna dall’ applicazione 
delle cofe di obbligo , e di necefllcà : 
laonde fi doleva San Gerolamo di quei 
Sacerdoti , che applicavano a leggere 
libri di Commedie « ed a cantare verfi 
amatorj della Buccolicay in vece di 
diare> e leggere gli Euangel/^ ed i Pro^ 
feti , come era loro obbligo , 

4. E’ viziofo lo lludioi quando li 
vuole imparare da quello , da cui non e 
lecito d’imparare, nè df avere per Maei 
Uro, cioè il Demonio; e per tanto è catr 
tivo lo ftudio dell’Aftrologia, e Chiro- 
manzia giudiziaria , dell’arte indovina^ 
toria , e fomiglianti , in cui fì vuole im^ 
parare, almeno tacitamente, dai demo'^ 
nio , ed averlo per Maeftro . 

5. £’ viziofo lo Audio , quando 
non fi riferi fce al fuo debito fine , che è 
di conofcere , per mezzo delle fcienze ^ 
la fomma verità, che è Dio, e nella cui 
cognizione confifie la noArà fommà-i» 
felicità, 

E’ cattivo lo ftudio i quando 

fi 
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È vuole imparare 3 e fapere cofe fupe* 
iriori alla noftra capacità ; perchè è te- 
merità > ed è efporH ad evidente peri- 
colo di errare ; come lì:efpone àd evi-, 
^nte pericolo di cadere 3 chi vuol fa- i 
lire troppo alto ; ed è contro quello 
avvifo del Savio : Altiora te ne ({u<gfìeris^ 
fori iota te ne finutatus fUerts, Eccle.^* 
Perchè 3 come è dannofo di mangiare 
troppo miele > cosi è nocevòle di vo- 
ler troppo fapere 3 cioè le cofe fupe- 1 
xioit alle noilre forze 3 ed abilità . 

Balla ad un Giovane avveduto di 1 
avete intèfo da. quello gran Dottore • 
come lo lludio polTa elTere viziofbj edi 
fcogli 3 che in’ elio s’incontrano , psr 
sfuggirgli ; e di conliderare quello bel 
^ruimento : AVn culpanda eft fcientia 3 
qUi£ bona eji , in fe conjiderata ; fed prie- 
fèrenda efi femper bona confcientia^ Wr- 
tuo^a vita 3 à Kempis Li. c.j. >. ' 

» I 

§, 2. Lo Studio non deve dijlornare 
dall' applicazione alla propria 
perfezione, e fai ut e, 

■„ ' I 

É Sì grande l’appetito , che ha l’Uo" I 
mo di conofcere , e di fapere , che 
quando una volta fi è accefo , a guifa di 
un focofo cavallo , che ha prefo la cor- 

fa , 
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. fa , fé non è craccenuto , ad altro nqn 
penfa , che a correre , non avvertendo 
nè a’ precipizi , nè ad altro pericolò ; ! 

mainme quando è iHmolatp . 4 ^ ! 

altra paflione « come di vanaglòria ^ di 
gara> e di difordinata emulazione* Noa 
u penfa ^ (e non a’ fuoi Audj, quarido è 
tempo di penfare a’ Tuoi obblighi j all* | 
Orazione 3 ed a’ Sacramenti., 3I recita 
il Breviario , fi celebra . o lì afcplta la 
MelTa > e li fanno gli altri eierciaj da 
Religione^ con la mente tutta preoccu-i ' 
pata di libri ^ e di componimenti; c 
perciò indebitamente j indivotamente » 
e con grave difcapitp della Tua perfe« 
alone > e falute . Di quello deve elTerp 
avvertito il Giovane. 

Le ricchezze temporali fono chla <4 
tnate nel Vangelo , fpine> che folFocanoi 
la Temenza della Parola di Dio • Tali 
fono ancora le ricchezze deiranimo » 
che fono le fcienze . Come non è male 
di attendere aH’acquillo dell’oro con il 
traffico ; così non è male di attendere 
airacquillo delle fcienze con lo Audio; 
ma come è condannata la follecitudine 
neU’acquiAo dell’oro> quando fa trafcu** 
rare La falute eterna : AW/V« foUiciti ejft ; 
così è condannata nel mèdelìmo cafo 
la follecitudine per l’acquiAo delle^ 
fcienze • ,£. Accoitie è detto a quello 

ava*i 
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j avaro: Stultey hac mele repetent anìntam 
tuam , UT qua paraJH cujus erunt ? Cosi 
ad un Giovane > che per accumulare 
tefori di feienza y trafeura la Aia faluté^ 
deve dirli : Stolto, non fapiente, a che ' 
ci gioverà la tua feienza all’ora della 
morte, fe hai trafeurato la feienza di 
falvarti ? E’ molto più commendabile 
! chi con Una feienza mediocre attende 1 

^ alli fuoi obblighi , ed alla fua perfe- 

2 ione i che chi li trafeura , con una ] 
feienza eminente . Le fclenze devono 
eflere un mezzb' per operare , ed aflì- 
curare la noftra falute , non il fine , che j 
ce la faccia trafeurare . Dà dunque un 
grande awìfo quello, che dice; ^ìefee 
d ni mio feiendi defiderio , quìa fnagna ibi I 
invenitur dAfiraSiio, EiT dijjìpatio . d Kem~ j 
pii Ui.c. 2. E farà prudentemente un ì 
Giovane di leggere ciò , che ha fcritto 
fopra quello foggetto II Granata , net 
Aio libro deU’Orazìone , e Meditazio- | 
ne. Tratt.2. 

Non li deve di qui pigliare motivo 

di trafeurare i ftudj, come non li trafeu- 

rano i beni temporali , su’l preteAo , 

che fono chiamati fpine . Ma clò‘ li è 

detto , a fine , che fi metta in p’ratica 

queftà maflìm'a del Vangelo ; Cercate--» 

avanti ogni altra cofa il Regno di Dio y 

eia fua Gìufii^ia'; confidando, che Dio 
' * * 

ci 
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nello Studio. Cap. II. 49 
cifara grazia di acquiftare le fcienze: 
£t bdc omnia aditctentur vobìs j Come le 
Ila date a S. Tomraafo , a S. Bernarda^ 
a S. Bonaventura , e ad altri fenza nu-‘ 
mero ; li quali applicandoli principale 
niente alla loro fantificazioncicfalute^ 
lianno piu imparato di fcienza , in bre- 
yjirmio tempo, che altri con lunghif- 
lìmi itudj . , 

§.3- ’Hon inquietarli nello Studio. ' 

c 4 - - 

E *\^”*3ltro pericolo dello Studio, 

1 inquietarli • Quella inquietudine 
è una difordinata, e {moderata anfietà 
di leggere, d*imparare, e di comporre, 
che conturba il cuore , lo riempie di 
malinconia , e rende , chi lludia , fafti- 
diofo a fe llelTo . 

^ La trillezza , ed inquietudine di , 
animo fono biahmevoli nelli più fanti 
cfercizj di Religione , di Orazione, e 
di Penitenza ; anzi per la fua propria 
perfezione, efalutej perchè a quella 
c un’ollacolo , non potendo un’animo 
conturbato,- ed inquieto far bene i 
fuoi obblighi, nè le fue operazioni, 
come non può ben vedere chi ha Toc» 
chio turbato . , 

^ Sono dunque bialimevoli le in- 
quietudini nello Hudiare ,, e di grande. 

C impe- 
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impedimeneo all^ avvanzamenco nelle 
fetenze ; non pocendoii allora fcorgerfi 
bene la verità y come nell’aria fofca y la' 
ÌMC^'.ContUrbatus animus non cft aptus ad 
eUt^uendum nmnus fuum» Con tale in*< 
quietezza di cuore è riempiono le fean- J 

zie di librigli fanno fpefe nei comprar** I 

li , e mai non li leggono ; o .li leggono I 

fenza ordine y fenza metodo , e feiiza H 
applicazione. 1 

L* inquietudine nella Divozione r 

nafee dall’amor proprio ; così ancora 
nello Audio y cioè da troppo affetto ai** 
le fetenze > o da fuperbia « o da invidia» 
nel vedere altri tirarli avanti y e riufei- 
re con maggior applaufo . Si devono 
dunque reprimere quelle painont» e ce* 
nerle alla ragione ; Audiare con gran 
diligenza » ma con gran tranquillità di 
animo* Se Dio vuole» che fi vada avanti ^ 
nelle feienze > bene ; fe non lo vuole » 
bene; e ftar quieto. 

§.4. Non inJUper biffi nello Studio, I 

S Citntià infiat, \,Cor. 8, i. La feienza I 
rende fuperbo ; non per fe ftefifa » 
perchè è buona» ma per la cattiva 
dilpofizione di chi la polliede; còme 
la luce ofiende la vifta » non per fe ftef- 
fa » ma per la cattiva difpofizione deli* 

OCz 
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' occiiio» U poro nron fa infuperblre tutti 

> che iliidiano ,* tua quelli Colo ^ ' 
che fi lafeiano sincere da quello vizio. 

La Scienza rende fiiperbo » perchè 
rUomo offendo fupcriore a tutti gli 
animalii ed $dtfe creature corporee eoo 
la fola mente >. chi fi vede con la mente 
iUMiBfliata » c perfezionata dalla feien- 
za » fe fioafi modera > fi confiderà come 
un lucido aftro del Cielo > e gli altri 
fatto di re»cOme corpi opaci , e di ter- 
ra ;■ c però vuole rirpleodere» e brillare 
tra gH altri > come una fplendida della 
trà k tenebre della nobf. Concepifee 
gran dima di fe fielTo j ambifee gli ono* 
ri> e preemineoze; non vuole fuperiori^ 
ne dipendere» nè lafdarfi governare da 
altri ; Raro fibl ipfis fapientes , ab aliis 
regi. bumiUter patiuntur . à Kempis l, r. 
c.. 5, Gli pare infopportabile ognidif- 
preggio; fi adira» è pertinace nelfuo; 
(onio; non vuole configlio» nè ammoni- 
zione; temerario, nelle ^uedecifiQni^ 
per non comparire ignorante ; e però 
I fa molti sbagli > inciampa in molti er- 
rori j.nifiuno avendo ardire di modrar* 
gli la verità » per non contradirgli , e 
perdere la di lui amicizia » 0 contur- 
bare la pace ; e perciò la fuperbia è uno 
de* più grandi oftacoli al profitto nelle 
Cdenze • ~ 

C a 
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Tali erano cerei Docci nel tempo - 
di Sanc'Agoftino > li quali j per faper 
difcorrere de*cieli, e degli aftri > tanto 
sMnfuperbivano > che pareva loro> dice 
il Santo Dottore , di abitare ne* cieli > 
de* quali difcorrevano > e che gli altri 
abicalTero fotto di loro in terra : Vt in 
ipfo coelo y de quo f<epè difputant , fihimet 
habitare videantur • lib, de Mor% Bcclef» 
c, 21 * ' ■ 

A quefto pericolo deve elTere^ 
molto avvertito il Giovane ftudiofo ; a 
cui proporrò qui alcuni gravide pii fen- 
cimenti f che laranno come antidoto al 
veleno della fuperbia • 

1. ^uidprodejì tibi alta de Trini* 
tate difputare > Jì careas humilitate , undè ' 
difpiiceas T riaitati ì d K.empls l, i« c» x« - 

Che ti giova di difputare di fublimi ' 
queUioni della Trinità,* fé non avendo 
Tumilcà , tu difpiaci alla T rinità ? - • 

2. ' Melior ejl' profetò humilis Ku* 
fiicus , qui Deo feftnt , quam fuperbus 
Philofophus y qui fe negleóio curjum CceU 
confiderai , c',z^ È* certamente migliore 
un’umile Kuilico , che ferve Dio^ che 
un fuperbo Filofofo y il quale trafeu- 
rando fe ilelTo y contempla il corfo del 
Cielo • 

3# Si tibi videtufy quod multa fei/y 
C5* fatis beni intelligit ; feito tamtn y quia 

Junt 
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,funt multò plura , qua nefcis • , • • noli 
alium fapere ; fed ignorantìfim tuam ma-» 
gis fatère • ibi d. Se ti pare di fapere^ 
molte cofe ^ e di bene intendere > con* 
fiderà , che fono affai più quelle, dìe tu 
non fai : ’noh infuperbirti, ma più toflo 
confeffa la tua ignoranza . 

4. *^/d te vis alieni;, praferre y 

tum plures doéiiores te inveniantur ? 
ibid. Come vuoi preferirti , ad un’ àl- 
: tro , effendovene tanti altri più dotti 
.dite? . 

5» fe ipfo nihil tenere y jy de 
, alili femper bene x alta fentire , magna 
fapientia ejl • ìhid. E* una gran fapienza, 
di noniavere flima di fe ffeffo y ed avere 
gran ftima degli altri., 

; ó,- Meliits ,eft modicum fapere <um 

bumilitate y iyparvd intelligentid yqudm 
magni feientiarum tbefauri cum vana^ 
complacentid , c. 5. E* meglio faper po- 
co , ed avere poca intelligenza coil..# 
l’umiltà , che poffedere gran tefori di 
feienza y eoa una vana compiacenza • > 

7» ^antò plus y iS’.melius fcis y 
tanto grdvius inde ,judicaberis y nijifan- 
éìiùs vixeris,c,z, imperocché C«/‘ muLtum 
datum eft , multum quaretur ab eo • 
Quanto più fai , e meglio intendi , tan- 
to più farai giudicato feveramente , fe 
non vivi più faiitamence ; perché Molto 

^ C $ farà 
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farÀ'riehie/io i a chi molto è fiato dato, 
'Lue» iz. 48* ■ > 

' , ; 

$. 5 . Non farfi Incivile , e I{ufiico 
collo Studio • 

% w 

A Lcum Giovani iono sì applicaci, 
e si immerli ne* loro Audj , che 
-non riflettendo niente al decoro , ed 
alla convenienza , con cui lì deve vi- 
vere , e trattare efleriormente con gli 
alcrij diventano incivili, e rullici; cioè, 
'almeno in parte > fconcertati , e fuc- 
-cidi nelle loro velli ; rullici ne’ crani 
efteriori del corpo ; fcompolli nel por- 
tamento della perlbna ,* fordidi nella 
loro abitazione , che tengono in difor- 
dine e fenza polizia ; tetri nel vlfo ; 
contrari agli altrui fentimenti ; agre- 
lli nel rifpondere; foli nghb quando è 
tempo di converfarei villani nel corri- 
spondere alle corcete > che verfo di 
eflì fl'ufano; i quali difetti, tutti fono di 
conlìderazione , degni di bìafitno ,-c da 
correggerli . • - 

^ Conlìdert dunque il Giovane^ : 
j. Che lo fludioelTendo un’ajuco , che 
Dio ha dato alTUonao , per acquillare 
le Virtù, e formare i collumi, come li c 
mollrato, deve in confeguenza eflere di 
ajuto airacquillo , ed alla pratica della 


Digi?i2!xi by Googlf 



nello Studio. Xa-pM. 5,5 

Civiltà , che c una virtù morale > c cri- 
lliana • . 

2. Che it Giovane iludlofo , ed 
erudicoj ma inelvile, è un*Uomo,lumi- 
nofo per la luce della faa dottrina ; 
ma ecclilTato,,dalla rulUcità j e mala 
creanza ; il qyale però non è grato, 
^ma dirpiaceyole ; c genera qualche or- 
rore , come il Sole ecciiiTaco dal globo 
Lunare • < 

I» Che fra* molti belli ricordi , 
che dà San Tommafo ad un’amico, per 
fare profìtco ne’ Audj ( 1 quali tatti fi 
metteranno in fine di quell’ Opera ) 
uno è di renderli amabile a tutti ; Om- 
nibut^ te amabiUm exhìbe • Il chè non 
fi può coofeguire , fe non con la virtù 
della Civiltà »*è quello «a mezzo per 
profittare nelle fcienze, perchè renden- 
doli il Giovane amabile a tutti , tutti 
yolontieri. parlano con lai delle cofie 
di fiudiò, tutti li comunicano di buon 
cuore i loro lumi , ricevono volontierl 
li fuoi , e volentieri, lo afcoltanò ; nop 
ripugnano di conferire con lui > di dip 
pucare ^id^interrogarlo , e di efièrne in- 
terrogatijche fono cutci,eccellenti mez- 
zi, per far profitto nelle feienze* .Dove 
all’incontro rendendoli odiofo , o poco 
grato con le maniere incivili, e villane, 
fi priva di sì fatti ajuti . 

C 4 Nè 
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Nè deveìdlfFenderii cóll’efcmpio 
dì molti antichi Filqfofi , che facevano 
profelfione di una vita falvacica , ed in- 
civile ; perchè affettando la libertà^ af- 
fettavano la falvatiche^za ^ e trafcura- 
tezza nelPefteriore ; non curandoli di 
vivere a modo altrui^ nè di conformare 
i loro coftumi alle leggi della Civiltà; 
ma il Giovane Crilfiano^ che non deve 
affettare tal libertà, ma affezionarli alla 
Carità, deve renderli grato a i;utti, con 
maniere civili , fecondo il decoro, e le 
regole della ragione ; e per tanto llu> 
diarne , e leggerne i precetti bellilTimi 
di Monlignor della Cafa, e di altri.' 

Non dico , che debba Ilare nelle 
cerimonie , nè elferne fchiavo , nè fare 
profedìone delle maniere corteggiane- 
ìche ; ma di elfere civile , fecondo la 
decenza del fuo flato , condizione , e 
profelTione ; e fecondo Tefempio delle 
perfone prudenti, e ben create ; riflet- 
tendo , che le maniere eftcriori di ci- 
viltà;, o dMnciviltà , che ufa il Gio-» 
vane, fono come proclami,'che pubbli- 
cano , quale egli lìa nell’interiore , c 
nel cuore: Amicìus corj>oris^ IST rifus den-~ 
lium j ingreffus bominis «nunciant de 
ilio» ‘Eccli, jp, 27. ■ • " 




nello Studio, ' Cap,II, 5 7 • 

§. 6» l>^on fare Studj pericolofi per la 
Cofcienzuynè per i Coflimì, 

A ccade delie fcienze , e de’ libri > , 
che fono frutti, dello fpiricO) come 
de’ frutti degli alberi i tra’ quali ve ne 
fono de^velenofi y o mal fani , e perico- 
lofi per la falute 3 e vita del corpo • Di 
queÀi nondimeno molti più avidamen- 
te, e più volentieri li cibano. Così tra* 
Giovani di lludk>, molti hanno più ge- 
nio, a leggere libri cattivi , o perico- 
loli , che buoni : il che è pazzia, ed in- 
dizio di corruzione di cuore,* come ap** 
petire frutti cattivi è fegno di altera- 
zione di corpo : Grandìs injtpientìayquod 
ncgleéìh uttlibui , S?* necejfuriis , intendi-^ 
mus curìofity^ damnvfis, à K.empd,\,c,^, 
Tali fono tutti i libri contro la 
Fede , e la Religione : tutti i libri dir - 
fonelli , amatorj y e pericololì per l’o<^ 
nella: tutti i libri di politica mon- 
dana , e diabolica , di magìa , e di altre 
fuperllizioni : tutti i libri diffamatori : 
e tutti i libri proibiti dalla Chiefa ; " 
fuorché fe lì legghino con la dovuta li- 
cenza , capacità , intenzione , cautela y 
cnecellìtà. 

' Un Giovane Crìlliano , e pruden- 
te deve averne abborrimento , nè rite- 
nergli pure in cafa . Se dnbbita di un 

C 5 Hr 
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I libro > deve fofpenderne la lettura, e 
I prima informarfene da perfone abili , 
« prudenti : fe leggendo s*incontra in 
I qualche cofa di pericolofo , deve pari- 
i niente fofpendere , c configìiarfi . Vi 
{ fono tanti eccellenti libri, ed in sì gran 
I numero , che prima , che fe ne fia letta 
j una picciola parte , è terminata la vita; 
f perchè dunque fpenderè il tempo ne* 
nocevoli , e pericolofi ? " ’ ■ 

Nè deve cuopririi il favio Giova- 
ne co*l pretefto , che fono libri ferirti 
i in bel linguaggio , con eloquenza , con 
erudizione, e fpirito ; elfendovi in ogni 
feienza , e per ogni Àudio libri buoni , 
ed eccellenti, ferirti con gran purità di 
lingua j con grande eloquenza , erudi- 
zione , c fpirito . 

Fa^anzi faviamente il Giovane^ 
prudente , di non leggere certi Autori 
antichi , benché permelfi perla latini- 
tà ^'perchè fono pericolofi per li coftu- 
mi ; come Catullo , Properzio , Petro- 
nio, &c. elTendovi molti Autori anti- 
chi , più fpiritofi , e di più beila lati- 
nità ;• li quali fi leggono fenza verun 
pericolo • 

§. 7 . Studj ne' Giorni di Fefia» 

L O Àudio non è opera fervile, proi- 
bita ne’ giorni di Fella ; è opera 
. - libe^ 





nello Studìom CapM,. ^9 
liberale^ e lecita : niente di tueno pare 
convenienza y che li fludj delle Feijle 
iiino di cofe di pietà t e di religione 
principalmente di un Giovane Eocle-^ 
iìiifticoj .e Religiofo. ; mafllmamentc^, 
avendo la Providenza di Dio provilo., 
la Chiefa di belle^e differéti opere piej 
e di edificazione per li dififerenti geni* 

, Chi & diletta della bella latinità > 
può leggere San Girolanui^ Lattanzio» 
Minuzio Felice ,.Baronio , il Martiro- 
logio Romano y ed altri • 

Chi ha genio aireloquenza > può 
leggere tra* Santi Padri» San Cipriano» 
FBpiftoie di San Girolamo » Sant* Am- 
brogio Die Virgìnitate » Vincenzo Leti* 
nenfe » Saluiaoo . ed altri » 

Chi ha inclinazione alla poefia». 
legga Prudenzio» Boezio» e molti altri» 

raccolti nel Ch»rus Foefarum • 

• » 

Chi airjiloria» non può legge- 
re nè più certa » nè più utile » nè più 
amena » che V lAoria della Sagra ScrìCf 
tura ; oltre riHorieEcclefìalUche» e le 
Vite dé'* Santi, 

Chi air opere filofofiche» Boezio» 
Sant’Ambrogio De Officiùy &c, 

Cbi alla Teologia »• trà tanti illix* 
Bri Autori» può leggere in particolare| 
ciò» che è di Tuo genio» nella Somma dt 
San Tommafo » dove troverà tanta fo;* 
: C 6 de» 
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? dezza, brevità , chiarezza e proprietà 
di cfpreffione , che oltre la fagra ,• 

] vera erudizione,che ne riceverà, fgom- 
jl brerà Tanimo dal tedio , e malinconia , • 
k per il piacere , e fodisfazione,che pro-‘ f 
: vera in quella lettura , ■ ‘ • 

' In età più matura, li ponno leggere* 
indilferentemente tutti i Santi Padri.- 
Quanto alla Sagra Scrittura ,• non 
lì troverà mai in niffuno Autore là vSrà? 
poefìa i nè sì fpiritofa , come ne’Saimi, ^ 
i e Cantici di altri Profeti ; nè eloquen* 

Ì za ài foda quanto ne’ Profeti , ed in 
Saù Paolo . ■ " ' ^ 

Ifpirano gran divozione le Con- 
I feflioni di Sant*Agollino , l’Opere di 
I San Bernardo , e di San Bonaventura , 

I Idiota, &c. 

Chi vuol leggere libri volgari dì 
divozione , e di edificazione , difcorlì , 
poefie , ìliorie, illruzioni , può lacil* 
mente fodisfarfi trà-il gran numero, che^ 
ve n*è, ferirti co grande eloquenza, fpi- 
rico,erudizione,e purità di linguaggio. 

Chi no li rifolvelfe a leggere quelli h 
libri ne* dì di Fella , più rollo di palfar- 
gli in ozio , lì applichi a quella lettura, ' 
che gli pare; mentre non liano libri 
X cattivi , nè pericololi ; avendo cura di ^ ^ 
fantificare i Tuoi lludj con rifielTi pii , e 
morali . ' ^ 

CAPO 
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CAPO TERZO. 

l 

Mezzi per Profittare nelliStudj. 

-'§. 1 . L'Orazione » 

‘ . i 

P Arlando a’ Giovani Crifb*ani > 
devo proporli avanti ogni altra 
cofa, l’Orazione, come il piu effi- 
cace mezzo per profittare nell! ftudj ; 
efTendo Dio folo 11 Padre de’ lumi j 
cioè di tutte le cognizioni j e feieaze : 
Pater luminum, <yac.i .Nè folamente egli ' 

folo è il lume dello fpirito 3 per farci 
conofeere la verità ,* mà egli folo è an- 
cora il lume de’cuori y per farcela ama- 
re : Lumen cordium , Con quello mez« 
zo principalmente, li più eminenti Per- 
fonaggi in dottrina hanno acquiflatosì 
la feien za del cuore > come la feienza 
della mente, *& hanno evitato li fopr’ac- 
cennati pericoli dello iludio • 

. Dio dicendo quella fola parola^ 
nel principio del Mondo , Fiat lux y li 
corpi più capaci riceverono la luce > e 
divennero illuminati ; Con riflelfa pa- 
rola y e facilità > li Spiriti più ignoranti 
ricevono la luce della feienza, e diven- 
tano dotti ; come ne fanno fede le vite 

di 
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^ 6 ^, Mezzi per Profittare 

; di molti graa Dottori, e gran Servi dì 
Dio , per mezzo dell’orazione • 

! Laonde dicono del Savio le Sagre 

Lettere , Cor fuum tradet ad vi^ilandum 
dilt^culò i Àd Dominum yqutfecitillum^ * 
^ in confpe(fIu Altì0mt deprecabìtur . 
EccU.-^g, 7. La prima cofa , ,a cui pèn- 
h la matina nello fvegliar/ì il Giovane 
Lavio , è di alzare il fuo cuore' a Dio, 
Padre de i lumi , facendoli una fervo- j 
rofa c umile orazione > per chiederli fa | 

fapienza • Poco penfano ordinariamen- j 
- te li Giovani a queUo si efficace mcz-, 

^o;e però pochi hanno ajTecto allo ftu- 
dio , e pochi fanno il profitto , che do« 
verebbeio fare . ! 

La Prattica c dunque, j.. Do 
mandar frequentemente a Dio Taffetco 
per lo ftudio ; perche quando fi fi udii' 
con affetto, fi lèudia eoa diligenza, & 
con applicazione • 

.. a. Chiedere fpcflp la grazia dì 
profittare nclli ffudj ;oià con trauquili 
liti di animo, e conformazione al voler 
divino , ricorrendo a lui nelle difficol- 
tà, che s*incontrano • 

5. Non cominciar mai lo ffudio 
fenza qualche breve c fervoiofa ora- 
zioae*. 

4. Implorare fpefforinterceffio. 
ne della 3^ Vergine e dell’Angelo Cu. 

llo^. 
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(hde • In tal guifa, ponendo dalla par-v* 
te Tua rapplicazione j che fi ‘puole > fi 
fà profitto grande. - 

E fe li Gentili , ò altri Criftiani, 
lenza orazione , -hanno acquiftat'o It.*- 
fcienze , fono fiate fclenze fierili e in- - 
feconde ,* fimili alla luce delle efalazio- • 
ni, che-fi accendono nell’aria , che pre- ^ 
fio fparilcono , e non diffondono niflii*- 
na buona influenza r^ofimili alla lucó»- 
degl’aftri malefici , che verfano perni- 
ciolì influrti.Tale è la fcienza delli Ere- 
tici ; non fono aftri benefici , che in^ 
fondino neinfteflb tempo con lo fplen* 
dorè ,falubri influenze •- < 

§. 2 . La Divozione alla Vergine 

Santiffima . ^ 

E Un potcntirtimo mezzo la Divo- 
zione alla Vergine Santifiima j per 
ottenere^^da Dio qualfivoglia grazia; 
ma particolarmente per avanzare nelli 
fiùdj , e per Tacquifto delle fcienze ; 
Sono innumerabili grefempj di quelli» 
che con quella divozione fi fono arric- 
chiti di tefori di dottrina » e fono arri- 
’vati ad- un eminente grado di fcienza > 
benché ve ne folfero tra loro,di fpirito» 
e di talento, fono folamence mediocre» 
ma tenue ed infimo 

La 
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: La ragione , per cui Dìo iì. mov^ * 
à. beneficare di tal grazia i devod di 
Msri i , può eflfere > perchè avendo elTa 
p,'.còritòal hidndòla Sapienza Incrèa* 
ta^ vuole parcicolartnenre onorare la_ * 
di/léi'iylacerhità , concedendole anco- 
raci partorire co’, di lei meri.ti;e inter-^ 
Cefiìoni 4 neg li animi de’fuoi divoti , la, 
fap lenza creata , quali fono le Icienze ; 
rivi , che tutti. derivano dalla Sapienza- 
lue eataj che è il fonte primario , e di 
cui efifa è vera Madre : Et elfendo fiata 
VAteii in cui fono fiati ripofii tutti i 
Tefori della Sapienza e Scienza di Dio> 
che è Gesù Crifio ^ vuole egli , che a 
queft’Arca principalmente ricorrino 
«quelli} che ricercano di arricchirli di 
ir pienza > e dì feienza • 

£ però mette la Santa Chiefa in_« 
bocca alla Vergine quefie parole della 
Sapienza: Beaiu^ Homo ^ qui audìtme'^ 
ar qui t/hilat aà.fores meas quotidie , iS" 
'^bfervat ad pofies .ojìij mei , fro^v.S, 54 * 

E’ felice quel Giovane , e deve fperare 
di far progrefib de’ Tuoi fiudj , il quale 
con afiiduità e fervore ricorrerà alla^ 
Vérgine; a,,guira..delli fiudiofi Difccr 
poli } che diligentemente fi alzano la^ 
marina > follecitàmente corrono alU 
cafa del loro Maefiro > e aofiofamente 

afpetcano^ che s’apra rufeiO} per entra- 
re 
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re e ricevere i Aioi documenti come 
codumavano li Studioiì in Gerufalem-. 
me ne* tempi di ‘ Salomone ' * 

Valetevi dunque ,^^0 Giovani t di 
quello efficaciffimo mezzo per II voftro 
profitto nelli fludj ; non vi (Iraccate di 
picchiare a quella porta ; fatevi aprire 
quell’arca; tirate a tutto braccio l’ac- 
qua da quella cillerna ; anzi applicate 
htibondi la bdCca a quella fontana : In- 
vocatela> iniitàtela^ onoratela con tut- 
ta la volita indullria,con perfeveranza, 
e fiducia ^ che per la di lei mediazione 
appagarete la fete, e il delìdcrio, che, 

avete delle fcienze • ‘ ‘ ‘ 

• ^ 

« 

§. 3'. La Vita buona e Crijitana . 

« * * I 

L *Orazione,e la DivoHone alla Ver- 
gine > devono efiere avvalorate da 
una Vita buona e Crilliana ; perchè 
Dio tiene gli occhi fidi fopra i Buoni 
per cullodirli>e l’orecchio attento alle 
loro'órazioni per efaudirle : Ofuii Do^ 
mini fuper ’^ujìos j i3“ aures ejus ad preces 
éorum, FfaU^^.ió, Come un Prencìpe 
afcolta volontieri edefaudifce lefup* 
pliche de’ fuoi amici , che fedelmente 
lo fervono > e rubbidifcono • 

E però il Giulio , nello fvegliarfi 
la matina 3 non folamente penfa la pri- 
^ ma 
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ina coù. ili alzare il cuore a Dio, c fare 
iorazione ; ma pardcolarmence penfa di 
chiedere umilmente perdono de’ fuoi 
peccaci • Et pt a deliait fuis, deprecabitur 
X E&clu ibicU ) e0endo il peccato e la-^ 
«cattava vita ^ ^oftacplo alla Sapienza^ , 
quanto le tenebre alla luce . .Onde di* 
ce lo Spirito Santo.£ccl/, i . 5 Fili con>^, . 

cupi^c^ns Sapientìamy conferva jufìitiam^ 
tir Deus pr^hebit iUam,tibiy^ II Gioy.ane 

defiderofo della.Sàpienza>conglongen<* 
do al Aio Audio > ed alle Aie orazioni « ' 
coAùmi. buoni , ed una vita CriAiana » 
facilmente Totterrà da Dio • 

Xe^padìoni e gl^ffetjd dirordinati 
di chi vive male , rendono il di lui ani- 
mo inquieto , e gli.olTufcano la mqiité; 
la quale pertanto non può vedere che 
^fficilmente^ e. imMrfetcam^nte la ve^ 
rità; come , non « ponno veder ben^ 
gli oggetti io mezzo di un’aria corbidaj 
e agitata ; ma in chi vive bene * lo fpi* 
rito, e come in mezzo ad un’aria tran- 
quilla e ferena ^ fcorgeudo facUmentei 
^ perfettamente la verità • 

Laonde dice il VangeloiSeati^ueì- 

li che hanno il Cuore puro fper che yqdera»^ 

no pio, Mat 0 ^, cd in conCcquenza le ve- 
rità , che cercano ,<Ie quali fono uaa~s 
partecipazione della prima Verità, e 
Fonte di ogni verii;à,che è Dio* £ per- 
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dòn dono d’intelletto , dice S.Agoftir 
na, conviene particolarmente a quella 
Beatitudine! e a quelli ! che la pofledo- 
no ; perchè avendo l’occhio del cuore 
purgato ! facilmente vedono le verità 
nafcofte. 

Il Giovane ftudiofo adoperi dunque 
quello efficaci (fimo mezzo, per far pro- 
fitto ne* Tuoi fiu4j; applicandoli avanci 
*ogni altra cofa,a ben regolare la fua vi- 
ta fecondo la ragione!e le^Leggi Evan- 
geliche . - ‘ 

Nè deve moverlo il vedere perfo- 
ne di vita poco Crifiiana , e cattiva , 
come erano ancora i Gentili,fàr profit- 
to nelle fcien^e : Sono come quelli anir 
mali falvatici e maligni , che ci vedo- 
no bene nel bu jo dèlia notte ; Cosi elfi 
nelle tenebre de* loro vizj , e peccaci ; 
Dio di loro àlle volte le fcienze / co- 
ihe'dà alle volte a’ Cattivi il dono de* 
miracoli ,"di profezia , c altre grazia-.# 
gratuite ; non per loro vantaggio , ma 
per H bene della Chicfa ; c come il 
Giardinierodàracqua al canale! non 
per il di lui utile ! mà a prò de’ fiori, c 
ahre piante fruttifere del fuo giardino. 

G5SS (S9SS 

f • , « • ■ ^ • 

1 , §» 4 * 


Dìgrtjzed by Coogiu 


68 Mezzi per Profittare 

: $Ì4. sAW gran Defiderio di co- 

: mficere la Verità'» 

T UttJidefiderhajno naturalmente di 
conofcere Ja Verità, come fi è 
detto',** ma perchè’ sfoggiamo natural- 
menteda. fatica , sì neceflam neli’ac- 
quiflo delle fcienze con lòiludict, pe- 
rò £ diminuifce In noi quella bella iti- 
-clinazione!. Per vincere , quefta ripu- j 
gnanzaàlla fatica , che c’è nello iludioj ' 
è un mezzo potentifHmo,raccendere In 
noi. un gran^cfiderio di coixoffere la^ 
verità • Così io dicono chiaramente le 
-Sagre Lettere : Ininvm tnit» ilUuj, ve- 
rijjttna tfl difiifìdna\cpHcufi[centia Sap^ó» 

Il cominciamentò della Sapienza t è di I 
defiderarla ardenteméte,*imperciocchè 
il iioilro affetto e' amore per la verità^ 
dice S.Tommafo , alletta^ e tira il cuo- 
re ^ e la mente a procorare di conp^ 
fcerla, e confeguirla ; effendo il nodro 
cuore , là , dove è il fuo refpro . af- 
feiiu homìnis trabitur mens ejuj adcogno- 
fcendam veritatem ; ideò dicitur Maftó» 

^bi eftthefaurus tuuSy ibi e fi (3" cor tuum 
zz“q.i66.a»i»ad 2 . Laonde fi vede,che 
più fi defìdera una cofa , 'più li fà dili- i 
ge nza per acquifiarla . Il falTo , fpiuto 
airinsùj và kncamente e fà poca lira- i 
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da > non eflendo k- Tua mdtólone di 
moverfi all’insù; ma cafcando airingiù, 
^ con gran preftezza , e roflo arriva , • 
eflendo quefta la fua Inclinazione • * 

/ j defideri®. 
fredddS debole e inefficace ^ quale è il 
defiderìode* Pigrì,di<ui è fcritto: I?e- 
fideria occidunt pigrum ; noiuerunt qmd^ 
qudm moÀas ejui operari ; totd die concu^ ^ 
ptfctt er dèfidetat , Pro.2 r . 2 5. Li pigri 

yorrebberonaVànzare neili .ftudr ,- ma 
inutilmertìrè'i '^'érchètnon 'àVendo dhe 
un defidérrò frèHdòì e fiacco, non fi r£- 
lolvono riiaf di bène-àOTÌicare "ed obe«’ 
rare ; é paf 5 ^rió la ìgfròvcncù ^ la v^cà 
con quel defìtìerio rnutile ' r 

trMèzxryèrlaccértd^rè'qudho 

vero ed àrdente defiderio ì fonq ? J. ' 

Pri mb . * Avere grande fti m> della 
cognizione della VèHtà; e confidèfàrla 
come cofa preziofl/fima; perchè* il ÌVIefi. 
cante , che cqriofcè il valore dellW/è 
delle gemme , vi piglia affettò ,* e'peVd 
xatica^ fpende , naviga peràcquifìarllé'; 

2. Studiare; perchè* più s*impa- 
ra collo Audio , più crefcé il déiideriò 
1 sì dolce, e foave è alPtioAio 

la Verità ; come quando nello fèavkr la 
terra , comincia a trovarli rofo,'cfelcè 
1 ardore in cercarlo;, é più fifcnopr* 
quello mecallo^più lì aìigmenca l’affetto» 

Non 
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o- $«r ;>Naa cercaci altro ^ n&^ 

/ludj ch« la Verità ; Amor furd vtrìta^- ^ 
ti^s te trahat ad legendum : Non quaras^ 
quii hoc dixerity fed^quid dicatur: àHem» 
jp/j /.t. c. 5 i( Perchè altro non ricercan- 
doci! metterà tutto paffetto alla.verkà*^ 

. V HabbI dun^9 il Giovane > fem- 
pre avanti grocdil^ne’ Tuoi fiudj^quefta 
pZff>l 3 yLa Verità p^9 non legga,fuor- 
cbè con buon ime 9 e con Ir^^ovute li- 
cenze» li libri]^ ohe infegn^p l’errore; 
iioirQa pertinace cperii&qnto; di ono- 
roa pelìuo'pareijp^ quando loepnofce- 
rà contrario al(a\^rkà ; non fi sforzi 
di torcere i feoìi^degr Autefir, per ap- 
poggiare i Tuoi ientimenti non ilud/ 
fon^ prevenzione per,<una particolar 
opinione ; non di; di kggiero il fuo af- 
£enfo a ff^inoo vede ragioni y e autorità 
chiare', . fode ; nqn fpcnda il tempo . 
in queilioni inutili >; ,o troppe fottUi y , 
di niente giovano , e in cui non é 
pV^ arrivare il Vero ; dovunque egli 
y§d€ la ypytà , ivi li fermi , fenz’alcro 
riguardo; Ami la verità , quale ella 
^a , ò lucente e grata , Lucentem, come 
dice S. AgoiUno;ò Contraria a fuoi af-. 

fetti s Ct difrlaceyole, Kedarguentem^ 

Vera è ìa cofa > la quale cooofciamo' 
tale , quale è, avanti Dio , e quale Dio 
la conofce ; e che non conofciamo che 
:r- per 
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per mezzo di fode autorità , e ragioni, 
Concfcere dunque la verità , è cono- 
fccre la cofa quale è in realtà , c avanti 
Dio . 

4- Studiare principalmente Ijlj 
L egge di Diòj efTendo fcritcojche Dio 
dà il deiiderio deJIa Sapienza a quelli, 
che con arduità applicano la niente - 
alla fua Legge • Coptatum tuum bobe 
in pr^ceptù Dei , er in mandati Ìliìus‘ 
maxima afftdum eflo ; ipfe dabit tibi 
cor , er concupì fcentia fapierttU dabitur 
tibiy Ecclùó, j6, 

5 . , Fare frequentemente , e afli - 
duamente coniiderazione alli motivi 
addotti nel primo Capo ; Perchè co- 
me col foflìo frequente & accende il 
nioco , cosi con la frequente confide** 
razione fi accende il dcfidcrio . 

§. s. Prefiggerfi un Studio Partii 
colarcy e Principale . 

C Hi naviga , fi prefigge il porto, do- 
ve vuol arrivare , ed a quello in- 
dirizza 1 remi , il timone , e le vele : 

E chi fiudia, primo, deve proporli una 
Scienza particolare , e principale , a 
cui indrizzi le Aie applicazioni, fpecur 
fazioni , e ferirti ; come la Sagra Serie, 
CUra,o i Sag, Canoni, è la Jurifpruden- .,^ ^ 
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za, ò riftoria , ò la Matematica , ò le 
belle Lettere &c. Anzi prefiggerli, in 
certe Scienze , una fola parte delle_> 
medefime ; come nella Jurifprudenza , 

9 il civile, ò il criminale: nella Teolo- 
gia , ò la fcoiaftica , ò la morale : nelle 
belle Lettere , ò TÓratoria , ò ITftori- 
ca . Imperciocché elTendo limitato, * 
e riftretto il noftro fpirito, la vita bre- 
ve , e la falute ^corporale debole , non 
può ben riufcire, applicandoli a tan- 
te differenti materie » e lì palTarebbe 
la vita troppo faticofamente , e ron-» 
grande inquietudine; come non riufci- 
rebbe Tagricoltore , che volelTe colti- 
vare troppo paefe • Laónde , Laudato 
ingenti a ruray Exiguum c olito, Virg, col- | 

tivandone una piccola porzione , .dura 
meno fatica , e raccoglie più frutto 
1. PrefilTo lo fcopo de* fuoi ftu- 
dj , fare come l*Api , raccogliendo da* ^ 
libri , e dalle Tue fpeculazioni , come 
da’ tanti fiori , ciò che conviene ; ri- ] 
ponendolo come in un alveare» nella..» 
fua mente , e ne’ fuoi ferirti • Vita »<■- 
quam , dice rEccleliallico 30*3 1» hofpi- 
tandi de domo in domum ; ubi hofvi^ 
tabitur , non fiducialìtet aget , nec ape-^ 
riet OS . E’ miferabile la vjta di colui , 
che di continuo muta abitazione , ora 
in una cafa,ora in un*altra;aon ferman- 
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dc^' iI fuo domicilio 'irv didun iuogo 't 
perche non htel biìo- 

gno di'nifl'Un vi<!ino 3 non poteddo con 
tal cambiàihento àlTodàrè amicizia cód 
alcuno; nè ardifee prefentarfi,nè chie- 
dere a veruno aflìftenza tìeli*occafioni. 
L’ilèeflb è di queiló,che gira di feienz;^ 
in feienza , fenza fermarli in nilTuna , 
Itùdiahdo > ' or un Scholaliico ^ or un 
lAòtit&y orun*Ora(>ore, o Poeta Im- 
perocché non impoireffandoll bene di 
nilTuna feienza^e non imparando nien- 
te a fondo , non può farli honore nell* 
occòrrenze , nè acquiftar credito, non 
potendo difeorrerne fòdamente. Deve 
dunqne il Giovane , fondarli bene nel- 
la feienza , che li è prefifla ; finire > c 
perfezzionare redificio>di cui ha mef- 
fo una volta i fondamenti ; leggendone- 
con* applicazione i piu eccellenti Au- 
tori ; nè abbandonaré la f«a fifoluzio-' 
ne con pretendere ‘di finir Topera io-» 
breve tempo Molti Autori hanno ac*t 
quiftato un nome immortale con io ftu- 
dio y in tutta la vita , di una fola cofa > 
come ò di Morale , ò di Scolafiica , ò 
di unfolo trattato' di Fortificazioni , q 
d*Iftoria, &c. 

3*^ Non diftofiìarfi ad altri ftud/, 
fuorché per poco tempo , c’ per qual- 
che ricreazióne^ c divertimento ; come 
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fi tuoi far^^cUe villeggiature. ^IqU* 
er-iwi fi maogianoalle voltie pie? 
var la»;fiaui^i4?^cibi fodk;;Q^trQ pei 
^ualc^Ke g^ay e- urgenza e ueceifiù ,^9 
per pGTter fodisfare ^ più ini,pieghiiche 
irpefib fi Iiatmp dairubbidieiaz^. Q dalla 
charìcà &c« come fi difioma dal fil(( 
della Tua . navigazione 1 chi è forprelb 
da una cempefia^ò infeguit;o da^ Corifa- 
ri j.ò^ecelitcaco dal vcptp?> ^e» muta % 

4* Ilteoipo di decerminarfi X 6 
prefigerfi quello fiudio. particolare > è 
doppo li, primi rudimentije fondamene 
d delli fiudj ; cioè dòppo fatto il covr 
lo ordinario, delle fchuolezE però^ Pri-r 
mo y Chiedere a Pio i lumi necefiarj ^ 
per pigliar faviatneàte la Tua rifoluzio-. 
ne • 2. Eiaminare il fuo talento e la.^ 
fila inclinazione > per non determinar- 
li a uno fipdio contro genio ; non riu- 
fcendo felicemente la caccia , che fi fà 
contro rinclinazione > e genio de* le- 
vrieri « 5» Configliarfi con qualche^ 
perfona prudente , e prattica delli llu- 
dj y e che Tappi confiderare le circo*, 
fianae • , 

5. .Quanto à quelli , che non 
pondo prefiggerli unfiudio particola- 
re jò per mancanza di conliglio>ò per la 
condizione del loro fiato > come fono 
le perfooe religiofc i che dipendono 
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dairubbidienza , e volontà altrui ; 
Quelli .i* Ponno decerminairrt.alli flud/ 
comuni^e ordinar; del loro ft.ico, coinè 
di Filorofia > Thcologia , &c. a» Ap- 
plicare alli fiudj f in cui vedono mag- 
gior fperanza di riufcirej come il noe- 
chiero volta la Nave verfo il paefe>do- 
ve feorge , e prefume njaggior fperan- 
%a di guadagno ; finché non venga una 
occorrenzai che facci pigliare una par- 
ticolare determinazione . 

* 

§. 6- Studiare con %Affetto , ed 
tyfpplkaziane . 

* % ■ ' * 

I N nifTunà tntraprefa per rordioario 

lì riefee felicemente > fe non fi ope- 
ra con affetto } Cosi mo^ra Pefpe- 
rienza , principalmente nelli fludj*^ 

^ Imperocché fe non c*è affetto ^ non c*c 
fenon che una applicazione leggiera ; 
e però non fi fcuopre>ne fi arriva la ve- 
rirà . Afcolti dunque attentamente il 
Giovane quefto awifo dei Savio : 
quétjitris eam 9 qua/ì pecuniam 9 Jìcut 
tbefauroj. effoderìs illam • • • • inveuies 9 
Ptotr,2» 4. Chi cerca la Sapienza ccn 
a^etto ed applicazione 9 come B cerca 
il denaro 9 je> come fi fcava il ceforo 9 
cioè con affetto 9 ed ardore 9 la^ 
trovata : e qoeft’alcro : Afanm/ fortìum,^ 

D a di- 
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f divitias parat , Prov»ip, Come il brac* 
ciò de’ forti , cioè , dì quelli che opc- 
' lano con grande affetto , ed attenzio- 
ne! accumulano le ricchezze tempo* 
tali ; cosi acquilbno le fcienze s che 
fono le ricchezze deiranlmo > quelli j 
che ftudiano con affetto ^ ed ardore • 

' E queft’altro : Anima operantium 

impinguabitur i Prov,i^é S’impingua- 

no di beni temporali ^ quelli ^ che ve-- 
ramente operano, cioè con aflfezzione,' 
ed applicazione ; ma chi opera neghit- 
tofaraente,è Tempre magro> cioè pove- 
ro, L*iftelTo è di chiftudia! rifpetto 
alle ricchezze dell’animo. Ed in fatti 
li vedono molti Giovani di fpirito me- 
diocre, li quali però fanno gran riufci- 
ta nelle fcienze, perche ftudianocon 
grande affetto, e con ardore. Altri 
al contrario, benché di fpirito grande, 
è fublime,reftano macilenti,e fiacchi di 
erudizione, perchè ftudiano fenz’affet- 
to,e trafcuratamente . Nell’udirli fare 
la répetizìone , dìfputare , ò difcorre- 
re de’loro fiudj, fi fcorgono quelli, che 
operano con un braccio forte , cioè 
che ftudiano con applicazione ed affet- 
to ; perchè fono fermi , chiari , e fodi. 
Gli altri al contrario,che operano con 
un braccio debole , cioè che ftudiano 
freddamente, e leggiermente, fono 

titu: 
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titubanti > imbrogliati 9 e fi Ariano 
nel ragionamehcoaccfme chi camina nel 
bajo • 

11 Giovane dunque £ afiferzioni 
molto allo ftudio^ed attenda con gran« 
de applicazione . Se ha un libtq.in ma< 
no i lo legga con riftelTa attenzione , 
come fe non ave£e mai più à leggerlo; 
alcolti una fpiegazione 4 come & non 
avelTe mai più ad udirla ; non trafcuri 
niente di ciò , che è veramente utile j 
come fe da quello dipendede il fuo 
ilabilimento ; habbia grande attenzio- 
ne alla materia^ alle raggioniy alle dif- 
£coltà; non legga in fretta ; ponderi 
tutto 4 rifletta a tutto; nOn£udjfon« 
nacchiofamente I fe £ fente opprefTo 
dal Tonno , non ceda fubito 4 faccia un 
pò di movimento per dilliparlo ; /e è 
coHretto à cedere > £a per breve tem- 
pOj e tofto £ rimetta allo lludio4 e fac* 
' da Tempre animo a fe fle£b . 

E un gran mezzo per a£Tezzionar£ 
allo iludio 4 di pratcicare con perfoné 
fludiofe 4 e di dottrina ; elTendo le lo- 
ro parole come pungenti lliuioli 4 che 
eccitano a correre 4 e canynare con 
diligenza. Ferba fa^hntium ^uaji SU^. 
muli : Eeclùti, 1 1* 

D 3 Si- 
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Non pòiTo qui'tralafdare !I fenti-i 
mento di QjutntiliafM> > Uomo di sì 
gran giudizio , e di si grande cfpcrien- 
za neiridriizzione de Giovani , fopra 
quefta C^efHone, eh egli propone : Se 
^a meglio mandare i Giovani alle pub- 
bliche fcaole , ò farli ftudiare privata- 
mente in cafa : Vttum utiliùs domi y a n 
in fcholis trudiànturi I»/iit,l»u c. 2 . Do-» 
ve quel grand* Uomo rifiuta gagliar- 
damente Topiniofie di quelli y che ftf- 
mano più fpediente y e piu utile di far- 
li ftudiare- privatamente iti -caTa» che 
nelle fcuole pubbliche y rifpondendo 
con gran forza a* loro motivi y e alle- 
gando raggioni fode in contrario ; tra 
le quali vi è quefta : Perchè nelle pub- 
bliche fcuole fi eccita ne* Giovani Taf- 
fetto allo ftudio y con le pubbliche^’ 
efortazionijche fi fentono^con le lodile 
ì premjyche fi dannò alli ftudiofi;le cor- 
rezzioni , che fi fanno a* neghittofi ; 
Temulazione y e Pefempio degraltri y 
che fono come faville , che accendono 
neU*animo del Giovane y r.amore . per 
lo ftudio y Accendunt omnia bac animof» 
ibìd» Il che non è nelle fcuole private > 
che fi fanno in cafa ; dove Tanimo del 

Gio- 
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Crióvaaei ,l>eochè ardente, préfto s*in- 
ISMigòidifce; e ftando come in inogò 
Ofàco, anfmoiFa ; Excttsnda meni; ^ 
attifitè'ndà fèmper' éfl ; qux: in bujufniedi 
feiir^i atti la^gmefcit , aut vHut in opd^ 
co fititm ducit i Copi è di i«i buon-Mae- 
Aro , il ciA'^Aètto ad ìAruire, Grcfce,é 
A avvalora 'j «ci Tedere gran numero di 
difee^i j I come crefcc >' c arde più il 
fóoco, 'dow'è mòlea l^na; Vptimut 
ÌuifyaeF¥iécepttr/i^4iMénti^^ 

Mà il contrario preAo à avriiifee > è 
fi raAredda con uno , ò pochi icolari ; 
come preAo diminuiiroe , e£fpegoe il 
ftioco , do^ rè. poca legna.' Merita , 
qatAa mawria , d*eflere attentamènté 
Jewà , e ConfidcratancU’Autore Aeffo ; 
ii quale iri aocota ;dìmoAra , quanto 
inutile per li coftumi de*Giovani,e al- 
tri loro vantaggi, il mandarli alle pub- 
bliche fcuole • 

* * ' . • . 

i* 7 . 'H(m Id^reddarfi ne* fmi 
, S tudj , nè Interromperti i ■ 

M olti Iboo fervorofi nel principio . 

de* loro Audj , ma dipoi s’ 1 mie^< 
pidiCcono , e fi raAreddano ; come il 
tazo artificiale è tutto fuoco > c fiara 
neirafcire,inà preAo fi fmorza , e fpa- 
rifee . VtUliS' non vnlt />/g«r,Pt‘ov.i5*4* 

^ . D 4 II 
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11 pigro hoggt' vuole Clùdiare ^ ètutt^ 
fiamma : \Et non vult ; mà domani; fi al^I 
lenti , e fi fpegne ; ha le.mpre quakiie* 
precefto per mUrdare ». ed interrompi, 
pere le fue applicazioni ; ora è trop* 
po freddo.» e non fi può cenere la pen« 
na in mano;, ora è troppo caldo > e fi 
fiilla; Tautunno è tempo di, vacanze » 
e di ricreazione . Non<fà:però profit- 
to; a guifa di quelle tèrre» in cui il 
grano nello fpuncare» mofira un bel 
verde » e dà gran fperàn^a ». mai dipoi 
s'ingiallifce ; ed in vece di predofò 
fromenco', non dà che paglia • . : . 

, Non allenti dunque»nè interrom**' 
pa il filo de* Tuoi fiudj» fe farà accorto;: 
confiderando che rallentarli » e l’ifief- 
foche vaneggiare; ed è una difpofi-: 
zione a lafciarli affatto : che interrom-' 
pendoli averà affai più fatica di rìpi<4 
gliarli : che è vergognofo », e da fcìocr 
co » dì mettere i fondamenti di un edi- 
ficio j e non finirlo ; e che v*è Tempre 
più da imparare • 

Per mantenere il fervbre»coiiverfi 
con perfone fiudiofe» confervandofi un 
calore per mezzo di un'altro calore ; e 
fofienendofi una debole pianta con ap- 
poggiarli ad un force albero. Ses’inter» 
rompe a volta a volta»fia per un poco di 
ricreazioneje refpiro ; ma prefio lo ri-, 





nelU Studj. CapMh 8i 
pigli; come un viandante ftracco fi fer- 
ma un poco 3 ma prefio, e* con maggior 
iena fi rimette in viaggio • Deve per- 
tanto defiderare poche vacanze > efien- 
do quefie di gran pregiudizio alli fiudj* 

§. 8. Far bene li Primi Studj • 

L I primi ftudj fono come I fonda** 

' menti d*una cafa , e le radici d'iin 
albero ; importa dunque il farli bene 
per profittare > quanto importa di far 
tuoni fondamenti per fabricare,e pian- 
tar bene le radici per il perfette accre- 
fcimenro della pianta • Fatti bene li 
primi fiudj , riefcono agevoli gli al- 
tri; come fatti bene i fondamenti, è fa- 
cile airarchitetto di aUare l’edifìcio ; 
fe al contrario fi trafcurano > Tempre 
più fi fienca a capire , e a fpiegarfi ; fi 
fiudia con disgufio , e però con poco 
profitto , perche fi fiudia con fiento • 

Li primi fiudj generali , e comuni à 
I tutti, fono quelli , che fi fanno nelle 
' fcuole , è nè Collegi ; principalmen- 
te di grammatica > che è uecefiario di 
bene imparare, per bene intendere la 
lingua latina • Li primi fiudj partico- 
lari fono lo Audio de* primi principi , 
c preambuli di una fcienza ; cornea 
della (ogica , fono le Ibmmole : della 
' P 5 
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Filofofìa, ed altre fcicnae^è una chiara 
. intelligenza della Logica : della Jurif* 
prudenza , grinftituci : della Mate- 
matica , gli Elementi di Euclide , &c. 
‘ Faccia dunque il Giovane > con 
grande applicazione quelli primi lludj 
rilegga di quando in quando le cofe^ 
fondamentali di una feienza , per im- 
primerle bene nella mentCj c non feor- 
darlc; ne difeorra, feriva , difputi. 
Un viandante, che fa una buona leva- 
ta, fà la giornata facilmente, e alle- 
gramente ; ed un Giovane, che fà be- 
ne i primi fhidj, arriva agiatainente , e 
Ipeditamente ad un alto grado di feien- 
zì* Li fondamenti di un edificio mal 
^tti > ordinariamente più non fi rifan* 
iio ; perchè ci vuole troppa fpefa , e 
troppa fatica . L’ifteflb è de’ primi fon- 
damenti dell! ftud), e perciò importa 

al Giovane di farli bene la prima volta. 

• » . 

^ 5 >. Studiare a* Tempi proprj, 

L e cofe fatte a fuo tempo ordina- 
riamente riefeono ; come arare , 
feminare,'e piantare alle loro ftagioni : 
Così è delli Studi . 

I tempi proprj’pef lo Studio fono: 
1. La' macina^ tempo preziofilfimo' per 

‘ l’ap- 
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neUì Studj • CapMl, ' 
Ì*applic& 2 l 9 ne della mence , la quale 
fortificata dalla quiete della notte > e 
fgombraca dalli vapori de’cibi > c mira- 
^ bilmente di fpofta alle fue operazioni * 
Sono molto imprudenti quei Giovani , 
tbe danno al fonno un tempo sì caro , 
e fanno poco profitto t Pigredo immittit 
foporem- > CT anima dijfoluta efuriet • 
Frtrtt, tp. 15. <>uelli , che fi lafciano 
iìgnoreggiare dai Tonno > fofih^iranno la 
* fame « quando manco vi penfaranno ; 
cioè faranno vedere in fe la fiacchezza 
de’ famelici > nell’occafione di fare nna 
oomparfa > dì discorrere > di una difpu- 
ta^ di un’efame ,e di un concorfo ; per- 
chè non efiendofi cibaci nelle ore con- 
venienti > con lo ftudio> nonaveranno 
le forze ntceiTarie dello fpiiìco> per 
TÌufcire > e fari! onore • Impieghi don- 
que il Giovane la màtina' allo fiudio ; 
vada a dormire per tempo 9 a fine dj 
svegliarli > pd alzarli per tempo la-mar 
rlna; non'. fpreghi ore sì efquifice là 
^ camminaré> chiacchierare > e vaneg^ 
giare» *• . .1 ■ ^ . v 

3 » I^a fera è ancora un tempo 
proprio pèr lo- Audio; benché meno 
della roatina ; perchè rofeuriti della 
notte raccoglie lo fpirìto 9 che non fi 
difiipa con la varietà degli oggecti> che 
fi f edoQO ilei giorno ; ed il corpo vo- 
. D 6 len- 
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J 84 Mezzi per Profittare 
ij lendo la quiete dopo il movimento del 
I giorno } lo rpirico fa tranquillamente 
le Tue operazioni • Non dico di palTare 
: le notti intiere ^ nè una maggior parte 

I allo dudio ; le lunghe. vigilie fono per- 
!; niciofe , e pelTime alla falute corporale; 

I ^ fono impedimenti al levar/ii ed alio ftu- 
ì dio della macina ; e nelle Comunità fo- 
I no contro le Coftituzioni ; parlo di un 

I tempo moderato la fera ^ e nella notte j 

! come è avanci la cena . 

I ^ Dopo una palTeggiata , o ri- 

I creazione 3 ed altro eferci zio corporale 
I moderato > è tempo propriinìmoj e mi- 
i rabile per lo Audio ; non fi puolc efpri- 
mere il vigore dell^animo nelle Tue fon- i 
2Ìoni 3 dopo elTcrfi rifatto 3 e rifcaldato ; 
con qualche moderato movimento > e 
divertimento- * 

< 4* Dopo il pranfo.3 non è tempo 
proprio per li ftud/ rqrj j che vt^liono 
grande applicazione ma- per^ li Audj 
leggieri > corae« di geografia ^ blafone > 
emblemi 3 o converfare con perfone^ 
erudite ; non però alli fcolari 3 che 
devono fempre fare li Aiidj di fcuola • 

5. Vi ;fono certe particelle di 
tempo X molto opportune per lo Aa* 
dio; come neirafpetrare Torà del pran^ 
fo; e per li Giovani MaeArij nel tem* 
po f che li Scuolari compongono • Un 

Gio^ 
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Giovane accorto tc ne approfitta. 

6. Li, Giorni di vacanza fono otr 
timi per formare, favi di miele» e riem-^ 
pire il fuo alveare ; per fare un’abbon- 
dante mcfle » ed arricchire la mence* 

§.i o. Studiare in Luogo convenevole. 

•* . i..!: .. . . 

C Ontribuifee; ancora. molto alrap- 
pUcazione»ed al profitto, il Lu<^ 
go , dove ordinariamente, fi ftudia j il 
quale eflendo prpprip, e comodo , vi fi 
fià .volontieri e non fi penfa a .cercare 
altrove il piacere • Sia dunque ; 

I . Allegro, cioè, chiaro, e grato- 
2- Comodo., cioè > che Vi fiino 
le cofe neceifarie per lìudiare, affinché 
non patifea feomodo., chi ftudia. Ciò 
è un grande allettativo per la càmera . 

3. Lontano dal rumore, e ftrepi- 
to, che diftornano molto lo Spirito dal- 
l’applicazione- V 

. A. tutto quefto importa, che ab- 
bino, riguardo, quanto fi puo , li Padri, 
e li Superiori, e che non fiino fcarfi, nè 
troppo economi verfo. li Giovani di 
ftudip.. 

Se però non fi ponno avere tutti 
quelli comodi,, non deve il Giovane 
difeoftarfi ; dillo , ftudio , nè cercargli 
tanto minutamente , avvezzando,, il fuo 
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ijpirlto ' ad' af pltcariS fenza di «(fi • lui 
confwtutlinc a poco a poco rende fa- 
cili le eoife ardne>e tiene Inogo di mol- 
ti comodi •' 

§.i I. Studiare con Metodo , e Ordine» 

4 % ' . . 

S I opera ancora prefiamente > e fcli- 
cemente» quando fi Operai con ordi- 
ne; il Padre nel gover nodclla faBiiglia> 
il Capitano nel guerreggiare , PA^- 
cohore nel piantare’; cosi il dovane 
nello firodiare* E però. Por dine è la 
ftrada pio utile 9 più comoda, c più 
breve per awanzare «clli ftudj : Omm'a 

hreviora rrddet ordo yCS" ratioy ^ moAus^ 

l,\i. c.i I. Ma chi Ihidia fenza 
ordine , e metodo , dopo luoghi ftudj , 
c come un Viandante , il quale dopo 
aver cannirato , c faticato tutto il gior- 
no , 'fi trovi la fera nciPifteflb luogo , 
d’onde c partito la matina j e molte 
Pcrfone ^ di erudizione attellano con^ 
rincrèfciménto > che fc fi foffcro accd- 
ftiimate a iludiire con metodo nella 
loro' giovetìtif , averebbero fiuto affai 
più profitto > e con meno fatica • Per 
• findiatGrcÒn metodo > Cd ordine : 

: - 1. ' Deve Capere il Giovane > ch$ 
cofa ha daftiidfiires ed averla femprc 
ibmira.; ^ ^ ^ * 


Dtgitized by Gt)Ogl 




ndli Studj. Cap. nU 87 
1. Che modo ha da tenere nel 
fuo ftudio , dividendo chiaramente U 
fcienza^ a coi fi applica, nelle fue parti; 
e ftndiando runa dopo l’altra , non tut- 
te infieme 5 cioè falende fino alla cima^ 
a gradino a gradino , non faltandoBC 
tré, o quattro per volta j cosi fi avanza^ 
fenza firaccarfi r 

j* Avere li libri necelTarf , po^ 
chi, ma buoni ; e feper l’ordine, con cui 
deve leggergli: non* leggendogli fret- 
tolofamente i e come afiaggiandogli ; 
ina feriamentej adagiò , riflettendo» 
ponderando, rileggendo leeofe di con- 
fiderazione , corna i le ragioni , e di/fi- 
coltà principali , e fondamentali s rac- 
cogliendo , e fcrivendo in carta le co- 
fe, che lo meritano, come fi dirà ap- 


preffo . , . . 

4* Determinare il tempo , in cui 

deve ftudiare , ed elTere puntuale, e fe- 
dele.Chi è svogliato alle'orfe di cibarfi» 
mangiando , ed affaggiando , fecondo 
che gli viene il capriccio , 'Ora di una 
cofa , ora* di un’altra , è indifpofto , e 
riceve pòco utile dà^i’ alimenti ; così 
'è di chi ftudia fenza órdrnè ,'ma per ca- 
priccio, ora ad' un tempo, oira ad un’al- 
tro ; é fa poco profitto ^ " 

^ ' QueiH bensU fanno meglio di ftu- 

dlarc» benché fenza ordine $ pih tofto i 

che 

.1 
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che ilare in ozio ; come fa meglio l’am- 
malato^ che aifaggia» fecondo la Tua vo- 
glia y ora di una cofa > ora di un’altra , 
più toilo y che lafciarfi morir di fame ; 
ma non averanno la falute> e robuftezza 
di mente y che acquila y chi iludia con 
metodo ; e poco profitteranno • 

5 . Importa affai y per mantenere 
queir ordine > di regolare > quanto fi 
può> la giornata; cioè l’ora di dormire» 
di rizzarfi » della ricreazione» del paf- 
faggio y dei mangiare » e di fiudìare ; 
fcemando i divertimenti eccefllvi» le 
leggierezze » ed i vaneggiamenti » che 
fanno perdere molto tempo» difiornaiio 
dallo fiudio 9 e difiìpano molto lo fpi- 
rito • 

S.I2. Tén'er con Ordine i JuoiScrittìy 
. .. ed i [mi Libri • 

C Ome ogni cofa deve farli a fuo 

tempo » cosi ogni cofa deve ilare 

a fuo luogo ; fe cosi è delle fuppellet- 

tili » per il comodo di clii abita nella 

afa ; lo' ileilb deve edere degli Scritti» 

e deXibri , per il comodo di chi fiudia; 

a fine dL trovare facilmente lecofe» 

che cerca » e” di! cui ^bifogno » per 

rileggere , o cbf reggere > o fcafiare » o 

iiggiungcre.. . /•! '• 

‘ ■ ■ ■ ■ 
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, S. Carlo , dopo tcrrainatp II Coa-Ì 
ciliò di Trento ,r pofe tutto, il liio ftu-ì 
diq , cd induftria in procurare di aVer^ 
una piena cognizione di tutti quei De«s 
creti y'dì cui fine usò quella diligenza 5; 
Divife tutte le materie in tré ordini s 
c diftintamente pqfe le Scritture^i» ar^ 
chivj feparati , in un'Óratorio , a’ quali 
diede nomi diftinti • Intitolò il primo 
Sanda SAnBornm , nel quale . * 

Decreti rpettanti alla Fede» ed a’-Sagrai. 
menti.* Nel fecondo ordine >vche egli 
chiamava SanBa, mife quegli ,'che ap«; 
partenevanoalla Riforma Eccle^aftica; 
e nei terzo ordine quegli > che riguar* 
daratio i Laici • Con quello ordine , e 
diligenza acquiftò facilmente una piena^ 
cognizione di tutti I Decreti del Sagro 
Concilio*. Gtu{Janus in yita l, i* c.8. 

Il Giovane lludiofo tenga dunque 
. con beirordine i fuoi libri » i fuoi ma- 
qoferitti » componimenti » e raccolte » 
y* gr. i Scritti di un genere» tutti infie- 
me»in luogo proprio» o lepti con una. 
fettuccia di un colore:! Scritti di un’al-, 
tro genere , inlìeme in un’altro luogo' >. 
o legati con 'fettuccia di altro colore ; » 
o uli altre Invenzioni • 

Quando gli adopra, gli rimetta 
neinHelTo luogo, c con l’illelfo ordine; 

non .differendo » co’l pretello » che poi . 

lo 
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lé perché a poc^'^|^>co fi-difor- 
dlnàtté4 itritd kital'tnamcra,-ciie 

vcndéii fattem |>ér»ii»^éterg^ a 

£ trafCM^iioi ^ €onfotìd<^ ^ fi fìnai¥tiJ - 

ili gu^dtatioV' ' ' * ‘ ‘ ' 

* *f ^ ^•'-1 ^ 


•S» I ^ ^uida,'e thnJirifàTjt 

y \ jwe’ ySò/' Stìidi ; : ' ' ‘ ^ ‘ ^ 

• vu** .'. , .,)■; -, : , r.;;, i. j. ; i w: ; 

I J ’lfftpoitantiffimo vuole im» 

]p&rare4iua profeidòl&e , o un’arte , 
di averé^no >• cfie lUndlTi^zi •- Ma ei^ 
è affai 5pÌù im|)orf ante oelii ftudj y,pér 

le grandi e ire4^oenti diiflkoltà, elie vl 
Vincóntraào « ‘ ; • 


Ouo<|Qe w-él^t^Jén^hxt)ff evi'"' 
pu ad tum y^Tgradur eftionim iUOfg ^ir- 
tHatp4ts tuus \ Ec>clié Il'GioVi^ne* 

deve- cercare con diligenea un’Uoino’ 
abile ; quancfò lo ha trovato ^ andare a 
buffare fpeffo la porta della fua cafa« 
fall re fpeffo le fue fcale , dimandargli- 
fpiegaaiooe delle fue diffcoltà > dà' 
rlfoiluaione de’ hioi dubbj , preselo dl- 
rivederè i futMéompoaimenti, di ri^ 
condurlo nella- ffrada della verità ■ 
quando rabbia fmarrita . Quello gi’in* 
fegnarà a ben riflettere , a tirar, bene le 
conlegtienze da’ loro principi ;''mode- 
ràrà la troppa ardenza j lo rifcaldera 
nella tiepidezza gli mollrerà li fcogli 

- <id 
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da sfaggirfì ,* e fe ii avvillfce j II £;irè 
animo . - ^ - * r 

• Quello cfercirio è ^ticefo ^ c irlJ 
chiede paeienza ; e ^inolce perrohecrii- 
dice.difficilmence , e mal volontiedci* 
s’impegnano ; rincrefcendo loro di ab> 
balTarlì di nuovo ^ dal grado di fcienza^ 
che hannoj alli primi rudimenti ; 'come 
rincrércerebbe a chi (làiTe in cima dell* 
albero a cogliere i frutti più belli 9 dt 
fcendere di nuovo al piede , a piegare^ 
ed abbacare i rami piu baili j per chi 
non li puole arrivare • 

O vero per la durézza, che trovano 
ne’Giovani a capire, a ricordarli, a cor- 
rifpondere con l’applicazione, e fervo- 
re, e con la docilità, 0 per il poco t>ro- 
fitto , che fanno * Ma devono confide- 
rare il gran merito , che con quefia ca- 
rità acqOifiano apprefib Dio , il gran 
bene, che fanno al pubblico ,' e rifpet- 
tivamente alla loro Congregazione , o 
Religione* Un folo Soggetto, che rie* 
fca loro di ben formate, baila per for- 
marne dipoi molti altri , con ' fommo 
vantaggio della gloria di Dio , e bene 
del Proifimo ; e per ftabilire, e far fio- 
rire li iludj rn una Città , in uno Stato, 
in una Religione , come ne fanno fede 
le Storie . 

Li Giovani airoppoilo , dcvooo 

ef- 
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9 * Mezzi per Trofìttaré 
eflcrc. 4 <>cini 9 riff^ttofìjverfo di éhi fa 
loro tanta carità^ e favore ; dando loro 
ipeiTo dimotozioài'di gratitudine; e 
Jtaddoldre -cojiì da fatica con la loro 
geiKilezza^' non difguUandofi» fejqyal- 
volta follo accolti con qualche, cat? 
tivQ umore ^o con fredezza.. , i „ 
* :Li Superiori ; ed i Padri di fami- 
glili > devono cflere attcntilTimi in pro- 
yedere i Giovani di un buono indiriz- 
zo ; ed aver riguardi particolari verfo 
di chi efercita quello sì importante uffì* 
ciò di carità . . ^ 

1^, Spereitare la Memoria* 

C HI non riponete nell’arca , fotto 
' buona chiave > Toro i che guada- 
gna, prello lo perderebbe; così chi non 
ripone profondamente nella memoria 
le cofe , che impara , prello le feorda • 
11 Giovane dunque deve fare ogni dili- 
genza per bene imprimere > e confer- 
vare nella meste ciò, che lludia : .Tan- 
tum fcìmus^ quantum memoria retinemut^ 
Non s*impara , nè fi sà veramente , fé 
non ciò , che fi conferva nella me- 
moria • 

Vi fono due forte di memoria; una 
delle cofe , e f altra delle parole , ed 
efprefiìoni* Chi ha buona memoria^ 

delle 
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delle cofe > che Hudia > ha ordinaria'' 
mente buon’ingegno, e buon giudizio. 
Chi ha buona mértiòtia delfe cofe , e 
delle parole , ha ordinariamente' Inge^ 
gno , e giudizio efquifitiflìmo . Il me*^ 
todo d’imprimere ,’e di conferVaré Iq 
cofe, e le parole nella memoriai è ; - 
I. Di leggerle , e ripeterle fpef- 
fo ; e neceflario principalmente a quel- 
li , che predo imparano e predo li 
fcordano • > 

2'. Chi ha buona memoria, deve» 
nel leggere la prima volta un’Autore „ 
leggerlo con grande accuratezza, e po-< 
ratamente ; perchè elTendo, in ordine A 
quell’Autore , come una nuova 'tela « 
COSI vi lì applicano più felicemente £ 
colori , e vi redano più fortemente , ^ 
più lungamente attaccati . •• . 

3. Giova molto alla memoria da 
leggere attentamente la fera avanti di 
dormire , ciò , che li vuole imparare 3 
rileggerlo poi, ed impararlo la: mar 
tina. 

4. Giovan<r ancora li capoverli 
ne fuoi ferirti , con la prima lettera 
grande ; li numeri , o qualche figura, e 
fegno nel margine ; 

. 5\ Ajuta ancora molto di. profe-1 
rire a viva voce quello , che s'impara j’ 
incidendoli più profondamente nella 

men» 
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94 Mezzlper, Profittare 
meace >. e femloandòfi ia un folco più 
cupo.;-, . 

; '6* \ Per rlcordarii di unaiettura^> 

£ uf}'> difcorfo i O di; una predica > giova 
alTai ' di Jciegliere.» >e determinare in fé 
ileilb wa fola pat<>Ia> di cut facilmente 
pofliamo ricordarli ; perchè quella fola | 
parola ci rimette .molte cofe in mente ; 
e ;coa quattro > o cinque parole , avere- 
i|}o inemoria di una gran .parte di un 
difcorfo^ o di una lettura ; v*gr« quella 
. parola ^ jCi farà' ricordare di | 

una lunga iHoria^ di cui fi è parlato ; e 
delli . ridedi de* Santi Padri intorno ad 
cflo»' • 

7 * Per meazft di certe parole , a 
cofe ufitate > di cui facilmente ci ricor- 
diamo » abbiamo memoria di quelle > 
che fono inulìtate > e diihcili a tenerli 
à mente; v.gr. quella parola Ombra, mi i 
farà ricordare di Vailombrofa. ' > 

Per mezzo delia prima lettera- 
di certi nomi , ci ricordiamo de* nomi^. 
e delle cofe . . 

p. Ajuta ancora adài . la memo- 
ria, di.leggere fcrapre riftelTo libro, 
cioè dell* t Ile ITa imptelTione:, quando li ; 
può ; perchè così facendoli una raemo:- - 
rialocale.', 'cioè del luogo ,:dove fono 
le cofe nel li bro > pih faci^ente fe ne ' 

ricordiamo* . > ^ t 

S'H IO. Il 
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,* IO* .11 migUor metodo però è di 
rlpenfare frequeatetp^ate.a‘ciò> di. coi 
vogliarao-rlcordarc.^ guiià delli Mer- 
cmcl fchè fregueotemence rileggono U 
loro libro de’ coati » ’ 1 . tr 1 

IX. , Non ba^a per beae Imparare 
a mente le materie^ e le cofc) di ripea^ 
farci in genere > e coQtfufamenee ; è ne« 
celTario di ripen farci diftintamente ad 
una ad una»e più volte ; come per im^ 
parare a parola a parola non balla di 
ridire trà di fé la cofa in genere con la 
inente; è necelfa^io disidirlacràfepia 
volte efattaménte a parola a parola^ 4e 
meglio ancora» articolatamente^ conia 
lingua^; principalmente a’ Giovani ; ah 
trimente li crede., di Caperla ma 009 
li sà ; e neirefercizio fì prova confun 
£one ^ ' j 

I a*' Nelli Giovani la memoria è 
come la cera molle » che facilmente rif 
ceve ciò.» che vi s’imprime. Devono 
dunque proHtrare di quell’età > e faci- 
lità > imparando molte cofe a mente ; 
ridicendo ciò > che leggono » o che inr 
tendono da perfone erudite ; ci è diffi- 
coltà ;i e ripugnanza d’imparare a meni* 
te> ed ^plicare l’animo a ridire le cofe 
trà di le » ma bifogna vincerla • * 

15. Importa alfai ^ che un Gfo** 
vane impari a meace alcune pagine eie- 

gan*? 


9 ^ . Mtzzì per Profittare 
ganti > eloquenti j e belle , compolle 4^ 
fe , o da altri , e ridirle frequentemen- 
te ; avvezaiandoli in quella guifa oltre 
l'efercitare la memorik^ abendifcor- 
rerc> ed a ben comporre • 
f li.’; ' 1 Gli altri mezzi per ben col- 
tivare, ed cfercitàre la memoria , s*im- 
paranò co’l leggere , e con Tufo. 

. §« J 5 * ’Sollevarfi còH'Cdmhidfnentò 
di Audio * ' 


ì: ! 


E AVvIfo ' di Quintiliàno : Cùm defejfi 
' ipAoddam Jludio fumuf y recentes ad 
■aliuet r'eperimkry faìtidium anifhi con- 
'diente novi tati, 'Quando fiamoi Ilracchl 
^i Uno lludio , lìamo irefehi per un’al- 
tro y elTendo.la novità un condimento , 
che piace . Dunque è bene allora di 
jfolievarlì co’l cambiamento dillùdio; 
ad immitazion'e degli Orefici, dice que- 
llo Autore, li quali fentendofi gli occhi 
llracchi^, ed abbagliati dallo fplendore 
dciroro y li ricreano , e follevano colla 
bianchezza deirargcnto , o co*l verde 
delle gemme , sò cui mutano il lavoro • 
Così li pOnno i non tralafciare , nc in- 
terrompere , ma fofpendere un poco li 
iludj ferj, facen'do qualche lludio più 
ameno,' Come d’Illorìa,d’Umanità , ed 
altre belle Lettere, con le quali lì leva 

la 
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la naufea de' lludj ferj ; come con un 
frutto 'fi leva la naufea de’ cibi fedi , 
e con vantaggio inganniamo li nofiro 
animo. 

Nell’iftefla maniera , fcriverc > 
quando fiamo ftracchi di leggere : leg- 
gere , quando fiamo firacchi di feri ve- 
re ; ftudiare palfeggiando, e penfando, 
© leggendo , quando fiamo firacchi di 
federe • 

Quanto alla lunghezza del tem- 
po dello ftudio , deve mifurarfi dal 
temperamento di ciafeuno; altri po- 
tendo fare più lunga applicazione , al- 
tri più breve , fecondo la compleflìone» 
Nelle Religioni , e Congregazioni , il 
tempo defiinato allo Audio fecondo le 
coftituzioni y e l’ufanza , non è fmo- 
derato ; tutti generalmente ponno ap- 
plicarli quel tempo • 
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CAPO QUARTO. 

Alcuni altri Avvili per far Profitto 
helli Studj. 

•V 

§. I. Fare Studj di Genio, 

N On parlo de* primi ftudj delle 
Scuole, che tutti devono fare 
con applicazione, effendoi fon- 
damenti di tutte le fcienze; parlo degli 
altri ftudj, che li fanno dopo, e che im- 
porta , che ftino fecondo il Genio , ed 
inclinazione di chi ftudia ; non elfendo 
durevole , e poco profittevole ciò , che 
fi fa con violenza • Chi và contro la j 
corrente deiracqua,^ poco avvanza , e 
finalmente cede ; così chi ftudia una 
cofa contro il genio • 

Gl’indi zj del genio aduno ftudio 
particolare fono i defiderj , e penfieri 
ordinari, il piacere, che fi piglia a quel- 
lo ftudio : Trfihiì fua quemque voluptas • 
Laonde era ufanza prudente di certi 
Popoli , di mettere avanti i Giovani , . 
iftromenti di più arti , a fine di cono- 
fcere il loro genio, fecondo che ellì 
fcieglierebbero ; ed a quell’arte erano 
applicaci da* Genitori; e felicemente 

Xitt-3 
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rlufcivauo^ la natura non facendo nien- 
te d'inurile • Li sforzi » che allora^ fi 
fanno > e li fienti ,, che fi durano > ìion 
fono faticofi ; e l’amarezza della fati- 
ca non fi fente , per la dolcezza > che 
lì prova j neU’opcrare fecondo il ge- 
nio • 

Un Giovane molto refiio allo fin- 
dio j, ci pigliò grande affetto , leggendo 
a cafo un libro di Tuo genio , nè più lo 
trafcurò ; accondendo una fola fcintilla 
un gran fuoco ad una materia ^ che era 
ben difpofta dal Genio . 

Ve ne fono d’ingegno così duro ^ 
e di natura c^sì fatua > che non hanno 
niffun talento 3 nè genio allo fiudio • 
A quefii può ballare di bene imparare 9 
quanto polfono 9 a leggere^ fcrivere 9 la 
Dottrina Criftiana , l’abaco 9 ed i pre- 
cetti della Civiltà* 

§. ì* PenfarCi e Rifletterci . 

» 

E Necefiàrio in tutte le cofc9 per ben 
riufcire9 di ben confiderare 9 pen- 
fare9 e riflettere ; e però moki non fan- 
no buona riufcita nelli fiud)9 perche 
non fanno 9 fe non poca9 o nilTuna confi- 
derazione , t riflelTione a ciò 9 che leg* 
gono9 o afcoltano . Se così facelTero gli 
OreficÌ9 nell’efiuninare l’oro, e le gem- 

£ 2 me 9 
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\ me, fpeflb s’ingaanarebbero ; e perciò i 
I lì fanno molti sbagli nelli ftudj , ere- ‘ 
dendoli verità ciò , che è errore ; per- 
che poco fi riflette, e fi confiderà. 

Chi ftudia, cerca con la mente’Ia 
verità nafeofta , come il bracco cerca ' i 
con Todorato la preda nafeofta; e come 
quefto non fcuopre , nè arriva la preda, 
le non è foliécito di trovarne , e fegui- 
tarne Torme con Todorato ; così chi 
ftudia , feQ2a ben confiderare , e riflet- 
tere , non può trovare la verità nafeo- 
fta , ed avviluppata in mezzo a tante 
difficoltà • 

II Giovane deve dunque avvez- 
zarli a fare confiderazioni , e rifleffioni 
fopra le cofe,che ftudia, ponderandone 
le ragioni , e le prove : le obiezioni , e 
rifpofte: le illazioni, e confeguenze: le 
circoftanze , e le autorità . 

Ciò fi fà , non folo ftando al tavo- 
lino cò’l libro e con la penna in mano; 
ma ancora palleggiando , camminando, 
viaggiando , e navigando ; dove fi svi- 
luppano fpeftb difficoltà , e fi acquifta- 
no lumi , che non fi feorgono , fedendo 
allo ftudio • Ritornato in cafa, fi devo- 
no feri vere fubito, per non fcordarJe, e 
mettere al loro luogo quelle cogni- 
zioni, e ragioni , quelTordine del com- 
ponimento j le maniere fpiricofe di 

fpie-^ 
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fpìegare un penfiere , refpreffioni , le 
figure , le moralità, e li fenclmenti, che 
fi fono formati . 

Con tali coafìderazioni fi acqui- 
fta di più quello vantaggio, che la men- 
te, che è a guifa di una mola, che fem- 
pre gira , lì avvezza a macinare grano , 
cioè a meditare , e penfare a cole buo- 
ne, ed utili ; non a tritare gioglio, cioè 
penfare a cofe vane , e nocevoli . 

Lo ridirò Leggere , fenza confi- - 
derare > e riflettere , è mangiare fenza 
-digerire, cioè fenza cambiar niente del 
cibo nella fua propria follanza ; fapere 
quello , che è ne* libri , e non fapere 
riflettere, è/abbricare, come fanciulli, 
rocche di gicu, ed è un mero vaneg* 
giamento^ i: ... . ; 

] Leggere Molto i non 

molte cofe» 

• .... • 

N oli ^avidus ejfe in multà .e fulatUne .3 

dice l’Eccleliallico 57. ja» non 
te efundas [uper omnem e fc am; in h^ltis 
enìm tfcis erit infirmìtas » Chi è folito 
di mangiare con troppa avidità , e fi 
avventa fopra tutti i cibi,che fi prefen- 
tano, in vece dì alimentarli, e di riHo- 
rarlì , diftrugge la falute corporale ; e 
chi legge con troppa avidità , e vuol 

E 5 leg- 
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leggere troppe cofe, fi guafta I* inge- 
gnò , ed il giudizio , che è il più gran 
preggio di chi ftudia ; non potendo lo 
ìpirito abbracciare , e fchlarire tante 
differenti materie , come non può lo 
ffomaco digerire tante differenti vi- 
vande. 

C*è una intemperanza , ed ingor- 
digia nelli ffudj i come nel mangiare , 
c nel bere , dice un Savio Gentile; e 
molti lludiano y non per conofeere la 
verità y ed imparare a ben regolare la 
vita, ed i coff umi ; ma folo per compa- 
rire ingegnolì, ed eruditi nelle Scuole: 
omnium rerum > Jic lìtteratum quoque 
intemperantia laboramus ; nec vitte , (ed 
fcbold 'difeimus, Seneca ep. 107. 

Deve dunque il Giovane leggere 
molto y e buoni libri , e non troppi • 
Un folo buon libro tien luogo di mol- 
ti . E’ degno di gran rifleffione quello 
detto di Sant’Agollino lìb» i. de Do£Ir, 
Chrin» cap, 1 o. ^ui fméiuofa , non qui 
multa feit i fapìt . Quello è dotto, e fa- 
piente , il quale legge y ed impara cofe 
utili ; non quello, che legge, ed impara 
molte cofe. 

Perciò è imprudenza in certi Gio- 
vani , li quali per la grande avidità di 
leggere, ed imparare, raccolgono nelle 
loro ilanze tutti i libri , che poffono 



nelli Studj . Cap» IV, lo^ 
avere , e ne riempiono le fcanzie ; li " 
quali però mai non leggono , o di rado, 
c leggiermente; c la cui villa altro non 
fa ,che cagionare in efli malinconia, ed 
inquietudine , per non poter arrivare a 
leggerli tutti ; e irrefoluzioiie, per non 
faper quelli , che devono leggere ; e 
perciò non ne leggono niflìino : oltre 
grinconvcnicnti , che da ciò ne pro- 
vengono , avendo fpclTo altri bifogno 
di quei libri , che rellano inucìlmente 
in quelle camere . 

t 1 * « ' - 

§. 4. ì^on impegnarjì in altri •^ari, 

’ ed Occupazioni, 

E Sfendo la noUra mente limitata , 
come più volte lì è detto , non 
puole eftendcrli a tante cofe alla volta, 
mafCnie cosi diverfe ; ed incompati-. 
bili , quali fono lo fudio , c gli afiùri 
temporali ; e perciò volendo -troppo 
abbracciare , nulla li llringe , fecondo 
il detto volgare ; ed è fare come una 
madre, la quale volendo allattare trop- 
pi figliuoli , non ne nodrifee nilTuno , e 
perde il latte r Imfar quifque invenituv 
ai /incula , dice S. Gregorio , dàm co«- 
fusa mente àividìtur ad multa • i.par«4* 

Gli affari divertono, diflìpano 
lofpirito, eccitando neiranimo molte 

£ 4 fol— 
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foll'icitudini) piiTìoii, ed inquietudini, 
che lo preoccupano > e l’óffufcarto; c 
perciò non puoi fare Tapplicazione ne- 
celfaria allo ftudio, nè fchiarire, e feor- 
gere le verità delle feienze.-. 

O è.come un Viandante,!! quale di- 
vertendoli ad altre occupazioni nel fuo , 
viaggio, lafcia il luogo, dove voleva 
andare» Greg^ihìd, così T animo non 
penfa più a* libri , nè allo ftudio , quan- 
do è applicato ad altre ferie faccende. , 
L’ifteflo è del troppo praticare , 
c converfare } del troppo vilìtare , ed 
elTere vifitato , che molto diverte Tani- 

^ ^ A 

mo, e lo diftorna dallo ftudio . 

Non il devono dunque , applicare 
li Giovani, nel tempo de’loro ftudj , ad 
altri minifterj., che richièdino partico- 
lare applicazione , come alla Predica , 
o 4* Panegirici ; perchè per attendere 
alPùno , ft tralàfcia l'altro.; e raìletta- 
tìvo di quel miniftero fa trafeurare li 
ftudj fondamentali : Nè devono li Pa- j 
dri , per Tiftefle ragioni , dare altre 
commiftìoni.a’loro figliuoli , che atteq- 
. dono allo ftudio, nè occupargli ad al- 
tre faccende , fe vogliono , che faccino 
profitto . . . ' ! 

* « ^ 

■ ■ ' 

^ -kit ^ k k 
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'5 r ta' Moderazione nel mangiar e\ ; 
' t ' ■ ■' e nel here^ . . . . ' I 

L a moderazioQ& nel mangiare >e | 
nel ' bere è un mejzzoc neceflariio 
per proHttare nelli iludji Imperocché 
il noftro fpirito , dice S* Tommaro .a*2* 
q.i 5. a. 5. fa le f^e. operazioni tanto più 
perfettamente y quanto è più libero da’ 
fantafmi X cd idèe feniìbili; di .cui più 
ri’è fgpmbrato,, più facilmente cojnofce;, 

.c confiderà Je cofe intelligibili, e fpiri- ‘ 
r^ali , quali fono le fetenze : Ed eilen- 
dovi gran dilettazione nel- mangiare , e 
nel bere , ed applicandofi molto lo fpir 
-rito a dèi in cui fi diletta , indi fi af- 
feziona -.molto a quelle dilettazioni, 
fi riempie di fantauni fenfibili , e fi ren- * 
de perciò 'meno atto a conofeere, ie 
conliderare le cofe intellIgibiU, . - 
Laonde, dice San Gregorio 31» 
>lor. 17. che la rozzezza^ e tardezza 
deiringegno neirintendere , e capire., 
nafee dalla gola : Etbetudo mentis oritur 
ex gula y come la torbidezza dell’aria 
ne^ paefi umidi , ed acquofi , proviene 
da’ laghi , c paludi , che vi fono. L’i- 
•fteffo deve dirfi del fovverchio dormir 
re , che rende lo fpirito pigro-, e tardo 
a capire , ed incendere . 

E 5^ ' Ma 
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Ma fe il vizio della gola ingom- 
bra > e rintuzza Tingegno ) molto più > 
per riftelTa ragÌQne;> lo ingombra > e 
rintuzza il vizio contrario alla Cadità 
che jperd> dice 5an Gregorio , 
fe la gola rtntuvza la mente ^ q^uedo vì- 
zio raccieca x.^x luxunà amut coecitat 
mentita ' 

Nè giova il dire > che alcuni >.dati 
a quedi due vizj > penetrano con tutto 
«ciò le verità delle fcienze , e ne hanno 
riùtelligenza : 'Ciò proviene > dice il 
-medefimo San Tommafo > ìbid, o dalla 
bontà naturale del loro ingegno, o dal- 
rabito , che hanno àcquìdato ,* il che 
non fa regola; non potendo edere or» 
dinàriamente altrimenti,che quedi due 
vizj non rintuzzino adai la fottigliezza. 
'de’ buoni ingegni , e che molto non ne 
indebbolifchino Tabito a comprende- 
re ; dovendofi onninamente verificare 
ciòcche dicono le fagre Lettere . <^/- 

cumfue bis dekiiatur y non erit fapi^ns • 
Prov» lo* r» 

Airincontro , per ragioni contra- 
rle , le virtù oppode , che fono l*Adi- 
nenza , e la Cadità , difpongono gran- 
deinente ringeguo a fare perfettamen- 
te le fue operazioni ; cioè a ben pene- 
trare , conofcere , e confiderare le cofe 
intelligibili : £t è contrarìoy o^ojìtx Wr- 

tutesy • 
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I tutesyfcilìcet AhjHnentia^ fS" Cafiitas^ mar- 
ximè dìfponunt hominem ad perfeéìionem 
intelleéiualis op^rationis , S»Tbom*ibid, 

I L’ iftelTo deve dirfi della fobrìetà nel 
dormire • Badi al Giovane > che ha in» 
telligcnza j quefta dottrina dei Dottor 
Angelico* ' * 

' ^, 6 » Non jhtdiare le Scienze * 
in Compendio • 

G Lì Epitomi > o Compendj^foòo 
come gli fchizzi de’ Pittori, che 
rapprefentano il ritratto imperfetta- 
mente ; imperocché lafciano molte cò- 
fc importanti , e fpelfo necelTarie per 
bene intendere la materia • Sono utili 
> per rinfrefear la memoria di ciò ^ che 
di già fi è imparato a fondo , non per 
bene impararle. 

E’ un eccellente compendio , 
di leggere con grande attenzione 9 
e rifleifione tutto un^buon trattato fo- 
^ pra la materia che fi dudia • • 

E* un eccellente compendio un 
buon Maedro , che non detta , nè dice 
cofe inutili , e che non perde il tempo 
ih leggierezze , o vane digreffioni ; 
che fpiega a longòlé cofe fode , fenza 
‘però troppa proliflìtà , e che infegna 
con chiarezza , recidendo tutto ciò , 

E 6 che 
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che ad altro non ferve,fe non a confón- 
dere lo fpirito de’ Giovani • 

E’ ancora un buon compendio un 
iUomo Dotto, da cui fi piglia configlio 
perii fuoiftudj,e notizia de’buoni libri. 

Sono ottimi compendi li Autori 
Primari , o Fonti delle fcienze , che li 
ftudiano . Chi li legge , molto legge , 
e molte', cofej^ffendp futte le illazioni, 
e confeguenze contenute ne* Principi* 
Si chiamano Autori Primari o Fonti, 
gH Autori delle* fcienze , o li più co-- 
fpicui in quelle Sono rufcelli , molti 
•Interpreti, EÌpofitori, e Scrittori , del- 
.le>medeme tj^e, come raccoglitori del- 
le briciole > che.'Càdono dalla menfaj 
chi a quelli fi appiglia, fe bene ne leg- 
ga molti, legge poco . 

• , Fonte della Teologia , eS.Iom- 
mafo : della Fiìofofia , Arillotele ; 
deU’Eloqueuza, Cicerone ; della Poe- 
fia, Virgilio : deirilloria ,Tito Livio: 
delia Medicina , Ipocrate , &c* Li 
grandi ingegni cercano i Fonti j li 
mediocri fi fermano a i rivi . 

E* di più un buoniffiiTio compendio 
.leggere un’Autore nella fua lingua ori? 
ginale ì cflcndoue delle traduzioni co- 
me delle copie de’ Pittori , che non 
hanno mai tutta l’efattezza,e fedeltà in 
.bene efprimere , e rapprefentare 1 Ar- 
ginale* 


min Studj. CapJF* , 10^? 

^ f f 

Dirò qui un gran mancamento i 
che è la rovina di molti Giovani ^ i 
quali per fpicciarlì>e levarli prefto dal- 
la foggezzione della fcuola ; o perche 
così lo vogliono i loro Genitori j O al- 
tri parenti , per goder prefto del rpiit-f 
to del loro ft udio ^ non ftudiano 
una picciola parte delle fcienzéj v» gr» 
della Filofofia ,, le Sommple , o la fola 
Logica ; della Teologia, > qualche tra.p” 
tato ; della Legge , ITnftituto : cosi 
della Grammatica , Retorica , e altre; 
" e fi partono dalle fcuole > lufingandoli 
di aver fondo ballante con ciò ^ per 
palTare allo ftudio d’altre fcienzAmag-j 
glori , le qualf prefuppongono la fon- 
data notizia delle prime ; come fareb* 
be con lo ftudio delle fole Sommole^ • 
della fola Logica , palfare allo ftudio 
della Teologia , o Scolaftica o Pole- 
.mica j o Morale > o allo ftudio del Jus 
Canonico, o Civile ; non accorgendo- 
li che fanno, come farebbe chi fopra 
fottiij, è debboli fondamenti alzaffe 
una tgran fabrica , che in foftanza non 
Tarebbe altro , che preparare una gran 
rovina . Cosi quelli , col non ftudiarO 
à baftanz'a , ma fol leggiermente queN 
le fcienze, che fono Imndamencali, ira" 
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i pedifcono a fe fteffi il divenire Uomi- 
I ni profondamente dotti j e fé ne refta- 
i nó Tempre nel numerò de* fcioli^ degl* 
I infarinati , non de* veri ricchi di fape- 
f re ; perchè a come dice lo Spirito San^ 

Ì tQ'^Suhflantia feftlnata mi nuotar 

i r. Le ricchezze troppo frettolofa-» 

1 mente acquiftate , facilmente fi fpre^ 

Ì gano ; e chi le polfiede , prefio le per- 
de , come fà vedere refjperienza • 

\ Da ciò ne viene ancora un'altro 

* • *1 •• 

i gran male per la cofcienza , c per la 
I riputazione ; ed è , che Quefii tali poi 
col folo ftudio fupcrficiale delle fcien- 
zeda loro fatto > pure fi adulano di 
avere a baftanza i dovuti^requifiti , per 
elTere promofTì a* pofti , ed impieghi > 
che richiedono fedo fapere , e dottri- 
na ; come fono le Prelature , le Giu- 
dicature > li Magificrj i l'efler Medi- 
co , &c. Con che aggravano le loro 
cofeienze per il gran danno, che con 
ciò, e con la loro ignoranza apportano 
ài prpfTimo; e/peflb con oblighi di r^ 
filtuzione perii danno fatto . D*onde 
parimente non di rado avvviene > che 
per quefio ftelfo non potcndofi poi de- 
gnamente , nè lodevolmente mantene- 
re ne* pofti da loro occupati , avviene 
dico, che ne fiano depofii con difavan- 
i ^3ggio’, e difonore ; come non può 
' - lon- 
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longatnence mantcnerfi quella fabrica 
nuovE'y à cui lì fono fatti deboli fou* 
damenci . . 

( -■ Finalmente dallo ftudiarfi le icien- 

2c. in compendio > o dimezzate j ne 
viene che^acilmentc lì fcordanp ^ 
però rare vòlte vediamo quelli wb ^i* 
venire U.ortiilii tjrandi • 

^ ' §. 7 .; Far Conferènze fopra li 
fmi Studj • 

r 

I N quelle Conferenze de* lluJj » un 
-Giovane infervora l’altro > come 
un ferro affila un’altro ferro } perche 
nel communicarlì fcambievolmente i 
lumi dello fpirìtOjfi fcuoprono le v< ri* 
là delle fcienze ; come ciò che non lì 
^ vede con un folo lume , lì fcorge eoa 
molti lumi inlieme . 

Tutta l’Europa sà , quanto bene 
ila di già provenuto > quante difficolta 
fchiarite 3 quante eccellenti Opere lì 
lìino date alla luce 3 e quanto lì lìino 
perfezzionate le fcienze 3 da che lì e 
introdottO'l’ufo delle conferenze nelle 
Diocefi 3 nelle Congregazioni , e Re- 
ligioni 3 e nelle Accademie ; , e quanti 
Grand’Uomini li fono formati con—» 
quello efercizio; il quale fà di piu que- 
llo gran bene 3 di corre l’qzìo 3 le inu - 
tili 
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fili converfazioni a orìgine di tanti j ,è 
si gravi maliv Vt fono varie maniere 
di fare queflc conferenze . . 

■La prima , i. Sciegliere un’Uomo 
abile-, che prefieda . 2; Determinare 
ifi o^i conferenza, la materia, .cd‘ i 
plinti ^ che nella feguente dcvonfi trat- 
tare . 5. Deputare uno chc.la tratti , 
e la fpieghi , in ifcritto ; leggendola 
poi'-,' o dicendola a mente , 4,^ Gl’alcri 
lludiano riflt^fia materia, ed è libero a 
ciafcuno di proporre le fue difficoltai e 
dubbj i i'cùi lì rifporide dal Deputato. 
5. Si conferva lo fcritto,per effe re let- 
to da chi vuole; o riveduto, ed cfami- 
nato da uno a ciò deputato , o da chi 
preliede. 6 . Si feioglie la queftione 
da chi prefiede . 

La j't;conda,i,ì:^€\ principio deiran- 
no fi affegnano i punti per tutto l’anno. 

Tutti li ftudiano,e fcrivono. 3. Uno 
folo , a ciò deputato , in, giro, dice 
o legge il fuo fcritto,e rifponde a i du- 
bj . 4. Chi prefiede , dice l’ultimo il 
fuo fenti mento 5. Tutti confegn, ano 
il loro fcritto, che fi conferva , e fi ri- 
vede dal Prefidente , o dal Deputato a 
quefto ufficio. 

« La terzana 1. Uno difcorre fopra 
la materia propofta. 2. Un’altro folo, 
a ciò deputato propone i dubj , e le 

dif- 
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difficoltà, j. Se c’è , chi prefieda , 
dice rulcirno il fuo fentitnèato • 

La quarta. Sidifcorre, in giro,' 
fopra la materia propolla,*e chi difcor- 
re , rifponde a i dubj , che li propone* 
gono • 

La quinta. Ciafcuno della confe^ 
renza piglia un buon libro 3 differente» 
è fopra TiftelTa materia > v. gr. Diverli 
commenti refpettivamente 3 fopra la 
S. Scrittura , o diverfì libri di morale » 
o d’iftorla , o di belle lettere 3 8cc. 

2. Ciafcuno dice, con ordina , nella 
conferenza , ciò che è nel fuo libro • 

3. Cosi di mano in mano li vanno efa-* 
minando , e ponderando li var j fenti- 
menti degl* Autori. 

Quelli metodi fono buoni,refpet« 
tivamente fecondo l’abilità , e il nu- 
mero che v’interviene , e le altre cir- 
collanze . Dipende dalla prudenza di 
pigliare il piu convenevole ; o inven-, 
tarne qualch’altro; come ancora di de- 
terminare quante volte il mefe , o la 
fettimana debba farli quello efercizio i; 

f ^ f' 

Ma li devono olfervare quelle re- 
gole 3 prefcritte da S. Balilio • «d 
Gre^. Nax.. . . . * 

j. Non 
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I. Non proporre dubj , c diffi- 
colta con ipirico di contcfa . 

f Non rifpoadere con affetta’ 

!ì 2ione • 

j. Nondtr male,nc fparlarc di 
girelli , che difcorrono . 

4. Non interrompere quello , 
che parla. 

5 . Parlare > e proporre con bel 

aiodo • 

ó. Non eflere troppo vergogno* 
lb,o timido nel difcorrere, nel propor- 
re ■>€ rifpondere. 

7. Non eflcr maligno,* non mor- 
dere, nè pungere nilTuno . , 

S. Ufar una voce moderata , c 
conveniente . . 

p. Prepararllhenc « 

10. ElTere civile , c corcefe vcrfo 

tutti. ' 

11. Afleneriì dalle facezie , che 
diflìpano , e cagionano dUbrdine • 

Sin qui S. Bafilio . 

Si deve di più, in quelli cferclz/, 
moftrar Tempre grande amore perla 
Verità.'non vergognarli di mutar pare- 
re, e di cedere , quando li conofee la 
verità : dilfimulare prudentemente.^ 
nell’occorrenze : communicare , e ri- 
cevere Icambievolmente , e civilmeO’ 
tc la dottrina,e l’inftruzzionernon pic- 
car- 
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carfijnò difguftarfijnon lafclaril trafpor- 
tare dallo fpirito di critica;non affetta- 
re di comparire dotto > ed abile > con 
proporre troppi dubj>o foltigliezze • 
Più li Superiori faranno efatti > e 
puntuali in promovere > e mantenere 
quello efercizio delle Conferenze nel- 
le Diocefi, e nelle Communità, e nelle 
Accademie>più cocorreranno all’accrc- 
feimento della pietà ^ e delle feienze* 

f f f ' 

^ Sarebbe un efercizio molto pro- 
fittevole > e degno di Giovani accorti j 
che hanno veramente un buon cuore> e 
volontà di profittare > quando folTero 
due o tre j o più , di conferire fpeiTo 
trà loro > e parlare de* loro llud; ; di 
ciò i che hanno letto , udtto»o compo- 
ilo; ripetendolo, leggendolo a’ com- 
pagni , communicando il fentimento,e 
giudizio , che ne hanno fatto ; propo- 
nendole difficoltà, che hanno incon- 
trato , e che non hanno potuto com- 
prendere, o feiogliere ; 'le raggiont 
più fode , o deboli ; le moralità , e al- 
tri rifieffi ; facendofi trà di loro un me- 
todo,a fomiglianza di ciò, che fi è det- 
to delle Conferenze • ' ^ 

Con tarefercizio , non folamente 
farebbero gran profitto > ma fi accoftu- 

ma-; 
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inarebbero a parlare nelle converfàzio- 

ni con gli Amici,di cofe utili, non va. 

ne, ed ociofe; s’infervorarebbero fetn- 

pre piuper lo fludio ; fuggirebbero 

lozio, e fi follevarebbcro da molto 

tedio , e inquietudine d’animo . 

•. , « • 

. • • . §. 8 . Inferactre . 

' (i ■ 

E 'Una ffrada fìcurtffimaper arrivare 
alle fcienze , l’infegnare non ce 
n’è nifliin’altra , nè sì utile , ne sì cer- 
ta i perchè chi infegna , s’applica, ri- 
flètte , efamina , per farlo con onore , 
c per adempire l’obbligo fuo . Li più 
eruditi confelTano , che nelPefercizio 
d’irifegnare, hanno imparate raoltc_-f 
verità , chiarite molte difficoltà *, e rir 
folute molte queflioni , alle quali non 
potevano prima arrivare* : 

‘ E’fcritto di Salomone: Invejìigans 
compofuìt Parabolas multas • Frov»g, p, 

che coll’infegnare , e ammaeflrare il 
popolo, fcrille , c diede alla luce mol- 
te bclliffime parabole;perchè nell’efer- 
cizio deirinfegnare , ponderava , ri- 
fletteva , e offervava molte co/e , alle 
quali prima non aveva penfatojE fi ve- 
dono.mollte perfone di fpirito, e di tar 
lento medioci^ , farli Uomini grandi 
coU’infegnare . 

^ Di più iì verifica ciò , che è fcrit- 

to 
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f to ne’ Proverbj 9. 9, Da Sapienti tìceajior^ 

[ nent addetur eiSapientia, Crefce 
la fapienza neirUomo di ftudio, allora 
che egli ha occalIone,non folaniente di 
afe oliare , ma ancora d’infegnare ; co- 
me crefce alla madre il latte j quando 
lo dà , e communica al fanciullo . 

E* una occupazione faticofa> e fa- 
ftidiofa rinfegnare ; e però è fcricto : 
multa e(ì fapientia , multa efi indi^, 
inatto, Eccli. 1. 18. C’è molto da efer- 
citar la pazienza neU’infegnare i Giq- 
vani, che fpefib non applicano, nè cor- 
rifpondono ; non fono affidui'; fono in*- 
docili , ftorditi , impertinenti ; ma : 

I. C’è gran vantaggio per chi" 
infegna , molto perfezzionandolì nelle., 
feienze ; e lì vede una erudizione par- 
ticolare nelle Religioni , e Congrega-, 
zioniyclie fanno profeflione di attende**, 
re airiftruzzione della Gioventù nellq . 
fcienze.> ■ . , 

' ’ 2, i C’è gran merito appreflb Dio 
ed apprelfo gl’ Uomini . 

11 Giovane dunque che hà Tabili- 
tà , I. Abbracci volentieri l’occa- 
lìoni d’infegnarc, quando li prelcntano; 
anzi le^ricetchi * ,bion fìz relèio j lì mo- 
ihri facile a quello efercizio * 2, Infc* 
gni con metodo , ed ordine g. Con 
chiarezza • 4. Lafci le cofe inutili, 

che 
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che è perdere il tempo , e farlo perde- 
re a chi afcolta > e confonde lo fpirito. 

5* Infegni con bel modo > e con grazia. 

6, Con ardore > e fuoco > ma modera* . 
to . 8» Non fi difgulH per la rozzezza , 
e incapacità de* difcepoli • 8. Spieghi 
in varj modi l’iftelfa cofa j fé è neceifa* 
rio^per farla capire, io. £’ meglio or- 
dinariamentQ> che infegni con ferirti ; 
perchè coUo fcrivereiì capifee meglio 
la materia > e fi ac^uifia piu credito^ e 
più filma apprefib i difcepoli .. 

§.p. Lifputare* 

E Ancora un mezzo efiìcacilTimo per 
far profitto nelle fcienze>il Dil^pu* 
tare;imperocchèla difputa eccitali ca- 
lore^ il quale rifveglia le idèe> e dà pe- 
netrazione allo fpirito,* come il battere 
deiraeciarino fa ufeir il fuoco,e la luce 
da una pietra^ benché freddale dura; e 
avvalora rìntendimentOji come fi avva- 
lora un prefidio afifalito dairaggrelTore* 
Mà difputi il Giovane col debito 
modo t acciò non fi verifichi di lui ciò> 
che feri ve il Savio : Ferba funi plmiffMy 
muUaque in àifpmando buhentia votdta* 
tem • Bccli»6m 15. Oifervi dunque que*^ 
fie regole: 

I? Faccia conofeere coi fuo mo^ 

do 
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do di difputare , che egli non vuoie> 
fé non conofccre la verità ; o eferci- 
carfi per infprimerla bene neiranimo. 

2, Non difputi di cofe frivole, 
fuorché per efercizio j elo faccia co- 
nofcere con le maniere • 

Non difputi per contendere, 
o per cavillare ; e lo faccia ancora co* 
nofcere con le maniere • 

4. Per fare lunghi argomenti, e 
moftrare che non è arido di dottrina, 
non cominci troppo dalla lontana ; ma 
venga prefto alla difficoltà . Ciò però 
fi tollera nell! principianti , che non 
hanno ancora abilità • 

5. Stij fermo al mezzo termine, 
che hà affonto , e non faccia vane di- 
greffioni ; Ciò alli principianti , per 
riflelTa raggione , fi tollera; e però fi 
devono afcoltar e con prudenza , epa^ 
zienza , fenza moflrarne difpreggio; 
come non h difpreggia un giovane de- 
/I ri ere fpirltofo , che efce fuori di 
firada • 

6 . Non difptiti contro le verità 
della Fede, fe non con grandiffima cau- 
tela ; modrando , che non lo fà , fe non 
per la fpicgazione , o per eferciziOé 

7« Proponga alle volte la fua^ 
difficoltà, e rifponda fenza forma, e 
maniera fillogidica, e logicale , ad ufo 
' di 
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di converfazione a e conferenza ; per 
meglio chiarire la queftione • 

8. Faccia efattamente le diffini- 
zioni , e divilìoni j e ponderi bene le 
confegiienze, prima di concederle. 

9. Non aflbttigli troppo la que- 
(Hone , per non renderla più ofcura , 
ed inarrivabile ; arrivato ad un certo ' 
put)to^ lì fermi . Vi vuole qui gran giu- 
dizio . 

10. Tratti gli Avverfarj , e gli 
Autori con rifpetto ; lì aftenga da ogni 
minima ingiuria , e cenno di difpreg- 
gio ,* -nè co’l vifo 3 nè con la mano , nè 
altrimente dia alcun fegno, che offenda 
la carità > e ^amicizia . 

11. Non lìi fuperbo , nè arro- 
gante, nè pertinace nel fuo fentimento; 
per non farfi odiare , e difpreggiare • 

§. I o, Scpvere molto . 

E Comune tra’ Giovani la rifpolla ^ 
che fece San Toramafo, allorché 
elTendoli dimandato , come fulfe arri- 
vato a si eminente grado di fcienza > 
rifpofe, averla acquiflata coll’efercizio 
del parlare , e del difputare , e collo 
fcrivere : Circulus , tT calamus mefece^ 
runt doélum . > • 

' DeU’efercizio del parlare , e del 

difpu-» 

_ . - j 
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difputare di già ii è difcorfo • Quanto 
allo fcrivere , oltre la teftimonianza > 
che ne danno tutti i Dotti y ne farà 
.convinto il Giovane , fé confiderà > che 
nello fcrivere, elTendo lo fpirito piu 
attento, che nel leggere, lecofepiù 
profondamente , e più fortemente con 
elfo s’imprimono ; ficchè veramente^ 
può chiamarli la penna in mano di chi 
lludia , lino fcarpello , in mano di quel- 
lo, che incide fu’l bronzo caratteri , i 
quali molto difficilmente ii fcalTano . 
•Inoltre , non potendo la mano che^ 
fcrive , correre sì velocemente , come 
l’occhio che legge, lo fpirito ha più 
tempo di conliderare , e di riflettere 
fopra^e materie, e di penetrare più 
-avanti nelle raggioni , e nelle difficol- 
'tà ; come Tacque , che più lentamente 
fcorrono , più intimamente s’inlinua* 
no nella terra, e meglio inaffiano lo 
piante « v 

Soggiungo , che rileggendoli le 
cofe fcritte , facilmente, ed in breve 
tempo fe ne rinfrefca la memoria , e 
più tenacemente s’ improntano nella 
mente ; e che nell’efaminarli li.fcritti , 
con più agevolezza , e chiarezza fe ne 
fcuoprono i difetti , fe ne ollervano le 
'debbolezze , le ofeurità , le inutilità, 
e le incongruità ,* e così molfo li per> 
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fesiona T animo ^ -e fi forma il giu- 
dizio . - ' -- ' f • : 

Una buona ^ e copiofa meffe in un 
campo y è indizio delia fortezza del 
bue } che Tha arato y dice il Savio : Vbi 
plurima fegeies , ibi > manifefia efi fottio , 
tudo bovis . ^rùv, 14, 4» E l’abbondan- ! 
za di dottrina in un Giovane^ èfegno 
della fuafollecicudine nell'avere arata 
la carta con la penna . Dove al coatra» 
rio vi è rrafcuratezza nello fcrivere , vi 
è ancora fcarfezza di fcienza ; come vi 
è fcarfezza di biade nella terra , che il 
bue non ha follecitamente arata: Vbt 
noH funi bovtJ > ibi praftpe vucuum «fi • 
ibidU 

Tralafcio la contentezza di ani- 
mo > che fence il Giovane nel confide- 
rare di elTere provillo di proprj fcritti ; 
come la fente , chi penfa di eflere pro- 
vino di ricchezze y che ha ripofie nella 
calTà , con le proprie indu/lrie > e fati- 
che . £ benché fiino fatti con molte 
imperfezioni i primi fcritti de’ Giova- 
ni i co’l crefcefe però dell’età, del giu* 
di zio , 'e dell’ irruzione , li fanno poi 
fempre migliori , e più perfetti ; come 
i primi albori del giorno fono fempre 
accompagnati di ofcurità , e di cene- ^ 
bre ; ma poi co’l creicere del giorno fi 
fgombra a poco a poco ogni caligine , 
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efiforma una luce piena, e compita. 
L’ifteflb è generalmence delle produ- 

Un Giovane , che non lì diletta di / 
feri vere, e che molto non fcrive , noa 
' può dirli , ne è veramente ftudiofo ; 
imperocché braccandoli la mente co’f 
folo leggere , poi 6 fa trafeurato, li raf- 
fredda, e li abbandona all’ozio; ma 
framifefaiando il leggere collo fcriveie, 

fidiverte,lirolleva,eliforcilicayedc ' 

fempre difpoilo all’applicazione , sfug- 
ge il tedio, ed i pericoli' deirozio. 
Altro motivo non vi vuole ad un Gio- 
vane provido. 

^ E pero c lodevolillìmo il metodo 
de Maebfi , che fanno molto applicare 
Uifeepoli a fcriverc, come a 
ricopiare i componimenti emendati ; 
a fare fpiegazioni de’ loro Autori , rao 
colte delle dilfcolta ; e tutto ciò , che 
nelle Scuole chiamano Diligenza ; per* 
che occupando^ cosi i Giovanettijfono 
più attenti alle cofe de’ loro ftudj , le 
imparano meglio , lì efercitano , e li av- 
vezzano a fcrivere. 

P^tifee di petto, non pud 
molto fcrivere ; ma le non può il piu, 
può il meno Ciò foggiungo ,. per cf- 
Icrvi molti Giovani , i quali co’l pretc- 
bo , phc fofffono debbolezza di petto, > 

F 2 molto 
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molto fi adulano s poco leggono » e me- 
no fcrivono, fpregando il tempo nell* 
021*0 ; quando potrebbero far profitto 
co*l leggere , e fcrivere poco per Tolta, 
ma frequentemente. 

/ 

r > , 

V , §• 11 ,- Ejf ere Interrogato • 

E Ancora un*eccellente mezzo , per 
per far profitto nelle fcienzej l*ef- 
' fere interrogato dal Maeftro, o da altri, 
fopra le materie , che fi fiudiano • Ve- 
defi in pratica, che il metodo del Cate- 
chifmo per interrogazioni , è effìcacif- I 
fimo per farè imparare ,• e fi perfeziona 
un Giovane coll’interrogazione , come 
fi perfez ona un nuovo cembalo co*i 
farli rendere il fuono co*l tallo • 

, Deve per tanto il Giovane avere 
a caro di effere interrogato , moftrare 
di gradirlo, offerirli a rifpondere ; farlo 
con grazia, e con fuoco moderato ; non 
vergognarfi , nè avere un foverchio 
timore . Se fi m olirà ritrofo a rifpon- 
dere , il Maellro fi difgulla , e perde la 
libertà d’interrogare , con gr^n dlfca- 
pito del Giovane . 

Si avvezze, interrogandoli da fc 
ilelTo : dimandandoli a fe llelTo il feio* 
glimento delle difficoltà, procurando di 
fcioglierle, e dare a fe ftelTo la rifpolla. 

In- 
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Interroghi ancora , e dimandi la 
f piegazione , e rifpofta delle difficoltà; 
però con difcretione , cioè di quelle, 
che vede , che il Compagno , o il Mae- 
I ftro può fciogJiere. 

Nè deve opporli quello , che dice 
il Savio , .che un Giovane appena deve 
parlare, in ciò che lo riguarda ; e che 
elTendo interrogato due volte , deve 
rifpondere non con la lingua , ma co*l 
cenno del capo ; Adoiejcens >loquere in. 
tua causa vix \.jt bis interrogatus fuerisy 
babeat refponfum caput tuu, Eccli,^ 2. n# 

, imperocché è quello un’ottimo ricor- 
.do , dato a* Giovani , ftando in compa- 
.gnia de’vecchj, e de* loro maggiori ; 
e non quando fono nell’efcrcizio delli 
lludj. 

Li Maellri in confeguenza , non 
ponno adoperare mezzo più. efficace , 
per rendere attenti i loro Difcepoli , 
e fargli profittare , che di molto inter- 
rogargli. 

§. 12. Pjfpondere , e Parlare in ' 

' Pubblico fopra li fuoi 
Studj . 

c • 

E sperienza comune , e pratica effi- 
cacilfima , per formare. Giovani - 
nelle feienze > di farli parlare, e difeor- 

f j rere 
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rere in pubblico de’ loro ftudj; non folo 
•di Filosofia, e Teologia, ma di qualfìfìa 
, altra feienza ; elTendo in efli, il motivo 
deironore, un’acuciirimo pungolo, che 
li muove a bene lludiare; /n Lingui enim 
enfia dìgnofeitur ; t3' fenfujy UT feien- 
Siayiy doóirina in verbo fenfati, Ecclt,^ 
29. In fomiglianti prove fi conofee fen- 
e chiaramente lo ftudio, 
1 abilita, ed il giudizio di un Soggettoj 
'C<^e fi conofee dal Tuono la bontà di 
un’ifiromento muficale. > ? 

Ne cerchi dunque il* Giovane le 
occaììoni ; non riguardi la fatica , o a 
qualche fpefa , che ci voglia , pcten- 
dola fare , e comprare a vilifllmo prcz-! 
XO la pteziofillima gìoja delle fetenze» 
li Superiori , e li Maeftri 
Tono attenti , ed efacti a promovere , 
c mantenere quella pratica , fi vedono 
fiorire li ftudj, e formarfi buoni filmi 
Soggetti , nelle Religioni , ne’ CoIIegj, 
* nelle Academie ,• fi acquiftano gran 
credito li Giovani , e ftabilifcono la 
loro riputazione . 

Deve Tempre farli quello cfercizio 
2elo, c con fervore; ma ancora con 
civiltà, e belle maniere; o s’interroghi, 
O'fi rifponda . L’arroganza rende Tem- 
pre odioTo, e difpreggievolc, benché fi 
Parli con erudizione , e fodezzi • 

L’i- 
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L* ifleflb deve dirii delle repeei-' 
xìoni cotidiane, o in pubblico, o in 
.particolare ; e come li Giovani devono 
eifere efatciiTimi , e fedeliiTimi in ben 
farle > cosi li Maeftri^ e li Superiori de- 
vono eifere puncuali^imi in eiìggcrle» ^ 

S. 13. oliare. con arduità gli 
'Uomini Eccellenti, 

t ■ • ' 

• ^ # 

S I inclinaverÌJ aurem iuam > exctpiet 

J)o^rinam I cr fi dilex tris, audire ^ 
japiens eris . Eccli^ 6, ^4. . 11 Giovane^ il 
^uale con a/lìduicà afcolca le perfone 
dotte» ed eccellenti» lì riempirà di Dot* 
trina » imparerà a difcorrerc i c fi fot* 
maià per le fcic nze fotto i buoni Mae- 
. fili, come il forma il ferro lotto il mar- 
tello di un’eccellente Fabbro^ impa- 
rando da loro con poca fatica » ed in 
.poco tempo» quello che loro ha coilatp 
gran ftento» e lunghi anni ,* come fi rac- 
colgono in breve tempo da un’eccel- 
iehte albero» quei frutti» che elfo ha 
formati» e perfezionati in molti mefi. 

Si ricordi dunque il Giovaue d! 
queil’altro documento del Savio : Dece 
jujìum » tir ftflinabìt accipere • Prov,^,g, 
Un Giovane accorto non perde nitfuna 
occafione 'd’intendere un’uomo abile > 
che parla , difeorre» ed infegna ; fi alza 

F 4 avan- 
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•avanti il giorno j t corre ad udirlo 
'non lafcia la Scuola^ fe non per necéf- 
• lità, ed urgente occorrenza, e eoa 
rincrefeinaento • • ' 


« 14. "Hon diflruggerji la Salute 

Corporale collo Studio in- 
- • * dìfereto . > • • 

K . . j . .. ^ 

L O ftudio è cofa buona ; ma diventa 
cattivo , fé è difòrdinaro , ed ec- 
cellìvo : Foteft quis , dice S. Tommafo, 
iuordiniatè cognitionem'uerìtatìs appeterei 
quìa etiam oportet appetì tum boni debito 
' modoregulatum eJfe: 2.t»q*i6y,a,t,ad 2 . 
Ha dato per' tanto il Savio quello do^ 
Cumento : Noli nìmius' ejfey ne forte offert-- 
àas . 20. Si deve in ogni cpfa 

fcanfare reccelTo ,* per sfuggire mold 
inconvenienti,e mancamenti; c’è anco- 
ra nello ftudio una ingordigia dannofa 
•allo fpirito, come lo è al corpo l’ingor- 
digia de’cibi. Bifogna eftere amico de* 
libri, non ingordo: la moderazione è fa- 
lubre in tutte le cofe , Quelli ftudiano 
luagamente , che hanno la falute cor- 
porale ; e quelli hanno la falute corpo- 
rale , che ftudiano con la debita mode- 
razione. -Gli avari fi diftruggeno la 
fanità per l’ingordigia delle ricchez- 
ze ; e molte perfone di ftudio, per 
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r ingordìgia delle fcienzo» • 

Il Giovane (ludiofo non deve-» 
dunque vegliare troppo la notte per 
(Indiare j nè fcemare niente del tempo 
ordinario y e necelTario del fonno ; nè 
applicare un tempo ecceffivo ; nè met- 
terli a (Indiare fubi'to dopo la refezio- 
ne i elfendo (ludj noce voli alla fanità 9 
e che (lordifcono> e ((urbano i migliori 
ingegni. Se (ì vive in comunità, non ci 
può elTere j con lo Audio della notte , 
Tefatezza in alzarti la marina alT ora 
prefcritta , il che è di cattivo efempio. 
Si profitta aAai più con uno Audio rer 
golato ,ed altiduo , che difordinato, ed 
ccceAIvo ; come fa più Arada un vian- 
dante con un palio follecito , ma mode^ 
rato, che camminando frettololamente^ 
e di corfa • 

Vi fono.certe occorrenze, dove c 
neccAariodi fare qualche sforzo Araor- 
dinario, e vegliare fuor di tempo , per 
Audiare , e fcrivere ; ma per fuccedere 
di rado , non fanno regola. 

Non deve però il Giovane trafcu- 
rare lo Audio , co*l preteAo , che non ti 
deve diAruggere la falute corporale j 
il chè farebbe maggior male ; le gli dà 
folamente arvifo di evitare gli eccefii 
accennati. 
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Il • ■ < 


§. 1$. Prémiare i yirtuofì , 
ed i Letterati • 


G Lì antichi Romani dilatarono il i 
loro Impero > più colla coltura 
delle Lettere > che coirefercizio delle 
arme; al fentire di Uomini illuflH^ che j 
ne hanno attentamente efaminato Tillo- 
ria) ed il governo. H però cammina- 
vano sù quelle due malTime : L’ima > di 
non avere in concetto di Uomo grande 
heirarte militare , quello > che non era 
. celftbre nelle Lettere : il che era uno 
acutiflimo pungolo a’Giovani,per appli- 
carli alli Audi : L’altra , di largamente 
premiare quelli, che pubblicaméte pro- 
felfavano , ed infegnavano le fcienze : 
il chè era un grande allettativo a* più 
rinomati Letterati , di attendere all* 
iftruzione della Gioventù. Quedp è un 
grande avvilo a quelli, che vogliono 
buoni ProfelTori , e buoni Maeliri , di 
riconofcergli , e di rimeritargli degna- 
mente , fecondo la loro virtù ; non po- 
tendo avere buone mercanzie, chi vuol 
:poco fpendere. 

Ne’ tempi a noi più vicini , lì c 
veduto fiorire nelle Città , e negli Sta- 
ci , con fomma gloria de* nofiri fecoii > 
gran numero di Perfonaggi eminenti 

- in 
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In dottrina > ed in belle Lettere y quan- 
do vi fono ftati Prencipi > e Sovrani ^ 
che hanno avuto petmaiTima> di pro<^ 
teggerlij e di premiarli. Le Dioceiì 
fpno fercllt di buoni Soggetti > allorché 
i Prelari hanno riguardo alli iludiolì \ 
e fono attenti a dillinguergli >' ed aver- 
ne memoria nelle occorrenze. Dove 
al contrario , fe ’fi trafcurano .li Stu- 
dioli trafcurano anche li ftudj ; e vi 
è penuria di buoni Operar) , con gra- 
ve danno della Chiefa > e de* Popoli • 
L’iftelTo fi olTerva accadere nelle RcU- 
“'gioni , e Congregazioni • ' 

La Sapienza ifielTa > per allettare 
i Giovani alla fua Scuola y ed afcoltare 
, i fuoi documenti y. propone loro ma- 
gYiifìchi premj*: Mecum funt divìtiée y 
gloria y opes fuperb * . Pr 09.14. 4. Tale è 
la natura dell’Uomo > di moverfi al bè- 
ne y ed alle nobili y benché ardue ope- 
razioni> colla fperanza deirutUe •> 
Grificili Giovani^ che nelle Scuo*< 
le s' infervorano allo fiudio con pic- 
coli premia proporzionati alla loro età> 
fi eccitano poi a profeguirli > e perfe- 
zionarli Con la fperanza di premj con- 
venienti air età pili matura • Ma nel 
vederli lontana y e fiacca la fperanza y 
o preferiti a loro nelle occorrenze altri 
aliai inferiori di dottrina , e di merito» 
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facilmente fi difanimano , e lì raffred-^ 
dano ) con gran dircapito del ben pub<^ 
blico . ^ 

Il profitto dunque » e l’avvanza- 
mento degl! iludj dipende in graiw 
parte > rifpettivam^nte , da" Padri di 
famiglia > da’ Superiori , da" Magifttatii 
“da’ Signori , da’ Prelati , da’ Prencfpi i 
c da quelli , che polTono ajutare r Let- 
terati ; e' devono quelli attentamente 
conlìderaré , da una parte , il mefite , 
e la gloria (ingoiare , -che confégul- 
ranno apprèflb Dio, ed appreflb gli 
Uomini , in fare animo alli Studiofi f 
co’l proteggerli , aflìlterli , e rico- 
nofeere la loro virtù • DalPaltra , il 
gran male , che proviene per gl’inte- 
rein di Dio, della Chiefa,e delio Stato, 
dal trafcurarli . • ; 

Bensì i Giovani / di cuare vera- 
mente nobile , c criftiano , devono nìo- 
verfi dalla fperanza de’ beni fpirituali 
cd eterni, che fono beni. veri , ^e fta- 
bili ; t‘ dalla gloria y -chc acqulftano 
appreflb Dio ; confidando, che la Pro- 
vioenza 'averà cura di loro; e che-> 
la loro virtù medefima li provederà , 
quando meno vi pehfaranno • • 

f 1 . : C , . . { 
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. f 

§. 1(5. La Vigilanza de' Superiori^ 

e de' Padri i *• 

> * * 

l ' A Vigilanza de*Sup«riori,e refpet- 
j tivamence de* Padri > può dirii il 
più potente mezzo , per ravanzamento 
de* Giovani nell!. AudJ; come il più 
potente mezzo per avanzar ftrada nel 
viaggio, è la follecitudine > e (limolo 
di '-chi conduce .. Nell*elezioni per^ 
tante de* Superiori importa grande- 
mente di aver riguardo a quella quali- 
tà ne* Soggetti j cheli àlTumono.per il 
governo . ; ; 

Co’niiderlno li Superiori, ed i Pa- 
dri di famiglia > che applicando , e fol- 
lecitando i Giovani ,allo lludip > oltre 
il pubblico bene della (oro. Religione « 
e cafa , viveranno^loro (lelfi più quie- 
tamente > c governeranno più felice- 
mente perchè eflendo applicati li 
Giovani.^ fuggono l’ozio , ^origine di 
tanti fallidj a chi governa ,t' 

Per allettarli , li - provedino di 
buoni librijche fono' un grand*attratli*' 
vo , e delle altre cofe necelfarie ; non 
facendoli penuri are , nè dentare, nè 
domandare più volte ; e provedendoli 
nelle cammere de* commodi conve- 
nienti , come fi è detto 5 acciò vi ftiino 
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volentieri . AffilUno alli loro cfcrcizj, 
afcoltino le loro compofiiionì ; li Pa- 
" dri s’informino da* Maeftri, dello ‘ 
dio de* loro figliuoli , teftificando loro ^ 
il gran defiderio ch’hanno> che ftudino 
bene . ‘ . . • 

- > Appli chino a quello propofito , a 

lorofiefii, quelle parole di S. Paolo : 
Jrgue^obfecra i incrffa in ot^i 
lìà • Stimolino i pigri > rifcaldino i 
freddi , aflìftino i deboli , faccino 
animo a* timidi , incoraggi fcfaino i vi- 
li , rinvigorì fchino i tepidi > rifve- 
glinoi fonnacchiofi: Habbino riguar- 
di per li ftudiofi, proteghinoj diligen- 
ti j provedino del Direttore de’ ftudj : . , 

Faccino fare regolarmente , ed efatta» 

niente il folito corfo delli jftudj . Dal^ 

la loro vigilanza dipende l’avànzamen- 
<o , e il progreflb delle fcienae ed in 
confeguenza- la felicità delle Congre- 
gazioni, e Religioni > che fc^ta di elfi 
A appoggiano : £ dalla vigilanza > e 
. follecitudine de! Padri lo fplendore > j 
«'molti altri vantaggi della loro cafa « 1 

u ■ I 
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CAPO QJJINTO. 

De* Libri . 

I. ^ver notizia de* Libri • 

L I libri fono miniere 3 nelle quali 
ftà nafcofto Toro della verità » 
e delle fcienze : Granari 3 ne* 
quali fono rinchìufì gli alimenti dello 
fpirito • Importa pertanto a chi (ludiaj 
di aver notizia de’ libri 3 quanto imr 
porta a chi cerca l’oro ^ di aver notizia 
delle miniere. E come tra quefte>altre 
tengono in feno Toro 3 altre l’àrgentOj 
altre folamente hanno vii metallo;co$i 
tra i libri > altri contengono belle 3 e 
nobili cognizioni^ ed erujkioni ; altra' 
hanno cofe inutili > o poco giovevoli* 
ir Giovane dunque deve elTere 
follcciro di aver notizia^ a poco a po- 
CO3 de’ libri» e delle loro qualità; quali 
fono li eccellenti » quali i mediocri : i 
Iodi » e i deboli : gl’ utili > e grinutili : 
li buoni j e i cattivi : li perrneHì » e I 
proibiti : i fonti» e i rivi : gli eloquen:^ 
ti» e i rozzi : li veridici» e li bugiardi; 
anzi le (lampe più corrette • e più ri-, 
nomate • 

Li 
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Li mezzi di acquiftarne la notizia, 
fono • !• Informarli dalle perfone 
di ftudio , e prattiche de* Libri ; le 
quali devono elTere facili a darne la 
cognizione a’ 'Giovani • 

2. La voce publica , e di longo 
tempo , per. elTere quella un teftimo* 
nìo certilìlmo ; non potendo ingannar- 
li tante perfone di fludio , e per si gran 
tempo . 

5. Certi Cataloghi , che ne tef- 
fono la lilla , e ne fanno Tefame > e il 
giudizio . ' ' 

u 

§. 2 . Pro*vederfi di buoni Libri . 


L I Libri buoni , non folamente fono 
miniere di oro lino, e granari.di 
ottimo fromentò; ma ancora veri ami- 
ci > fedeli coniiglieri , buoni maellri , 
guide ficure, allri luminoli,che rifchia- 
rano lo.fpirito • Tutti quelli vantaggi 
ricavavano gli Ebrei*néirantiea Legge 
da* libri Santi, confegnatili dalla Pro- 
videiiza Diyìnz»Habemes Sanffos Lihros 


ad confolativnem nojiram» i»Mach»i2* 9 . 
L*illeffo può dirli a proporzione di 
tutti gli altri! buoni libri, de’ quali 
perciò uh Giovane Hudiofo , deve fare 
qualche pfovilione ; perchè palferà la 
vita come in mezzo di un Paradlfo ter- 
re- 
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reftré fra i belli , e fecondi alberì ’de* 
fuoi libri ; pertanro deve, averne gran 
cura> che: non ii fmarrifchino » ne ll 
llrapazzino ^ e 6 guadino ; come h hà 
cura in un giardino , che non fi rompi- 
no, ne fi sfoglino li’ belli alberi. E* be« 
ne> quanto fi può y che fijno bene ftam» 
p^ati , perchè fi leggono più volontieri; 
come fono più grati all|occhio gli alr 
beri. a frutto coti le loro frondi 

Chi non può far fpefa in libri > fi 
proveda di quelli che può ; quatido c’è 
TafFetto , fi fcemano molte minute rpe- 
Te non necefiarie j e fi fanno ^alcudl 
rifparmj dafpenderfi inlibri.Nel redo, 
fupplifca per mezzo degl’amici , e dola- 
le librarie publiche ; ed abbi cióra di 
non guadarli , per non pèrdere il cre- 
dito • ' f 

. '.Quanto a Quelli , che per l’impe*^ 
gno dell’ubbidienza in una Congrega- 
zione, o Religione, fono ih neceifità di 
mutar cafa , e domicilio , non ponno 
vCaricarfi.di-raolti libri, per effere trop- 
po incommodo , e difpendiofo il tra* 
fporto; non devono quedi però inquie- 
tarfi, I. Perchè nelle cafe ci fono fem- 
pre libri buoni da leggere , per chi 
vuol applicare . * * 

2, Si vede In prattica che il Gio- 
vane legge ordinariamente meno i li? 

bri. 
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bri i di cui hai^ufo j,che gli altri ; col 

.fuppofto che feinpre ci farà tempo . 

Nè deve invogliarli di un libro , 
fubito che lo vede, o ben ftampato > o 
ben legato, <o in bel linguaggio , o in 
camera di un compagno ;o che lo fen- 
te lodare > ed approvare ; per non fare 
fpefe vane , e caricarli di. troppi libri . 
Molti libri nuovi non hanno altro di 
buono , che la novità ^ ^ • 

/ $. 3» De Ili Libri Proibiti ; 

U N Giovane non deve curarli di 
leggere i libri proibici>non aven- 
do ancora la capacità folbcience «Ecco- 
me è pericolofo a un fanciullo, che và 
io un prato ameno > di ricévere inpto- 
vifamente qualche morfo dalia vipera 
nafcoHa tra i*erbe , c i fiori i cori leg- 
gendo il Giovane un libro proibicog 
corre lifchio di lafciarlì forprendere 
da qualche falhtà , ed errore , nafcoHo 
fotto bori di eloquenza , linguaggio , 
'erudizione 3 e fpirito • Se hà la capa- 
cità di leggerli^ e la facoltà necelTaria, 
li legga per necelTità^a buon fine^ e con 
gran cautela 3 procurando di ricavarne 
qualche bene,* comeli adoprala vipera 
per la falute corporale > togliendoli le 
parti velcnofe : li legga^per confutarli, 

' : co- 
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come a ritrahe l*ogHo dallo fcorp'one 
con fchiacciarlo , adoprandolì per ri- 
medio contro il veleno del raedemo . 

Li libri cattivi , proibiti di loro 
natura , come fono grofceni , non poti- 
no produrre altro effetto in un giovancj 
che quello, che produrrebbe il fango 
pollo nellocchio ,cioè di acciecarli la 
. mente ; e perciò deve fchifarfene > e 
detellaili , nè leggerli in verun concoj 
fotto pretello di niffun bene > non po^ 
tendo ritrarli gioje dal loro . E li Supe- 
riori fono ffretcaraente tenuti di tenere 
rinchiufi fotto la chiave li libri proi- 
biti , e ofceni ; e li Padri , di sbandirli 
feveramente di cafa> per il pericolo 
della gioventù Incauta , c inclinata al- 
la curiolità . An 2 Ì gli ofceni, è meglio 
di buttarli nel fuoco , non potendo 
mai ricavarfene bene alcuno ^ mà fem- 
f re male . 

* Quanto alli libri permeff, ma pe* 
ricolofi , deve di effi dirli ciò , che li 
dice de* fonghi , e di certi’ altri frutti; 
non fono veleno!!) mà^^pericololi per 
la falute del corpo ; e li Superiori , e 
li Padri devono effere vigilanti , per 
non lafciarli in balia de* giovani. Gran 
pctverlità dell*Uomo/ poter leggere 
con gran profitto , e fenza verun peri- ^ 
colo , tanti ecceilentilibri in ogni gel 
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nere ; e cercare libri' , che non fi leg- 
gono, fe non con pericolo de’ coftumi, 
p dell’anima/ 

. 4 . Z)e* Ziifri Profani, ' 

. , • ì 

L I Libri .profani fono i libri compo- 
fti da Autori Gentili ; fe ne ferva 
il Giovane per acquìftare le fcicaae 
naturali , ed altre utili notizie per li 
fuoi codumi, e per il ben publico; co- 
lpe fecero lUfraeliti delle ricchezze 
delli. Egizi : e per la gloria di Dio« 
della Chiefa , e della Religione.^ ; 
come Salomone lì fervi de* Tirj , cfper- 
ti a tagliare , e pulire i legnami , per 
fabbricare il Tempio; e Mosè, del- 
le gioje j e altre vanità delle Don- 
nc Ebree , per coftruire il Taberna- ! 
colo . ' 

Certi Autori Profani , maofceni, 
come Catullo, Petronio, Properlìo* 
certe opere di Ovidio , in parte Mar- 
ziale , Giovenale’, &c. benché per- 
meili per la latinità , fono pericolod ; \ 

11 Giovane prudente farà beniifimo di 
adenerll di leggerli; Trovandoli l’iftef- - 
fa latinità , anzi più pura , e più bella , 
in altri autori profani , li quali li leg- 
gono fenza verun pericolo . 

Si pollono però leggere fenza pe- 

f ri- 
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ricola i'fudetti Autori , corretti « cioè 
di quella (lampa y nella quale fono tol* 
te tutte le ofcenicà ; e di tali corretti 
ve ne fono j e fì ufano nelle fcuole ci* 
morate di Dio. 

Vi fono Autori Cridiani ^ ed lai 
gran numero , Oratori , Iftorici , Poe. 
ti , &c. in cui le belle lettere , reru-' 
dizione ^ e la verità (ì trovano come 
oro , ed argento ben purgato nel fuo-< 
co • Purgatum feptu/lum J a ^uefti a 
afiezzioni il Giovane . 

•i 

De* Libri Inutili • 

- * I . j • 

r . • . . 

C Ome vi fono alberi > che produ*!^ 
cono frutti inutili y b di poco 
giovamento» e che farebbe perdere it 
tempo di raccoglierli ; cosi è de’ libri. 

Ve ne fono degrinutlli » o sì poco gio-< 
vevoli , che è aggravarli vanamente lo 
fpirito, e perdere il tempo , che può 
impiegarli allo Audio di cofe migliori. 
Detintt atque obruit ìngtnÌAy meUàs alijS 
vacatura , ^ihtiL l, i, 

1 . E* dunque perdere il tempo 
lo fpenderlo alla lettura di tali libri ; 
perchè è fare a guifa de* fanciulli , che 
per mancanza di fenno fpendono mol- 
te ore in raccogliere coccie arfdc fu*l 
lido dei Mare. '• 

peri 
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^ i.‘ Perchè infievolifcond , 

guadano lo fpirito , ed il giudizio ; co- 
me guada , e ìndebolifce lo domacoj e 
la compleilione ^ il riemplrfì di cibi di 
niuna , o poca fodanza . 

Tali fonoi Libri j che trattano di 
certe cofe ideali > fenza fondamento 
veruno > come il Lapis Fbtlofopborum : 
Ars Kaymundi LuUi ^ che fono mere 
invenzioni ; e certi Romanzi , che di 
più fono nocivi alla pietà; ordinaria- 
mente lavoro di gente oziofa > e fcio- 
perata . 

Quelli Libri ancora ^ che trattano, 
le materie , benché buone in fe defle , 
Ijia con tanta inutilità > e foverchta 
congerie di parole ; tanta proliflltà » e 
riempitura di cofe , raccolte fenza di- ' 
fcernimento , che ci vuole gran tempo, 
per trovare qualche cofa di fodo ; co- 
me li denta in certi paell , camminan- 
do tutta la giornata,, di trovare un* 
albero ’, o un rivo di acqua per rinfrc- 
fcarfi . 

, Quelli ancora , che parlano con 
tanta ofcurjtà , ed imbroglio , che è • 
d’uopo di molto faticare , per cavarne 
una verità , ed acquidare una cogni- 
zione ; come chi dopo aver faticato 
tutto il dì con le reti ne’ gorghi , o tra 
li fcogli di un fiume ^ piglialTc un folo 
pefeioiino# Quel» 
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, Quelli parimente , che altro non 
fonò , che un mucchio di arguzie, va-< 
ne, fredde, edatfetcatc: lomiglianti 
a certi mucchi di arena , che brilla ; ma 
è arena . ; ^ . 

Certi altri , che hanno di buono 
la fola novità ; li quali nè anche meriw 
tano di effere letti, fotto il pretefto 
della lingua , o di eCerdzio ; effendorg 
molti eccellenti libri , ferirti con grani 
de eleganza , e profìrcevoli - 

Nè è bene d*introdurre tali libra 
nelle cafe , col pretefto di buon mer- 
cato , o di fare una Libreria numcrofa; 
perche li leggono da’ Giovani inefper- 
ti , che ci perdono il tempo , e li guai' 
llano lo fpirito ; E benché fi dica vol- 
garmente, che non c’è libro , dove non 
lia qualciie cofa di buono ; qucUo è sì 
poco , che non vale il tempo, che c£ ' 

E fpcnde , nè il male che recano • 

/ 

■« - 4 

f . 6, Metodo per lecere Vtil- 
* in etite i Libri , . ’ 

I . 

P Rimo : L’Orazione, come fi è det-; * 
to di fopra . 

2 * Sapere quale è il fine,, e lo 
feopo deirAutore ; e però leggere il 
froncifpicio , la prefazione , l’appro- 
.vazione ^ anzi U dedicatoria t bene 

ani 
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ancora di fapere , fe ve ne fono di più 
edizioni , di più (lampe , e quale è la 
più corretta • Come ancora aver noti- 
' ; zia 5 fe fi può , deirAutore >che nome 
ha nel mondo , e in che tempo hà 
ffcritto* ^ 

• 3. Sapere , e confiderare l*ufo, 

. che lì fuol fare di un libro : le notizie, 

; ed il frutto , che fe ne vuol ricavare ; 

• affin di farci particolare conlìderazio- 
ne nel leggerlo , chi di Eloquenza , 
'chi di ' Dogmi filofofìci , chi di Pru- 
denzapolitica , chi di Religione , e di 
rPietà , &c. 

4. Leggere , non correndo , ma 
-feriamentc , adagio , e con attenzione, 
tiflettendo , digerendo , e difcerncndo 
il buono dal cattivo , il vero dal falfo, 
il certo dal. dubbiofo , il fododalde- 

:bole , il fcnfo litterale dal millico eC- 
fendo un libro come una. rete, in cui 
fono pefci buoni , e cattivi ; nobili , c 
ordinar] , e di varie fpecie , che (ì de- 
vono feparare ; lì forma in tal guifa 
mirabilmente il giudizio • • 

5. Leggerlo tutto , e feguita- 
mente; perchè leggendolo afpezzone, 
or qua, or là , è trallullo, nonlludio • 

6 . S’incontrano però alle volte 
certe cofe sì deboli , sì frivole , o sì 

'prolilfe, o sì ofcurc f e non neccEaricj 

che 
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che non fono degne di effere lette , di- 
ce ^intUiano j l»i* c.8. Nè è di ragio* 
ne di logorarvi inutilmente il tempo • 
i -7* Si può leggeremo a voce chia- 
ra , o in (ìlenzio ; certe cofe però ec- 
cellenti i o fondamentali , importa di 
leggerle due , o tré volte ; anzi di pro- 
I nunciarle, per bene imprimerle neira- 
! nimo» 

8. Far raccolte ; mettendo in 
ifcrìtto , a mifura che fi legge ; come fi 
dirà apprefib . ^ ^ 

p. Avanti di cominciare la let- 
tura delli Oratori, importa affai al Gio- 
vane di leggere , o aver letto qualche 
buona,e breve Retcorica, come del Soa- 
rio : avanti di leggere i Poeti , qualche 
Poetica, come del Pontano ; avanti 
rifiorici , qualche arte Ifiorica , come 
del Mafcardi , o le Proluzioni , di Fa- 
; miano Strada , &c. 

jg. Mà per aver tempo di leg- 
I gere , e di ftudiare, fij attento il Gio- 
vane a quefti tré awifi : 
jf Di feemare le vane converfazio- ' 

, ni , e vifite , che rubbano molto tem- 
' po ; di cui Telo è lecito , anzi obbliga-' 
zione di effere avaro • 

' -z. Quando fi va in campagna , in 

I villa , portarli feco qualche buon libro 

I brcve,c facile, per leggerlo a certe ore 

G Co- 
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Cosi facevano li due Plin; > e Catone 

nella fteifa Curia • 

j. Quando viene il genio , e vo- 
glia di leggere > e ftudiare , non lo dif- 
feiifcaj nè lo trafcuri ; mà profìcti *dal* 
la buona difpofìzione . 

§.. 7 , ùi alcuni Libri in Particolare . 

C OMENTI Sono quelli libri , 
che fpiegano il fenfo di un Auto- 
re , dove iìa ofcuro; e lo fendono j 
dove lia croppo breve ; facendo come 
^uclli,che fcav'ano Toro dalle miniere , 
dove è nafeofto; o che dilucidano le 
materie 3 come li gioiellieri le gemme • 

1* li Giovane dunque ^ che ha 
bifogno di un Comento nel leggere 
un libro , fe qe preveda di uno , o due 
de’ migliori , non troppo proliiH , in- 
formaiidofcne da perfone pratiche • 

2* Procuri prima, di fpiegare il 
fuo libro , e comprenderlo da fe llelTo. 
Ivicorrere Albico a’coraenci , rende pi* 
grò il Giovane , il quale lì avvezza a 
lar poca applicazione, fidandoli a quel- 
li , e non comprenderà mai bene da 
fe AelTo gli Autori . 

$• Metta Tempre più tempo a , 
leggere li originali che i Coment! . 
L’uteiTo deve dirli delle Parafralì , e 

Glof. 
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Glolfc 9 che fono una fpecic di Co- 
menco * 

DIZlQNAlV*fx Ogni uno si l*u. 
tìlità, c la neccffità de’ Dizionari, 
in qualfifia lingua , per Tintelligcnza 
delle parole , Il Giovane dunque ; 

•* i » Se . ne proveda di uno o due 
de* migliori , nella lingua che (India , 
e di cui hàbifogno. Li Padri devono 
provederuc i figliuoli , c i Superiori 
grinferiori. E* ingiuftizia di pretende- 
re chei Giovani profittino nelli ftud/ , 
fc fono fproviAi de* libri necelTar; » 
z. NJon c perdere il tempo di 
leggere fpelTo qualche facciata di un 
buon Dizionario, si volgare, sì lati- 
no ; formandoli infenlibilmente nella 
mente come un fchizzo , c ombra del- 
le parole > le quali poi lì prefentano da 
fé nel bifogno • 

S* Olfervi bene nc’ Dizionari la 
parola , che è la radice di molte altre , 
che ne derivano; come ancora la diver- 
lìtà della fignificazione di dette paro- 
le ; elTendo cip necelTario per bene in- 
tendere il fettfo degli Autori,e per ben 
efprìmere i faot penlieri • 

MTIMQtOGl .t ; E* la fcienza, che 
infegnalorim’ne delle parole , e dà la ^ 
ragione per la quale , tal cofa li chia- 
mi con Cai noma , o parola : v. rr. pcr- 
w G a . che 
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che i Figliuoli della Chiefa fì chiama-' 
no Crtjìianii CosiChriJiianefimo ; TEti-. 
mologia , o parola originale di ciò , è 
Chrìjìo . 

Quanto fìino giovevoli i libri, che 
infegnano, e fpiegano TEtimolopie , è 
chiaro : 

1. Perche Fintelligenza dell’Eti' • 
mologia giova affai allaxhiara intelli- 
genza delle cofe ; ed è come la chiave, 
che apre la porta all’intelletto , per 
entrare nelle piu recondite difficoltà, 
e fchiarirle ; e però dice S. Ilìdoro 
Vefcovo,di Siviglia; Omnis rei ìnfpeSìioy 
Bhy mologia cognitài piantar efl^ Li,c,zj, 

2. Intendendoli l’Etimologia, lì 
hi nella mente il Germe , che contie- 
ne tuttala pianta; e la radice , che fo- 
ffiene tutto l’albero , 

3. £* molto dilettevole d’inten- 

dere rEtimplogic ; come è dilettevo- 
le di trovare la prima Porgente de’ rivi,’ 
c de* fiumi . ■ 

4. £’ neceffario particolarmen- 
te , per una chiara idèa di molte cofe , 
di fapere TEtimologià di molte parole 
Latine , che hanno origine dalla lingua 
Greca; e fpeffonon fi comprendono 

. bene le materie , perchè non fi fanno' 
TEtimologie , cioè qual fia l’origine , 
cd il lignificato delle parole .greche , 

da 
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da cui derivano le noftre crprellìoni • 
Rifletta dunque attentamente il 
Giovane a ciò, che dice S. Grifoftomo 
dell’EtimoIogie : E(l enìm in nudis hi- 
fce nowinibuj wagnuminvenireThelati- 
rum in c,i6.ad Rom,ho.^ì^ * 

S’informi delli Autori , che han- 
no meglio fcritto dcirEtimologie . 

COMPENDJ: Si è detto di fopra 
al Cap« 4 « §. 6 . che non fi devono fiu- 
diare le fcienze per mezzo de’ Com- 
pendi, che fono ordinariamente imper- 
fetti , e lafciano fpefTo cofe neceffarie , 
cd importanti; come il viandante non 
deve fare tutto il fuo viaggio per ac- 
cortature, che fono ordinariamente.^ 
fcabrofe, e difficili; ma-feguit«re la 
‘firada tnaefira , che non fu mai longa • 
Ma però lì Compendi ben fatti', 
-fe non fono baftevoli per fiudiare , c 
imparare a fondo una fcienia , fono 
•molto, giovevoli . i. Per rinfrefcare^ 
brevemente la memoria di ciò , che di 
già fi e fiudiato a longo : Sono come 
le carte Geografiche , che rapprefentà- 
no in ifeorcio vafii Regni,* e Provin- 
cie. 

2 » Sono utili , per difporfi a ftu- 
diare a longo una feienza , facendone 
•come un sbozzo , o am fchizzo nella_^ 
méte,che rende agevole Tacquifio della 

G 5 feien- 
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faenza , come lo fchizzo rende al Pit- 
tore agevole la figura. Il Giovane dun- 
que deve informarfi de* buoni Com- 
p^dj delle coCcj a cui fi applica j o 
che vuole ftudiare . 

S. Avvezzarli a far lui ftefib 
compendi delle cofe che ftudia ; il che 
perfezziona molto il giudizio , per e{^ 
fere tutto applicato a non dire che le 
cofe neceffarie , ed importanti ; e di 
piu s’imprimono bene le materie nella 
mente* 

Gli atgomenti de* libri ^ de* trat» 
c de* capi fono ordinariamente 
buoni compendi . 

COMPlLAZlONIy 0 Selve ; Quelle 
fono , come Magazeni , e Fondachi , 
che contengono molte robbe , c mer- 
canzie di /pirico • Sono utili 3 c como- 
de , non per imparare una fcienza , ma 
per aver materie da riempire il dilcor- 

• * acquiftare qualche 

intelligenza particolare . 

Ma come in certe botteghe ci Zo- 
ilo fpeflb cattive mercanzie , vili , e di 
poco valore ; cosi è di molte Compila- > 
Zioni , o Selve di certe materie , che 
non fono f« non un mucchio di cofo-^ 
lecite fenzadifccrnimento 3 di autori- 
ta, fimilitadini , efempj, ragioni po- 
co iOdc 3 c poco utili ; che ad altro non 
' ft*r- 
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fervono 3 che ad ingro0ar i! Toltiine 3 
guaftarc llgiudiak), e far perdere il 
tempo ; cioè una catafla di pezzi di le* 
gna 3 che è buona folo a brugiarfì > non 
a lavorarli . 

Il Giovane dunque , x. S’infor- 
mi delle buone Compilazioni, e ne pi- 
gli notizia . 

2. Nel leggerle , babbi gran di - 
fcernimento , e rifletta bene, per non 
fciegliere fe non le cofe fode,c buone* 

%• Segni le cofe feci te con un 
poco di carta bagnata ,per indi racco- 
glierle. 

4* Si eferciti a fare da fe buo- 
ne Compilazioni ; facendo buone lac* 
colte , delle quali fi parlerà appreso* 

INDICI 3 cTmh Libri i So- 
no di grande ajuco , anzi necefTarj a 
chi ftudia.Il metodo di fervirfone pud 
cfTere quello : 

I* Oliando fi cercano più cole in 
un’Indice > e. gr* della Somma di 
$. Tommafo , di un Santo Padre, di un 
Predicatore , &c. Leggere l’indice Co- 
pra tutta quella materia, legnando con 
carta bagnata ciò , che pare • 

2. Scrivere feguitamence, e con 
la citazione , tutte le cofe fognate ; 
effendo cofa troppo faticofa, e cediofa, 
rcflerc obbligato , ogni poco , di ti- 

G 4 
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volgere II libro, per rivedere Tlndice, 
fcordaniofì facilmente le materie , e 
le citazioni ; mà avendole tutte fcrit- 
te con la citazione , in un poco di car- 
ta, fi fugge quella fatica, e predo fì rac- 
colgono • 

Rivedere le materie raccol- 
te , conlìderarle , e ponderarle bene , e 
mettere ogni cofa a fuo luogo . 

CONCORDANZE DELLA BIBLlAi 
Opera rinomatinima , e utilifTima . So • 
no un Indice della Sag. Scrittura, cioè 
di tutte le parole della Sag. Scrittura 
per ordine alfabetico , con la citazio-. 
ne.del libro , del capo , e del verfetto, 
dove. fono quelle parole: ficchc con 
ima ammirabile facilità fi trovano i ca- 
,pij i verfetti , gli efempj , le fimilitudi- 
ni., le fentenze, i nomi propri, che 
fono bella Scrittura fopra ogni mate- 
ria • Sono come una efattiflìma anoto- 
mia dij tutta la Scrittura , dove fi ve. 
dono difiintamente tutte le fue parti- 
celle. II Giovane dunque coll’ufo di 
quedo libro averà grandiflimi vantag- 
gi, potendo trovare con gran facilità 
molte materie teologiche , predicabi- 
li , mafilme , efempi, fimilitudini , e 
autorità . 

Se vuol parlare delle Fede , 
veda la parola , Fides , vada cercando 

nel- 
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nella Bibita , e regiftrando i palli , che 
trova , li riveda , e riporti ciafcuno al 
fuo luogo ; mettendo in/ìeme quelli 
! che riguardano j v. gr. la neceffìfà del- 
I là Fede : infieme quelli che riguarda- 
no Futilità delie Fede : inlìeme' quelli 
che riguardano le qualità della Fede : 
.inlìeme quelli , che riguardano gli ef- 
fetti della Fede : infieme quelli , che 
riguardano gFimpedimenti alla Fede , 
oÌTervando quefti* avvilì. 

1. Lì palli difficili , li può lafcia- 
re, o ricorrere a un Comentatore . 

2. Scelga con giudizio^ c difeer- 
I nimento. 

! 3 * Non fi carichi di troppa ma- 

teria • 

4. Riveda 3 confideri 3 e ponderi 
le cofe fcelte . 

5. . Se vuole autorità de’SantiPa* 
dri 3 ne troverà in certi cementi fa'- 

. pra detti paffi . > 

i 6. Se non gli balia la materia 

i veda le parole finonime alla parola 
■ Fides 3 t^r-gr, la parola Credoy dove tro- 

varà molte altre materie . 

Ad un Ecclefiaftic(>3 o Religiofo3 
che attende alFinftruzzione del proffi- 
mo 3 quello folo libro coti una Biblia 3 
'può ballare . ' , 

T/iVOLE CRONOLOGICHE : Sono 
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Inventari de* fecoli , anni , mefi , gior- 
ni >' uoniini grandi} fatti > e fucceiH 
memorabili del mondo , deferirti con 
ordine . Sono importaniiiTime per lo 
ftudio } c chiara intelligenza dell*!- 
ftoria • 

CATALOGHI : Sono lifte de’ libri 
per ordine, fecondo le feienze, e le 
materie . Altri fanno Tefame, e il giu- 
dizio de* libri : altri ne fanno la ^- 
ilribuzione, e come la notomia di ciò, 
che vi è contenuto; e però fono impor- 
tantiflimi a chi ftudia, per pigliar chia- 
ra notizia de* libri • 

§, 8 » Metodo di fare Vindice delle 
Materie in un Libro • 

I L Metodo , o Maniera di fare l*In- 
dice delle Materie, puoreÉferc^ 
quello: 

li Leggere attentamente il Li- 
bro, dal principio fino al fine , notando 
fegnitamente in un quinterno , le ma- 
terie, ad ufo degrindici ; e comincian- 
do ogni materia , che fi fcrive , dalla 
parola , fotto la quale dette materie 
devono elTere polle: v^.fcrivendo que- 
lla parola, Fidcf , nel principio dì ogni 
materia , che riguarda alla Fede , e con 

carattere un poco pià grande ;,il chè 

dà 
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dà poi gran facilità per raccogliere le 
macerie . Overt) , fcrivendo nel rnir* 
gtoe y in dirittura della materia , detta 
parola, ; così le parole volgari, ne’ 
libri volgari • 

2. In un fecondo quinterno, rac- 
cogliere per ordine delle lettere alfa» 
beticJhe , a modo di lida, tutte le detee 
parole, cioè primo, cucce le parole , 
die cominciano dall'4 ; poi dal ò , cosà 
di tutte le altre ; notando a ciàfcuna 
parola, la pagina del primo quinterno, 
dove è ; e perciò tutte de pagine del 
primo quinterno devono efiere carto- 
late • 

3» In un cereo quinterno , ordi- 
nare bene dette parole , ad ufo degl’ 
Indici , € Dizionari • 

■ 4 * In un quarto quinterno ^ rac- 
cogliere , fotto le dette parole , le ma- 
terie , che a ciafcuna appartengono ; 
v.^r. tutte le materie ,. che apparten- 
g onorila fede , fotto la parola, 

5 « In un quinto quinterno , dare 
alle (lelTe Materie raccolte , Tordine, 
che ftimera a propofito , notando efat- 
tame nce ad ogni Materia , la pagina , 
dove è ;^come ancora , refpcttivameii- 
cc I il libro , o trattato , o capo , o pa- 
ragrafo , o queflione , o articolo , fe c 
necelTario ; come ancora la colonna , 

G 6 pri- 
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Ì - 156 ^ver 'Notizia, 

pTÌma 9 o . feconda « fe, il libro è ilam- 
^ .pato a due colonne; come ancora il 
numero > o la lettera grande j fotto la 
^ quale èia materia^ fé il libro è ordi- 
nato per numeri , o per lettere grandi; 1 
procurando di farlo con grande efat- ' 
rezza , affinché il Lettore non peni in 
. cercare la materia • 

In alcuni Libri fono impreffe > ed 
indicate nel margine^ le principali ma- 
terie i Fìdei necejjìtas : Ftdtì effe-- 

Bus ; il che è molto comodo ; e però , 

. chi lo voglia fare , dere notare quelle 
materie in margine nel fuo originale 
I manufcritto ^ per Camparle . 

Alcuni raccolgono le materie del- 
rindice nel margine di un’cfemplare 
Campato > a foglio a foglio ^ a mifura > 

[ che fi /lampa ^ quando il margine è 
, . grande., e foflìciente ; e che ha carta , 

I in. cui. h poffa fcriverc ; indi raccol- 
gono ,-cd ordinano dette materie fotto 
la parola , alla quale appartengono ; le 
quali parole , a quello fine , legnano , e 
pongono a tutte le materie in'^ detto ' 
margine. 

, Altri poi , mettono l’Indice nel , 
principio dell’Opera , altri nel fine • I 
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\ 

%Alcune Offervazioni fopra 
gl' Indici • 

J .1. TjAre la fcelta delle materie dell* 
[ Indice con gran difcernimento, 

e giudizio , non raccogliendo j nè fé- 
I gnando > che quelle y che lo meritano 
brevemente > chiaraniente > e dipinta- 
mente > quanto fi può ; per non aggra- 
I vare il Lettore 3 e farli perdere il 
^ tempo. ' 

2. Gioverà affai il leggere pri- 
ma qualche buon’ Indice di un Libro 
di grido> fimile a quello^ che fi Pampa> 
con le. dovute rifieifiòni • 

3. Quando una grande Opera è 
fiampata in più tomi > fi fa ordinaria- 
mente un tomo a parte y per il fólo In- 
dice generale di tutta l’Opera; ma però 
è bene > per il comodo di chi Pudia , 
che ogni tome abbia ancora il fuo In- 
dice particolare; effendo cofa molto 
comoda il cercare la fua materia a tO' 

i mo a tomo ; maffimamente > perchè efi- 
fendo alcune Opere , o Trattati dell’i- 
Peffo Autore , più eccellenti gli uni de- 
gli altri y fono più di genio 3 e quelli 
' foli fi ricercano . 

4. Le Opere de’ grandi Uomini, 

come de’ Santi Padri » e gravi Teologi, 

hanno 
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i$ 8^ ^ver Notìzia, &c» 
hannc^ un*Indice delle autorità , e palli 
della fagra Scrittura, che in efle lì con- 
tengono ; ciafcun paflb, per ordine « 
focto il titolo del Tuo libro della Scrit- 
tura • E* Indice facile a farli , e di gran 
comodo ; perchè avendo bifogno un 
Giovane della fpiegazione > o amplifi- 
cazione di un palio, facilmente ritrova 
belle fpiegazioni , e belli fentimenti , 
con cui lo fpiega , e Tamplifìca • 

5* Si fanno ancora Indici delle 
Materie predicabili , e catechìlUche , 
proprie airiUruzione del Popolo, adat- 
tate agliEuangelj correnti delle Do- 
meniche, e Fede ; o ad una delle quat- 
tro parti della Dottrina Crifb'ana ; che 
fono ancora di grande ùtile • 

d. Si fa di più in certe Opere , 
un’Indice dell e Materie, proprie a con- 
futare l’Erefie ; e ciò, oltre Tlndicede’ 
capi j c refpetti va mente delle ^oeftio- 
ni , paragrafi , articoli , 

Di tutti quelli Indici, un Giovane 
deve faper valerli ; perchè eflendo la 
vita breve , e la falute corporale , de- 
bole , non li può arrivare a leggere a 
lungo tutti i Libri intieri, nè tutti i 
trattati • 

' Altri areranno altrO'Metodo , per 
formare un’Indice » 

CAPO 
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CAPO SESTO. 

> 

• Delle Còfe , che fi poflbno fludia* 

re ; e primo ^ delle Belle ' 

Lettere . | 

1. Studio ddU Belle Lettere. • 

L e Belle Lettere comprendono 
la Gramatica , Retorica, o Elo» 
quenaa > le Umanità , Tlfioria , ; 

la Poefia, le Lingue > ì Dialoghi , cd ^ 
altri iimili • 

Si chiamano Beile Lettere , per- | 
che dilettano > e piacciono allo fpiri- 
to, come airocchio le cofe belici. 

Si chiamano ancora Humanìortu Ut- j 

tera , Umanità ; perchè s’imparano da _ 
quelli, che fono umani, cioè civili^ ^ 
cd affabili , e che non hanno del Tel va- 
lico j o perchè rendono umani, cioè 
civili , anabili , e grati nella converfa- . 
alone umana. " i 

Li vantaggi, che fi raccolgono dal- 
le Belle Lettere > fono principalmente, ij; 
di ben Parlare , Pronunciare diftinta- |:| 
mente^ e feri vere cafiigatamente Ben fi, 
parlare , cioè correttamente $ fecondo i : 

le regole , co’termini proprj , ftile pu- • 1 

ro , 
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ro, bellezza di frafe > ordine di parole^ 
brevità conveniente, con energìa , fen- 
za affettazione , nè troppi ornamenti • 
Inalzano ancora , c corroborano Tinge- 
gno , rendono civile, e difpongono Ti- 
nimo alle fcienze fuperiori , 

Importa dunque afl'ai al Giovane , 
l’applicare alle Belle Lettere , finché 
abbia Beta, c capacità per applicare 
alle alte fcienze ,* è configlio di Se- 
neca ep*B8. Tandiù ifiii ìmmorandarh 
eft y quandìù nthil Animus agere majus 
poi e fi , Quando fi applica alle alt<i^ 
fcienze , non è tempo d* impararle ; 
bi fogna’ averle Imparate ; allora «o» 
difcere debemus ifla , fed didictjfe . 

Nello fludiare le Belle Lettere 
deve avvertire il Giovane ; 

!• Di non troppo efaltare lo fpr- 
rito , e l’eloquenza degli Autori pro- 
fani , elTendovi nella fagra Scrittura, 
e ne* Santi Padri affai più acutezza di 
fpirito , varietà di tropi , e di figure , 
fodezza , e brevità di fentenze , maefià 
di eloquenza , energìa di cfpreffioni , e 
piìrfaiutari documenti . 

V a. Di non logorare il tempo nel- 
la lettura di certi libri , fotzo il prete- 
Ho di Belle Lettele , da* quali fi ricava 
poco frutto.' 

§. 2 . 
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$. 2 . Studio ‘della Lingua 

Latina • 

* 

L a Lingua Latina è la porta « per 
cui fi entra nelle fcienze > o la ra- 
dice delle fcienze ; e come è verde ^ e 
fertile. Inalbero , che mette profonde % 
e ferme radici ; cosi fa gran profitto 
nelli iludj > chi intende bene la Lingua 

11 Giovane dunque , avanti ogni 
altra cofa , fi applichi -a quefio fiudia ; 
come la prima cura > che fi ha delPal- 
,:bero 9 è della radice . 

I. Studj bene la Grammatica; 
non folo a mente , come i fanciulli ; 
ma principalmente con rifleOione > ed 
ofiervazione ; fenza^ di che non potrà 
acquifiarne una rofficiente intelligen« 
za 9 nè bene intendere gli Autori La- 
tini • 

2. Bada un folo buon* Autore di 
«Grammatica > fiudiaco con afiìduità , c 
giudizio • Chi intende , e sa bene TG* 
manuelle 9 sà bene la Grammatica La- 
tina j benché fia giovevole di legge- 
re ancora altri buoni autori di Grani- 
; matica • 

Si applichi fingolarmente ad 
imparare la vera lignificazione de’ ter- 
mini. 

-V 
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162 I>eUe Cofgy che fi pajjcno 
mioi > o parole latine » ò la loro forza ; 

gr» U reta %ni£caiÌQoe 9 c forza di 
quella parola 9 Diligo^ che è differente 
dalla ngnifìcazione di quella parola , 
Amo • A ciò ajuteraaoo Teleganze del 
Valla , E* neceffario ancora 9 che im- 
pari bene le direrfe iignificazioni dell* 
iftefla^ parola , e verbo > per non fare, 
grandi sbagli nel leggere gli AuttN*! : 
a che molto gioverà il Calepino • 

4* Non fi concenti di non fare 
errori contro le regole di Grammatica; 
ma fi applichi a ben pigliare la frafe 
latina ; imperocché Aiiud efì gtàmma* 
ticè loqut , aiiud latine loqui • Altra cofa 
è parlare fecondo le regole di grani- 
matica^ altra cofa é parlar latino • 
Le regole della grammatica fono come 
TofTa , le quali non badano per formare^ 
il corpo ; vi vuole la polpa ; cosi oltre 
le regole della grammatica > vi vuole la 
.. frafe latina 9 la quale fi acqaida co’l 
leggoi^ ailìduamente li più eccellenti 
Autori Latini , e coll’efercicarfi molto 
ad immitarli nel parlare 9 e comporre. 

5 * ^ L’cleganze 9 che raccolgono t 
Giovani nelle Scuole 9 dagli Autori j 
fono un buon*efercizio 9 avvezzandoli a 
poco a poco alla bèlla latinità ; ma non 
bada 9 perchè fono cofe fpezzate^ ; 
deve il Giovane imparare a parlare 9 

e feri • 
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t Tcdvete bene In latino feguitamente > 
ed in difcorfo • 

6 , Non fi può leggere Autore 
51 profittevole per la vera latinicò > e 
per formare il giudizio^ che Cicerone: 
a quefto deve il Giovane particolare 
mente applicare. 

7* Li Giovanetti devono efpri* 
merfi > e fcrivere in latino con termini 
femplici , e naturali , non metaforici f 
non avendo ancora il giudizio 9 nè ri- 
fperienza, per adoperare le metafore 
a propofito ; come li Pittori princi- • 
pianti adoperano il lapis^ non li colori» 
Sono fcritte con femplicità , e natura* 
lezza rEpiftole familiari di Cicerone « v 
li Comencarj di Giulio Cefare^ PEglo- 
ghe € Gec^righe di Virgilio , c TEpi* ' 
itole e Satire di Orazio . 

8* E* necefiario ad un Giovane > 
per bene intendere il latino , di bene 
intendere le Particole Latine : Sono 
eccellenti le Particole del Turfellino. 

Pi Li più eccellenti Ancori peg 
la Lingua Latina fono: i. Cicerone 9 
Cefare^ Virgilio 9 Orazio » e Teren- 
zio. , 

2. Della feconda clafie > e però infe- 
riori a* primi > fono Tito Livio 9 Sallii- 
ftio 9 Oc. Curzio 9 c VcUcjo Pater- 
colo • 

- 3. Gli 
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5 . Gli altri antichi Autori Latini 
non fono dì quella purità y e perfezlo- 
ne di lingua : come Floro y Tacito , e 
Valerio Malfimo . 

4. Trai moderni j a* quali pare ^ che * 
manchi la fola antichità per la bellez- 
jta della Lingua Latina^ Tono Pietro 
Maffeo j Paolo Bmilio, Giovio j &e* 
Li Giurifconfulti antichi hanno an- 
cora una ^ bella latinità. 11 Catechi^ 
mo Romano è degno di effere frequen- 
temente y ed attentamente letto da-^’ * 
Giovani^ non folo per la purità della 
dottrina , e per rcccellenza de* Docu- 
menti Criiliani > ma ancora per effere 
fcritto con pulitifllma latinità • 

5* Gli Autori, che ajutano alTai alla 
bella latinità > fono , Mabntio, Turfelr 
lino y VoHIo, ed altri • 

§.3. Studio di Cicerone» 

i 

L O ftudio , c lettura di Cicerone 
deve tener luo go di molti Autori; 
^iion ve n*è alcun'altro sì proprio , 'non * 
folamente per imparare la bella latini- 
tà , ma ancora , come iì è detto > per 
. formare, e perfezionare lo fpirito,cioè 
penfare , e ragionar bene , fodamente y 
. e da Uomo , in materia di eloquenza , 
di morale , di afifari pubblici, e partico- 
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lari : nel modo di accufare^ e difendere 
gli Uomini , di fcrivere. lettere , &c* 
Quello , tra gli Autori Gentili , deve 
fare il più bel trattenimento d’un Gio-, 
vane di ftudio • 

L’ordine , con cui può leggerlo, è ' 
quello : i. Legga li Paradoflì ^ fcritCì 
con grande eleganza > e politezza . 

2. Le Orazioni più facili y pónde* 
randone bene Tartificio > e l’eloquenza: 
Pro Archìa ' Poeta : prò Lege Manilio-» z. 
prò D ej ataro prò Ligario : ■ prò Marc§ 
Marcello : prò A/nerino : contrd Catili^ 
nam* 

S* Le Orazioni più magnifiche : ' 
Pro Milane : le Filippiche ; Contrà Ver-» 
rem • 

4. Importa però , che legga pri-' 
ma , De Oratore y per intendere l’arte > 
con cui fono fatte le Orazioni • 

5. Si ricrei poi , con leggere £ 
libri Filofofici : De Amicitìa : De Sene» 
éiute : = De Offici! j : De Natura Deorum y 

6 . (^anto alle Epillole Fami- 
gliar! y c ad Atticum y può leggerle^ 
interrottamente a certe ore y come per 
ioltievo i e divertimento • 
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§• 4. Ordine , con cui panno leggerfi 
altri Libri Latini • 

L I Giovani di già formaci > non im- ^ 
porca con che ordine legghino Ci- 
cerone 1 e gli alcrì Libri Latini ; fé fi 
eccettua » chi vuole imparare a fondo 
Plfioria; perchè ^uefia insorta, che la 
legghino con ordine; ma il Principian- 
te 9 dopo lecco Cicerone co*l detto 
ordine 9 può leggere gli altri Autori 
con quefio metodo : - ^ ^ 

I* Celare 9 Salluftio9Tito LÌVÌ09 
Oscuralo 9 VeLlejo Patcrcolo 9 Floro9 
Valerio Mafilmo 9 Tacito 9 &c. 

Gli Autori de* noftri tempi 9 
emoliidegli Antichi s MafiFco9 Turfel- 
lino 9 Paolo Emilio , GÌ0VÌO9 Strada 9 
le Orazioni di Mureto > e di Pcpi- 
niaao • 

g. In riguardo all’arce di dire 9 fi 
doverebbero^ leggere freouentemence 
li panegirici di Plinio 9 Paèato 9 Na- 
zario 9 Nemeiìo , ed Aulbnio : benché 
inferiori di latinità 9 e di ftilej per ef^ 
fere ne* loro tempi fcaduta la Lingua ' 
Latina . 

Dell’Epifiole dì Plinio , dico ciò, 
che fi è detto deL’Epiftole dì Cice- 
rone . 


Devo 
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Devo avvertire di non atcediarit 
di un libro buono s latino , benché, dif* 
ficile» ed ofcuro per loftile ; perchè 
arrivando ad intenderne trè> o quattro 
fogli j fi avvezza a quello fiile > e facil-* 
mente poi lo capirà . Un Giovale tro- 
vando ofcuro. Tacito > lo lafciò ; ma 
configliato > e fiudiandoae alcuni po- 
chi fogli del principio , fe lo refe fami- 
gliare y e chiaro • 

T rà i Padri Latini > fono in bella 
latinità t ed eloquentiifimi , San Gero- 
lamo y Lattanzio y e Minuzio Felice » 
Sono faconiiifimi Tertulliano « Arno*^ 
bio , San Cipriano y e Sant*Ambrogio 
in certe opere^Salviano; anzi può dirli 
tutti i Padri 

11 Martirologio Romano c fcritto 
con bella latinità . Un Giovane può 
ancora ricavarne quello vantaggio y di 
raccogliere gli elogj y che ivi fi vanno 
facendo de* Santi y con si nobili efpref- 
iìoni , e fentimenti y che gli faranno di 
gran giovamento nelfoccorrenze* 

• I 

§. 5* Studio delle Lingue Greca , 
ed Ebraica • 

N On è necelTariO) per llimolare un 
Giovane allo Audio della lingua 
Greca j 3 fargliene vedere l’importan- 
za , 
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22 , ed i vantaggi , effendo manifefti ; 
re fono già convince tutte le Perfóne 
di Hudio* Bada di accennare il metodo 
di ftudiarla 3 che può eflere quello : 

X. ' Imparare à leggere, declina- 
re , e congiugare , ed imparare la figni- ' | 
fìcazione di molte parole j adoperando 
la Grammatica del Clenardo,e Radìqn 

Lingua Gr^ec te, • < 

3. Voltare di greco in latino , • 
o in lingua volgare , qualche libro gre- 
co, chiaro, e facile; come il Nuovo 
Teftamento , Ifocrate ; Luciano, Seno- ■ 
fonte De invìi, Cyrì. 

' 3* Applicarli non molto a com- 

porre in greco , ballando di bene in- 
tenderlo . 

4* Importa di avere in quello 
(Indio , non folamente un Maellro , ma 
qualche Compagno, per ajutarlì, ed in- 
fervorarli l’un l’altro. 

5. Scrivere ogni giorno , nomi , 

verbi, altre parole, e frali , imparando* 
le, ed interrogandoli l’un l’altro co’l 
Compagno,per ricreazione • ' 

6 , Perfóne pratiche fono di pa- 
rere, nel principio di quello Hudio , 
d’impiegarvi con grande alTiduIcà , due 
o tré meli ; ballando dipoi una mezz* 
ora per giorno ; ed una volta la fetti- 
mana impiegarvi due ore , parte leg* . 

gendo. 
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gendo , parte fcrivendo ; parte a/col- 
cando ^ ed interrogando/; >. \ 

. 7* Quanto tempo un Gióvane-» 

debba attendere a/lp /ladio di que/la 
^ lingua , dipende dii giudizio del Mae- 
• llro . Alli Giovani 'di fpirito/e ftu- 

dipfi , ponno baftarèMue anni / tre agli 
altri • . • .1 ■ . ® 

/ S. I Giovani fpiritofi, e. giudi- 
zioli ponilo da loro , fenza’ A|aéftro , 
le non lo trovano, arrivare a ben^ 
inonderò ^e/la lingua, quando la fap-- 
pfpl ben leggere . • . 

^ L i/ieflb metodo pud ojflervarii, 
p«r nnpapare. la. lingua Ebraica . 

. .. • -V -• , , ... . 

^ Stadio delle Lingue Vh'e . 

« • 

» < 

L e tingue Vive' fono quelle, cto 
-volgarmente fi parlano ; come la 
; ' li^li^na , Spagnuola , e Francc- 
. fe ; Lingue morte fona quelle, che co^ 
raunemente non li parlano, ma fola- 
mente da* Dotti • C^ante Lingue vi 
fono, tante fono le prez'iofe miniere 
f delle faenze ; avendo ogni Lingua ec- 
celienti Autori nell’Oratória, Iftorica, 
Poetica, &c. . 

I...I “ "*“*<*? ^'impararle può eìfere 
1 iitello, che li è accennato per la Lin- 
gua Latina ; cioè 
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U Imparare a ben leggere J^pra-j* 

nunciarc > declinare > e .congiugare 9 
con nna buona Qramraatica , che deve 
ftudiarfi bene , <?flervandone ^utte le 

resole » e precetti . 

® 2, Voltare gualche buon’ Autore 

in quel?a Lingua ,lche fi ftudja • 

5. Appìicarfi bene ad imparare 

la lknifica;si®ue debile parole > a poco a 
poco , leggendo ,> ipiegapdo , oon IV 
jntP di \qualche4uqo > e diunbuofi^ 
biaionarid» 

4* Imparare la frafe della Lift* 

gua , quanto fi può . ^ ^ . 

5, Leggere gli Autori , che hair* 

no meglio fcritto in quella Lingua • . 

6, Scriyere in quella Lingua-»» 
ricopiando > e componendo • 

7, Parlare , cioè ^ercitarfi nel 
parlare > con chi la sa bene 

Iiqpiegmi ogni di un tempo 
conveniente, fin che fi Sappia ì confile* 
raiido» che il mezzo d’iinparare una 
Lingua , è il leggere ^ (crivere , e par- 
lare iù quella Lingua • 

§. 7 . Studio deirElaqueuza # * 

* gt * 

•r- ► 

L * Eloquenza è una fcienjra, parte 

I di parlare , ,e di (correre con ma- 
niera propria a far conofcerc la Verità » 
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e, la Virtù , pcrfMadendo', c moyend^ 
1 aiFetcp vcrfo^ di ^ueij'a / e confegucQ* 
temente di far concepire orrore delia 
fallica > e del vizioi, perfuadendo« o 
mpyéndo 1* affetto cpntro di Quello ; 
cioè : 

cpQ chiarezza 4 con 
parole , e rnaniere proprie j e con ftile 
conveniente , per perfuadere $ c fàt V 0 “ 
Icre ciò , che fi dice 

2 . Copfiderare , che c c diffe- 
renza tra Eloquenza j ed_ Eleganza; 
quella^ confifie in parlare con peraiìtii 
propri* c con. chiarezza ; quella, in, pair 
lare ,con moda proprio, a perfuadere , 
cioè) a far volere quello. , che fi dice • 
La luce delie fiaccole , che illuminanoj 
c piacciono , ma non rifcaldano , rap-, 
prefenta ^Eleganza ; la luce del Sole j 
che illumina , piace, c rifcalda, raffi-* 
gura TEloquenza ,*che muore* 

3* Per la, vera Eloquenza dua^ 
que fi vuole ufare termini proprj , cf- 
preflìoni vive, frali , c figure nervofej 
ma fenza affettazione ; quelle fole pei> 
fuadcndp , e movendo Tanimo ; come 
ffimola , c muove il pungolo di ferro » 
non quello di feta. 

’4* Non è dunque Eloquenza il 
parlare con argutezza , e concetti fpi- 
ritofi; come non è luce del Sole lo 
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17,2 Lelle Cofe, che^ fi pojfono 
fcintiUare de* vapori acccfi^nell* aria • 
Nc è Eloquenza parlare con foverchia 
abbondanza di parole , di figure j e con 
fioretti^ che più toflo braccano ; come 
non è fecondità l*abbondanza di fron- 
di fenza frutti • 

5 . Lo dile della vera Eloquenza 
è dififufo , non foverchiamente ; è cor- 
rente j non^ precipitofamente > nè con 
affettazione ^ e troppo Audio . In certi 
cali è concilo , per ferire con prontez- 
za ; come è nel combattimento Tufo- 
deirarme corte in certi incontri • 

6. Non fono Eloquenza le de- 
fcrizioni fatte con tante minuzie» ef- 
fendo anzi fanciullefche ; deveiì - per- 
ciò offervare l’arte » con cui le fanno li' 
buoni Autori ,, come Virgilio » Liviò ^ 
ed altri. 

7. Non fono Eloquenti le dice- 
rie 3 che danno nel gonfio » nell’eccef- 
iìvo » ó nei freddo ; e quando non fono 
fatte co’l decoro» e convenienza; e co’l 
nervo » che fi richiede • 

8 . Non fono Eloquenza gli elo^ 

gj > fatti con adulazione » affettazione « 
e con fentimenti forzaci » e ricer- 
cati • ' 

L’iftefib è refpettivamence debbiai 
fimi » fatire » ed invettive « 

9% Non fono Eloquenza le nar- 
. ra- 
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razioni troppo ftefe , fatte con fuper- 
fluita di parole , e con circollanze inu- 
tili ^ e puerili . 

10» Vi fono due forte di Elo- 
quenza ; cioè, delle cofcj e delle paro- 
le I L’Eloquenza delle cofe , dette' con 
giudizio, benché nonefprelTe con pa- 
role , e frali sì efatte , e sì nobili , è fe- 

f no di buon fpirito , c di buon feano j 
la chi ha l’Eloquenza delle cofe , e 
delle parole , è un Dicitore perfetto* 

1 fi Li Giovani,per il calore dell’ 
ctà,fl dilettano di dìfcorlì pieni di fuo- 
co, di palllone , e di figure ; non è Elo- 
quenza ; c però bene, che così fi eferci- 
tino , per declamare, e per arrivare con 
Tefercizio alla vera Eloquenza come 
fi fanno fare grandi carriere a’ giovani 
defirieri , per farli pigliare il pafio 
giullo . . 

tiJ Conchiudo con Cicerone^ 
l» de QraU Is erit ergo eloquens , qui ad 
id y quodcutaque dee e bit , fot erit acconta 
modare oratìonem ^ quodeàm fiatuerit ^ 
tùm ut quidquid erit dicendum , itd dicet^ 
nec futura jejunè , nec grandia minute , 
nec item contrà ; fed erit rebus iffis par ^ 
ly aqualis oratio • 

11 Giovane dunque procuri di ac- 
qulllare la vera Eloquenza , sì delle 
parole, come delle cole. Chiamo cofe, 
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174 * Coféyche fi pojfono 

buone ra^oni y buone autorità y buone 
parità^ e lìmilitudini^edsiltre materie 
proprie da fe , a fpiegare ,’con\^incere , 
e pérfuadere • Studj bene una buona 
Rettori ca, chiara, b^eve, e ^iUdiziofa. 
Quando ne bada càpacìtà, feg^a la Re- 
torica di ’AriftÒtelè i Cintone De Ora- 
tore Quintiliano : In ^^neft'o fc*è qual- 
che ofcinrìtà 'nel Trattato Dè Seatil^us , 
thè riguarda li JutiOtonfulti • 

4 » 

€è VlnàicoHO alcnm ta'oghVdo^ 
degli Jfutoriy^ntfchiy 
ttifliani y e Profani . . 

D Evt effeì'e cofa grata ad uh Gfo- 
vanè > Che Ib gli dia notizia di 
alcune opbì'è HòquentHfimc di Ailtori 
Criiliahi 5 è iàlì fono : ' 

D. Hierqnytnì Epìflolte : "Advler- 
fitf Pigilanttui^i ^QvlHiaiii»)n\ ElvtHiumi 
ÌLUfiittUm • • 

D. Aiùbrofij ìap» ti/r. libri , De 
^àtobi De Bono rpio)rtis : De lnfìit% Virgi 
D'e Elia y Tobia : Tbeodojìo y CT Va- 
ientmiaHoi Centra Symmaeu!m de A'rd 
Vifforin • 

D» Thomx Opufe. De Morihus 
Jiiviitii : De S'acraniento Jtìtarie • 

D. Hilarij Arelat. De Laitdibus 
Vitn Solitaria , . 

D,Hi- 
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p* Hilarij Piilavidi. Cantra Con- 
jfanttum • ' 

D. Bernardi , In Cantica ; De 
fu Nomine • 

D. Cypriam Opera . 

Bucheri j Opera • 

T ertulliamis , Ad Marfyresi D‘e Pa^ . 
tientia : De Pénìtetitìa : De Refutrédìo- 
ne Carni t* 

Salviahtjs : Laftantiai' : JuKt» Viti 
nfl<?ttf::Mrnutius Felix : Vincéntitfs Li- 
nhen/ìs , 

^ D-i ChryfoftoiHf, Ótdriotìés PdWé^ 
gyrtca : De SacérdvUoi Oratid, ^ddnt* 

ma lAditar nifi d fe ipfo\ 

• DD. Baliiij', Greg* , 

Greg'. Nyflcrti , OtdtioHeV PadeayfM. 

Eh BafiÙ us' itfrlìiid': AtWtMe 

Oratio, de Pace * 

Vi'Tcmo' un gr-ah niMìe'rò di altare 
Opere eloquenti flimé de^ Santi Padri , 
di cui a poco a poco deve il Giovane 
pigliar nbtlria . . 

Tra gli Autori Profani fòrte : 

Gicérortis óratiòìres . ' V 

'Còndiones'Hiftbricorùiri'. • * ' 

, Pacati', Maraertinf,' Ad- 
fdrtif, Pdriegyrici, 

Maximi Tyri;, Qratio de Beo’ , *•• 

Plillij Prdfatio Hifioria Naturò- 

Ih, 

H 4 Se- 


n6 Delle Cofe, che fi pojfono 
^ Sencc* 9 ?rnemium Naturaltum^ 
^aftìonumi De Providentia z De Irai 
De Clementia : Confolatìones • 

Apulci Apologia . , « r 

Aeerippse , & Mcccnatis : De Im- 

«ri» , ìfhgan»'» > 

pium : er Conira cìceroner» . - 

Ovidius 1.IJ. Metim. Xj«i/ , tT ■ 
VlfJF> Oratlones pn Armi» AchUlt ; kjuj- 
*»lib.a.R^gi> Soli- J.' 

Il Giovane deve pigl>« 
molte altre Opere degli Autor. Profa- 
ni, fctitte con ringoiare eloquenti co- 
me ancora degU Autor. Moderni, e de 
nòftri tempi , che hanno fcr.tto con 
grande eloquenza in lingua volgare : e 
Ihe fi ponno conofcere dalla voce Pub- 
blica, e dalle Perfone di Lettere . 


i ■ 5. 0. ^Itri Libri , e tutori di 
[ bslle Lettere . 

Ì L Giovane , dopo formato lo ftile , 
può leggere altri Autori antichi di 
! belle Lettere : come Plinio : Plutarco: 
! Seneca: Vitruvio: Catone: Varrone: 

i Palladio, &c. Con fomiglianti lenii- 

' xc fi formai e perfexziona molto il gm* 
i dizio 5 che è il Principal vantaggio 
I che debba ricavarli dalli ftudj • 

I può ancora leggere certi altri n- 
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tori > come Macrobìo : Luciano : Pau- 
iània : Aulo Gellio &c« Benché infe* 
riori alli primi qui accennaci • 

In oltre gli Autori di libri volgari^ 
e moderni , che hanno fcritte materie 
di bilie Lettere ; de* quali fi piglia a 
poco a poco notizia , da* Letterati , e 
dalla voce publica • 


• i 

§• IO. Studio della Poejta 

Latina • 

/ V 

L a Poefia, fé bene molto inferiore; 

alPeloquenza ^ è una delle più 
gioconde parti delle belle Zattere; 
imperochè- inalza , è ricrea lo fpiritò> 
lo rifcalda> rinfiruilce ^ lo rende abon- 
dante di belle erpreilloni j e lentimen-* 
ti . 11 Giovane dunque^ che vuol impa* 
rare la Poefia Latina i àfcolti quefti 
ricordi» 

I. Fatto n cor/b ordinario delle 
fcu6le> dove neirifiefib tempo^ fi efsr* 
citano- t giovani aell*eloquenza > e 
nella Poefia latina > non è a propcH 
fito che applichi a perfezzionarfi nella 
Poefia latina , o nello ftudio de* Póe- 
ti , finche non fi fia formato lo llile del- 
la prolà > o eloquenza ;; Come neirr- 
fielfa tela non fi dipinge un ritratto for 
jpra un*altrodl che farebbe conquiderli j 

H 5 cosi 
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DcUe Cofcy che fi pojfono 
Così fi confonderebbero Ife idèe della 
pròfa , e della pòelìa * fe fi attendere 
feriamente nell*ifteffo tempo a formare 
runa * e l’altra . Bensì non è male di 
framifchiarne qualche lettura , o qual- 
che leggiero componimento per ricrea- 
zione > e folUevo • 

2. Dopo formato lo fiile > chi 
vuole imparare la poefia , può farci ap- 
plicazione Tei mefi > o un’anno > fecon- 
de il talento > e leggere i Poeti . 

3. Mà importa di leggere prima, 
dome fi è accennato , qualche trattato 
dt /irte Poetica , Come di Orazio, e del 
Poritano 5 anzi , fe v’è la capacità 1 la 
Poetica d’Ariftotele , e del Scaligero • 

4. In Ovidio, ófiervl , e imparii 
principalmente lo (Spirito $ la facilità 
della Poefia , e Tarté delPElegia : iii 
Claudiano l’Eleganza : in Stazio lau* 
Maefià : in Marziale l’arce dell’Epi- 
gramma : in Orazio del Lirico : in 
Giovenale della Satira : in Seneca del 
Tragico 5 in Terenzio, e Plauto , del 
Comico ; nel Fedro, per li Apòloghi ; 
Virgilio folo bafiarebt:^ per tutti , cioè 
in ordine allo fpirito, giudizio, ele- 
ganza , e maeftà della Poefia • 

- 5. Nel leggere i Poeti , raccol- 
ga, le defcrizioni , le orazioni, léfi- 
nilicudini , le figure , t beili fencxmen- 

ti. 
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ti j c pctiflerl , i*d(pr6fl[ioni pìu lfg;ni$- 
citntr i i Tctii pfiVrtobilì , lì epiteti pHk 
a propofito > e le fentcnze . Arftpf fi 
vezzi a i^rne il fuò giudizio': fe cucce 
^elle cofe fono fatte* a propofiro' , 
dìziófamentej o rozzamente y o affetta» 
tàmente : fe fona fàuci ullefc he, o-legf-*' 
gìcre , o fode. 

fi. Se vuoi leggere » Poctf Ore-^ 
cf, legga Omero , Pimdai-o , Euripide, 
Arfftofanc , ed altri > di cui può' racii* 
mence pigliar notiria . 

7. Ayverta di non lafciarfftrtb^ 
forcare, come fanno fpe (To gli ani rtii 
^ovanili , della fozvkàdelil’efpreifioiì# 
fk)ecìehe> arditezze di penfièri, novità 
de* traviaci , lampi d'òrnametiri , (bno^ 
rità di numero armonioft» . Tufto* eiòt 
c buono'; nr» li ricòrdi che il- fine priori 
eipale della poeffa è d? dar buòni- ihfie^ 
gnamentrper nittzo del diletfo’>*còttit> 

Ei mcdidrta* fi pigliare i 'medicaitieuti: 

, falttbri , behdiìè amarT> per itteZzo^ 
f gualche dolcezza , eitethre at medica^ 
mento . Rifletta dunque molto alPinfe** 
filamenti di*moraTe, e di prudenza, Che 
dànno i Poeti , e li metta in ìfcritto v. 

I Non' rbetcZ tutta là; fuà follecitudine afi 
raccogliere fróUdf j. co%a principal- 
mente i frutti nafcoffffotto le fh>ndl ;; 

. *on lìa tutto al condimeirto» mà’ pì’ìji 
aicibo. Hfi No» 

Okliti/ -J l y C'oOgIc 
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1 8o Delle Cofe, che fi fojfono 

8. Non fi fermi in nìun conto a* , 
luoghi, ofceni > e pericolofi > di alcuni 
Poeti Latini • 

9. E’cfercmo utile il pigliare, . 
v.gr. il fenfo di alcuni verfi di Virgi- 
lio ; efprimerlo da fe in verfi efametri ; 
indi confrontarli con quelli di Virgi- 
lio , e cbnfiderarnt la differenza • Così , 
degli altri più illuftri Poeti • 

io* Confideri ancora , che piu, 
che in nilTun’altra iftoria , o libro , fi 
trovano nella Sag. Scrittura , c nelle 
Vite de* Santi , belliflimi foggetti , per 
ogni forte di poefia. Tragedie, Poe- 
mi , Elegie > Odi, Epigrammi , in cui 
■ ponno adoperarli le invenzioni , che fi 
adoprano ne* foggetti profani , c in 

quelli eferci wfi • 

p. C/he vi fono Poeti Criftiani , 
c Sagri sfioritoli, eleganti, c nobili, 
«raccolti nel Cbortu Poetarum • 

- IO. Che la vera, e più nobile^ 
Idea della poefia , fi trova ne’ Salmi , e 
nell! altri Cantici della Sag. Scrittura. 

-Le Prolufioni di Famiano Strada , 
i danno lina bella notizia della Poetica , 
c del carattere , e belle-qualità de* più 
illnfiri Poeti latini ; come ancora dell’ 
Oratoria, e deU’lilorica • 
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§. 1 1. Studio di Virgilio . 
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S I è dì già parlato dì Virgilio, e £èy 
; n*è di paflàggio raccomandata la»» . 
lettura , e lo ttudio j mà importa 1 jn*? ^ 
cuìcarlo in particolare , per recccllen- 
2a di queft’Auto^ e per il grand’uti- 
le 1 che ne ponno ricavare i Giovani • 
Quanto alli Latinità , non li tro- 
va in ni fliin’ Autor e, ne piàpura, ne 
piu nobile, che in Virgilio , non.ecce.t- 
ttiando Cicerone fteffo • Quanto alla 
Poefia , è uni verfalmente acclamato., 
come il più eccellente., e il Prenci pe 
de* Poeti : In riguardo all*Eloquen?a, 
Idacrobio fà vedere , che Virgilio è il 
. Colo / c linico-Autpre , in cui fi trova-» 
no in grado eccellente li quattro gen^ 
ri di dire eloquentemente ; ^nuspm^ì* 
invenitur firgiìrns y ,qui. eìoqusntiam. 

■ ex cntnì Genere cottjiA^rit • Lib»i» Sa* 

turnaUc,!, Cioè il copiofo , .ed abon-* 
dante , qual*è, quello di Cicerone j.U 
breve , e concilo , qual*c quello di Sai-, 
lufUo ; il tenue , e'fecco , che è a.wrl- . 
buito à Frontone ; il chiaro , e fiorito, 
che s’attribuifce a Plinio il Giovane • 
Citando Pifte.lTo. autore alcuni luoghi 
del Poèta ,, dove . rifplendono mirabil- 
^•|neate quelle quattro maniere. di dire. 
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' Delle Cofe, che fi fóffbno 
fecondo la di verità de* (oggetti, che 
I tratta : fénzà |>erò i* cfìfetti , che fpeiTo 
I le accompagnano in molti autori ; per 
eHcré lina eloquetiza, o troppo abbon-* 

I dlm't'e e coprofa * ò' troppo breVc , c 
I cóncffa ; o trtjppo feccà ftiervata , e' 
HferìTe ; ò tròppo pingìre , c (ìòrira . /« ’ . 

I net pr^cepi breéìtars^ nec iti/inita co^ j 

! fia y nec jejunaj^cciras y vel Utttìa fin" 
gùìf, tbid» 

Nelle narrazioni , defcrizionf,- 
! concioni, figure , fimllitudini , epiteti, 

I dìgrefiloni’, (có, da per tutto rvluce un*^ 
f. ef<imdto gindizio > e la piu perfetta: 

5 refttol-ica , fenza debolezza , e freddez-' 

K 2^ • E’àrte , e rinduftria fpiritòia, coni 
!j dui egli ftà jiigliato da* Poeti Greci , é 
j latTrii, e gli' hi 5f ftlideinénte* iriimitaf-’ 
f ti y fi demolirà chihìaiifeWtc dMPi 
i liiacróbiO ; Si ófferia, éfi aminira^da** 
i I>otti la driui'érodizic^ belTe Icggr,- 
ì e*preCctti dotla'.fua , bcn'chè fapeffti»^ 
j afo^a religione' > ’ dcIPArte militai'é ,• 

5 ^lia' Politica ; nèHa‘ Filofofia , nell» 

►j Aerologia , &c. E pefcbè fi crac ordì-’ 

^ naVia mente indìzio* degli affetti , e co^' 

{ ihnfii <f un'autore’, dàlie fut operd> co*' 

^ Bìé delle buón'e,,' O càttiìie qualità (P'u^ 

* na terra , dail'^érbé , e' frutti , che pro^ 

I duce,, Virgilio nelle* fue opere apparf- 
' fee fempre y nobile y è ^TiòisxQy di cod 
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iluthie dicevolinetite piacev<^te ^ 
mó generofo , nià temperato ; h'eniicé 
delle indegnità; tènatiifimo del dìeco*^ 
ro ; verecondo , mà virilmente • 

S*aiFezzioni dunque il Giovanè i 
tra tutti gli altri jPoèti > principalthen» 
te a quello ; né irhpari pezzi a ménte % 
li reciti 4 né faccia raccolte > lo legga 
con riflelTione , e lo conlideri , còme il 
meglio di tutti i ih tuttd* Lo leggerà 
fempi^e còii piacerò > é còh fìrtiecò « 



$.12. Studio dèlia Pcefià Volgàirèi ' 

C Ho chè fi è dettò déllà Poèfia latli 
3 na > deve dirli della Pòèfià tolga* 
ié ; con quelli altri avvili : 

t. Chè chi dèVè atténdérè per 
lì fuò liàto 5 profelfiòné > è impiegò a* 
lludj fef j ) 6 chi vi vuoi attendere ^ de** 
vè fpenderè pòco tèmpo nella poelià 
volgare j. e farìie pòco lìudio ; mà fo« 
lamentò per ricreazione > e follievo ; 
perchè molto dlllorna dalle ferie ap-' 
'pìicaiiohi i ed e d^iinpedimenco allo 
iludio delle feienze. 

2. Legga primieramente qual<ì* 
che buòno Aiitòre dèli* arte Poetica 
volgare > come il Rufcelli • 

3. Legga i migliori, autori , 

4* Lafci affatto le pòefic amato- 

riè» 
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*?4 ^ ^slle Cofe, che fi pojfono 
' * ** frequenti , c chò fporcano tanto 

queft*arte , e fono un contagio si fa- 
nello nel mondo ; e che altro non fonO) 
che bruttillimi parti delia corruzione 
' - • Nè lì lafci forprendere dal 

ridicololo pretello delfenfo morale, 
^ che lì, da , di alcuni poemi ofceni , e 
fcanda.lolì^ ^ e che di altro non fono de- 
gni che del fuoco • 

5. Si eferciti principalmente m 
^ Soggetti Sagri , c Morali ; per eccitare 
se ftelTo, c gli altri, a lodare Dio, 
all’odio del vizio , ed aH’amore , 
piratica della Virtù . Cosi hanno fatto 
molti grandi Uomini del Vecchio Te- 
flamenco : Giob , Mosè , Debora , Da- 
vide , Salomone , Ezechia , Ifaia , ed 
altri Profeti ; per iniìiiuare più foave- 
®icnte negli animi le Perfezioni di 
‘ P^'ccctti di morale, ed impri- 

merli^piu tenacemente nella mente} 
de* quali è fcritto : tn FerttidfuJ requie 
tcntes mifdts mufÌQos , cr narrantes car^ 
mina Scripturarum,EccU,^^,^, Così, per 
gl iHe/Ti motivi , hanno ancora prati- 
cato molti Santi Padri, ed altri gran 
. > 5 .^^*^**o tuttavia praticando 

gb Uomini Apollolici , nelle miflìoiii , 
ed intruzioni, con cantici' fpirituali 
m lingua volgare • 

§• ij. 
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Studiare, Cap,VÌ, 

* ' ' c. 

Studia delle Favole, • 

t 

Q Ucfto è uno Audio la genere mol^ 
ro vano, c indegno di un Giova- 
ne prudente; eifendo molto 
vcrgognofo di fpendere il tempo 9 e 
l’applicazione a imparare le favole di 
Giove , di Marte , di Venere , &c. Ua 
Giovane far io , ed accorto deve duo-i 
que contentarti di una leggiera notizia 
di quelle vanità ^ per qualche magglo 4 
re intelligenza de’ Poeti • Gli Apolo« 
ghi » come quelli di . Fedro > fono di* 
lettevoli', e utili; e un Giovane non 
farebbe male d’inventarne di quando 
in quando per ricreazione > ed imicaq 
zione di queAo Autore • 1 , 

* ' 

CAPO SETTIMO; 

* * 

Di altre Belle Lettere . 

> §. I. Studio delle Arguzie • 

» 

L e Arguzie , cioè le parole > o 
propotizioni ingegnofe , brevi, 
e nove, fono una parte della Re-i 
torica , la quale infegna a parlare in* 
gegnoikmente , ed argutamente, si per 

dia 


' * Jbì altte^ Belle 

dilettare j come per perfua dere ; cioè 
movere larVoJ onta > eTaffetto^ conia 
parola ^ o propofìzione arguta ; come 
col'pungoio fi eccita il corpo a mòVér^< 
il « Sono un nebiliiTimo pano dello fpU' 
Kto, che ferve all* Oratoria , Pietica, 
£apidaria> Simbolica : è un dólce con- 
dimenro della civil converfaaione ; ed 
ono fprònr.che punge fpirìtófamente il 
Ttzia > r fiimola alla virtù « 

Uj Gióvane dunque bene indrui-^' 
to di quell'arte 9 è un Soldato armato 
di acuta fpada yCeti beo manCg^hnrlà . 
Ma rìcfiiede gran giudizio y per fiate' ’ 
aiguterze nòbili- 9 non Vili rfode vOOfl ' 
fanciuliefdhe t fondate 9 ' aeri' leggidre: ’ 
fiaodecacè v uon^ trOppO' frequenti de* 
corofe 9 non contro la Convieni eri - 

11 mezzo d’imparare a bea farle : 
1* Leggere un buon autore , che tratti 
delFargUlezva'9 cÓRÌé ri Canócóhiale 
Arifiotelico del Tefauro ; Matteo Pel- 
legrinLdcirArgUtezza*. 

2. OlTervaré bene 9 e raccoglie- 
re le arguzie de’ buoni Autori ;• come 
di Cicerone* 9 ed altri • 

I' .p Efercitarfialoroiminitazione'* 
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’S» 1 # Studio delle Lettere 

Mìffive • ^ 

• ' i 

< ^ . 

E Una icccenente ijualftà , ‘e una Vìr-* 
tù molfo'ftìmata nelrabndo , il fe,j| 
per fcrivere bene una lettera . Il Oìo- 
vane accorto , sì per Tonor fuo , come 

peri fuoi vantàggj'tcnipbralidcvcfòrne 

uno Audio ferio • 

qualche òpera, bhé itì^ 

fégni l’arte di fcrivere lettere di ogni 
forte; di ragguaglio, di raccònìaiidaf. 
afone, di affane di 'congratulazioiìe, 
di confolànonc', di condogitanaà, 
a. Si ricordi, che il vero 
dello per Wn fcrivere una leéteraiè Ci- 
cerone; fi renda dunque moleò fami» * 
Ilari le di lui Epiftole Familiari ^ e 
AttUum • ‘ • > ' • 

^ 3. L’Arte di fcrivere lèttere di 
varie forte, è rifteffa, che inatte di fare 
varie forte di orazioni , che s’tnfegna- 
no da Retorici ; v.^r. Di rendimento 
di Grazie , di Conèratulazió'ne , év 
Laménto, di Confolazione , diRac* 
comandazione, di Ammòniziohe, 'di 
Efortazione , di Domanda , ed altre • 
le ftudj dunque ih qualche bUohaàe-' 
torica , dove fimo fpiegatS; ton brcvir 
tà, e chiarezza. 
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4. Si proponga qualche eccel- 
lente Scrittore di lettere^ nella Aia lin- 
gua > come modello per immitarlo; co- 
me il Bentivogfio per laLingua Italiana; 
jc impari bene fefpreAioni, frafi , e teif* 
;nini di civiltà , ufaci- da*.migliori Au^ 
tori . . V ' 

$.3', Studio delle Traduzioni. 

. li 

e Hi. sà Parte di ben tradurre un 
Autore , sa Parte di ben impara* 
IO lajipgua di quelPautore ; e .di bene 
impratichirA della Aia lingua volgare; 
il Giovane per far bene . una tradu- 
zione:, ' . 

' . X* Deve avere una efatta intelli- 
genza dei foggetto , dj cui tratta Pau- 
tore,che vuol tradurre • 

2. Non allontanar A mai dal fen- 
fo deiPautore. . ' 

3. Voltarlo a parola a parola » 
quanto A può j e che la fua lingua lo 
coiDpprta ; con PiAcffc efpreifioni , 
metafore » Agure ; fc non A può, efpri-, 
merne fedelmente il fenfo;; ed c queAa 
la più bella maniera di tradurre • . , 

4. Se là fraife.deiràutore c trop-, 
po longà per la Aia lingua , la {pezzi ; 
fe è troppo breve , la Aenda ; confer-v 
vàndò fedelmente il fenfo fenza altera- 
zione* Ab- 

« 
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■ ' 5* Abbi attenzione alla pìmVàV 

I chiarezza , e bellezza della fna liti^ 
gua . ' 

6. Si eferciti , e li perfezioni 
con tradurre frequentemente oualchef 
cofa di un libro; confronti poi ; *fe 
il comodo , la fua traduzione con quàl-^i 
che altra buona traduzione dell’ilteffa 
autore , efaminahdóne U differenza • 

' 7« P*"lnia cofa j legga ouàlcher 

be 1 la tradu zione > cóhfron tando le *dtig~ 
lingue a frale a (tiCe j almeno una jpar^ 
te, per imparare- la bella 

tradurre. ^ 

' * « 

§. 4. Studio della Crifiaù^ 
e de* Manufiritti . 

L a Critica é la fcienza df ben gfiw 
I dicare delli Scritti, ed Opere dé 4 
^ ^ fono veridici , <x 

Vi vuole in quello ftudio buohi»* 

I A f * capacità , è ma- 

turita di giudizio , per ben congettu- 
rare la venta , o la falfità dalle aW 
ftanze ; efferC bene intelligènte dello 
materie ; eùminare , è ponderare bene 
1 ^S"*cofa; fapere i principi ; non giu^ 

I dicare > fe non fopra buone , e fode ra-, 

■ gio? 
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non eflìpre prevenuto per un fen- 
timenro ; noa avere j nè moiìrare pag- 
lione ; non muoverli da altro fine , che 
disfar coBofcere la verità j e perfezio- 
n^e. ]c Tcien ze ; non effere cavillatore ; ' 

mpflrare Tempre gran moderazione j 
e-carità • 

^ Non pigli il Giovane il genio di 
leggere un< libro con occhio critico ; 
ciò proviene da fuperbia > o invidia j o 
vendetta j o ignoranza > o malignità 
d*in4ole« Se è oecelfario di criticare 
gran, ragione j come è l’a-‘ 
more dew verità > o il ben pubblico., 
lo faccia^on gran moderazione ; non 
con lanciaci Soldato , ma con lancetta 
di Chirurgo non da Carneficcj ma da 
Medico I toccando dolcemente la pia- 
gai ^ riguardo all^onore deir | 
Auwre^ 

; Chi è criticato , 5 difenda, feè 
tieceilario > e dica le Àie ragioni.; ma 
con r iileffa moderazione ; perchè H 
acquiflarà più onore j e piò credito . 

ti Manufcrltci ajutano molto per | 
ben fare un giudizio, ed una critica; 
è una bella virtù in un Giovane di fa*^ 
perii leggere > confrontare, c giudxr 
care > (e fono /inceri, o alterati : certi, * 
o dubbi : antichi , o moderni . Come 
ancora il iaper leggere le antiche Ifcri- 

/ ZÌQn 

s, 
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^ ^ Lettere. Cap.VII. jgi 
2ioni , le Monete , il Gotico 9 ed altri 
caratteri inufitati . Chi ha occahonc 
d impararlo , non deve tra fcurarlo ; c 
chi ha mezzo di cercarne Poccahonc • 
deve valerfene . 

§• 6 . Studio deli* Ortografia» 

• en^a 9 o arte di 

ieri vere bene 9 e correttamente r 
cioè 9 con la dovuta punteggiatura le 

Niffun Giovane può fenfarfi aj 

e confufion*^ # 
eflindol Ortografia alli libri, lettere ' 

ed altri ferirti , ciò che fono i tagli alle 
parti di una vette, e li fpartimewi aUe 
parti di un palazzo. Una bella lettera, 
o altro fentto, fenza Ortografia, é un» 
prezio& vette , ma mal tagliata ; un 
lignifico paUzzo , ma male fpartito, e 
confufo ne fuoi appartamenti.. 

aL* ^ Ortografia di più rende una 

??' f ® aUettativa 

fi dififf»- r*** 

M h:!k perchè trop, 

PO difficilmente comprende il fenfo. - 

Quando £ c profo TaiTuehiZfioiie 

j • 
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di fcrlvere con TOrtografìa , fi fa fenza 
veruna fatica , e fenza penfarvi , come 
di refpirare. 

Il mezzo di bene impararla è : 

I. Leggere gualche buono trac* 
tato delPOrcograHa , come il Bartoli ,* 
e le olTervazioni fopra rOrtografia voi* 
gare > ilampate in fine del Dizionario^ 
del Galefinoi che importa affai a’ Gio* 
vani di leggere > e ftudiare ; come an* 
cora s fopra TOrcog^afia latina , Aldo 
Manuzio j che è nel medefimo Dizio* 
nafio • 11 Rogacci nella fua Gramma* 
tica Italiana ^ ultimamente ftampata , 
tratta dilfufamente delFOrtografia > e 
molto accuratamente • 

2 » Oifervare bene i libri Cam- 
pati correttamente • 

L’efercizio 4 II quale facilita 
Ogni cofa . 

4 . Farli rivedere , e correggere, 
per qualche tempo li fcritti , da perfo- 
na abile ; fin che fiali bene imparato a 
fcrivcrc correttamente • 

Ne ri fiacchi dica, dice Quintilia* 
no,che fono cofe troppo piccole,e fono 
d'impedimento allo fpirito , per appli- 
care a cofe più imporranti ; imperoc* 
che non c*è niente di nocevole , in ma* 
teria di grammatica, e di bene fcrivere, 
fuorché ciò, chec inutile; Nibil ex 

gram^^ 






é 
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grammaiicà nocuerit , nifi quod /uperva” 

cuunt i efi',- Marco Tullio era diligentlf- 
nmo'j'ed efacciillnio nell* Ortografia ; 
e rigotofo -in quello punto co*l fuo 
fìgliuqlo'^ ne* di cui fcritti Tefiggeva 
con feverità * ^ìntiU /. 1. c.7. 

§*6. Studio dèlia fua Profeffione» 


N Oni fì può andar dritto in una 
ilrada difficile , fe non fi sa ; nè 
fcanfaré gl*iociampi » ed i precipizi > 
fe non , fi vedono* Così nifitino, può 
adempire, le obbligazioni della fua-* 
Profefiione ^ ed Arte > fe non le sa ; 
fcanfarne i mancamenti , fe non li cor 
nofce • 


Li Libri fono ordinariamente quel* 
lijche le infegnano in ogni Profefiione* 
Il Giovane dunque deve provederfene 
diialcuni migliori , e ftudiarli.con ap>^ 
plicazione 3. ed affiduità ; e. non folo , 
chi vuol attendere refpettiyamente al- 
la legge Civile , e Canonica , Medici- 
na > &c. ma ancora > chi vuole appli<)> 
care alla Chirurgia, Farmatia, 8cc* non 
fidandoli tutto alla praticarla quale,fen- 
Z2 lo fiudio, e la lettura , è come viagr 
-di: notte col foìo lume delle fielle; 
cioè» con timore» difficoltà» e pericolo* 
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Studio ■deUVIftoria . 
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S. 1. Fine, con cui deve leggerft 

■ fMorU, . 


:» 

• # 



‘ > Iftlyriar f flOti folariieitté ciò » 
ché comunement-e & chiama 
Jfh)ria; ma ancoBa 'l^ Effemc-» 
ridi o Diarj, li.Comeniacj ji gli An^ì 
rtaii ,' lè <*^ròiiichc, le vRe}a?ip®i‘d«* 
VJag^i 5 1 ? V?t© de^ Parti^ari >.e Let- 
fert di’ Tttgguaglllt) de* fatti altrtn: , ■ , . 

11 fine della Filofpfia civile 
féghate co- dogmi ^ se.jprecettLt A 
ben g^^vWnare fc fteffo . a. iA.ben'go- 
Vèrnarò 'gli gltri • 11 lìtie’dclPi'ftorìav^ 
di àmifiiséfiTtfr^ con gli efempj altrui : 

i. 'À^tìSdyctflare 3 i A ben 

govfetìrwf e gli altri 

^‘fi^Ortfidera dun<5« il fine > con 
cùi e ijfMcad’lfiorto> non c*è;nience 
di più nrilc f fé fi confiderà il fioe> con 
cui- mbiti '^iovàni la leggono > non c^è 

nietKe dopiti vaiio^ inipèrocchè la 

igóno pèr^Vana cUridfit-è i pef ^jper^c- 
conrare^ « ^fer vedere., xhc Ja fennó.® 
fanno puntualmente inomi f ì luoghi j 


* -I 
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Tatìno > gfettc;Ad^e ^ <&c. «tmon ne 

ricavatx) frAcrò àtdmò^ iié |>er U reli- 
gione , ac la 7 rriKlef]>za {>olftica , ne 

per rindirizzo della propda vita, e 
cefftumi • Il Sairrò > dicono le fagrc^ 
Lettere ferir, ^o« e. f^'ayrUrftftfeni 
rofum itffntrrtìitòrufhxohfervai^if I Studie- 
rà > c confervaTa wcflk’iftente le 'belle 
azionij'C Vì^Hikde*gwftdi Uòmini , per 
immitarle } e ie^ìcmi de* vì^ioli ^ ■per 
Sfuggirle • 

li Giovane dunque > nel itggere 
Tiftoria , fi deve puoporre per Bac quc' 
He due cole : 

I. Imparare e èenì^oveVfiQiie 4e 
BelTo con ‘gli efempj alèruiìj cioè ,«on 
li buoni codumi , ed azioni virriiofe 
di quelli > che le hanno efercicate'per 
Taddictro : ifcanfiire li cattivi comu- 
ni i ^ ed azioni .viirfa^ di quelli « che 
le hanno vergognofaniente praticate 
per >il palTato >• eBeUdo <hiamata< ri- 
iiorift j ‘Af»g/y/'rit pùip,, 0’f. efare come 
chi accende la Tua lucerna da un vici- 
no; non li contébta di averla appiccia- 
ta ; nra con quel fuoco del vicino j ac- 
cende un gr?n fuoco'ip cafa fua ^ per il 
fuo ufo , c vantaggio • Così deve fa- 
"rc degli efempj altrui , chi legge l*!- 
ftoria. 

.1* 'L’àltro 'fine è d* imparare a 

I 2' ben 


DigitiZGd by ^>nogle 



- 


19^ Studio dell* 

ben governare gli altri con gli efempj 
altrui : La fua Cafa> le Città» gli Efer- 
citi > i Prefidj , trattare affari , e preve- 
dere i fucceffi • 

Deve dunque riflettere $ ed offer- 
var bene grinfegnamenti di morale > e 
di prudenza» che danno rifforie : Tori- 
gine, ed i progrefli de* Principati : con 
che mezzi fi ftabilirono » e^flórirono gl* 
Imperi» ed i valenti yomini: quali man- 
camenti cagionarono la loro ..caduta : 
come la precipitazione» o la trafeu- 
raggine '» o li pervcflì configli » o le_^ 
adulazioni» o la fuperbia » ed altre paf- 
fioni roverfeiarouo le più grandi for- 
tune • Nell* Ifforie. delle Religioni» 
confiderare con che mezzi fi fono fia- 
bilite » e propagate : quali mafiìme vi, 
fanno fiorire la pietà» li fiudj» ed il 
buon governo . Imquefia guifa il Gio- 
vane acquifiarà à poco a poco una gran 
prudenza ; e, quello lludio gli terrà 
■ luogo di una lunga efperienza • 

§. a. Frutto per le Belle Lettere , e 
per f Erudizione » da cavarfi 
‘ , dall* Jftoria 0 

I 

D Eve ancora il Giovane ricercare 
attentamente » ed imparare mol- 
te altre parti delle Belle Lettere » nel 

j*g- 
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Iflorìa» Cap. Vili. 197 
leggfere ridona ; oflervando la nobiltà 
dello dile ; la bellezza delI*elocuzìo* 
ne ; la vaghezza delle defcrizìoni ; la 
chiàrezzadelle narrazioni /Teloquen za 
delle dicerie ; I*iilb delle figure ; li paf- 
faggij o tranfizioai di un fattoi e di una 
materia ad un’altra • 

Anzi deve avvezzarli a giudi* 
care lui ' ftedb > v.^r. fé le narrazioni 
fono chiare > - o confufe : troppo bre- 
vi , o troppo lunghe : fedo dile è no- 
bile > e nervofo^ o vile ^^e fiacco : fe 
le defcrizioni fono fatte con giudizio^ 
o fanciullefche ; le dicerie fode^ e per> 
fuadve ^ o debbolij e fredde : inutili^'ò' 
troppo frequenti : fatte contro il deco- 
ro> e da chi non conviene : fe gli efordj, 
fono troppo lunghi ; e le figure a'pro- 
pofito y o affettate : da Idorico , o da 
Oratóre ^ e Poeta : fe gli elogi fono 
giudij o difiufi : adulatori, ed eccedivi : 
acutezze troppo adldue , e ricercate: 
fe le digrédióni fono fatte con fendo ,0 
inutili, o troppo diftefe: fe le interpre- 
tazioni de\fentimend altruiTodq ap* 
jpoggiate, o temerarie , ed invertfimiU: 
le li rifledì morali ,‘ e politici , che fa 
ridorlco> fono Utili , ó vani ; cavati da 
buoni principi , o daU’idèe dell’ Auto- 
re : c fe gl’infcgnamenti fono gravi ^.o 
puerili : fe lo. dile è troppo concifo , o 
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troppa ftefo; chiamo > o ofouto ; 9 €rt 
vofo > Q 4ebbole • Coa ayì^?*zatfi U 
Giovane a quelle con fi4era4ipii|i » fi fou- 
merà iBÌraWlincnte U giudizio «l 

Aocoi^a è bene > che oflervi nell*I- 
fiorle^ l’eiudizionc.; comcbU Riù lagrt» 
o profani j gli abiti delle ^ignita»» Hor 
fegoe^de" MagiUrati , U fojrnla dell*ele- 
aioni , l*abqfo delLe confheoudini 3 ' le 
pompe de* T rionfaiiti ^ Iv tegolanienti 
de* Giudicj e de* T ribunaH » la varietà 
delle leggi , il modo di governare , le 
itianae de* Popoli > &e. 

Ma principalmente deve applicar^- 
fi y fecondo che fi è detto > a regolare > 
con gii efempj altrui > li propri colln* 
mi y ed a ben govérnare fe ilelTo. ) e gU 
altri» ‘ ' 

i» 3 ^ ' ^a^eva di' leggete 

a. TMperta al Giovane di fapfre> pii^ 

J. ma> i precetti, e le leggi deU*lftor 
via , le quali può imparare* da qualche 
Autore, che tratti dell*AfteIftorìca: 
come dalP Arte Iftorica. di Agoftino 
Mafcardi , in cui, oltre H precetti dell* 
Iftoria , troverà grande eloquenza , ed 
erudizione. 

a. Sapere la Geografia medio? 

ere* 

I 
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s tremcni»; e pecp iltidiuU qualche^ 
tempo cóli le carte Geograftebe x o eoo 
la (oocta.di qitaiebe libro breve tc 

l» Sapere qualche coia di Cro^ 
nelogia { e però ftiidiirla con qualche 
KbrQ > 9 tavola Crontologlea •, 

< i 4^ Sapere dal fencipieoeo pub* 
hUco> e da persone do^ce , e capaci > li 
meriti dell'Iftotkoy^che wql leggere; 
fe è veridico, o bugi àrdo : efatOQ > o it\; 
fedele: iiàcerd^o appaOicoaco; prii- 
dentf >oiemcrario*' 

5. Nel leggere , fare utili conj^ 
deraj^ioni> e rifledìoai > fecondo che h' 
è detto ne* paragraS antccedéntU ^ 

. -ì-„ d. iRaccogUere le belle oraaio- 
«19 deferizioni , fentehae, ddciimcntìi 
^ efempj di virtù e di v»j.> detti,. ed 
apoftegrai , induilrie 'ed invenzioni; 
iccoodo che ù dirà appreilb delle 
Raccolte • 

. 7« Xhi hà tempo,' e fe. lo me^ 
rita la qualità dell^Idoria 9 che legge » 
farà bene di coip- 

pendio* < - * .•'> I 

§. 3» Ordine y con cui fi puòfiudiare 
P I/ioria in Genere • 

L ’Ordine, con cui il Giovane affe- 
zionato ali’Ifloria , può leggerla , 
€ quello; V.', 
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r* Imparare > e faper bene tfitta^ 
riftoria fagra 9 che è nella Bibblia • 

2. L'iftoria Romana^ che è print 
cipalmence in Tito Livio • 

^ . L*Iftorìe Babilonica $ Periiéaj 
Egiziaca ^>e Greca ^ Orillorici Greci* 
più celebrt * « più atti a formare i co* 
Rumi * ed il giudizio * e ad infegnare la 
prudenza* fono Tucidide * Polibio * e 
Senofonte. 

> 4. LTftorie delji Stati * Regni; * 
Repubbliche* Nazioni* Religioni* Cic* 
tà * Famiglie* &c. 

Dopo acquillata 4inà idèa ge- 
nerale dellT^ria ; applicarli* e deter* 
minarli a . qualche Illoria particolare * 
fecondo il genio ; o àUTRoria Sagralo 
BccleliaÌlica*o Romana>o di un Regno* 
O le Vite deglLUomini grandi* &c. 

<. - V4 Ibno'^certe lilorie * si> vaneg-' 

gianti * e sì infolTiftenti * che non meri- 
tano nè il nome dUlloria * nè di fpen* 
4 efe il tempo in leggerle. Procuri dùn- 
que il Gióvane di leggere fcmpre buo- 
ni Iftofici • ... ' ; 

$• 5. Studio dell* Ijìoriàii 
Ecclefiajìica • . 

L * Illoria EcclélìaRica può. lludiarli 
con quello metodo : 

i.Leg- 
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^ X • Leggerla in un compendio y 

per averne uno sbozzo nella mence y 
come nel Turfellino • 

2« Leggerla a lungo > o nel Ba- 
ronie y o nel wo Compendiatore Spen- 
dano >0 altro. > 

5 . Applicarli poi , c determi- 
narli ad unaparte dell*Iftoria Ecclefià- 
Bica ; V» gu airilloria de* Concilj y o 
de* Martiri > o delle Religioni , o alle 
Vite de’Santi, fecondo il geniò ; effen- 
do deirilloria EccleliaRica (cosi dell* 
Iftoria profana ) come del Globo della 
terra ; non potendo' un fole coltivarla 
tutta y coltiva utilmente quella parte > 
che può* 

Li primi inorici Ecclefianici^ e 
^ come fonti deirilloria della Chiefai fo- 
no Eufebio> Sofomeno^ Socrate^Teodq- 
reto , Evagrio*, Niceforo , &c. il Barò- 
nio è il gran fumé > che hà felicemente 
) raccolto tutte quelle forgenti partiep- 
I lari . ' X j 

; ' d. Studio deW ifioriéL» ' 

Profana . 


P UÒ lludiarfi^rinoria Profana ton 
rifteflb metodo accennato per 1*1- 
ftoria EcclefiaiHca y cioè : 


h Leggere un Compendio > fé fi 
- I 5 
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può ^come » il Floro, per Tlftorla Ro- 

mana. 

2 . Leggerla a lungo ; v. gr. FI- 
' iloria Romana in Tiro Livio; così delle 

g , Appllcaru poi , c detcrmi- 
'narfi ad una parte delFIftoria Profana; 
v.gr. alFlftoria Romana , o delli Stati 
deirEuropa , o di uno Stato , o Regno 
' in particolare , o fecondo Ì1 g4inio . 

^ Gl* Iftorici Latini piu illuftri , 

‘ roho , Tito Livio Salluftio , Cefare , 
Qj^Curaìo^ Tacito , &c. 

- Tri 1* Iftorie moderne io lingua 
volgare , c unìverfalmcnte (limata IT- 
ftoria di Fiandra del Bentivoglio , im- 
mitatòre de’ più celebrìTftorici Greci, 
Latini; Scrittore di giudizio efqui- 
fito i c di penna cibante . • 

Deve poi il Giovane aver cura-j 
informarli de^lVlHorici particolari 
delle Nazioni, de’Regni, delle'Repub- 
bliche, delle Città , e delle Famiglie , 
&c. 
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CAPO nono; 

• . ' ■ » 

' ' - Delle Scienze Naturali ; e pcitno , 
della Filoro/ìa> 

$« I. Studio della Logica « 

L a Filofofia è la Scienza 9 che fn- 
< fegna , e tratta delle Verità Na* 

^ turali* Si divide in quattro par<^ 
ti 9 cioè 9 Logica9 FiScaf Metafifica 9 ed 
Etica 9 o Morale * ' ^ ' 

I ■ La logica o il fondamento 9' e la 1 

I porta di tutte le Scienze 9 come lau^ . 

^Grammatica lo è delia Lingua Latina • 

I £* necelTaria per bene impararle 9 quin* 

1 to ringreflb di un palazzo per entrare 
I - degli appartamenti ; perchè itifegtia, e 
dà le regole di ben definire 9 dividere j 
ed argomentare 9 €ÌoÒ9 diicorrere ; che 
(bnoli mezzi Becefiarj per fcuoprire la 
i verhà 9^ e le regole per conoicere 9 le è 
buona 9 o falfa una definizione « una ^ 
divifione9 un argomento 9 o raglona- 
mento> ed illazioacj che fi tira da’ pria- 1 
! cipji e perà eoa la Logica fi pef&iiof» 
lo (pirico 9 e la ragione « 

11 Giovane ^o^ie deve con ogni 
applicazione imparare bene, quefta^ I 
: ^ 16 Scicn- 
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Scienza\ fe vuol riufcirc nelle altre , e ^ 
non sbsgliare là llrada ^ che conduce | 
alla verità ; come sbaglia, chi cammina i 
fenza lume in iftrade ofcure , c difficili; 
dunque: 

I, Impari bene la prima parte 
della Logica , detta comunemente , Le 
Sommole ; cioè , un compendio, che in- 
fegna i termini, ufitati nello Audio del- 
le fcienze, ed i precetti per ben fare 
una definizione , una divifione , ed un 
argomentazione; ed a conofcere, quan^ 

. do quelle fono manchevoli ; 

3. Riveda di quando in quando 
le Sommole , perchè fi feordano ; ed 
importa di averne Tempre la memoria 
.frefea.; così praticano molti Uomini 

dotti» “ 

. 3. Lafci . le_qucftioni troppo af- 

: tratte » e le fpeculazioni foverchie , e 
f troppo fottili , le quali non fono , che 
^regamento di tempo , ed altro non 
:>fanno« che confondere lo fpirito del 
Giovane , che non $à allora , dove fi 
, Aia ; come svanifee il profumo, die fa- 
lendo troppo in sù neiraria , tròppo fi 
afibttiglta • Nelle Scuole deve il Gio- 
vane ap{fiicare a tutte le quefiioni > fe- 
condo il volere del Mae Aro • il ' 

4»' Si proveda di una buona Lo- 
I* gica, breve > e chiara ; chi ne hà una 

buo^ 

» 

Dk.»'Zi J uy CìtHJgIc 
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ì^afurall . Cap. IX^ 105 
buona , le ha' tutte ; dicendo tutte Ti- 
ilefTa cofa , ma con diverfo metodo • 

5/ Fugga le cavillazioni j che aU 
tro non fono j che puerilità j e rofifmi ^ 
per ingannare Temolo , o per vana-* 
oftentazione ; fenon folTe per éferci-: 
zio . 

d* Si avvezzi ad eifere chiaro 9 
;fodo > e breve nelle Tue definizioni j 
•divifìonì 9 ed argomentazioni • 

7. Non h perda di animo» fé non 
capifce nel principio ; vi arriverà con 
Tailìduità, e con Tefercizio delle repc? 
ti zioni 9 fpiegazioni » e difpute • 

< 8» Si eferciti molto nel difpur ^ 

tare 9 nel proporre difEcóltà > ed argo* 

■ menti » e nel rifpondere • ’ 

Fortunato è il Giovane» che s*inn 
centra in un Maeflro chiaro » fodo » e 
breve; che non lo impegna in fpecu- 
fazioni inutili » e troppo lottili nè lo < 
carica di troppa materia ; ma di quello ^ 
folamehte » che è proporzionato alle di J 

lui forze > e capacità • t 


é f $ 
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5 . 1. Studio della Fiftai^ , 
e Metafifica, 

4 

L a Fifica c quella parte della FI- 
loib/ìa i che Infegna a conofcere 
li corpi filici I cioè , compofii di mace- 
ria 9 e di forma \ con li loro accidenti 
c li principi della natura 9 co' quali 
formano tutte le cofe corporee 9 irele- 
^Hi 9 terreftre 9 aeree 9 acquee 9 ignee 9 
|>effette 9 o imperfette . 

-La Metafifica è un'altra parte della 
Filofofia/ che infegna a conofcere Tef- 
fitnzaj e natura delle cofe 9 quali fono 
in fe ftefie 9 ed io aftratto ; cioè 9. confi- 
derate fuori del compofio ; coree le fo- 
ilanze confiderate in fe fteire9 li colorÌ9 
i iapori r e tutti gli altri accidenti > e 
qualfifia altra cola • 

' ' ' Si applichi il Giovane aU'acqnifto 
di quelle Scienze 9 che fono UCÌIÌ9 e cu« 
riofe i non curandoli però delle que- 
llioni troppo fottili 9 le quali confon- 
dono lo fpirico 9 e fono ollacolo al co- 
nofcimento della verità . Oltre li fuoi 
ferirti abbi una buona Filofofìa 9 chiara9 
c breve. Di nuovo gli ricordo9 che chi 
ne ha 9 e ne findia una fola buona^ le hà9 
c le iludia tutte. 
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§.3 Studio dell'Etica^ 0 
Morale • 

L ’Etica 9 o Morale naturale è quel- 
la parte della Filorofìa ^ che iafe- 
gna con li principi della ragione natu- 
rale) a conofcere il nodro ultimo fine » 
cioè Dio ; e i mezzi per polTederlo » 
cioè le virthi e il loro efercizio t che 
Tono le buone operazioni : come ancora 
gli oftacoli à confeguirlo ) che fono li 
vizi; c il l<^^o eCerciziOiChe Cono le cat- 
tive operazioni ; e confeguentemente 
tratta delli principi delle nodre azia* 
ni ) della cofcienza^delle pailionij&c. 

Tratta di più della PrucUnza_j 
Monadica per ben governare fé dedb : 
rlell’Economica per ben governare la 
lua cafa : della Politica per ben gorer- 
tiare gli Stati > le Cittì i le Religioni» 
le Arante » &c* ■ 

Lo 'Spirito Santo 41ce che il Savio 
dudia dillgentcmeoce li documenti di 
Upienzz i e di morale ^ non folamente 
nelle Sagre Lettere , e ne’ Profeti , ma 
ancora nell! Autori ) e Sapienti Profa- 
ni) alli quali Dio folo hi dato un lumo 
particolare della ragione » con cui han- 
no conofciuco la morale^ Safientiam 
pmnìum Antiquorw» ex^uìnt Safifnt • • 
JucU»^p,t, Il 


;2’o5 Studio delle Scienze 

Il Giovane dunque veda quanto 
grimportijdi bene (Indiare quefta par- 
te della Filofofìa>più che le altre; Schi- 
vando Tempre le queilioni troppo rotti- 
li ) che generano gran confulione al- 
lo Tpirìto • 

Frà i Gentili > Tono buoni libri di 
morale^ Epitetto> Seneca ad Lucillum ; 
Cicerone de Officijf ^ e de Ftnìhus ; Plu« 
tarco ne* Tuoi trattati morali . 

< La Filofofia morale del Tefauro è 
eccellente , e merita di elTere frequen- 
Temente nelle mani de* Giovani • Non 
parlo deirEtica di Arinotele ; elTendo 
quello autore il fonte primario di tut- 
te le fcienze naturali : Ma avverta^ che 
la vera morale é principalmente nella 
Sag* Scrittura , ne* Santi Padri , ne* 
Sagrì Canoni , e Concili ; e che in 
quelle forgenti dove principalmente 
«:ercarE; >Li libri della Sap. Scrittura 
per la morale Tono principalmente^ 
Ì*£ccleEaftico > e i Proverbi • 

Che tutti li Studj de* Ghvanl» 
devono effere Studj di ' 
‘Morale • 

L e Tcieaze,devono elibre in un Gio^ 
vane', come un Teme buono, che 
produca frutti ci buoni cóftumi ; altri** 

. mea^ 
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menti può chiamarfi in lui vana^ einu» 
tilc ogni fcienza , ed erudizione • Gri- 
Hc(Ti Gentili hanno avuto quello fenti* 
mento : 'Nihil miti placent eét.litterée,qu^ 
advirtutem doóloribus nihil profuerunt ,m 
( Marius' apud Sallujì» in ^uj^ur» ) 

T utti li Hudj del Giovane devono 
dunque elTere lludj di morale ; cioè che 
egli deve particolarmente ricercare » 
in qualfilìa fcienza> a cui attenda, 3 
fare buoni, e fempre migliori i fuoi cor 
ftumi . - ; , 

^ ^ V*gr^ Se ^udia la Grammatica , 
ponga mente , che fé ha tanta atten* . 
zione per non jàr errori contro le re- 
goleidella grammatica, molto più deve 
averla per non far errori contro le re- 
gole della ragione , e contro la Legge 
di Dio. . . . > 

Se attende alla Rettorica , deve 
, adoperar quelli precetti , per eccitare 
in se buoni affetti , perruadóndo a ie 
flelfo Tamore della.virtù, e Todio del 
vizio . 

Nello Hudio della. Logica , im«t* 
parare a non lafciarh ingannare dalli 
cattivi ragionamenti , e rofifmi del 
mondo * , 

Nello' ftudio deir AUronomia, con- ^ 
lìderando il beirordine de*cieli,e degli 
^ftri , imparare a bene ordinare i fuo^ 

af-' 


'^1 0 Stitdh delie S d enze 

•fletei 9 e ; ed a rendere le fue 

t>perazionì fplendide> e luminofe av9n« 
tiDiò. ; . 

Nello fludio delle Fortificazioni» 
ìirparare a ben fortificarfi contro le oc» 
cafioni^ e attacchi del mondo» e de* 
propri nemici invifibili • 

Nello ftudio dcirAritmctica, im- 
parare a bene aggiuflare i, conti della 
• Aia cofcienza > e non fare errori . • 

Nel leggere Tliloria , confiderarc 
attentamente le azioni virtuofo degli 
altri» per Imitarle» é lé viziose per 
Isfugirle. ' . 

' ‘Nello Audiare la Medicina » 
Aottere » che fé fi fa tanta applicazioa^ 
per guai ire le malarie » e ferite del cor- 
pq» e per compórre li^uatero umori del 
fangue ; molto più fi deve appb'carea 
guarire le malarie » e ferite dell^anima; 
ed a comporre li difordinl degli affetti » 
epaifioni. 

' Cosi nello Audio di tutte le fcien* 
2c deve applicare più a rendere il cuo- 
re » e li coAumi buoni » che lo fpirito 
dotto» 

^ 4 — 

V 

. §. 5» Studio della Mut ematica m • 

L a Matematica è que lla fcienza » 
cheinfegna t conofcere la gran- 

dezza 


' CaPiJ^^0 SU 
4eiz2td(fUe<CQr<^; cjgiè cmcp. ciò ^ che 
può aumenfar/i> e dimìnuir/ì j q ila nu* 
’tcci^kaeiiite’x a. rateila wltnence ; e 
pecò comproade la Geometria,!* Aftror 
nomia , rAritmetica , rArchiceteura^ 
la Mufica , la Qeogyafi^ , le Fortifica- 
zioni , &c. . 

; ' • Scienza! giova moltoafor* 
^ perfczzioiurc ^o fpirico ; av- 
v^zaadolo a far molti riflc/fi, a ben ra- 
gionare , e giudicare , e dare evidenti 
diipcf^r^zioni », 

I ^ La Sag. Scrittura parla con elo- 
gip^^efie Mpsò la iroparalfe dagli Egizj, 
c Danielle da- Caldei ; cd è neceifaria 
alla Chiefaj per regolare l'anno Ecclc-, 
fiafilco« ! 

11 (giovane dunque 9 che oc ha il 
genio , c il talento nop la trafeuri ; 
ma però: r. Non trafeuri le fue obli- 
gazioni,e (Tendo quella una feieoza moK 
^ alletutiva , e di grande ^^plicat 
aio^e • . 

2. Sfugga la troppa , c vana cu- 
>-^ CUI quello lludio facilmente 
impegna chi non è avveduto • Chi non 
ha il genio, nè il talento, ne i mezzi da 
potervi attendere , impari almeno mt ^ 
diocremente rAritmetica^ tì.nccelTar 
ria al commercio umano; laGcogro* 
ha i niloria : c quelle altre parti 9 che 
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flima ùcll!allafiiacondÌ2Ìooej e prò- 
f«fTione • 

Il libro fondamencale della Ma- 
tematica fono gli Elementi di Euclide* 

/ 

§. ò. Studio delia Medicina « 

L a ‘Médicma infegna a conofcere le 
malarie del corpo umano , e ani« 
male , li loro principi > e li rimedj per 
guarirle. Non c nece/Tario di ramme- 
morarne i vantaggi ; baila di avvertire 
il Giovane , che vuol attendere alla 
profelTione di medico j del grand’oblf- 
go clieha di bene applicar/ì^e di acqui- 
tiare Tabilicà fofficiente per bene eier- 
citarla; avendo in Tua balìa la fanità » 
e lavica degli Uomini yche fono il piti 
prcziofó bene naturale; ed incoiife- 
guenza il mantenimencó ^ e lolpianto 
delle famiglie ; dunque : 

.1» Non balia , per efercitar que-'^ 
Ila piofeflìone 3 di avere una leggiera 
CDgpI:éione della medicina . ‘ 

2. Non faccia il Giovane còme 
quelli y li quali , mentre fi addottori- 
no > e h procaccino una condottaj altro 
non cercano che il guadagno > impe- 
gnandoli cosi ili mille impicci di co- 
fcienza'. - 

Nè balla Hdarli alla practica., 

che 
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che iì ac^uifta con refercizio > i. Per- ' 

che innanzi che & Ha ^acquiftaca una 

** * * ^ ^ ^ 

practica conveniente> n fono ratei mpl-' 
ti notabili mancamenti^» con grave pre- 
giudizio dell'anima : a. La fola praccl« 
i ca è una feienza molto Imperfetta , fé 
non è fchiarita , e perfezzionata dalla 
Teorica con lo Audio ; come, è ùn cat- 
tivo viandante > un cieco > benché per . 
la gran prattica di certe ftrade^vi polTa 
camminar folo ». 

4* Li Giovani fono fovente t8«: 
nierarj neirefercizio di queAa profef- 
lìone 9 o per vanità > volendo comparir 
abili: o per vergogna di comparire inan 
bili : o per picche perciò. s*impegna- 
no in cure> di cui non fono capaci > e À 
aggravano la cofcienza : Ci. penfi il 
V Giovane prudente • . . 

. 5* Faccia . frequentemente ora-, 

ziooe nell'efercizio della fua profeUio* 
ne : .A Dea (fi enim omnh. rnedella • 

6 , Impan bene le obbligazioni 
del medico 9 chie fono molte > ed im- 
portanti •. 

7* . Le InAItuzioni della Mediclf , 
na fono il primario fondamento • 
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214 Studio delle Scienze 
5 . 7 ; Della Scélta delle Opinioni , 

1 !^ Effetto ^e1 peccato, la difficolrà» 
u che hà ra nòlfta mente di fcorgere 
la verità con lo ftttdio ; avendo il pec* 
càto fatto alla mente , ciò ^ che il fu- 
mo, lapolvereV e le tenebre, fanno 
àirocchio ; non di affatto acciecarlo ; 
ma d*indc^lire la villane di ofiFufcarlo. 
Accade pertanto alla mente , ciò , che 
Udcadé agli Xìcch; > di quelli , che mi* 
vano da lontano un legno in mare, in 
mezzo al dufh dell*acque:a chì^pare un 
legno gfoffòi, a chi un'picciolò i a chi 
fembra divedere uno Iféndardo amico, 
a chi 'neniiico • Gòsì nel ricercate le 
‘verità:delle fcienze, chi penfa Una co^ 
fa , chi'penfa Taltra ; chi giudica in uh 
modo , chi n^iraltro ; ognluno fondato 
ifopra pritìcipj , e 'ragioni , che Credè 
buone .^LeconclufiOni Che fi tirànò da 
quei principi , fi chiamano Opinioni • 
Dio così lo hà permefTojper infpi- 
rarci gran odio del peccato, il quale ei , 
hà cagionato sì gran male : per rhanté* 
merci nell’umiltà , cònfìderando/e pro- 
vando sì gran ftenco,ed incertezza nella 
cognizione della verità: e per cfercizio -j 
noftro; e perciò e fcritco : iTradidit J 
mundum di purafieni torùm, Ecdi,^» 1 1« f 
: AC;; r 


Katuralh CapAX» a i j 
Acciò non aveiTiiìio ardire di voler pe- 
netrare più dei dovere le verità della 
Fede , fu pe riori alia noflra capacitò j fe 
nè pur poifiaoTO arrivare a ben eonoifce- 
rcttiaoce verkà naturali^ sì vicine a noi: 
Dlj^eiU aJìnnawuj f qua in urM^nt » 
qu^ in proj'peiiu funi ^ invenìmus 
bore : qU(t autfif» in coelis funtyquh inve-m 
Jììgubit'^ 

fi Giovane però > non dovendo 
aver per mira de* fuoi (ludj ^ fe non di 
conofeere ia verità > dere |kb|>rscciare 
quelle opinioni, ehe <onofce eìTereme* 
glio fondate: Sinché è nelle fcuole^ non 
potendo determinarii da fè> nf' avere 
altre irruzioni, cammini fecondo le in« 
iinuazioni di un buòp Maeftro;mà aven- 
do acqiiiftatp la capacità di conofeeme 
li fondamentiie ragiopi delle ppintom^ 
e di giudicare > deve feuza prevenzlls* 
ne de’ primi iludj., voltarli a quelle^ 

, che conofee edere. più verifimin a e dai 
biifte su migliori ragioni • . 

-Avendo m lìngolar rac^aman da- 
zione > di Qpn lafciar le antiche» 

cioè, k Qpinioni dc^li Antichi, c del,- 
da Scuola Re ^patetica ; fotcófcritte da 
tante t^lebri penne ^ approvate datan- 
ti fecoli ; infognate geoetalmtote dalle 
pubbliche*fcuole;e appoggiate partico- 
iairmente dall’autDvità del Dottor. An- 

V .. § 0 “ 


il 6 Dello Studio delle 

gelico S.Tomm'afo ; il quale nelle fue 
Opere fa da pertutto vedere>che le ve- 
rità della Teologia , e della Religione 
Criftiana , non fono contrarie alla ra-. 
gione naturale ; facendo vedere > che 
non fono contrarie alla dottrina peri- 
patetica • 

CAPO DECIMO. 

1 * 

i 

Dello Studio delle Cofe 
' Sagre. i 

, i 

§. I. Studio della Dottrina Cri” \ 

Jiia^a . i 

N On è dello ftudio della Dottri- ’ 

na Criftiana , come dello ftu- 
dio dell’altre fcienre. E* in ar«* 
bitrio di ciafcuno in genere, di dire: 
i'Jcn veglio fiudiare la lingua Latina 
Filofofiaj la ^urìfprudenKa ; mà niffuno 
hà Tarbitrìo di dire , Non voglio impa^ j 
rare la Dottrina Cripiana ; efifeodovi 
tutti ftrettamentc obbligati . Le Don- , 
ne non fono tenute allo ftudio delle 
Tcienze umane ; ma fono ugualmente- 
tènute, come gli uomini , fecondo la ^ 
loro capacitavano ftudio di quefta divi- 
' na Dottrina : e non folamente tutti fo- 
• : ' «Q 


> 
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Cofe Sagre» Cii^ìÙ 117 
no avanti di acqui ilare una leggléra In* 
telligenza ; ma di procurare follecita* * 
mence di acquiflare una intelligenza 
foiHciente per operar la faluce'. ‘ 

E* da ftupirli che tanti Giovani 
impallidifchitio^ e iliidino) per impara- 
[ re le Dottrine di Ariilotele \ d’Ipocra- 
\ tCj di Cicerone i e noti faccino veruna , - 
I o pochiiTima applicazione alla Dottrina 
di Gesù Grillo: Sono proveduti d’altri 
I libri, fuorché di quelli che quella infe- 
i gnano : Se fono interrogati di quelliò- 
ni diffìcili delle altre fetenze, rilpondo« 
no; fé fono interrogaci della Dottrina 
Crilliana , vacillano; quando di nllTuno 
: altro Maellro che di Gesù Grillo è fla- 
to dato a cucci quello precetto : Ipfuff» 

addite» Alatmiy» 

Credono di faperla con quelle fu- 
perfìclali cognizioni , e parole , che 
' hanno imparato a mence nella prima 
gioventù ; le quali però non ballano , 
clTendo obbligo di far le Tue diligenze 
per acquillare una intelligenza folli- 
ciente di tutte le cofe , necelTarie a fal- 
varli • 

Si affezioni dunque il Giovane a 
quello lludio ; fperando che in premio, 
^ Iddio con lunvi particolari lo benedirà 
ne* Alpi altri Audj . S’applichi parcico* 
larincnce al Catechifmo Romano , e 

K alla 


^ 1 8 . PtUo Stndh delle 
alla dottrina. Bellar.- 
mino^ ^ ' 

Studio de' Concili • 

N Elio Àudio de* Condì/, s’impa- 
rano i Dogmi della Fede, de* eo- 
ftumi, della Difciplina Ecdefiafticaj li 
mezzi , e la maniera di opporli airerer 
116,0 molte altre importantilfime co- 
fc7 però è un.ftudio convenevoli Hi mo 
ad un Giovane Ecclefiaftico,o che afpi- 
ra a quello Stato • Può pigliar pertan- 
to quello metodo : . ^ 

X* Leggere un compendio de* ■ 
Concili , per averne uno sbozzo • 

2. Leggere poi, e ftudiare a loa*^ 

' go qualche buono Autore • 

Ma li applichi particolarmen- 
te allo Àudio del Concilio di Trento, 
che è un eccellente riftretto della Teo- 
logia ; legga con (ingoiare attenzione 
i Concili di Milano , che hanno fatto, 

€ Tempre faranno tanto bene , e tanto 
onore alla Chiefa • 

4. OlTcrvi di ciafeun Concilio 
in particolare , che cofìi diede occalio- 
iio alia Tua convocazione : in che tem« 
po , in che luogo , da chi fu convoca- 
to : l’erelìe che vi furono condannate : 
gli abuÀ che furono colti : li Canoni , e - 

De- 


Cofi Sagre. Cap.X^ aip 
Decreti che vi furono ftabìliti : li 
Gr;md’Uomlhi , che v*iotervenaerdr :■ 
refi^iecco 4 che ebbero : le difficoltà^' : 
, che incorfero; li belli efempj di fer- 
mezza>edt altre virtù>cbevi rifplende- 
rono ; grin^venicnti che occorfero i 
li mezzi con cui ri fi rimediò* Anzi ne 
faccia raccolte > fiecoodail metodo che 
Udirà appreso • 

|l 5» 3* Stadio della Legge CanonicOm - 

il I 

A « • 

N On vi è Audio piùvutile ad mi 
. Giovane^ Seminato allo Aito £c- ‘ 
cleiiadico, che quello della Legger. 
CanonicasO de* Sagri Canoni; ne è 
necefiariq di addurne le raggioni • 

[' .Metodo di iludiarla : i . Legga un 
' ' buon compendio del Jus Canonico» per 
averne uno sbozzo • 

2. Impari bene la maniera , con 
cui fi cica il Jus Canonico »' 

3« S*appllchi con grande ateen- 
I zione allo Audio dèi Te Ao fchiecto del- 
r la Legge Canonica » o de* Canoni ; 
contenuto nel corpo del Jus Canonico; 
cioè nel Decreto» Decretali» Cle« 

^ mentine » Stravaganti » &c. 

I 4« Procuri di aver notizia de* 

nuovi Decreti de* Sommi Pontefici • 

5 * Si applichi poi a quella parte 
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del Jas Canonico>che averà decermtaa*» 
to di Audiare: alle materie Benefì' 

ciali , o al Giadicìale > o a i Sagra- 
menti ,&C.’ . 

- 6# Oflcrvi i c impari -quali Ca- 
noni , e Decreti fono abrogati dalla 
confuetudino, ; . ;r . • . 

7 * Legga qualche buon Autore' 
fopra il JusCanonico>o (òpra upa parte. 

' 8. Coniìderi quanto gPimporti di 
ben far queAo Audio , per doni dar cat- 
ti vi configli > e decIAoni nelle confai- 
tazioni;il che ha gravìAìme conféguc’u-' 
ze ;'e non faccia come certi Giovadt 
li quali purché poAìno ottenere il gra- 
do di Dottore nel Jus Canonico > per/ 
potere* arrivare a certi Beuéficj) Digni- ' 
tà, e Cariche, ad altro non penfano; e 
fono però Tempre efpoAi a gravi peri- 
coli deU’anima ^ ‘ 

• • * . . 

« § *>ì . ■ 

§. 4 . Studiò della Legge Civile . 

E Inutile d* inferire- qui gli' elogj 
della Legge Civile ; cioè della 
Legge fcritca dagli Uomini, cheobbli- 
ga,e lega tuttto un Popolo,per il buon 
governo.BaAa di avvertire il Giovane, 
che attende a queAo Audio, di confide- . 
rare l’importanza , e Tobbligazione di j 
bene applicarvifi , per bene cfcrcitare 

Tuf- 
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I rufficlo di Avocato» e dlnGiudke; 
avendo in mano Tonore » la robba » la <« 
vita » ed altri beni degli Uomini • 

.Metodo di ftudiarla . t. Stu>< 
d] attentamente, un buon compendio 
i del Jus Civile, .cioè dcgriftitutr, per 
averne uno sbozzo . 

2. Impari bene la maniera di cU 
tare il Jus Civile « 

' j. . S’applichi con grande atten- 
zione allo lludio del Tello della Legge 
Civile,contenuto ne* Digefti, Codice, 
e Autentiche di GiuHiniano; ma pri- 
mieramente airillituci, che fono un 
Compendio facile , e metodico del Jus 
Civile, e che è il libro fondamentale di ' 
quella fcknza . 

4*:. ’ Procuri di aver notizia delle 
) nuove Leggi,che fi fanno da^Prencipi, 
ed altri Legislatori • 

. 5* S^applichi poi pakicolàrraenr 
te a quella parte della Juxifprudenza , 
che averà determinato di iludiare, o il 
Civile , o il Criminale , &c. 

6 , !OlTervileLeggi,che fono dar 
'te abrogate dalla confuetudine.. ■ t 

7. Legga qualche buono Autore 

fopra il Jus Civile. j 

, 8. Confideri quanto grimporti 

il ben far quello Audio , per non 107 
I ciampare in mille gravi/fimi , cd irre* 
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parabili maacatnenci ; c non Eaccht co- 
me molti > li quali- purché oeteaghino 
privilegi di Dottorato nel Jus Civile^^e 
che arrivino ad un Governo 9 o ad una 
Magiftratura » ad altro non penfano • 

p. Impari bene gli obblighi di 
quella profeÀIone > che Iboo molti > e 
grandi» . 

10. Importa grandemente a chi 
vuol attendere al Jus Clvile^il bene im- 
parare TEtica > o morale ; effendo la ' 
Legge Civile fubordinata all’Etica 9 e 
derivando da ella , come i rivi dal fon- , 
•e. L’Etica infogna in Generale li Pfin- i 
cipj delle noltre aaioni 9 Che il 
delitto deve eiiere punito: La jErrif- ' 
prudenza 9 fondata su quello principio» 
determina con una legge,la pena dovu- 
ta a tal delitto ; così delle altre leggi» 
Dunque più il Giovane fltidiarà r£ti- 
ca 9 più l^d buon Jurilconfulto ; c me- 
no errori farà nella Tua profelfìone • 

11» ConÈderì feriamente 9 che 
la Legge Umana è germoglio 9 e parto 
della Legge Etef^ , la quale altro non ^ 
c che riheflà Sapienza Divina ; ed in ' 
confeguenza riguardi le Leggi , come ‘ 
Cofe Sagre > ed inviolabili • 

11. Penfi che la virtù propria di 
im Jurifconfulto è 'la Sapienza; e che I 
perciò egli deve avere le virtù>compa- , 

gne 
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giic JiifeparabUi della Sapienza^ efpref- 
fc ne* Proverbi c.8. 14. Meum ed con- 
JiUum , cr ; mea cft frudentia , 

^ ' mea eft fortitudo . 

f II Coniglio ; per non dar materni 

«onfiglio i fe non fecondo le Leggi . ' 
L*Equità ; per non far mai , nè di- 
re niente contro la giuftizia dclle^ 
Leggi . * ■ . - ; 

La Prndenza ; per non rifohere 
mai niente > fe non conforme à tutte le ' 
circoftanze delle Leggi ‘ » 

La Fortezza; per efeguire intrepi-' 
damence ciò , che è ordinato dalle^ 
leggi . 

L*i(lclTo deve dirii a> proporzione 
al Giovane , che attende a far il Curia- 
li le ; che porta foco griHeill obblighi, t 
pericoli . 

Studio della Teojogtai e 
primo i del là Pofitiva • 

L a Teologia è «la più nobile j e la 
più eccèllente di tutte le Scienze; 
r perchè riguarda il più nòbile di tutti 
gli oggetti y che è Dio : ha li principi 
più infallibili y che fono le verità della 
Fede; ha il più eccellente fine^che è àS 
^ conoCcerCy c confeguire Dio; e per can^«. 
to è la più nobile^ e la più certa di tut- 
te Taltre feienze # . ^ 

I • K 4 Si 
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SI divide principalmente In Teo- 
logia Politi va Scolaftica , e Morale • 

La Teologia Pofitira è la cogni- 
alone , e fetenza delle verità Teologi- 
che > che fono nella Sag. Scrittura, nel- 
la Tradizione , ne’ Santi Padri , e Con- 
cili, Cerna, argomentazione faticofa , e 
Lottile •. " , . . ' 

E però li chiama Polìtiva , perchè 
Infegnai cfpiega quelle verità , pofi- 
tivamente ; cioè fcmplicemente , e nu« 
damènte , fenza argomentazione fati-. 
co fa . . 

Il Metodo di Hudiarla è dunque, 
di bene iludilre la Sag. Scrittura^ la 
Tradizione, li Santi. Padri,e i Concili* 
Non polTo indicale ad un Giovane 
no librò più m^etodico., nè più chiaro>. 
per introdurli nelfo Àudio di quella 
feienza , che il noflro Annat , nei li-‘ 
bro intitòlàto: Metodicus ad Tbeàlo^iam 
Pofitivam Afparatus , di Hampa di Ve- 
nezia. •» ' ' T 

$• 6» Studio della Teologia 
Scolaftica , \ 

L a Teologia ScolalHca è quella, che 
dalle verità rivelate , che fono li. 
punti della nollra Fede , con illazioni, 
demollrazioai, argomenti faticofi , e. 

con- 
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convincenti y tira conclufioni dèlie ve- 
rità, che riguardano Dio , e le cofe di- 
vine . La differenza dunque tra la Teo- 
logia Scolaflica, e Pofìtiva è >che que- 
lla non procede con argomenti , e illar 
zioni faticofe , come l’altra ; ma fi fer? 
ma nella femplice cognizione delle co- 
fe da Dio rivelate , e infegnate nella 
Sag. Scrittura 3 nella Tradizione > ne* 
Santi Padri , c ne’ Concilj , 

Si chiama Scolaflica , perchè y li 
tratta , s'infegna > e s’impara in quella 
guifa ordinartamente nelle fcuole ». 

E* necelTaria per ben ragionare 
delle cofe della Religione ; Habilire 
"bene i fondamenti , su squali debbiar 
mo appoggiarfì:illuflrare le verità delr 
la Fede : renderle più facili a crederli: 
decidere le conrroverlìe , che di quan- 
do in quando inforgono: perfuaderle 
agl’Infedeli,e impugnare i loro errori : ‘ 
coaofcere > e feiogliere i loro fofifmi • 
11 Metodo di lludiaria lìa . i* Stu- 
diare bene i fciitti>che lì. dettano dal 
Maellro • 

2 . Oltre. liifcritti , avere. «no, o 
due buoni Autori, chiari, e fodi » * 

i Aver , frequentemente- in ma- 
no ,‘elludiar bene H Brev/arur» Jheol9^ 
gkum del Polmano , dove con gran 
metodo ^ c chiarezza fi danno le definì - 
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zioni , c divifioni delle materie Teólo- 
gichc, fecondo rordinc della Somma 
di S»Tommafo . 

4* Avvezzarfi a poco a poco a 
leggere > e ftudiarc la Scrittura Sagra , 
e li Santi Padri, effendo il fonte di tut- 
ta la Teologia, di cui contengono.U 
principi, e i fondamenti;ftimando più la 
foro autorità , che le ragioni ritrovate 
dal noftro intelletto . ^ 

5. A mi fura che crefee la capa- 
cità, c<vminciare a ftudiare la Somma 
di S. Tommafo , ed imprattichirfene 
bene j oflervandone la dottrina , il ca- 
rattere , la, chiarezza , la brevità , il 
■ metodo e la fodezza ; ed averne un 
’ buon interprete , per ifchiarimento 
delle didìcoltà . ' 

$• Notare bene in quello ftudio, 
che.cofa è dì Fede , c che cofa è fola- 
niente opinione. 

. 7. Non accertare niente , che 

fecondo il grado di certezza , che hà ; 
o certezza evidente , o folamente mo- 
rale , c probabile . 

* 8* -Non far conto delle qiieftioni 

inutili , e nugatorie , dove i Giovani , 
per il troppo affottigliamento , li con- 
fondono;ed in cut ù aggrava la loro me- 
'tei c vanamente fi perde molto temp^ 
p» Sfuggire le cavillaaiooi,t^(il’‘ 
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▼oca2ioni c ragionamenti chimerici ^ 
fe non per efcrctzio * 

IO. Giiardarii da certe opinioni 
noTCrj'ed'ardlte diccrti Autori > picr 
il pericolo., che feco> portano • > ^ 

Chi non ha- talento , nè genio alla 
ScolalHca, pud applicarli alla Pofitivaj 
ed in particolare allo llùdio del Conci* 
Ilo- di Trento' che è un ottimo conr* • 
pendio della*Teologia,come lì è detto • 


§.7. Studia della^ Tèològìa Morale * 


L a Filoroha morale , o etica , è la 
fcienza , che infegna a regolare 
le noftre azioni , e coturni , fecondò i 
principi della fola ragione naturale : 
La Teologia morale è la cognizione >.e 
fetenza , che infegna a regolare le no- 
Are azioni e coAumi fecondo li prin- 
cipi i li’ (documenti , e precetti dati 
nella Sag.rSerittura , ne*^ Santi Padri, 
ne^Sag. Caaoi^ , cne'Conciljj e fe- 
condo la retta ragione , ilfumioata da 
detti principi ,?edocumentr.. 

Importa piu di beneftudiare que- 
lla parte della T eologb , che le altre ; 
perchè riguarda la pratica ; cioè le no^ 
Are azioni ,e coftumi: e ci là conbfcere 


fc fono buoni ;o cattivi ; gr^, o difpia- 
cevoli aDiòi degni di premio > o di 
caftigo y 

‘ K 6 H 


Digitized by Googk 


428 ' Dello Studio delle • 

Metodo di ftudiarla • i* Sii. 
(bliecìto il Giovane di cercare.^ e ftu-* 
diare li principi della morale nella Sa- 
gra Scrittura ^ ne* Sag. 'Canoni ne* 
Concili 9 e ne* Santi Padri , che fono 
la vera regola , fecondo la quale devo- 
no deciderli li punti di morale. 

2.' Fugga’li due eftremi ; cioè il 
troppo rigore > e il rilalfamenco » cer- 
cando unicamente la verità; mentre 
dove eifa fi trova , non vi può elTere » 
ne troppo rigore , nè rilalTamento ; e 
perciò Àii avvertito agli ■ Autori che.^ 
legge. ' . > ». . 

j. Facci molto Orazione ; per- 
chè fe Dio non ^illumina , farà moltr 
sbagli ; decidendo i punti di morale $ 
non fecondo li veri principj, ma fecon- 
do li Tuoi affetti 9 e pailìoni . , 

4; AlGlla con alTiduità alle cofi^ 
fetenze di morale 9 come lì è detto di< 
(opra • ' 

5. ' Crefcendò la capacità > s’ap- 
plichi alla Somma di S.Tommafo ; cioè 
alla prima della feconda : alla feconda 
della feconda : e aili SagramentÌ9 nella: 
terza Parte ..... . » 
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S. Studio della Controv erfiué 

L a Concroverfìa è una parte della 
Teologia fcolaiHca' ^ la quale con 
argomentazioni forti ^ convincenti j c 
ilringenti s dimoftra le verità della Fe- 
de 3 contro gli Eretici > Scifmatici » 
Ebrei Gèntili , Libertini , AteilH > e 
contro tutti i nemici della Chiefa • 

Il Metodo di (Indiarla Ea. i. Stu**' 
diare un buon compendio delle Cons 
troverfie, per averne uno sbozzogcnc^J 
rale nella mente • 

2. Studiarla dipoi a lortgo in un 
buon Controyerfifta 3 come il Cardw 
nal Bellarmino • 

3. Studi rOpere Polemiche de* 
Santi Padri , come S. Agoftino, Contri 
Fauflum 3 Pelàpum^ Manicbteos . S.GC'? 
rolamo 3 Cantra ^ovinianum 3 ed altri • 
' =4. . Nelle occorrenze di fcrivere 

controverfie , pigli regola da’ San- 
ti Padri 3 e da* piu eccellenti Scrittori 
in quello genere^ per farlo con la dcbi« 
ta maniera , o con yehemenza 3 o con 
moderazione 3 o con femplici fpiega- 
zioni 3 fecondo le circoftanze . ; 

5. S’applichÌ3 principalmente In 
quella materia, al lodo; c fchivi le 
leggiercZze . 


DbiiizoJ t. ' 
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*§»9» Studio' della Predica". 

L *EfercIkiò del' Pfcdrcarc è nella 
Chiefi cfò^.che è negli Eferdcr 
là ctómba e là luce del Sóle nel mon« 
do; e però il'Giovane deiHnaco allo 
flato Ecclefiaftico > o Rellgiolb > e che 
fi'e hà irtaIenco> deve con ogni foileci- 
cudine i mpararne refercizio • 

Il Metodo . I. legga qualche 
buon Autore fopra la vera manièra di^ 
predicare > come Jrj Concìortandi deV 
Granata : La Retorica Ecclefiafiica dr 
Agollino Valerio , o altra . . ' 

'2. Pigli un tmon modello ad imi- 
tare » come, ILQuarefimale V ed il Cii- 
Rìano Iftruito del Scgncri ; c princi? 
palmente li' Santi Padri , in partico- 
lare S* Ciò. Grifoilomo: oflèrvandoin; 
queflò Santo Padre , la perfpieacità id 
rinvenire , c fcuoprire il vero fenfo 
della Sag. Scrittura : la fodezea dèlie 
rifleiCoai , e conlìderaaiom : la manie- 
ra gludizioia di fpiégare , e ftendere le* 
materie, per farle inteadere , e perfifi* 
'dcrlc J 1 attenzione a- ricavarne beUtf 
moralità c dócumenti di pratica r 
Taccortezza in convincere con ragio- 
namenti naturali , c popolari: la (bllc- 
eitadiac nel riprendere il vizio • Ri- 
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flettendo > che difficilmente può farli 
lettura > e Audio > che meglio formi- il 
giudizio 3 e lo fpirito ; maffime di chi 
attende airiftruzione de* Popoli • 

j. Predichi Tempre cofe atili ; 
cioè di morale > e di pratica > quanto 
fl può . ' 

4. Coniponghi , c faccia le pre- 
diche più cpl cuore > che con la ment^ 
non ricerchi una foverchia eleganza » 
che indebolifce> e fnerva la verità; 
troppa rettorica è aflettazione^ che è 
inutile aH*uditore • 

5* Si conformi alla capacità, c « 
difpolizione degli uditori • 

6» S*applichi più a iAruire , che 
a dilettare • 

7. Adoperi principalmente 11 
fenfo litterale della Sag. Scrittura • 

S» Impari da* Santi Padri a ri- 
flettere fopra la Sag. Scrittura > ed a 
cavarne buoni documenti • 

9* SAigga y come uno fcoglio » 
la maniera di predicare concettofa ; ef< 
fendo inutile airuditore>e indegna del 
pulpito. i » ' 

so. Le fla a cuore rOr^ajbóe; la 
quale per mezzo delle grazie > che im- 
petra da Dio^ dà alla predica il fugo > e 
il vigore , Come Tacqua alla pianta • 

1 1. Legga atcentamence S« Ago« 

' ' Aino 
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ftino U, de Doéìrina ChrifHana , dov t-/ 
Impararà molte cofc importanttflìme 
per quello efercizio : Come ancora le 
idruzioni di San Carlo alll Predicato^, 
n • In aéìm MedioU 

II. Vada oflerrando la mame- 
ra, ed il metodo di Quelli,che predicai 
no , ed idruifcono bene , e con frutto • 

ij. Legga molto li Profeti , c; 

S. Paolo , ed univerfalmente la Sa-, 
gra Scrittura, fondamento fodo del ve- 
ro predicare . 

14* £’ un gran ricordo ad un 
Giovane i il mettere in ifcrittolc fue 
prediche , irruzioni > ed efortazioni > 
che va facendo nelfanno, v,gr, ogni 
Domenica, fopra il Vangelo ; almeno 
in ridfetto , e con ordine . 

I. Perchè è cofa troppo penofa,rave> 
re a rivolgere fempre , e rileggere i li- 
bri , e rincrefce aliai ; malllme quando 
con reta và diminuendo Pardore, ed 
il vigore della gioventù ; e però lì fà 
neghittofamente > ed imperfettamente ' 
quello efercizio , o' fi làlcia affatto > 2 
pregiudizio delle anime . *. 

a. Perchè mettendole ia ileritto» 
s’iinparano meglio, e confeguentcmei^ 
te fi dicono meglio, e facilmente fi cor- 
reggono , fi perfezionano , e riefeo» 

»ìo belli parti> degni di darli alia lucc ; 

e co* 
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e cosi fi fono formate una buona parte ■ 
di quede Opere • ~ ’ 

. - * > * 

§. I o. Studio del Catechìfìno • 

L a differenza tra la Predica , ed il 
Catechifmo > volgarmente chia- 
maco> Dottrina Crliliana,è rifteffa che 
è trà il'Panc , ed il Lattea cioè, che il 
Catechifmo infegna le. verità della Fe-’ 
de > e del CrifHanefìmo con fainiliari^ ' 
tà /-femplicità > e chiarezza particola- * 
re\ 9 . rapprefentata nel latte: Dovejla 
predica le, infegna con maniera forte t 
alta ^ con efpréifioni; fode ^ «con èrudit ■ 
anione, raffiguratene! pane,, : , . 

. ll.Catechifmo > o Dottrina. Gri» 

l^iana è più importante alla Chiefa che. 
le prediche ^ effendo più projprio afTaf 
per iflruire ;‘ed il talento di ben farloj 
è più pregievole che il talento de’ per- 
gami . : . 

Il Giovane Ecclefiaftico deve>. 
dunque affezienarvifi > e farvi una fin-; . 
gelare applicazione • 

.■*, Il Metodo fia .,i. L’efercizió ftefe 
fa > che è un ottimo Maefiro • V . 

2, S» Agòflino, dtf Deéirtna Chri- 
Jfiana è utiliffimo> e dà. molti buoni 
precetti • 

$• OfTervi attentamente Quelli». 

che 
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ckc fanao bene il Catechirmo • 

4. Ne hò dato alla luce im me- 
todo > nel fine deiriilrttzionì >^fopra la 
Doctnaa Cnftlina * 

$• 11 . Studio de' ^i i 
e I{ubbrich$ • ' 

U N Giovane Eeclefia/Hco dert^ 
aver genio > ed attendere a que- 
llo StiKEo > il quale è un Teforo nella 
Chiefa; perche c un’iftromento > eoa 
cui fi là bene il culto di Dio > fi eccita 
a* fentimenci di religione , e di divo- 
zione H Popolo , iJ quale hà gran pia^ 
cere > ed é molto edificato, nel vedere 
rendere' a^ DÌO' Acuito dStwwoH^ con 
beli'ordine, eco*I decoro convelli enw>' 
nelle Mefie, ProcefiioaÌ>Brtnediatooia 
c4 altri Uffizj Divini . 

Un Iblo Giovane, che attenda' 
feriamente alli Riti Ecclefiaftici , 
andare con bell’ordine tutta una Chic- 
D,e tutto un Clero ; come un folo An- 
gelo , motore del- primo mobile , fà 
andare con belli (fimo ‘ordine tutta la 
machina de* deli-, e degli aftri • <. 

Il metodo : 

ti . ; Studj bene le Rubbriche del 
Meffale , del Breviario , dei Rituale 
Romano e di altri buoni Cerimoniali 
_ delle 
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Ciitiefe parckrolairi • 

.2, S’infornii 4 e’Oecreti della fa* 
gra Congregazione de*Rtd; e li feriva» 
per non fcordarfeli • 

3» Scudi un buon Rubbricario» 
^uale è in genere il Gavanco • 

4. . OiTervi accentamence quelli t 
^ che ufficiano bene > e miniilrano bene 
nelle funzioni EcclefialHche ; pratichi» 

-^e ne parli con chi n*è iacendence • 

5» Impari li Riti particolari i ed 
approvati della fua Chiela» Congrega^ . 
alone» o Religione * : 

.6. Si eferdei molto ne* Riti Ec^ 
clefiaftici ; efaoiinando poi I manca- 
menti lacci ; e pregando quelli « che fe 
ne accorgono » di awiiiurlo . 

7* Sii fedele , e non muti li Riti 
a fuo capriccio » nè per vederli mutare 
facilmente da altri • 
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Studio della Scienza , 
zione di Se Stejjb • 




S Oho in gran numero le Scienze de- 
gli Uomini » dice San Bernardo ; 
ma non ve n*è alcuna migliore di 
ouellà» con cui PUomo conofeefe^ 
iteflb : Multa funi feientia bomifum > 
fed uuUa meìtor tH iUd j qua cognofeif 
homo fe rpfum. Traéi. de. iuter» Poma 
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cap, 15. infegnamento danno 

generalmente tutti i Santi Padri j do-« 
po le fagre Lettere • 

Anzi è quello uno de* primarj do- 
cumenti , che hanno dato li pin favj 
Gentili ; tra* quali uno IHllò tutta la 
Tua fapienza in quelle due parole.^’: 
Nofce te ipfum > che è la perfettilTima 
regola della vita umana. La fcienza di 
fé lìelTo è dunque la prima , che deve 
fiudiare il Giovane ; a cuij cóme ai Tuo 
prinpipale fcopo devono mirare tutte 
le altre ; come che quella : deve ripom 
tar£ ' alla fcienza > ' e cognizione di 
Dio », , f ‘ . ì . 

Non li può per tanto dare miglio- 
re avvertimento, di quello , che dà l*i- 
HelTo San Bernardo a Eugenio Papa r 
L Quando Voi y gli dice il Santoy avrelle 
la fcienza y e cognizione di tutti i Mi- 
Herj 9 e di tutte le Verità più nafcoBe: 
della latitudine della terra, dell’al- 
tezza del cielo > e della profondità del 
mare ; fe vói non conófcete voi ftelTo, 
ralTomigliate a chi fabbrica fenza fon? 
dimenti ; cioè fabbricate un mucchio 
di rovine, non un’edifìcio;' e tutto ciò, 
che fabbricareté fuori di voi lleiro,non 
farà che a guifa di un cumulo di pol- 
vere, efpoflo alla veheuienza de* venti • 
Duoque . cominci il vollro lludio dallo 

ftudio 
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lludìo di voi fteflb , fc non volete va- 
neggiare nell’altre cofe ] : Afe tua eon-^ 
fideratio inchoetjne frujirà extendaris.ad 
alia, (e nègleéio • de. Conjìd» ■ ' ' , . 

Ma in che coniiila la fcienza di fé 
ftelToy e che cofa iìa conofcere feilefTo> 
lo Accenna nftelTo Santa Padre , jbid^ 
C.65. Conofcere fe fteflb , è cono£cere 
i.vizj,a cui uno è propenfo,per cojEKg- 
gerli; le virtù^a cui è più ìnclinacoApcr 
efercitarlì inquellcj e perfezi<marle;le. 
ifti:uzioni> di cui hà più di.bifogno, per. _ 
acquiftarle ; li pericplij e le occafìoni^ » 
a cui è efpoftoj per'Ufuggirle; gli efer-" 
cizj , che piìr io infervorano al bene » 
per praticarli ; le tentazioni , a cui piu 
facilmente foccombe^ per reftfterli ; le 
colpe 9 a cui è più foggetto > per emen- 
darle ; il progrèflb> che fà nel bene ; la 
maniera 9 con cui piange > e ripara le 
colpe paflate • 

. . Conofcere fc fteflb , è ancora co- 
nofcere il valore della fua anima , per 
non darla per qualftha bene temporale; 
la di lei nobiltà , per non avvilirla a* 
piaceri h^ftialT; la. di lei immortalità « 
per non aflezionarft alle cofe tranfl- 
torie. ' - - 

E’ conofcere li fuoi affetti , e paf- 
ftoni difordinate, per regolarle ;ìi Ìuo£ 
fenli fcorrecti, per ridrizzarli ; li fuoi 

ta- 
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talenti > c le fue forze , per non !mpe* 
gnarfi in profelfioni > e maneggi a quel- 
le Cuperiori; le Tue virtù>per adoperar- 
le a gloria di Dio ; li Tuoi obblighi ver- v 
fo i Superiori» ed inferiori j verlo la Tua 
cafa, e U fua carica , per adempirli ; le 
fue debbolezze» per fortificarle ;le fue 
buone operazioni , per glorificarne id- 
dio >^e perfeverare; li £uii ricevati da 
Dio> per farli valere ; gli avvenimenti 
pailati > per ben condurfi • 

' £* coBoicere inoltre le coCci che li ' 
piacciono , odifpiaccioao : che appro- 
va', o difapprova r che loda. , o biafima . 
negli alcri ; perchè riifclTe cofe > in lui . 
ilelTo, piacciono, o difpiacciono : fono 
approvare , o diiapprovate : lodate, o 
biafimate dagli altri . 

£* riflettere fpelfo alla fita vita paf- 
faca , ed alla propria erpericnza ; «• 

Che cofa gli è libato occafione, e ilimo- 
lo alla virtù, o al vizio : pericolofa, 
dannofa^ o profittevole perchè tali 
cognizioni li ferviranno , non folo per 
ben governare fe fielTo in avvenire , ma. 
ancora per governare gli altri y per dar 
configli , fare ammonizioni , trattare 
affari , prevedere confeguenze , rime- 
diare ad kiconvenienti y &c. 

Da quello 'faggio può il Giovane 
conofcere , che cola fia la fetenza di fe 

fteilo. 
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^ fteffoj all cui Atidio deve £ire la Tua 
I principale applicazione ; rìporcandola 
alla fcienza, c cognizione di Dio ^prt^ 
mario , ed unico Centro di ogni fcienr 

za j e cognizione • 

I 

CAPO UNDECIMO. 

Dello Studio della Sagra Scrittura^ 

e de*Santi Padrù 

^ / 

§.i. Studio della Sagra Scrittura* 

« 

N On può inegUo ftimolarfi il 
Giovane allo lludio della Sa- 
gra Scriccùra > che con quelle 

parole di Sant -Agoftino, dri>aiffn. 

ebrifl* CLefCognizionij e 'le (cienzej dice 
il Sante f che s*iniparano nella Sagra 
Scrittura > avanzano altrettanto tutte 
le Icienze j benché utili > che £ raccol- 
gono da’ libri de’ Gentili , quanto l’ab- 
bondanza deiroro^ e dell*argento> che 
! pofledéva il Popolo Ifraelitico in Ge- 
rufalemnie lotto il Regno di Salomo- 
ne , fuperava l’oro , e l’argehtò degli 
EgJ^zj , che portò feco quel Popolo nel- 

^ 1 ufci ré dall’Egitto. Imperocché tutto 

ciò, che s’impara fuori della Scrittura, 
fe e nccevole > e cattivo , in ella lì con,- 

^ ' dan- 
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140 Dello Studio della 
danna ; e dopo avere trovató in efla 
tutto quello, che fi c imparato altrove, 
di buono > e di utile , fi troverà nella 
medefima, alTai più abbondantemente 
quello , che non fi trova in nilTun altro 
libro j ma che non s’impara, che nella 
di lei mirabile altezza, e mirabile umil- 
tà] :Et tàm ibi quisque invenerit omnia^ 
qua utiliter alibi didicit, multò abundan^ 
tiùs ibi inveniet ea, qua nufquàm omnìnò . 
alibi; fed in illarum tantumtnodò ScriptH- 
rarum mirabili altitudine C?* mirabili 

humilitate difeuntuT • 

Il Giovane rilegga più volte, con- 
fideratamente , ^quello fentimenfo del 
Santo Dottore , che è grande , npbile, 
c vero ; e più lo. lèggerà, più lo animi* 
rerà ,• e fii così aÌTiduo in quello fiudio, 
che fi poffa dire di lui ciò, che San Ge- 
> folamo dice di un’altro , epm ad Nepotiaj 
che con la lettura , e meditazione della 
Sagra Scrittura , ■ aveva fatto del fuo 
petto , come una Libreria di Gesù 
Crifio* 

.Nc.farà inutile di mettergli avan- 
ti gli occhi quello altro avvifo , che 
l’illelfo Santo Padre dà ad un* altro : 
Ama feientiam Scripturarum-^ carnis 
,vitia non amabis • Epijì»ad K.ufiicunuj» 

-Confideri ancora il Giovane quello i 

che dice lo Spirito Santo , del Savio, 

che 
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Sagra Scrittura* Càp,XL 241 ■ 
che egli impara li precetti di fàprenza , 
da tutti i Savj > medefitnafiiente Gen- 
tili >ma principalmente « dalla Sagra 
Scrittura : Et in Prophetis vacabit • 
Bcclù 

k \ • t ' • 

V / , * , 

• §• 1. Metodo di fludiare la 
Sagra Scrittura 

^ ■ ' m . s. - ' 

T* T Eggerla frequentemente , ’e con 
applicazione ; perchè fe bene 
tutto non fi capifee j fi difpone a poco ' 
a poco Io fpirito a comprendere poi 
,da (c- molte cofe’> con. renderli fami- 
gliare UTefto r‘. V, ...... . 

- ‘ 2.' \ DbE f conlapplicazione « non 
neghitcoramente> e tranfitoriamente ; 
perchè il dolce , dice San Gerolamo , è • 
nella midolla ; e chi vuol mangiare il 
di dentro della noce deve fpezzarla :/ 
Dulce.'quifpèjn- me dulia eji ; qui edere 
•vultittucleunhfrangat nucem,ln Epitaph*\ 
adNepotia, , . ,\i . :i! - 

’ ' 5. DiflI , frequentemente y e con 
afilduicà , non a capriccio ; efiendo for- 
tuna;! ohe. felicemente fi riefea nelle 
cofe fatte a capriccio y e idi rado . . 

-t» . qii . Imparar cene icerte locu:^io^ 
ai > e frali della Sagra Scrittura j chia*i 
matei Ebraifmi ; è certi altri avverti- ^ 
menti f che E trovano nel principio di i 

■ L 3 l- 
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alcuni Comentì ^ come del Menochta>< 
che danno grande agevolezza a capirla; 
e fi chiamano comunemente Prolego*, 
meni • 

5. ' Imparar bene Tlftoria della 
Bibblia; ciò > che un Giovane può fare 
con Tua (ingoiare fodisfazione ; e par* 
lame Tpefifo a* fuof tempi . 

* ■ ò. ^ Imparare la Carta Geografica ' 
della Terra Santa ; perchè dà gran_^ 
chiarezza ; ’e con tai ' cognizione fi ac- 
quiila gran r facilità a comprendere 4. a 
ricordarli delle Illorie > e delle cole.. ' 

^ 7. ' Imparare , almeno me diocre- 
tnente 4 la Cronologia della Sag« Scrie^ 
tura4 per Tifteffc ragioni . i Vi fono Ta- 
vole Cronologiche in fine di alcune^ 
Bibblie 4 o fi trovano difiaccate •, , 

S. A Tuo tempo poi > leggere 
qualche Comento fopra la Scrittura 4 
breve4 chiaro 4 e ftimato > come4 il.Me- 
nochio ; o fopra una parte 4 come 4 fo*^ 
pra i Salmi 4‘Bellarmino4 e Titelmi- 
no4brevÌ4 ed eccelienti;ed altrÌ4di cui 
il Giovane và pigliando notizia • 

p. Imparare ancora ia forma 4 e 
figura de* Vali fagri 4 del Tempio4 delle 
Vcfii Sacerdotali , e Levitiche 4 il valo- 
re delle Monete , i Pefi> le Mifiire4 &c. 
di cui è parlato nella Scrittura» per una 
più chiara iatelligenza.» Nc crattimo a 

parte 
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Sagra Scrittura. Ca^.XI. 145 . 
parte certi Autor! ; o fi fpiegano io al- . 
cuoi Comcnti . . 1 

IO. Co’l tempo poi > fc vuole 
andare più avanti nell’intelligenza del-, 
la Scrittura , puole.rfiudiare le linguo 
Greca , ed Ebraica , ' . , „ . 

§.3. Difpofizioni y con cui deve > 

' fludiarfi la Sagra Scrit- 
tura • 

* * \ 

I L punto principale del metodo per 
lo fiudio della Sagra Scrittura^ 'è' 
di lludiarla con le dovute difpofizioni ; 
copie è delle legna > acciò vi fi appicci ’ 
il fuoco.' . . ; 

X • La prima difpofizione è di 
leggerla , e ftudiarla con lo fiejfo fpi- 
rito , e fine , con cui è fiata fcritca dallo 
Spirito Santo : Omnis Scriptura Sacra eo- 
fpiritu debet legìyqao /cripta efi. Kempd.im 
cap.i, cioè , per conofcere Dio > le fue - 
perfezioni, le fue verità, li Mifterj del-^ 
la Fede, Gesù Grillo ; ed infiainmarfi a 
lodarlo , ammirarlo , amarlo , ed ubbi- - 
dirli; imparare a formarci e riformare i 
€ofiumi;e conofeer la firada,che códuce 
a Dio ; ‘imperocché , Ce la fetenza è piu 
grande,che la Garità, dice S.Agoftino; 
non è una feienza che edifichi > ma che 
infuperbifee si feUntia efi major ebari»- 

La* tate , 
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tate , iam non adificat ^fed inflai'^ E fa- ^ 
rebbe pazzia il non ricercare neiraja 
della Sagra Scrittura, che la paglia dcl- 
rtrudizione;, e non il grano delle ve- 
ritàfode. 

2 . FuritÀ di cuore; cioè,eÌ0fere non 
folamente immune dal peccato, ma an- 
cora da pacioni difordinate ; perchè of- 
fufcano l’occhio della mente . La Veri- 
tà, dice San Bernardo , non lì fa vedere 
dagfimpuri ; nè a loro lì confida , nè li 
coniegna la Sapienza : Impuris non fe 
ojìendit P’eritas.f non fe credit Sapientia , 
Serm,6z* in Cantm come la bellezza del-» 
la luce non può vederli dall’occhio im-, 
puro , e turbato • 

S» Oratone; imperciocché come 
tutta Tacqua'del mare , quando la fco- 
lafllmo , e radopraflìmo tutta a goccia 
a goccia, non potrebbe formare una 
perla ; ma bafta una fola goccia della 
rugiada del cielo,* cosi tutti li noftri . 
ftudj , ed induftrie non ponno farci ri-i 
trovare, ne riconofcereja bellezza del'i 
la verità , che è nella Scrittura ; ma ce 
la £a trovare , e conofcere una fola goc-^ 
eia della grazia del Cielo; che perciò. 

« . deve chiedere con l\3razione • 

4* inulta ;,perchè. Superbo ocuIq 
ea non videturyfincero patety dice S.Ber- 
nardo Serm*6z%m Cant* jL’occhio fuper«> 

w- Bo I 
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ho non può vedere la verità ; rumile 
fòcilmence la feorge: come;chi ila la 
cima de’ monti non può cavare Tacque 
limpide delle fontane , che forgono 
nelle valli • Nella Sagra Scrittura^ dica 
S.Gregorio> và a galla, e nuota Tagnel- 
lo ,* s’immerge, e fi affoga Telefante ^ 
cioè il fuperbo: In Sacra Scriptura agnui 
natat , elephas mergitur., Frafat^, irt^ 
^ob . ; - 

5* La fimplìcità , compagna dell' 
umiltà ; cioè volere femplicementc.^ 
feupprire , e jriconolcere la verità , fe- 
condo il fencimeato de’ Santi Padri , e 
de’ fagri Interpreti ; e non avere altro; 
fine indebito , che è doppiezza , o aver 
doppio fine; uno efferiore,dimoffrando 
efteriormente di non voler cercare ó 
conofeere, fe non la verità nello ffudio. 
della Scrittura : l’altro interiore, che è 
V. gr, la vana curiofità, o altro fine in- 
debito • Studiandofi.con quelle di fpo-, 
Azioni la Sagra Scrittura , Dio fcuoprd 
a poco a poco ad un Giovane , co* lumi 
interni, molte verità nafeolìé ; come 
una madre ' non' ii. contenta di dare il' 
latte al fanciullo crefeiuto in età ; ma 
gli dà il pane • JuguJ}, in Pjalm, ^4# 
num, 14. 


14 ^ ■ Dello Studio della 

$. 4 . Ordine, con cui può fludiatji 
la Sagra Scrittura . 

'* V 

u QTudiar« il Nuovo^Teftamcnto , 
O dice San Bafilio ; perchè al Nuo. 
YoTeftamento , come alfegno> mira 
tutto quello , che Aà fcritco nel Vec- 
chio • ' ' . . . 

7 ,é Studiare poi li Salmi > e li Li- 
bri Sapienziali ; cioè* li Pro7erbj> TEc* 
elefìaile> la Sapienza > e TEcclelìaftico; 
Shc contengono documenti di pruden- 
za^ e di virtù, più ùtili afìai , e più 
giulll> che tutti i Libri de’ Sa vj Gen- 
tili • 

c .3.* L’Iftorìa ; la quale , oltre la 
certezza Infallibile , è. più beila nella 
Scrittura » più amena > e più curiofa di 
qualiiiia altra Iftoria . • 

4* Li Proferì ; elle fono alTai più 
eloquenti, più fublimi , e più efpreiruì , 
(B tutti i più celebri Oratori Profani . 

5. . Chi hà altro genio , può leg- 
gerla , e ftudtaria con rordine, che Aà, 
principiando dalia Geneli ; premetten- 
do però lo Audio del Nuovo Teda- 
mento , per la ragione accennata • ^ 

6 , Overo con altro ordine ,* fe- 
condo il fuo gufto; mentre fi faccia eoa 
alfiduità, ed affetto . 

• ; ' 7. Aju- 
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Sagra Scrittura, Cap,XI, 2 47 
, 7 . Ajutarfi , con .qualche Co- 

mento « come fi e detto • • 

\ 

§. 5 . Varj Uvvìft fop lo ftudh ^ 
della Sagra S ^ra. ■ 


I. intendere xa Sagra Scritturi 
.• X importa affai di leggere , e in- 
diare ) come fi è detto > li Pr'olegome- 
ni , che ordinariamente fi trovano nel 
principio de*Comenti della Sag> Scrit> 
tura. 


■ 1, .Ricercare principalmente tl 
fenfo litterale: della Scrittura ; che è 
qimiloj che le parole^ o figure» e meta- 
fore immediatamente » e propriamente 
^gnificano > e che Io Scrittore fagro j 
ifpiratO’ da Dio > hà .principalmeate^ 
avuto in niente nello icrivcre ; eifendo 
^efto il fenfo primario » e f he prova 
fodamente. 

. ‘ Ricercare in fecondo luogo » 
il ienfo morale ; che è quello » che ri- 
guarda H noftri. coftumi » o azioni, e 
però imporeantiflìmo • DI quello fenfo 
lempre è ripiena la Sagra Scrittura 
anzi ne hà cefori inefaufti , ed infiniti ; 
e dopo y che uno hà cavato cento fenh 
morali da un luogo della Scrittura » un* 
altro ne caverà altrettanti : nè mai fi 
fecca quefto fonte; è un vello>che fem> 

L 4 pre 
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pre rinafce > c che fempre può tofarfi • 

Gilber, in , ' 

Non fi fermi dunque il Giovane 
al Còlo fenfo litterale; ricerchi nel lit- 
terale il feafo morale ; cioè, fi avvezzi 
a trafportarc il fenfo Iicteralc al mora* 
le> quando il litterale non c alHcnlé. 3 i 

morale. ' ' ' .. ' , . 1 ' 

' 4. Studiare a mente alcuni luo- 

chi, o pezzi più eloquenti, o più efpref-* 
fivi, o più iftruttivi, o più di fuo genio,; 
della Sagra Scrittura; come de Profeti,. - 
•dé* libri' Sapienziali , del Vangelo di 
San Paolo ; e fegnarli nel leggerli > 
pararli , e di quando in . quando ridirli : » 
perche innalzano l*ingegno ; gli danno ' 
TÌgore e calore l’eccitano ad immi- : 
tarli, neiriftruire , e nel comporre- , ; 

f 5. Non leggerla tranfitoriamen-; 

te , o di paiTaggio , ma con fìngplare » 
affettò; a guifa di quelli, che. hanno, 
trovato un ricco fpoglio : Vi^taUr ego 
fufer eloquia tua ficut qui ìnvènit fpo-/ 
Ha multa. P/tfZ.'i i8i Un Giovane deve • 
tutto rivcftirfi .di* quelle fpqglie , co- 
prìrfene tutto , per tifcaldarfi il cuore, 
c lo fpirito : His ergo te •vejH fpoliis , i»- 
volve veUeribut , ut salefiant lacera tua • 
Cilber» in Cani, ferm.d^i. . 

6. Studiando la Scrittura, im- 
porta a£fai di non. fare aflìèaie ilud/ 
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profani > di belle Lettere > &c. fe non 
per un poco di ricreazione^ eifendo 
Àudj troppo diiferenci^ è che diftolgo- 
no lo fpitito • . - 

7« Noli accomodare la Scrittura 
.al nollro fenfo /ed a*aollri affetti ; ma 
.accomodare i nodri fenli ^ ed .affetti al 
, fenfo della Scrittura; come non fi deve 
. fiorcere la mifura > e piegarla fecondo 
J1 drappo $ ma conformare quello alla 
.mifura* 

8'* Non cralafciare^ quello ilu« 
dio > benché fi fcordi il fenfo» e la fpie« 
gazione di mólte cofe ; come non fi 
^tralafcia di andare al fonte co*l vafo ) 
benché fi verfi lina parte deU*acqua > 
reftandone fempre a ballanza per il fuo 
bifogno • 

. • . 8. Giufeppe Ebreo é da S* Ge^ 
rolamò annoverato fra li Scrittori Eci 
.clefiaflici * e chiamato il Greco Livio* 
Vi è in quello Autore grande eloquen*. 
za » gran giudizio > e gravità ; ma non 
è verace » dicendo molte cofe falfe 9 
contrarie alla Sagra Scrittura : di ché 
deve e fiere avvilato il Giovane • 

)( k 

K K X. 

^ « 

4 

m 

% 

L 5 §• 6* 
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$• 6» Che cofa rimuovà i' Giovarti 
• dà leggere la Sagrai 

S crittura . . " ' 

■ ' i * l 

i-» -rj^a gran parte de* Gióvani Eccfc- 
fiaftici , pochiflìmó ;o niente at^ 
tendono a leggete "la Sagra Scrittura , 
co*l pretefto, che vi applicheranno nel- 
Tctà più matura^ e dififerifcono così un 
si importante ftudio , per quando non , 
vi fono quaapiù atetnpoj ami, termi- 
nano la vita , fenza averla mai letta . 

E* veramente vergognofo di* aver letto 
più volte, con grande applicazione , 
cd intieramente tanti Autori profani , 
e non aver letto , non dico tutta la \ 
Scrittura, ma nè anche la mezza par- 
te . Ciò che li rimuove da quello llu- 
dioè: 

*' ' 1 , La Latinità della Sagra Scrit- 

tura , che non è pura , ed elegante . 
Rèi. Dio non ha voluto, che folTc 
fcritta con tanta eleganza , acciò non 
foffe letta, piò per iìnpàrare la Lati- 
nità, che la Verità ; e che ranimo non 
lì applicalTe tutto a pafeerfi di feorza. 

2. La Latinità della Scrittura è foffi- 
cientc per l*ùfo comune de* Giovani ; 
ed è da deliderarfi , che fapcifero fpie- 
garlì , e parlare Latino > come effa par- 

la, 
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la , e fi fpFega . E* di più una Latinit à 
(officiente , c buona per infegnare , e 
trattare' le fcienze • ‘ ^ ^ ‘ _ 

3, ^ Quella fcufa non hà rimoflb li 
Santi Padri da leggerla , e ftudiarla-t 
con grandé affiduità j non dcvodunqtie 
timoverne i Giovani • V " 

2. ViloqueMna: non è Icritta-j 
con eloquenza .'R. Non c vero; -E qui 
’apprelTo lì farà vedere , che in nìffun 
libro c’è la vera eloquenza > quanto 
nella Sagra Scrittura . Ne farà convin- 
to j chi leggerà S. Agoftino DeBoBrina 
Cbrtjìiam-, e chi li applicherà a leg- 

, 'gerla j farà aftrctto a confclTare , che le 
'Verità, Che ivi lì dicono , non potevano 
meglio efprimerlì j nè dovevano dirfi 
in altra maniera , per farle amare , e 
praticare 1 in che confille laveraclor 

quenza r ^ « 

3. ' VofeuM della Sagra Scrif- 

tura: che non la capifeono . R. S 
capffeono molte cofe , le quali battano 
per fodìsfare Tanimo | ìmpefocchèjco- 
me ù fmorza la fete con un poco di^ ac- 
qua , che fi beve di un gran fiume , ben- 
ché non fi beva , nè fi veda tutta } cosi 
quel poco j che un Giovane capìfee 
della Sagra Scrittura , batta per iftrui- 
re, edificare, e foddisfare 1 animo 
fuo • . 
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2. 'Dove non fì. capifce , fì adorano le 
verità nafcofte fotto quelle ’ofcure pa- 
role ; come fi adora Gesù Crifio na- 
fcofto sfotto le fpecie Sagramentali » 
benché nop fi veda . 

Se non fi capiCcono in particolare j ' 
v,£f, li cafiighi 9 che Dio minaccia alU 
Cattivi 9 neirApocalifle 9 fotto -figure 
sì ofcure 9 fi capifce perÒ9 che fono ter^ . 
ribili callighÌ9 preparati accattivi nell* 
altra vita 9 e ciò balla per eccitare in j 
un Giovane il timor di Dio 9 e farli 
odiare il peccato; che è un graii^ 
frutto . V ^ 

4« Più fi fiudia9 più ficapifce ; come 
Poro 9 più fi cerca nelle miniere 9 dove 
è nafcofto 9 più fi ritrova . 

5. C*è l’ajuto de* fagri Interpreti 9 a 
cui fi può ricorrere ; come fi ricorre 
agl* Interpreti 9 e Comenti degli Au- 
tori profani 9 che fono fpefib ofcurif- 
fimi . 

c* La prima cura di un buon Gio- 
vane deve edere di conofcere i libri 
della Sagra Scrittura 9 benché non vi | 
Hi rabilità di capirli , dice Sant’Ago-- | 
filino 9 lìb, 2 * tÌ€ £>oé}r, Chrijì, Nojfe 
jjìos libros ; etfi nondàm ad inteileSìum 9 
ledendo tamen 9 vel mandare memoria 9 ' 

vel omninò incognitos non bahere • 

4 * Sifcorda laf^iegaMone 9 e l*in* 

teliti 
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teUigenx.a ^ cbe. con lo Jìudio fi acquifia^ 
R. I. Si fcordano ancora le fpiegaiioni 
de* luoghi ofeuri degli Autori profa- 
ni ^ e pure li leggono > e rileggono pia 
volte. ’ ' . ' 

i . ! Si vorrebbe j, che con imparare 
una, volta ^ v.gr, la fpiegazione de* Salw 
mi > più non li feordafle ; non li può j 
è d’uopo d’impriraerle bene nella men-, 
te , con ftudiarli più volte ; così non li 
fcordano sì facilmente ^ 

Si feorda , perchè non lì ha Tufa 
d’ella Scrittura Sagra > nè ralTiduità di 
.leggerla ì chi ne hà l’ufo > e l’aflìduitaj 
diffìcilmente ne perde la memoria-» s 
Origene ne imparava ogni giorno aN 
cuni verfetti , che il fuo padre l*obbli-{ 
gava di recitare avanti di fe • 

5 *, Pare loro di non imparare ntefi'^, 
te-y edinonfapernientey quando hanno 
letto. un capo y 0 un Itbro della Scrittura • 
1 , Dicono bene > Bare loro y ma non 
è cosìj Un Giovane , che con lo ftudia 
naviga nel gran mare della Scrittura» 
è come chi naviga ne* mari della terra; 
gli pare di non avanzare nel fuo viag-; 
gio I ma fa gran ftrada , e tofto fe ne 
accorge . 

a E’ Tempre un gran profitto il ren- 
derli familiare rErprefflone » ed il Te- 
Ro della Scrittura ; per la di lei intelh- 
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crenza ; così fa vedere refpcrieBza * 

6m Si trovano ne* libri iPaJJi della 
Scrittura fet il btfogtto , R« Come fi ero* 
vano da mendici i tozxi di pane all u- 
feio de* Ricchi ; ma quelli fono fempre 
znendici ; così averà fempre la mente 
povera della Icienza della Sag.Scriteu- 
ja il Giovane , che lì contentara di 
mendicarne ì PalTi > or da un libro y or 
da un altro } perchè non ne avera mai 
che una cognizione molto leggiera » t 

fuperficiale - - - , ' . » /• 

i 7* Hanno Genio agli' Autori rtojar 

non agli Autori Sagri , R. E* quella 
la vera ragione ; ed è Teffetto del pec> 
cato nell'Uomo , l’inclinazione alle 
cofe profane , e la ripugnanza alle co^ 
Sagre . Lo ftudio degli Autori profani, 
dice S. Gregorio Nazianzeno , è come 
un flagello , ed una piaga , che è entra" 
M nella Chiefa per li noftri peccati ; 
ed il Demonio fa come Faraone , eh* 
occupava gl'Ifraeliti a raccogliere le-^ 
paglie , c cuocere mattoni ; così egli 
procura di applicar i Giovani ftudiofi 
a leggere Autori profani * ^ ' ’ 

‘ ; Ma deve vincere il Giovane que- 
fta ripugnanza^ ed aftuzia del Demo-» 
nio, con l’orazione , c con la violenza^ 
che deve farfi a fc ftelfo ; 
volta fuperata, fono i negabili i piaceri, 

^ * che 
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che fi provano nello fiudio dellé Sagre 
Lettere 5 al cui paragone vengòno.a 
naufea i più celebri Autori- Profani ;e 
però dice S. Agoftino della Scritturk': 
Hk falubriter , * prava corri^ntur ^ 

iS" parva nutriuntur^ magna obleéìaft^ 

tur ingenia*- ' ' 

^ * ‘ i ./ . y 

- §. 7 . che nella Sagra Scrittura'' 

' -funo contcnute^tutte 'Ic' 
Scienze* 

I Mporta che fia aiicora informato il 
Giovane, chela Sag. Scrittura con- 
tiene j come neÌ‘fuo 'fenóf > tutte le 
feienze , o formalmente y o eminente^ 
mente i imperocché tutte le feienze» 
che può imparare l*Uomo, IT riducono 
é quelle due ; i. Scienza naturale, cioè 
delle cofe naturali , alla cui cognizio« 
T>e ‘polliamo arrivare da noi col nofiro 
intellètto. 2. Scienza fopranaturale » 
cioè delle cofe fuperiori alla nollra na^. 
tura , e capacità ; a cui confeguente- 
mente non polfiamo arrivare da noiy nè 
comprenderle ; e quella è la Teologia* 
Quanto a quella feienza fopranatura- 
le / è chiaro che Tabbiamo dalla Sagra 
Scrittura , in cui Dio ce Thà rivelata , 
eferitta. 

Quanto alle fcleoze naturali, come 
fono : la 
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: \ La Logica : S.Agoftino dlmoftra 
]lìt,'dipoé},_Chr,f.iì, lA fodezzadcXU 
*I<og.ica ed argomentazione , cheado- 
•j>ra ija Sag. Scrittura ; e quanto forte- 
niente efla ribàtte y condanna j e con- 
.fpnde la fofiftica . ' , v ^ ^ v 

La Lijica primodiale^ e origina- 
le è nella Genefi ,* come è ancora nel 
lellanTe della Scrittura; la quale da per 
tutto c^v dà grandi cognizioni j' e docu- 
menti con le^lìmilitudini prefe dalle 
Cofe fisiche > e naturali . ' ; 

L*^Tica y o tìforale vi, è fparfa in 
^Ogui pagina > non che in^ ogni libro ; 
particolarmente, ne* libri Sapienziali , 
con brevi chiare j ed efpreffive fen- 

' tenj;e.; ; f . i 

, La I^etafifica vi rifplende in ogni 
luogo j; particolarmente in.Giobbe > e 
ne’ Salmi ; dovo l5 rapprefentano si noy 
bilmente.la Potenza, la Sapienza> l 
menfità , e4 di Dio j 

i’eccellenza degli Angeli > &c. 

^ -'La Matematica i Lo dimoftra atH 
b, Agoftin® Do£ì»Chr» l.j. 

La Geometrìa in particolare > v’è 
con tutta la fua perfezione,nella Fabrr 
\ ' ca del Tabernacolo, del Tempio, di 
Salomoneje nelle efattiflìrae dimsnzio-, 

• ni del Tempio dcfcritto in Ezechiellc * 
i La Crtttvlo^ia non 'fi può veder# 

ut 


Dlgiti^ed by Goqgle^ 


Sagra Scrittura, Cap,XU 
ne sì cerca , ne sì amena in nifTun altra 
librov^ come nella Geaelì , neirEfódo.J 
in Giofuè, ne’Giudicj , ne* Libri de*; 
Rè 9 ^ Efdra > e ne* Macabei • 

Così deU*altre fcienze, ed artìi' 
che la Sag. Scrittura tutte contiene , 
cucte abbraccia 3 di tutte parla , di tut- 
te fi ferve , come di tante ancelle , per , 
ifpiegarci 3 e farci comprendere la Ve- 
rità. ' ' ' . , • 

Anzi era necefTaria la Scrittura j 
dice TAngelico , per correggere , c di- 
rìgere la Filofofia , quanto è necefiaria 
la lucerna < del Faro in un*ofcuro pela- 
go ; avendo rifteffo Placone > Ariftotc- 
le gli altri più celebri FilofoE facto: 
gravi>fimi sbagli : infegnato > e fcricto 
molti errori 3 che la Scrittura hà cor-' 
retti • 

Conchiudo con un Profeta , non 
e/TerE mai udita tra le Nazioni più fpi- 
ritofe , .e più follecice di ricercare la^ 
Sapienza , una sì fublime , sì vaila 3 e 
si, perfetta Sapienza,qiiale è|quella del- 
la Sag. Scrittura : Non .audita in 
terra Cbanaam 3 nec vifa inTbemaruo, 
Bar,^, 22 . : . 

H * » 

^ • 'è 

/ - 


Digitized by Google 



■ Dillo Stndio della 

$• 8 . Che le Belle Lettere fono in 
grado eccellentiffimo nella 
Sag,Scrittura • 

L a Principale > e primaria cofa> che 
deve ricercar^ nella Scrittura > è 
ia Verità: ma fi può fecondariamente 
ricercare ancora i*eloquenza ^ ed altre 
belle Lettere ; come il fine primarip di . 
un ammalato nel pigliar il rimedio > e 
la fanicà ; ma può efferli ancora un mo- 
tivo > la dolcezza del ruccaro , che a 
pofta c’hà meiTo il • medico . f Li. Gio*, 
vani dilettandoli delle belle Lettere > 
troveranno da fodUfarfi nella Sag.Scrit- 
tura , più che in nifiun altro libro ; o 
▼oglino i’eloquenaa^o Tenergia delFef*- 
prelTtone j o la maefià del penfiero > o. 
le figure > o efemplari per far of azioni 
rettoriche d*ogni genere j laudatone > 
comendatizie ^ efortatorie j petitorie « 
dilTuaforie > di rimprovero , di lamen- 
to ^ di congratulazione y &c. .o Sog* 
getti di poemi ^ tragedie y elegie > odi y 
epigrammi : o, indrizzi per far elogj , 
biaìimi y compliVienci y emblemi ^pro* 
blemi y enigmi y ,&c. ■ 

Virgilio. nè Lucano non arrivano 
di gran lunga alla bellezza ^ e maefià 
di quello Cantico di Mosè: Audtte Coeli 

quee 
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^ud loquor ; Nè di molti altri Cantici, 
e Salmi ; nè alla Grandeaza , cd ener- 
gia del libro di Giòbbe : Orazio non 
ha fatto nilTun componimento Lirico 
nè Ovidio, Elegiaco , che vadino al 
pari de’ Salmi di Davide , nella manie* 
ra deU’efpreflloni , nella vivezza de* 
pen fieri , e nella follanza dell’ Arte 
Poetica. 

Le Figure di Rettorlca vi fono in 
gran numero , nobili , giudiziofe , fen- 
za affettazione , come può vederi nel- 
le Rcttoriche del Granata , e di Ago- 
ftino Valerio , ed in altri Autori , che 
l’hanno raccolte : Cicerone è molto 
inferiore nella forza dell’erprcflione , e 
nell’eloquenza, adifaia, ed agli altri 
Profeti .V 

Un Giovane dunque può con^' 
gran vantaggio , e piacere raccogliercj^ 
nel leggere la.Scrittura, belliffimi Sog* 
getti perii fuoi componimenti ; v.gr. 
Da’ Proverbi , e dall’EccleEaflico fog- 
getti degniifimi di diftichi , e dì epi- 
grammi : Dall’Iftorie , Soggetti d{ 
rapprefentazioni , poemi j academiè,* 
narrazioni , &c. Da’ Salmi , foggetti 
di odi , elegie, elogi : Da’ Profeti, 
Giobbe f '^Sati' Paolo , figure* fublii 
mi , efpreffioni patetiche , penlìeri 
alti, e nobili; Dalle Orazioni, che' 
" ' fan- 
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, fanno a Dio molti Santi, come Eftcr , 
Oiudit, David, Eaechia, ed altri j 
modelli di orazioni réttoriche ia^ 
ogni genere • 

( Si arricchifca dunque di tali rac> * 
colte per Toccorrenze , a mifura die 
legge ; come ancora per dar materia di 
componimenti alli fcuolari , fé tale è la 
fua ProfcUone , effendo tali foggetei 
fagri affai più belli , e dilettevoli , piu 
urili , e più degni de’ CrilHani , che i 
Soggetti profani •' 

Se ìi hà da fare, Un Com^ 
Pimento, a un Grande , o nn Elogio , 
legga certi Salmi , certe Orazioni , c 
cqrti altri luoghi , che bifogna notare 
in ifcritto, leggendola Scrittura^* per- 
chè nel leggerli con rifleffo , e confidc- 
razione ,, nafcono nella mente mólti 
belli penhéri fentimenti , efpre/Ho- 
ili , figure , e idèe , a proposto di cid> 
che fi vuol comporre , e che bifogna 
mettere in ifcritto , fubito che lì pre- 
sentano . • 

£* da deiìderar£ , che qualche 
buon Spirito dia alla luce un Opera , 
tutta a ppfta , per far vedere l’eccel- 
lenza delie belle Lettere , come dell’ 
éloquenza,poefìa, &c, nella Sag.Scrit- 
tura; imperocché leggendola i Giovani 
per le belle Lettere , trovarebbero , e 

X. ' ■* ♦ 
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Jmpararebbcro li documenti di morale; 
come avviene j^cKe cercando ì falli li 
trova Toro ne’ monti deli’Iadia . 

§. p 0 Che la vera Civiità s*iinparx 
mirabilmente neh leggere 
U Scrittura, 

U N altro gran vantaggio può tirare 
il Giovane dal leggere la Scrit- 
tura; cioè li precetti, e gli efempj deli' 
la vera Civiltà,che è una virtù moralefi 
e crilHana'. Li Precetti fono partico- 
larmente neirEcclelìalHco , e ne* Pro- 
verbi; ma in oltre, la vera Civiltà aven-* 
do origine dalla Carità del prolfimo , 
della quale è figlia , tutti i precetti di 
Carità, che dà la Scrittura, sì nel veci 
chio» come nei nuovo Tellamenro, 
intorno al noftro trattare efteriormen-- 
te col proifimo , fono precetti di vera 
Civiltà; e però n*è particolarmente rir 
pieno tutto il Nuovo Teftamento , no» 
che il Vecchio, 

In riguardo agli eferapj , facili 
niente offcrverà il Giovane gran Civil- 
tà , sì nelle parole , come ne* fatti-, in 
tutti i Santi , e Grandi Uomini , di cui 
è parlato con elogio nelle Sagre* Ifto- 
rie . v,gr, in Abraatno , nel quale in 
tante ^ e sì differenti occorrenze della 

fua 
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fpa vita > ii fcorge, ua animo veramen*;. 
te civile nel Tuo trattare col prolfimo : 
con la fua famiglia ^ con Lot fuò ni- 
pote > e Sara fua moglie : co* Do meflÌ7> 
ci j; co* Foraftiari , co* Vicini , con gH 
Amici j, co* Nemici , co*,Prencipi: nel 
maritaggio d*l{aac Tuo figlio > nellaL.» 
vittoria de* quattro Rè^j e principal- 
mente nel culto di Dio . 

Così in Giacob* verfo Efaù fuo 
frateUo y Labano Tuo fuocero > Lia e 
Kachele fue mogli.; anzi verfo i fuoi 
propri figliuoli ; rifteflb di tutti gl* al- 
tri ’f de* quali è fcrittot Prude ntià fud 
froditi * £ttr/;’,44. 5. Che erano pieni di, 
prudenza > con cui fi regolavano favia- 
mente negli evenimenti della vita;màf- 
fime nel converfare , e trattare ci, vii-' 
mente co*l proUìmo . Che ie alcuni di 
quelli grand*XJomim hanno facto qual- 
che mancameuto contro quella sì no-, 
bile Virtù > ne fono riprefi > e biafiraati > 
dalla ifiefia Scrittura ^ ■ 

OlTerverà ancora^che quefii grand* 
Uomini- non hanno avuto riguardo ve • 
tuno alle Leggi della Civiltà mondana> 
dove fi trattafie deirinterelTeye-deiro- 
nor di Dio; c che però non fu Incivil- 
tà in Mardocheo ,9- ma azioim onorata, 
di non voler rendere , comet gli altri 
rooore> che pretendeva Anian > prima 

Mi- 
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Mìnìilro dd Rè y effendo ciò contro U 
religione > e Tonore di Dio . L’ifteiTo 
in Danielle , e nelli cri Giovani della 
fornace di Babilonia ^ civili , e corcefi 
verfo tutti > fuorché dove v’era di mez^ 
zo i’onor di Dio • • 

Ma noteranno principalmente in 
eccellentidlmoj e fommo grado, la vir« 
tìi della Civiltà , nel Santo .de* San ti^ 
Gesù Crifto io tutta la Tua vita » ia 
mezzo a* Dottori , nella cafa di Naza«i^ 
ree, co* Tuoi Difcepoli , ne* conviti y 
nel trattare co’ Farifei, e Dottori della 
Legge : co* GiuAi , e. Peccatori t 
co* Prencipi, e Nobili : con la. Plebe » 
co* Ricchi , co* Poveri , co* Gentili t 
neirAmbafciate che ricevea, nelle in.'* 
terrogazioui,c rifpofte,che dava, nellé 
grazie che facea,ne*rimproveri che ufar 
va;anzi in tutta la Tua acefbilTimaPalfioi 
ne;dove tutte le fue parole>e fatti fi ve- 
dono accompagnati da una ammirabile 
Civiltà 0 , ■ ' . .. 

^ * • . t » - • », 

§. IO. Dello Studio de* Santi 
. Vadrim. . 

D O|ra lo Studio della Scrittura , il 
più importante avvife,'che polla 
darli ad un Giovane,è di aticndere alla 
lettura,,e. ftudio de* Santi Padri; li 

' > : . . / .. qua-! 
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anali a guifa de" fonti 3 -che non danno 
ie non racqùa , che ricevono dal mare , 
ma fchiarita i e raddolcita nelle loro 
vifcerej'COsì éfll non infegnano altre 
Verità che quelle, che hanno ricevuto 
dalla Scrittura , dichiarate, e fpiegate 
nelle loro niente con le loro confiderà* 
2ioni, eriflefiìoni. Le ofcurità della 
Scrittura, dice S.Agoftino In 
fono come nuvole , che Dio hà mefib 
nel Cielo delle Sagre Lettere , le qua- 
li dalle fpiegaiioni de’ Santi Padri, co** 
me influifi di tanti Pianeti , fono con- 
vertite in benefiche pioggie, cheadac-' 
quano , e fecondano la Chìefa • i • < 
Applichi dunque il Giovane , che 
hà acquiftata una fofficieote capacità , 

' a sì importante , e si profittevole fiu* 
dio; in cui troverà , -e potrà raccoglie- 
re le verità della Scrittura fpiegate , lir 
documenti della Tradizione raccolti ; 

• le quelli oni Teologiche fchiaritc ; 'li 
punti di Fede ben llabiliti; l’Erefie fo- 
damente confutate; li veri principi, ed 
snfegnamenti di Morale , e de’ collumi; 
li Decreti de’ Sagri Canoni , e Conci- 
li ; li Statuti della Difciplina Ecclefia- 
Éica; lé Règole della vita MonàRicà_z 
Le Leggi de* Riti della Chiefa; le Maf^ 
Urne della vera pietà , e divozione f e 
'molte altre gravllfime Erudizioni • - • 

^ E ciò 
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E ciò , con Uifia gran certezza di 
non errare ; da cui proviene una gran 
quiete nell’animo 9 ed una fcienza licu* 
ra , a guifa di una cafa fondata fopra il 
(affo: una gran fodezza, cioè cognizio- 
ni appoggiate fopra fodi , e forti prin- 
cipi > c ragionamenti , fenza mefcolan- 
za veruna di Icggierezza , e che danno 
gran vigore allo fpirito > come li cibi 
fodi allo llomaco; anzi gli verrà a nau- 
fea, come leggiero alimento , ciò, che 
impara- da altri Autori ^ vedendoli ogni 
di che Quelli , che dopo aver girato, 
gran tempo per altri Autori, fì rivol> 
gono alla lettura de* Santi Padri , non 
fi curano più di leggere altro ; cornea 
quando li fcorge la luce del Sole , non 
fi curiamo più della lucè delle fiaccole;. 
Qpelli in particolare , che attendono 
airifiruzione de’ Popoli . 

Grinfegnamenci di pietà vi fono 
con tutta la loro purità , e chiarezza ; 
e nilTun libro, dopo la Scrittura , infpli 
ra la divozione , l’orrore del vizio, l’a- 
more della virtù, quanto li Santi Padri; 
come nififun rivo refrigeira l’ardore^ 
della fete , quanto le forgenti 

L’Eloquenza vi è si augufta, n 
pcrfualìva , e si naturale, che nilfun’O- 
ratore profano può metterli a fronte 
con elJù j ne danno le acque vive delle 
, . _ M ve- 
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Verità CrìAiaae a ililla « a fliila ; ma ^ 
c 6 n abbondante eloquenza, eoa la qva«: | 

le , come abomianti Humi itiafiìaoo , c 
fecondano i campi della Chiefa: 
mina de ventre ejus fiutnt at^uee viva a 

f f 

\J . 

Qnefto avvifo devono pigliarlo 
perito , non (blamente i Giovani £c- [ 

cle/ìaftici) e Rdigiofi , ma ancori * Se- J 
chiari, li quali da ^nelio lìiidio ricave- 
ranno ancora loro i Akietti vantaggi e 
verrà loro a naufea di converfare > 
trattenerli con altri Autori , quando , 
averanao provato' la dolcézza de* trat- 
tenimenti , € converfazìoni de’ San- 
ti Padri ; come fà -vedere refpcrienza • 
L’iftefro dico loroiidella Sag. Scrittura • 

B Giovane dunque di giudizio ^ e 
capacità foflìciente può cominciare a 
leggerne alcune cofe , come H é detto 
delia Sag* Scrittura ; per afluefarfi co* 
Santi Padri , e renderieli familiari* I 
/i. l>unque può leggere certe 
Opere delle piu eloquenti; come qucl*^ 
le che abbiamo accennate al Capo 6, 

§. 8 . Certi trattati di pietà , c di divo- 1 
zione ; come li Soliloqui dì S. Agofti- ' 
no, le fue confeflioni, meditazioni ,ed 
nitri. ' 2 . Può 
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Sagra' S a iti ur a, Cap»XI, 
z. Può leggere S. Bernardo con 
gr^nfodisfazione ; trovandofì in quefèo 
S. Padre gran chiarezza , divozione 9 
rpirlto^ fodezza^ varìetà , brevità > fer> 
vore, cdenergia. 

!• Farà bene d*imparartie a men* 
te alcune pagine delle più belle 3 e più 
eloquenti ; ripetendole di quando in 
quando; anzi recitandole per fuoefer* 
cizio 3 e per ben imprimerne io ftUe 
neiranimò • 

4. Indi fecondo la determina- 
zione3 die averà fatt03 lludiare li San* 
ti Padri 3 o fecondo le lingue 3 comin- 
ciando da* Padri Greci 3 poi i Latini ; 
o fecondo il tempo, in cui hanno ferie - 
ro ; o come gli pare ; facendo poi Au- 
dio principale di uno folo • 

In Sant’Agoftino troverà tan- 
ta dottrina » tanca fodezza , penetra- 
zione 3 e vivacità : efpreflìoni si forti 3 
e sì amene ; rifieflì 3 ed argomenti sì 
fpiritofì 3 che più lo leggerà 3 più vi pi- 
gltarà affetto , ed amore • 

d. - In ordine alle raccolte , può 
far neU’iAefTa maniera 3 che iì è detto 
della Sag. Scrittura » 

■ ^ # 

Ma §. I !• 
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2 ( 58 . -Lello Studio della 
§. li. Studio de* Libri Spirituali, 

L I Libri Spirituali fono quelli che 
infegnano, e fpicgano la'Spiritua-; 
lità , cioè la vera divozione ^ la pratci- 
ca delle virtù , Temendazione de* yi- 
zj,e Tavanzameato nella perfezione. E* 
quella propriamente la fcìenza dello 
Ipirito y cioè del cuore , a cui deve^ 
molto applicarli il Giovane. £d è véra-* ~ 
mente da maravigliarli il vedere tanti 
Giovani y immerfi nello Audio delle^. 
fcienze , con tanta fatica y Aenti > ed* 
alterazione y li quali però non leggono , 
mai y o di rado y un libro fpirituale per 
la loro propria edificazione ; tutti at> 
tenti alle fcienze della mence y niente 
alla fcienza del cuore ; rendendo^ me- 
ritevoli di queAo rimprovero di un 
Santo Padre . Vacat tìbì ut Fbilofopbus 
fit j non vagai ut Chrijìianuf Jif . ( S,Patt" . 
Uno ) Spendono moire ore del giorno > 
per diventar Filofofì , Rectorici> Teo- 
logi , Poeti ; e rincrefce loro lofpen- 
dere un mezzo quarto il giorno > per 
imparare a diventare buoni CriAiani « 
con la lettura de* libri di divozione; 
non riflettendo che le fcienze profane^ 
e puramente intellettuali y fono a pa> 
ragone della feienza del cuore > ciò^ 

'che 
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Sagra Scrittura,' Cap. XI, 2 69 
che fono i frutti , a paragone del pane; 
li quali fono più dilettevoli y e più fa* 
periti al gullo ; ma fe fi mangiano foli > 
e non fi mangi il pane y gonfiano lo (lo- 
maco. Così le feienze deirintelletto^ 
fenza la feienza del cuore ^ altro non 
fannojfc non infuperbire.i'c/Vwx:^* inflat. 

Farà dunque da Giovane vera- 
mente favioj e Criftiano y quello, che 
leggerà frequentemente , anzi ogni dì, 
qualche cofa di un libro (Spirituale, per 
fua edificazione , e perfezione . Non 
v*hà dubbio che Dio gii farà grazia di 
andar avanti nelle (cÌQtizt umane , cer« 
cando egli avanti ogni altra cofa il Re* 
gno di Dio , e la fua Giufii2ia > cioè la 
falute deiranima : Et bac omnia adji^. 
cientur vobis • 

Si proyeda dunque di alcuni libri 
fpirituali . Tra i più rinomati fono le 
Opere di San Francefeo di Sales : del 
Granata: del Rodriguez.: aKempis». 
Dio ne hà provilo la Chiefa di un gran • 
numero di altri eccellenti ; de’ quali 
fi.deve di mano in mano pigliar no^ 
tizia. '1 

Vi fono Perfone di gran dottrina , 
le quali faviamente, e con frutto fanno 
la loro lettura < fpirituale quotidiana , 
nella Sag.Scrittura ,.o in qualche S.Pa- 
dre ; non per Audio > nè per arricchire 

M 3 la 
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«70 Dello Studio della 
U metice di fcienza; nu per divozione, 
e per edificare il cuore . 

§. 1 2 « Che tutti i Libri devono ejfere 
Libri Spirituali per un Giovane 
Crifiiano . 

P RonuncIò un’oracolo colui , che 
difle : J^aldè Injtfiens e(ì y qjM ali* 
quiSut intenàity quàtn bis y qua faLuti fu^ 
deferviunt • { d KentpU /.i. ) Fà- da 

fciocco quello che iudia » ed applica 
ad altre coTe ^ fé non a quelle» che Ter- 
' arcMo alla propria falvezia • Ciò non è 
cohdannare lo fludio delle fcienzt^ 
ttmane ; ma ò dire , che fi deve cerca*; 
re in tuttrgH iludj ^ inedcfimamènce 
de** libri profani , Dio , li buoni colln- 
ini» la prudenza > e radempitnenco de* 
filo! oblighi . Ed è la ragione di quelle 
parole: Mundum tradì dir difgutatUai 
00 Tum, BeeUf.^* zi. La Previdenza di^ 
tini hà voluto che vi foUero feienze di 
ógni cofa,che è nel fnondo,acciò 1 *U(h 
mo le fiudialTe » e veoi0e alla cogni- 
zione di Quello, che le ha fatte sì bel- 
le , sì numerolc , ai bene ordinate ; 
con virtù , e qualità sì ammirabili ; e 
fi eccrtafife ad ammirarlo , lodarlo , 
amarlo, ed ubbidirlo. Si avvezzi dun- 
que il Giovane a fare in tutti i Tuoi llg* 

• - . . dj 
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Sagra Scrittura, Cap,XI, 271 
dj f qneftì , e fomiglianci r v. gr^ 

Nello fiudio della Grammatica: Che 
Te' fa’ tanca applicazione per non fare 
errori contro le regole di Grammaci- 
ca; quanto più deve farne, 'per non fare 
errori contro le regole della cofeien- 
za , che è la Legge di Dio , e della ra- 
gione f e che fc è si vergognofo , e de- ' 
gno di cafHgo,il far tnancameneo di una 
paròla ' contro il numero, o il cafo^ 
quanto più lo è di mancare Ut ón folo 
punto > ed in una fola circoilanza,,coin« 
tro un cotsaiidainento di Piawf ' . 

Netto fiudio della Retorica ; Che è 
Impvodenza grande il ranco z&tdarfì a 
pulire , e limare la fua elocuzioud ;-e ii 
poco a purgare , e beoeordin;M le file 
azioni. : .. vi 

-> ' Deita Cronolùgiài Confideri il bell* 

ordine di tanti lecoH , anni , giorni 
ore > e minuti / in' cui fono con tenaci 
con bella ferie, li fucceffi^^ rivoluzióni , 
e mutazióni, dal principio* del mondo: 
che cuteefono Hate Tempre prefenci a 
Dio ini cucca ^eternità: ja rapidicàdi 
canto cerópb , e di canti avveniroemi 
fpariti come un fumo • 

» Delìk Ajìtohvmia : La Potenza, Sa- 
pienza , e Magnificenza di Dio , nell* 
aver creato di niente -, Moli si valle , e 
si fmifurate de* Cidi c de’ pianeti : 

\ . M 4* Stelle 


27 » Dello Studiò della 
Stelle Inaumerabili > sì rifplendcnti V e 
si grandi, di cui egli folo sà il numero, 
il nome , il luogo , le qualità , e Tuffi - 
ciò . ^i numerai multitudinem fieUa^ 
rumJiS' omnibus ets nomina vocat*Ff» *46. 
La fomma pazzia di faper camminar 
con la mente per le vie ofcuriflime i e 
intrigatifllime delle ftelle del Cielo ; e , 
non faper caminare nella ftrada de’pre- 
tetti di Gesù Crifto , che- conducono 
I al Cielo • Così di tutte Terbe , frondi, 
i fibre, granelli di arena, goceie del ma- 
t * re , atomi delTaria j e fi ecciti ad àm- 
I mirare i glorificare , e fervire un Dio 

si potente; efclamando , come purcnel 
confiderare la mole si portentofa ^ e sì 
luminofa del Sole: MagnusDominw » _ 
( ^ui fedi rllum • 5« ^ ' 

' ' * Della Geografìa : La Potenza, e 

j Sapienza di Dio , in aver fatto il > Glo- 

! bo della terra sì ftcrminato , e sì pefan^ 

t te, fenza fondamento veruno ; che egli 
1; Toftiene immobile col filo dito, cioè 
!' con una infinita facilità, fenza fatica 
I alcuna'; e che tutta quefia vaftiflVma 
machina, avanci a* fuoi occhi,c come un 
minuti flìmo fcropolo , che mette TAr- 
J I, gentiere nella ftadera, quando pefai’or 
Jl ro; e che tutti i Popoli , che Tabitano^ 
J ; fono al fuo cofpetto a guifa di una te* 
{ ' Huiifima gocciola di rugiada , che ca*^ 
li . , fca 
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Sagra Scrittura, Cap.XI, àyj 
fca la matina sù la tetra . Sap, 1 1» 25. 

Della Fijtca : La Sapienza , e On- 
nipotenza di Dio , neirayer creato , e 
prodotto canti , e sì dififerenti Corpi j - 
ne’ cieli ^ nell’aria , nell’acque > nella, 
terra y nelle vifcere della terra : tantf 
ricchezze > tanti meati y tanti abiilì : 
l’immenfa vafca del mare y in cui egli 
ha rinchiufe tutte le acque : li tre- 
muoti y che fcuotono le montagne co- 
me frondi: le nuvole^ che volano come, 
ucelli j e dica: Multa abfcondita funt 
ffifijora hh ; pajica enim viàimuj Operum 
ejus ; : omnia autem Domlnus ftcit • £c- 
E confideri che puole ,al 
minimo cenno^farne ufcire infinitamen- 
te più da fuoi tefori ; ed efclami . 

•videbìt eum y.tS" enarrabitì Et quis ma-* 
gnificabiteumyjkuti e fi ab initio ? 

d/. 4 ^. 35. . ’ ' , 

Dell* Aritmetica : L*Afte y e Virtù> 
di cui Dio ha dotato l’Uomo, per con- 
tare con tanta facih'tà, ed in brevilTimo 
tempo , cofe sì innumérabili ; a tal fe- 
gno , che è arrivato l’ingegno umano a . 
fapere quanti granelli, di miglio ci vor- 
rebbe, per riempir tutto il móndo,dali- 
la terra fino al cielo : l’arte di far con 
sì grande efattewa li.fpartimenti , e 
divifioni sì grafie , e sf efatte ; E li 
ponga fpelTo nella mente, nello lliidiate 

M 5 qut' 
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1^4 I>dlo Studio delUy 

^uefia fcìenzì) quel Ridde rationem, Ho 

a un quadrino. 

heirjjforia : La vanità delle Gran • 
dezze mondane , che fono fparite : co* 
me grUòmini 3 coti canti sforzi 3 fcon* ^ 
Yolgfmenti 4 e pericoli 3 cercano la lo- 
ro felicità ; ma non l’hanno mai potu- 
ta trovare nelle cofe di quello mondo : 
l'Onnipotenza di Dio nel dar Con tan- 
ta facilità 3 le fconiitte > eie vittorie a 
chi gli pare .* il fuo Supremo Dominio, 
e fovranità nel torre , é dare li Scetri, 
ed 1 Reami,a chi vuole . ‘ . 

Nel Leggere Componimenti fpiri- 
toR-3 eruditi , eloquenti, rifletta. all* 
eccellenza dell’Uomo , e ne glori- 
fichi Dio < • ' 

Nello Scorgere ne* Componimen- 
t^de* piu Celebri Autori, difetti, ed 
errori, confìdéri la debolezza dell’Uo- 
ino, e fi unii!]*' - 

Nella fatica ’, e fienCo dello Audio, 
é dei Comporre , penfi che è Teffetto 
del peccato , e lo detefli • ' 

V BaAerà quello picciolo faggio,per 
iapcr in che modo il Giovane può fare x 

libri fpirituali,di tutti i libri,che fiiidia. 

* . ♦ - ‘ » 

CAPO 
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Delle B^ccolte. Cap.XII.^ *75 


CAPO DUODECIMO. 

1 . • • 

. • ' ■ ' Delle Raccolte .• 

i, 1.' 'Vtilitd' € Keceffità delle 
B^ccolte nello Jhidiare • 

E Non folamente importanrifTjmo 
iiianecefrarioalGiovane di ftudio> 
il raccogliere, e mettere in ifcrip# 

I to molte cofe, dt quelle che legge ^chc 
ode da altri /e che penfa , e ritrova lui 
flellb Con la propria condderazione • 
t.' Perchè la memoria elTenda 
molto debole, prefto lì fcorda ciò, che 
fi legge ; da Quelli ftctìì , che Phanno ‘ 
buoni , e felice * Leggere fenza nietw 
ce fcrivere , può dirli cavar da una fonr-‘ 
rana l’acqua col crrvello . Riguardi 
dunque. come perduto quello, che lèg- 
ge , fé niente rtc mette ' i» ifcritto ; e 
che è e ile re copte il Mercante rrafcu* 
raro in ifcrivcfe le Afe partite , il qira-' 
y le predo s'i mpoTerifce 
I "'2^ Perchè collo fcrivere^ s*iro-‘^; 
prime bene , e fi conferva nella mente 
ciò, che f» dmliaf corner nel marmo,ciò, 
che s’indde collo fcarpcllo ' 

^ ‘ 3» Perchè importa il far raccol- 
: . M ò to 


Digniziia by Coogle 



Delle ^ccóUe, Cap»XIT » , 

te per far componimenti , quanto im- 
porta il raccogliere prima , e preparare 
i materiali » per fabricare una cata. 

Nè ferve il dire » che in molti libri fi ' 
trovano materie raccòlte ,* imperocché J 
quello, che ciafcuno cérca, ed acquifta 
r lui fieffo , gli è affai più grato, fi attac- 
[ ca più fortemente alla mente, e fi ado- 
I pra ordinariamente più a propolìto , e 

i più felicemente •' ^ 

t A, Perche con Tefercizio di que- 
ir: ffe raccolte fi fono fatti, la più gran . 

;t parte de* buoni Libri ., che abbiamo • . 

{ Nè è prudenza- in un Giovane il 

dire , che poi Io farà ,* perchè fe non: 

^ t fi avvezza jda Giovane , non lo fara. di- 

,!| poi , • così fi vede in prattica ; come 

ri: l’ape che non raccoglie il miele nella 

■ì^ ' fua ftagiotie ,éd a fiioi tempi , non più 

i| loràccoglie. i 

ij! Nè giova il dire, che nella .-Gio-- 

; • ventù non v*e il giudizio , per racco- 

j ► glierc con difeernimento^ ; perchè fi 

I \ forma il giudizio,e fi acquifta il difeer- 

[i nimento con Tefercizio ; e fe non fono j 

■ ! ben fcelte le cofe> Che. fi fcrivono nella 

' gioventù , fi efercita il Giovane a ben 

i' feiegliere neU*età più perfetta • ... ^ 

ti E* comune tra i Giovani queftari* 

1 ! fpofta di San T ommafo > il «^uale effen-, i 

; 4o interrogato come aveffe acquiftato 
' tanta 


I 
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Delle Raccolte. Cap,XIL 277; 
tanta fcienza , difle : Calamus ly cìrcu-^ 
lus mefecerunt daEìumi cioè CO*ldirpu* 
tare, raccogliere, e fcrivere ciò che 
leggeva , • udiva , e le Aie proprie foe- 
cula^ioni. Se ,ne approfìtei però il Gioì 
Vane . ' , • 

§v 2, Delle Cofe chefipojfono 

B^ccogliere . . > . 

• » » » 

Q uello che fi può raccogliere, fi ri- 
duce ta„qugfti 4. capi : LePa- 
role, le Cofe, TArtificio , e li 
propri Penfieri , e Speculazioni • 

Le Favole : Scelga il Giovane, e 
raccolga da* buoni Autori, le Parole , 
e Frafi eleganti efpreflìve , e nervo- 
fe ; ' Così hanno fatto S* Gerolamo , 
Catone, ed altri • Può farfi coll’ordine 
delle'lettere Alfabetiche ; mettendo, 
TMjrr. fotto l’A le parole, e le frafi , il 
cui verbo comincia dalla lettera A,*co* 
sì deH’altre • . 

Le Cofe: cioè, le materie>e foggett 
di difiertazioni , difcorfi> , e difpute 
Le belle fentenze, li fodi ragionamenti, 
le orazioni eloquenti , gli argomenti di 
poemi , tragedie , elegìe, &c. Le argu- 
tezze fpiritofe , afilomi delle feienze : 
Enigmi , cioè i documenti per mezzo 
di efpreflìoni fimboliche , ed ofeure : 

Pro- 
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278 . Dèlie I{accolte. Cap.XIh 
Proverbi , cioè fencenze comunemente 
ricevute j ed uficate : Efempj> coilumij 
^eggi y e riti: Animali» piante» gemme» 
fonti cofpicui^ - Le’ cofe maravigiiofe^ 
della natura » e delfarti » dalle quali 
tutte fi cavano iìmilitudini » parità»* ed 
argomenti , Ma fcelga con difeerni- 
mento ; cioè» lè cofe^ che lo meritàno» 
per la loro bellezza» fodezia» curiolìtà» 
c proprie per dilettare , 0 convincere » 
operiuadere. 

GLi Artifici : cioè » la manieri di 1 
dire » e di fcrivere : 'Li belli efor Jj > le 
belle narrazioni» perorazioni» etran- 
£aiooi:Le beile maniere di confermare» 
di confutare » di rifpondere » e di pro- 
porre le ragioni » e gli argomenti : Li 
movimenti » ed aietti bene efpreliì i 
Le belle definizioni , divifioni »dcfcri-, 
zionì » amplificazioni » e figure : Alle- 
gorie ricche» metafore giufte» inven- 
zioni fpiritofe y detti » c rifpoHe acu- • 
te , E però li devono tutte quelle cofe 
confidérare nel leggere i libri » e com- 
ponimenti » * ' ■ . . 

V Li n»flri Ftnficri y e S^^ctdaxJoni 

cioè, le inveiuioni » ragioni ,fimiU- 
tndinr » figure » idèe » argomenti » ar- 
tifici ingcgndfty che da -noi ftelfi for- 
Rìiamo » e ritroviamo ; e chw fi devono* 
tofio fcrivere » quando* occorrono » ^ 

noti • 
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Delle Raccolte. Cdp, XII, 27^ 
non dire : Le fcrtvero poi ; perchè li 
fcordano , e più non fi ritrovano^ quan^* 
do fi cercano ; come il frutto dell’al- 
bero , fe non & coglie 3 quando è ma- 
turo 3 o cafca 3 o s’infracida » o è rub« 
bato . ' 

§.3. Otto Metodi 3 0 Maniere di fare 
quefie l\accolre , 

Biodo, Alcuni fanno compendi 
IVA de’ libri , che leggono i fegui- 
ta mente > in un quinterno ; fcrivendo 
il titolo 3 V* gr, Auguflìttus de Do&rina^ " 
Cbrtjiiana 3 Con una parola in margine » 
al pari della matcria>per indicarla^ 
fimil. fe è una fimìlitudine ; efem* fe è 
un’efempio ; rag. fe è una ragione. 

Quello Metodo è' buono : i. per- 
chè fi fa feguitamentc « fenza imbro- ^ 
glio . 2. perchè facilmente fi rilegge 
tutto il trattato, quando pare; e prclèo 
ir ritifrefca ia memoria ; come con una , 
, girata di occhio fi vedono , e contem- 
plano valle Provincie in una piccola 
Carta GeograHca . ' 1 

’ però bene di avere altri quin- 
terni , ^er raccogliervi altre eofe de- 
gne , che fi leggono in altri Autori ; f 

per li propl-j penfierì , e fpeculazioni « ’ 

per non confondere le materie; alli 

quali 
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3»8o' Belle 1{accolie» Cap.XII, 
quali quincerni cartolati Ir fa poi un’ 
indice.' 

2 . Metodo . Altri feguitano Tordi- 
fie delPalfabetto : fanno.un Quinterno» 
a cui i in cima di alcuni foglj » mettono 
alcune parole, c foggetti principali , ' 
che cominciano dalla lettera A , come 
Amor Deìy Abjìinentiày^c, In altri fogli 
mettono parole, e foggetti, che comin- 
ciano dal By come BaptìjmuSyBlafpbemiay 
còsi delle altre j raccogliendo fatto 
quella parola le materie, che la rifguar^ 
dano ; > ragioni , iìmilitudini , efempj , 
paflì della Scrittura , de’Santi Padri , e 
di altri Autóri ; come goccie di un pre- 
2 iofo liquore , di cui a poco a poco fi 
riempie un vafo ; o come pezzi.di mo- 
neta , che fi mettono ciafcuno nella fua 
bcMrfa particolare • 

£* metodo buono • Ma fi deve of* 
fcrvare: 

1. 'Di non meetere troppi titoli ; ma 
pochi,(>e generali, a cui fi riducono 
molte materie • 

2 . Di non far quinterni troppo groffi, 
per non lafciarvi poi troppo vanoj per- 
che! riempito' uno; , può farfene un*al- 
troichiS'fi cufce agiatamente ; oltreché 
uno non fi'carica di troppa carta in^ 
bianco , che è di. gran fconmdo . 

5* .Se il libro, che fi legge , facilmen- 
te 
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Delle B^ccolte, Cap,kU* 2 S t 

• te fi trova^è bene di no fcrivere a lungo 
le materie , ma folo il cominciamento > 
notando il libroj il trattato^ ed il capo; 
il principio ) o il mezzo > o il fine del 
capo, fe è lungo : anzi la pagina^ e Timr 
prefiìone , fe pare , acciò facilmente lì 
ritrovi nel bifogno • Se il libro è raro > 
e difficilmente fi trova, 'è bene di feri* 
vere a lungo , 0 compendiofamente j 
quanto fi può. 

4. Non raccogliere che ciò , che fà al 
nollro fine, e difiegno ; come in una va^ 
Ha campagna ciafeuno coglie folamence 
. quello , che gli conviene • 

5* Non interrompere la Tua lettura 0 
ogni volta, che fi trova cofa degna di 
eifere feritea ; ma fegharla con un poco 
di carta bagnata; -Finito, di leggere II 
trattato, oli capo, far la raccolta, e 
fcrivere • 

Metodo. Altri fi applicano tutti 
ad una foia Cofa , o due, o tre , fecondo 
il genio ; raccogliendo in un quinterno 
ciò, che riguarda quella cofa ; v. Le 
Deferizioni , le Orazioni degPiftori- 
ci , &c. De maj^nitudtne Romana , 

De Ampby thè atro , CTr* De Gratta , CTr* 
De Benefictis , 

‘ Quelli non acquiftano molta era-; 
dizione , refiringendofi ad un folo fog- 
getto, o a pochi ; mas’illufirano, e 
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diventano ordioaiiamente Eccellenti 
nella co£ii » a cui fi applicano ; e fono 
molto Dcill al pubblico • 

4* Metodo * Altri fanno un quin- 
terno, in cut ferirono indiffercntemen-^ 
te le cofe, che leggono , con una parola 
IO màrgine , ché indica la co fa , 
Superbia l Htimilitas i Charitasy iS’Cn Ci^ 
loiltd : Segreto : Stlenzàoy &C. Finito un 
quinterno , ne riempiono altri > li quali 
legano ^ in un giudo volume , e carto- 
lando tutte le pagine , vi fanno un’in- 
dice f £* metodo buono per li Giova- 
ni i che non fanno or di nanamente ftu- 
d} icF/ , e lunghi di una fola co^ . 

■ y ' AfeteJo Altri Audiando >una 
feitnza ^ .la dividono in alètkir moli» 
c parti principatij e ^'untili ì come unT 
albero ìnnedato a. piu frutti > che fi di- 
vide in piu rami , de* quali ciafeuno hà 
le fue ftondi , fiori , e frutti • . 

F, gr. Chi applica all* idruaionc 
^ dc’Popoli , divide ne*fuoi quinterni le 
I materie , nelli cinquantadue Euangelj 
- deiranno , o nelle Virtù, ,^o Vizj . . 

! ^ Chi attende ad infegnare la Dot- 

j' ^rina Cridiana, divide il in fette 
Domande,* ciafeuna avendo i fuoi foglj; 
così de* fettC'.y<af^r<i»»^»//,* de’ dieci Ca- 
, mandamenti; e deEi dodici articoli del 
Credo 9 . - 

Chi 
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Chi applica alla Jurirprudenza ^ la 
divicfe in Iftituti , Codice^ Autenti- 
che, &c. Chi alla Retorica , la divide 
nelle Tue parti principali : cfordj , nar- 
razioni > confermazioni > perorazioni ^ 
figure , tran'ìzioni , &c. 

Sotto quelli titoli raccolgono , e 
fcrivoiio le cofc , che convengono • E* 
metodo buono . 

. 6 . Metodo . Altri leggendo , fe- 
gnano co’l lapisi le Cofe, che pare, per 
trovarle poi nel bi fogno-. Ma i. Ciò 
non deve far/ì, che ne’ fuoi proprj libri, 
a. Si deve confiderare , che fi guaftano 
i libri . Se non c’è la fatica dello fcri- 
vére i c*è poi , nel bifogno > gran fatica 
di ricercare « ritrovare , e fcrivere le 
cofe . 

7 « Metodo . Altri fi contentano di 
notare fotto il titolo della materia , gli 
Autóri , che ne trattano • £’ metodo 
comodo , per gli Avvocati., ed altri di 
fimile profefiìone;ma alcuni durano prd 
gran fatica nel ricercare le materici 
e fpeiTa non ponno avere gli Autori 
notati • . 

8. JìÌetodo\ Altri immitano Tof di- 
ne del mondo , cominciando a mettere 
pe’ loro quinterni quefto titolo , DIO ; 

•e feguitamente le di lui perfezioni , 
ed altre cofe > che lo riguardano. ~ • 

2. Anr 


Digitized by Coogl 


284 F{accòlte. Cap.XU* 

’2. Angeli i e le loro qualleà, e perfe** 

• 2ioni . 

vj. Uomo > e le fue virtù , vizj > fciea- 
ze , e d'altre cofe 9 che gli conven- 
gono . 

4. Cosi degli animali , piante , gem- 
me 9 metalli , arti &c. 

5 • , Altre materie mifcellanèe In- 
fìeme . 

Quello metodo è vallo , e doman- 
da gran fatica ^ e gran patienza • 1 

’ ^ • ■ ■ I 

§. 4. intorno a quefie 

' Accolte . - 

• 

I. /T^Hi non è padrone de* libri, che 
. VmÌ legge , come fono or4inàrta- 
mente in gran parte le Perfone Reli- 
giofe , e di Comunità , che fpeffo can- 
giano domicilio , devono raccogliei;e , 
c fcriycrc folamente le cofe migliori , 
e con. brevità j citando nel rcllo il li- 
bro , il trattato , ed il capo ; come li è . 

■ detto al 2. Metodo ; per non caricarli di 
troppi ferirti, con grand’inconvenieati, j 
cd anguUie per il trafporto • 

2. Mettere le citazioni delle co- 
fe , che f fcrivono , mafime in punti di 
^ confegiienza ; perchè elTendo alle volte 
^ necelfario di rincontrarli , fi evitano 
nioUi iaconvenienti inquietudini , e 
- fati- 
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Delle Accolte» Cap»XIL- 
fatica ; e perciò importa il mettere fe* 
delmente la citazione; come ancora per 
il cafo i che lo fcritto fi dia alla luce ; 
ballando una fola falfa citaziShe^ in 
cofa di rilievo , per fir perdere U credi* 
to a tutta un’Opera • . 3 ' . - V » ’ 

5. Quando ù fono fegnate con 
carta bagnata ^ o altrimenti ^ le cofe da 
raccoglierà > non dififérire 3 ma prello 
raccoglierle; elTendo alfai minor faticzjr 
mentre è frefca l’idèa di ciò 3 che li è 
letto ; altrimenti bifogna troppo rileg- 
gere ; ed il differire è ordinariamente 
eflfetto di pigrizia . 

4 . Quando leggendo 3 fi trova 
una cofa degna di elTere fcritca 3 fegnar- 
la ; e non dire, la rileggerò ; riefcendo 
poi troppo penofo , e rincrefcendo il 
rileggere . 

5. Sciegliere le materie , come 
fi è detto, con difcernimento ; non cari- 
caiidoiì di maceria inutile , e vile . Da 
quello mancamento hanno'prigine tan- 
te inutilità , che fono in molti libri ; e 
che ad altro non fervono, fe non ad in- 
groffare il volume , difpiacere al Let- 
tore > e farli perdere il tempo • 

6. Conferire alle volte le fue 
Raccolte con Perfone abili, che giudi- 
chino,fe le materie fono fcelte con giu- 
dizio* 

7- Ri- 
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7* Rivedere di quando in quan- 
do le Tue Raccolte r I. Per mactencrae 
ftefca la nietnorià> prefentandolì poi 
^da fe le materie alia mente fieU*occor- 
tenze % fi^za penfarvi • 2. Nel riveder- 
le > fi riflette ; e li vede inegiio^iò che 
è Sonori e Iciò che non lo è .. c 

3 ., Servirà delle fuc Raccolte.,) 
ed adoprarle, nel bilogno ; elTendo inu- 
tile il teforo., che non ferve di niente 
sella nccedità . 

p* < imparare a mente alcant pez- 
Ci più belli, e più fcelci ; ripetendoli di 
quando in quando : il che è di gran gio- 
vamento per formagli Cairi tnmitaztone 
de* buoni Autori • - ^ 

< IO» Certe c<>fe lì fcrivooo cou 
Una,o due parole , con tal bretricà, che 
non fono capite, fe nó da chi le hà fcrit- 
te •;« per non troppo caricarli , nè Rrac- 
cath inutilmente nello fcrivere • 




*1* .. Conlìderare , che con l*alfì^ . 
dtiità, c patienza , iì arriva a pòco a po- 
co a Cofe grandi ; e che in carpo air«n- 
no, lì trovano ne’quinterni , fenza eiTcr- 
fenc avveduio, raccolti gran refori del-* 
lo fpirito ; come a denaro a denaro » ^ 
grandi fomme nt’banchi de*Mercanci« , 

12. Far 
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12. Far quefte Raccolte ,'fenzi 

fovycrchia foUecituiiine , fenza inqule^ 
tii 4 in« 5» la quale proviene Tempre da 
qualche affetto difordinato,*c prodnce 
cattivi efietti ; ma a poco a poco , fe- 
condo ) che fi vanno facendo li Tuoi ftu- 
dj ‘ e fecondo; che fi può ; fenza difca-^ 
pito alcuno delle fue obbligazioni '* 

. *5* Si lente alle volte ripugnan- 
za a raccogliere, e feri vere, ciò che fi è 
legnato; ma co'I cominciare, fi dimi- 
nuifceaflài , o svanifee ; e fi fà la rac- 
colta affai più prefio di quel, cho fi 
penfava* Qualche- volta è bene d*in- 
gannare fe fieffo , quando fi lente gran 
ripugnanza, cominciando a raccogliere 
al roverfeio ; cioè dairultimo capo di 
un libro , o trattato ; quando ciò non 
importa , come fpeflb accade* ■ ^ 

*f* molto a farlo volon-* 

fieri, i aver buona carta, buono rnehio* 
firo , penna bene temperata , ha mano 
fpedita ; al che bìfogna provedere, ed 
avvezzarli . 

* 5» Avere un quinterno a porta , 
*’*^c<^gh'ere'in particolare le Cofe 
delia fua 'profelfionei' v,^r. di Avvo- 
cato , di Governatore^ di Superiore . 
Augurto aveva il fuo , in cui Icrivcva 
le cofe r che leggeva', fpettanti al go- 
verno • 

lò.Qnan- 
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i6. Quando fono lunghe le Kac* 
colte fopra riftelTa materia > indicar la 
materia con una, o due parole > In cima 
del foglio • 

X 7 » Nofl ifcrivere con carattere 
troppo grande ; perchè ci vorrebbe^ 
troppo quinterni : nè con carattere^ 
troppi minuto ; perchè c* è troppa 
difficoltà in rileggerle > e dà dirpia- 
Cere • 

i8. Le prime lettere , o parole > 
di una Cola , v,gr» di una ragione, lì mi- 
litudine , efempio , &c. farla grande i 
giovando affiti alla chiarezza , ed alla 
memoria • ^ 

xp* Di nuovo avvilo il Giovane 
di raccogliere , non folamente ciò che 
legge , ma ancora ciò che intende da ; 
altri ne’difcorh, prediche, conferenze^ 
academie , difpute , e converfazioni ; 
e le Tue proprie fpeculazioni , e medi* 
tazioni • 
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CAPO decimoterzo. 

Del Comporre • 

§. I. Importanza del Comporre. 

t 

N 

Q uanto importa j per bene impa* 
rare le arti , il comporne i la-* 
vori 3 mettendone adìeme con 
^ le debite proporzioni , le-» 
parti j come i colori nella Pittura > i 
marmi nell* Architettura ; altrettanto 
importa il far componimenti di fpiri- 
to, per bene imparare le feienze; 
**^®^fcodo aflìeiue le materie , cioè le 
ragioni , autorità , lìmilitudini , &c* 
con la debita proporzione , e conve- 
nienza. Non foiamente per bene impa- 
rare la Retorica^ Ja Poeha , e la Gramr 
matica , chiamare impropriamente-» 
icienze ; ma ancora quelle > che vera- 
lo fono ; imperocché con Tefer-* 
cizio di comporre , lì forma lo ftile> ed 
il giudizio : fì alTUefà lo fpirito a pon- 
derare, e riflettere": lìfcorgono, c li 
correggono i difetti : ejficacipjtfnus 

rerum omnium MagiHer . Llin. lib. z6. 
il migliore, e piu elHcace Maellro in 
tutte le cofe, c Tufo , . e Teìercizio . 

' • N Anzi 





Del Comp arre» Cap* XIII, 

Anzi refercizio è molto più utile > e 
più (B^ficacf pisr imparata i «lie i pce- 
cecti di tutti i Maeftri : Vfus omnium 
Ma^ijìrorum pr^cepta fuperat, IdemLl'p, 
E ii vede in pratieajdie quelli Fano alTai 
miglior riuFcita degli altri nelle Fcien* 
zecche fopra le medeftóiecompoog^Mio. 
Veda dunque un Giovane > quanto gl* 
importi il . molto eFemtariì in €otn» 
porre i Fecondo la £ua età.>,e icapa^ 
cita . . 

f. .2. Sci^lkré .Argomenti proprj , 

^ p^p<^zh^ti die fue 

forze, 

» • « 

» 

i, T ‘Argomento del componimento^ 

deve Fcieglierfi convenUntfe al; 
Fuo ingegno 1 tgleocoi ed abilità» . 
CJil penfa a metteriì addoifo im pelo »« 
vede pd ma i fe. lìa iprLopomonato.alU . 
Fue Fguzc f ^ acqeiib leoipite onore » 
quando ii rieFee bone nei ino argo^ 
mento , benché non ha Fublime ; come 
ne^lecoii lavorii .quando Fono ben tra- 
vagliati I non rieercandoiii che £ano di 
oroi ma che luno ben Fatti; perchè 
non èia materiaj che dà Fama all* Arte- . 
hee 1 ma U lavoro ilìelTo. E‘ ftimato im 
Giovane 4 che Fà bene una. Narrazione , 
non elTeflido capace.'diargomentopiù. : 
alto* 2* Deve 
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pel CowpQ^f^* C^* W/f 9-9 ^ 

2 . Deve fcieglierfi un argomen- 
to , noli foJam«nFe ^iop&momto jlla 
capacità'; ma ricco, fecou4P » p bello, 
che poffa ben trattarfi , e » 

non fterile , P fteotacp # La piu 

Mrt? del componimentQ , p la b^Uciir 
^a deirargotnentp I» Qui IpK^a ♦ *na- 

raviglia ringbgno : Il primo pentoc 

di un valente Arcbiteftp, ^ di formar* 

WI» beu» w«» aeU’^difoi? ,.prW««- 

dofe facilmente .troverà i m^atmalt 
necelTarj , e convenienti per fabbrifar- 
Ip. é* un parto infelice quello, per cui 
nòd v*c il latte da nodrirlo • , < ' 

\u Non fcelga U Giovane argo- 

niepti waiedichi, a cwi.natural^ntc, 

rUonao è inclinato» Li naalcdichi lonp 
veduti con male occhio , ed * 

perchè; nìfifuno ama un’ animale , elm 
mo^de . Tali compofitori credono di. 
acquiUatfi faina di Ipiritofi i > oltre 
il pregiudicarfi la cofeienaa^ fi acqui- 
ftano un nome poco onorevole , ed 

Non ftclga foggetti vilij per- 
che non roeritarip.U tempo* che via. 
fpende ; ed è pazvia: S^uiw , 

iueptiaruf» ; fc non foffe qualche breve 
componimento- per ricreazione • 
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# 

§.3. Ordinare i e fpartìre, bene 
il fuooirgomento* 


■ y 


1 ^0[rdme fa' la bellezza in tutte le 
j cofe. Là priiiia cura dunque di 
chi'còmpóric > è di l>en capire il duo 
ATgoménto;indi fpartirlo, c divideflòr 
nelle fue parti principali . Quèfta è 
una ddle più irnportantì fatiche -dellb 
Scrittore fénza cui non vi può eflere 
nè- chiarezza ì nè bellezza i Un giar-J 
dino^è'bello'> Uirtà càfà è bèlla , un p^Ì- 
rato è bèllo V quaHdo ògrti cofa è bCn' 
dIftrTbUità’,- e polla al fuo luogo ; Un 
Scùlt'órè ]' chénórt ha ben fpartitole’ 
parti principali della fua, figura , nph; 
riufeirà’ mai > benché 4a ripulifcà Còrt 
grande arte, e fatica; è che ógni par^'- 
in fé'ftéfla fia ben lavorata . ‘ “ , * ' ' ‘ ' 
' Si faccia' dunque bène Ibìfpartl-? 
méhto; c^Ja diVifioné”, primo, flèlla fiu’ 
mente indi 'fi 'miettacOinilèlfo ordì* 
ne , e diftribuzione fopra la carta , coti 
li fuói vani a ciafeuna parte^, pef'trafi- 
portarvi le materie convenienti ; indi" 
vada perfezionando il tutto • 


^ 4 


^ i 


tV] ■ 
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1 §.4. B^ac cogliere j e Preparare ' 

■ • /<« V Materia ^ . " 

U N Pittore > che ha fatto il Aio 
diiTegno > chejohà fpartitoi e 
delineato sù la tela > raccoglie > e pre- 
para* Icolori necelTarj; così.deve^fare 
xbi compone • Dopo aver divifo> e di- 
Aribuico'il Aio argomento >. deve con 
It .conAderazione > e , con. la letturaui 
,pr»arare > e raccogliere la materia ne- 
ceiuriaj e mettere ogni cofa a Tuo luor 
go^ ragioni j Amilitudini autorità j 
efempj , &c» Fanno. ordinariamente^ 
carà’vi ; componimenti quelli 9 chevo- , 
gllono neiriftcffo tempo trovare I divl- 
derCj^rUmpire > c c-omporre ; come fa- 
rebbe un cattivo quadro > chi.volefle 
tutto alla volta fpartirlo > delincarlo > 
c dipingerlo . Ma, . f 

. 1. >.Vi vuole difeernimento nei 
fcicglicre lejmaterle, quanto al Sempli^ 
ciAa nel iciegliere i* erbe per' Com^ 
porre il fuo^balfamo. Si fcielgano'dun- 
que buone ragioni > buone aucprità>, 
buone fimilit.irdin!,, e figure convenei- 
voli all’argomento. In queAa mancano 
molti , che indifferentemente pigliano * 
lenza rifleffp tutto ciò , che lorp fi pre* 
fenta j cotale farebbe incauto TOrcfice,' 

N 5 che 
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che rìcevcffe indifferencemciice tutte 
le gemme > e manete > che eli lì prefen* 
tano , fenza efaminark> pelarle , e pro- 
varle • < 

■ > 2» Mon biibgn^cxricirfi di trop- 

4>a maceria ^ perchè genera confufione | 
air ingegno; e troppa Ioogheaza> e dif- 
formi ti' àk componimento ; eflendo 
fotnpre difhmne on'Uomo troppo cor- • 
pavdaco • Alcuni vogliono tutto rac- 
cogliere ^ e rutto dire di ciò « che è di 
loro gufto ; fanno imprudentemente , 
come chi voleiTe raccc^iere tutti 4 . 
l>elU dori che adocchia> per farne 
un bel mazzetto . 

I* Altri raccolgono primiera- 
mente la materia j che giudicano con*r 
.^^enevofe a^argoffiento ; indi-coufide*- 
raodoia > formano'una idèa , con divi- 
derla ^ e diftiibuirla^ fecondo le Biate^ 
rie i che hanno raccolte • Quello me** 
todo pnre conreuevolt a* Giovani > lì 
quali non hanno ancora capacità, nè 
lumi foificionri > per ' formare da fé Un* 
argomento > e idèa, (tividerla , e ero» 
tvare la materia per riempirla. Anzi 
‘ riftelfo Perfone abili > e capaci , confi* 
derando poi quella materia ivi ràccol- 
ea , formano belle idèe r c divifioni . 

4. inatta la raccolta, é divifione, 
è un gran metodo di legare -3 -e cufeire 

in- 
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. inileme li foglj > e li quinterni , in cui è 
la materia > benché lìino pochi ; fa- 
• cendo un'indice j e cartolando le pagi, 
ne i alle quali importa di lafciare un 
margine conveniente , per le aggiunte, 
che occorre di fare i elTendo troppa 
fatica di ricercare , e ritrovare con or- 
dine li fogli > o quinterni fepa.rati 9 e 
.fpav/ì « Ciò cagiona confuhonoj ed 
.imbroglia lo fpirito* ilqatalc perciò 
.non può ben digerire « nè dar bene' la 
forma, e. l’ordine alle materie. 'Ma 
con tal metodo facilmente clTervaj 
riflette, ordina $ digerifce» e perfe^ 
aiona ro^fera» . . ’ . 

. §. 5. Cónjìderare bene lo Materie 
rai€oke* • 

Q uando Iddio ebbe creato , e coni- 
poflo la nralTa informe del Moo» 
do > la conflderd tutta, e ciaf 
. cuna delle fue parti : Et fpiritut Domini 
fertbaPur fttfer aquas* Geti.it CoiAe un’ 

, Artefice , che hà lotto rocchio i mate • 
riali , e le parti del fuo lavoro , le con*^ 
iidera attentamente , efaminando , fe 
fono cofiventenci : l’uio,chepuò farne: 
ed il luogo , in cui deve collocarle . 
Indi feparò la luce dalle tenebre , l’ac« 
que dalla terra : ed avendo meflb ogni 

N 4 cofa 
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cofa 2 filo luogo vide , che quella 
gran machina del Mondo ^ e ciafcuna 
delle fue parti erano ben cotnpolle : 
cunlìa y qUit fecerat , (T erant vai- 
dè bona • Ad immitazione y chi com- 
pone y dopo avere raccolte nella car- 
ta le raatcfie del fuo componimen- 
to y deve eraminarle tutte y e confidc- 
’rarle ad' una ad una y e rifpetto al tut- 
to : vedere fe fono buone y e conve- 
nienti | mettendo V, gr, a ciafcuna^ 
cofa il numero i. 2. &c. overo ay 

hyCy &c. fecondo l’ordine > che gli 
-vuol dare : indi trafcriverle con quell* 
ordine de’ numeri^ che hà fegnato; la- 
feiando tra le materie il vano , che giu- 
dica a propofito , per accrefeere , ed 
amplificare , dove fia neeelTario . 

Vi fono due metodi di comporre, 
^ dice Quintiliano : Il primo è di feri- 
vere nel primo impeto le cofe > che 
vengono neU’animo. E* un metodo pc- 
ricolofo y e fclamenre pei li buoni in- 
gegni , li quali perciò devono poi rive- 
dere con gran diligenza y e rifiefilone , 
il componimento > e correggerlo • 

Il fecondo c di comporre fola- 
mente, quando la cofa è fiata ben con- 
fìderata y ruminata , e digerita • Que- 
,flo metodo è il migliore , il più ficuro , 
ed il più felice, benché domandi più 

ttm- 
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tempo; ma Tempre fi fìnlfce predo il 
lavoro i quando fi fà bene . ■ 

§. 6, '^Digerire bene , e dare la Forma 
• tutta la Materia • 

* . . • . I . ♦ 

I L Pletore y che hà preparato tutti i 
colori iieceffarj al Tuo lavoro, prima 
di adoperarli , li dempera bene ciaf- 
cuno nel modo', che gli conviene , indi 
gli adopra • V idedb deve fare della 
materia raccolta , chi hà da comporre j 
deve ben confiderarla tutta in partico* 
lare : digerirla bene con la confiderà- 
ttione : penfare alla maniera , con cui 
deve cfprimcrla , c proporla : la chia^ 
rezza , le figure ,le tranfizioni ,rener- 
gia , &c. indi' comporre parte per par- 
te. Così ancora fà TArchitetto, il qua- 
le prima dà la forma conveniente al- 
la ^pietra , che hà dedinata alla porta 
maedra ; e di mano in mano a tutte le 
altre , innanzi di applicarle , ed adb- 
darle neIi*edificio« , ^ 

Darò qui un grande avvifo al Gio- 
vane:Quando non fi fentc lo fpirito dif- 
podo,e che hà gran didìcoltà,e derilità. 
nel comporre ; non deve però lafciar il 
lavoro, e perdere il tempo ; ma comin- 
ciare , e mettere il meglio,, che può , le 
cofe in carta , benché iuiperfettamente; 

• N 5 Ria 
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ma però con ordine > e fenza confo/ìoM 
ne ; perchè rivcdeodò poi il compoitH 
mento 4 e rifcaldandofì lo fpiritOj facil- 
mente fi notano i difetti > fi corregge j 
e fi perfeziona ; e fi dà la debita forma. 
Così infegna Pefperienza. 

§. 7. Dello Stile. 

L O ftile era uno firomento da una 
parte acuto , che fi ulàva altre-# 
volte per fcrivere fopra le tavolette in- 
cerate ; fi è poi trafporcata la fignlfica- 
zione alla nvaniera di comporre . Lo 
ftile dunque , di cui qui fi tratta , e fe- 
condo che volgarmente s'intende , è 
la maniera > con^la quale uno Scrittore 
deve produrre i fuoi penfieri 3 e fenti- 
incnti le parole , ed efpreifioni li 
periodi^ c li membri : la firuttura^ cioè 
la compofizione delle parole, l’utìa coft 
rakra le claufulc , ed il mimero , o 
confemanza ; ed il modo , con cui deve 
ordinare , e legare il tutto , fecondo 
che Conviene al foggeeto , confiderato 
co» tutte le fue Circoftanze < Sicché da 
quelle efpreflioni j ordine , e legatura 
»e provenga a’fooi comporiimentr la 
chiarezza ^ la grandezza , la bellezza , 
lo fplendore, il vigore, la dolcezza, 
«acuteaia^ c la moderaaioiie conve- 
niente 
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niente air argomento , che tratta . 

Gli argomenti grandi fi devono 
efprimere con fiilc Tubiime; cioè > con 
fentimenti , e penficri ; con parole , e 
figure ; con ordine > e fiructura nobili^ ^ 
e fublimi ; m^ fenza affettazione • 

Gli argomenti mediocri , con IH- 
Ic mezzano cioè , con fentimenti ^ c 
penfieri ; con parole > e figure ; e con . 
bruttura , ed ordine temperaci > e prò* 
porzionati alrargoraento . 
j Gli argomenti umili , c<m flile 
umile , e tenue ; cioè, con fentimenti, 
e penfieri ; con parole , e figure ; con 
ordine, e firuttura umilia e tenui con- 
formi airargomentoc 

Ma però quefii tré flili , ciafcaoo 
nel fuo grado , e nella fua linea , devo- 
no avere la loro nobiltà , fublimità, 
chiarezza ^bellezza» fplendore^ vigore, 
dolcezza , acutezza , e moderazione § 
cralafciandofi in tutti i tré filli ,k cofe 
non neceflGirie, e foverchic ,* Ji traslati, 
d metafore durey ed inufitace ; la firuc- 
tura faticofamenee ricercata ; le voci 
no» conofeiute > e k figure affettate } 
dando a* periodi la confonania conve? 
niente , che fodisfaccia Tanimo , e To- 
recchio , fecondo la qualità , e natura 
delV argomento . . 

A guifit dei Pittore , il di put fiilc 
N 6 eoa* 
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confìfte nel concepire , ed ordinare 
bene sii la tavola , tutte le parti del 
ritratto , nel modo conveniente a ciò , 
che vuol rapprefentare ; o un*Eròc > 
o un Sacerdote , o un Pallore ; cfpri- 
mendoli con li colori confaccvoli • 
Che però , hà detto Quintiliano , deve 
effe re differente il coloie del proe-. 
mio , della narrazione > deirargomen- 
tazioni > della digreflìone';» e della per- 
orazione : Non unus color proemii , naf 
ratìonìi , nrgumentationum , egrtjjionis , 
perorai tonit fer vabitur • 

* Così hà fatto Virgilio , adopran- 
do lo Alle fublinie nelPEneide; il rem» 
peratb nelle Georgiche;rumile nelPE- 
gloghe ; perchè così lo richiedevano 
li differenti foggettijche trattava* An- 
zi adoperando nelPEneide quelli tre 
Aili , fecondode cofe che efprirae • E* 
fublime generalmente lo ftile deH’Ope- 
ra, perche tratta generalmente di cofe 
grandi; ma ufa io llile mezzano^ e tem- 
perato nelli foggetti mediocri , che vi 
frapone ; e lo llile umile^ e tenue nelli 
foggetti umilia che vdnferifce ; facen- 
do 9 v,gr, parlare un Eròe da Eròe^ un 
Sacerdote da Sacerdote , un Plebèo da 
Plebèo; ma ciafeuno di queffi tré Aili^ 
nella fua linea , è grande , e fublime. 
LdUelTo ancora hà facto Cicero- 
^ T . ' . uè : 
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ne : Nelli foggettl umili, come iieU*E- 
pi Aole Familiari,adopra uno ftile umi* 
, le , e familiare; cioè fencimenti , e 
penlìeri : erprellìoni e ftruccura fem- 
plici , e familiari : Ne* foggecci mez- 
zani /come ne* dialoghi > e ne’ tratta- 
ti morali , e retorici , uno ftile tempe- 
rato ; cioè tra il fublime , e l’umile 
Ne* (oggetti grandi , come nelle Ora- 
zioni, uno ftile grande, fublime, fplen- 
dido : Nelle quali però varia ancora lo 
ftile , fecondo le cofe , che vi frami- 
fchia . 

Altri poi hanno uno ftile diftefo , 
altri concifo , fecondo il genio , ed 
il talento ; cioè , efprimono i loro 
fentimenti , e penfleri con meno, p più 
parole : con periodi , e membri più , o 
meno longhi : con figure più riftrette > 
o più diftefe; masi neiruno come nell* 
altro ftile , fi deve fugire l’ecceftb ; e 
non clTere troppo concifo , perchè ge- 
nera ofcurità, e faticha a chi legge, per 
le troppe interruzioni , e pofe ; co- 
me a chi cammina , Teffere coftretto a 
fermarfi troppo fpelTo . 

Nè deve eftere troppo diftefo ; 
perchè confonde , e ftracca Tanimo di 
chi legge ; come a chi cammina , relTc- 
re coftretto di àndar troppo lontano 
tutto di un fiato . 


f 
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L ’ElocuzIxme , che è la forma » e la 
perfezione dello (lile > cottfifte ki '*• 
tré cofe : 

1 . Nella proprietà delle parole; 
che non ri ili barbarifmoy cioè nif&oa 
parola barbara ed inufitaca 9 ma che^ 
tntte fiitio proprie ed fiiìtate : e che in 
moke parole meffe alfienae 9 non vi fia ^ 
folleeirmo; cioè errore contro le rego- 
le di grammacrca . 

a. Nelli compoli zinne delle pa- 
role 9 de* membri 9 e periodi ; cioè che 
ciafcuno Aia a fao luogo ; talché renda 
chiarezza al fenfo j c buon fuono 9 n«* I 
mero 9 e fodisfitaione airorecchio é 

Neirornameoto ; cioè nelle 
figure, 0 di parole 9 come «opi , e me- 
tafore t d di fentenze > cioè di penlìeri, 
c fertritheoti • 

E perchè la chiarezza rcn^ fpetr 
fò vile, c baffo lo ftiù $ deve quello fo- 
fienetfì con traslati bclll9€d ufitatì; con 
figure 9 o di parole r 0 di fenienze ben 
maneggieté # 

\ ‘ 

§.9. 
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§. 9. ,Awìfl circa lo fiiler 

P Rìmo* Ogni Argomento dctc dun-* 
que trattàrfi collo IHIe> che gli 
conviene , come a clafcun Uomo deve 
darli la vefte>che gli conviene; e làreb* 
bc altrettanto difdicevole il vefèire un 
Ruflico da CavaHcre> quanto un Cavai 
liere da Ruftico . 

2. Neirinfcgnare , deve ufarii 
uno ftile umile , femplice , chiaro; ma 
proprio ; cioè con parole j membri , e 
periodi , che fpieghino con chiarezza., 
ed agevolezza ; con j e metafo* 
re ordinarie j e volgari . E* bello allo- 
ra loftile> come è bello un Ruftico 
veftito da ruftico , con la pob’zia con- 
véniente> fenza ftraccij nè brutture • 
Per dilettare , deve ufarfi lo ftlle, 
mezzano > o mediocre; cioè efpreftlo* 
nf chiare , ed eleganti, che dilettino . 

Per movere , e pcrliiaderc. Io ftile 
grande, enervolb, metafore nobili, 
efpreffionf eftìcaci , vigore nel propor- 
re le ragiom, varietà di ligure ; ma tue-» 
co fenza affettazione • 

5. Deve notarli, che altrove lo 
ftile deirOratore , altro lo Itile dello 
Iftorieò; cioè che con altro ftile devon- 
ft comporre difeorfi d'eloquenza ; con 

al- 
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altro ilile l’Ifloria • Faniiano Strada ne 
fa Vedere elegantemente la dilferen- 
2a nelle Aie ProluAonI ; dove fpie* 
ga ancora con gran chiarezza lo Ai le 
Poetico , convenevole alli diverfi ar* 
gomenti> e generi di PoeAa ; al che de- 
ve avrertirei chi compone di PoeAa • 

> .4. Lo Aile Didafcalico , cioè 

che A tifa da’MaeAri j che danno pre- 
cetti j è breve y chiaro y fentenziofo^ 
e tutto foAanza;Poco conviene a* Gio- 
vani; perchè richiede gran dottrina, 
giudizio y e fapienza ; ponno tuttavia , 
per efercizio y raccogliere i precetti , 
che imparano da' maeAri , o da altri • 

5. Deve sfuggirA lo Alle aAati- 
cojcioè troppo diAefo>e troppo abbon- 
<lante di parole ; perchè è languido y e 
tediofo . Deve sfuggirà lo Aile Iaconi* 
co ; cioè troppo concifo > e troppo 
breve ; perchè è ordinariamente ofcu- 
To , e faAidioib > come fi è di già 
cennato» 

6 . , Deve efiere il Giovane afiàt 
più follecito delle Cofe ; cioè di dire 
cofe fode , bene apoggiate y e giudizio- 
fe nel comporre, che dell’acconcia- 
mento, ed Ornamento dello Aile. 

7. Si ricordi,che importa piu ge- 
neralmente di formarli lo Alle della.» 
lingua volgare ,che della latina ; elTen» 

do 
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* do .I2 volgare più necelTaria per IWo > 
c pratica. 

* «• » - 

» 

§. IO. Metodo per fortnar lo Stile • 

P lace ogni cofa rapprefentaca > e 
fcricta con lo ftile , che gli con- 
viene ; come piace ogni Perfona veftita 
• con la velie , che gli confà • Chi coriM 
pone copfideri dunque : 

I. Lo ftile 9 che conviene al fuo 
argomento in genere 9 ed a ciafcuna 
•parte di elTo9 per adoperarlo* Dirò 
«qui di palfaggio 9 efterlì veduti epi- 
grammi compofti con lo ftile deirEnei* 
de, o di Lucano; che c cofa impropriif* 
lima 9' e fconvenevolillìma • 

2. Pigli un modello ad imitare • 
Cicerone è il miglior autore 9 per for- 
mar lo ftilé 9 nel genere delle cofe 9 di 
cui hà fcritto ; e pare non li polTa mai 
tròppo leggere . L’iftelTo è di Virgilio 
per il Poema 9 di Ovidio per TElegia , 
di Orazio perii Lirico 9 di Marziale 9 
perl*Epigramrna9 &c. 

Propongo gf Antichi ; perche fo- 
no 9 e faranno fempre la norma , ed il 
modello de' buoni componimenti . Nc 
fi deve credere che liino difuftiti per 
rantichità ; avendo Tapprovazionc di 
tanti fecoli 9 faranno fempre la regola9 

e Tar- 
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. ràrcfeetipo delle belle Compofi* 

Zioni • _ f • 

j. Certi Autori non fono buoni 

per fornrar lo ftìlc ; come Seneca ,tr- 
plìo,&c-A ciò devono avvertire liOio- 
«vani I vedendofcne molti> che pi^ * ^ 
’done k> ftile , fattno cattivi compom- 


.menti* 

4 , Quando fi fta per comporre , 
ìi legga prima, qualche eofa dell’ Auto- 
,re , che fi è pigliato per model o . An- 
ftì fi è imparata a mente qualche pa- 
.gim > fi ridica a mente , 
èc; rifv'egHaodofi ®d ecCit^do 
.foirka con tarefeiciJio ad imiwh. 

<. Nel comporre applichi la^ 
mente, e l’.retehió a 
eon»i«ii«, e te COTte bene lo 
»adacon piecipKMH»»* ~ 
«e partotifee la celeritanel 
,B«h fi ferive bene, peicho fi kMt p»^ 

ftot ma fi fciive pfefto , qnaBdofi fan- 
“. bene i e le eoVe fatte co» paee.pua- 
«ioM , di rado tiefeono . • 

* 6. Quando legge «ttlxlwmpo- 

»i«ento,Io 

ea un areomeneo limile y per 
Anzi cambi nftelTo 
altro fimile:v.^r. p« imitar Pl«;|<^nd 
fuo Panegirico di Trajano , 

dare un iliio Prencipci o del noftro 

le- 
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fe£6lo > ò deiriAforfa Sigri^ i Or ^rofà^ 
nà j feguitiaio , nel comporto > Tordt^ 
no > e le maniere di Plinio • * 

L^Arte dello (Hle > del Cardia 
nal Sforra Pallaviciriì>è moleo celebrej- 
e ftimara ; e ne piiò ricevere il Giova- 
ne grand utile a per beójbrmar 11 fuo 

llile . - v' • 

'§.11. l{on figliare lo Stile 
Concemfo* 

• - * . j . . * 

L I Giovani inclinano allo ftile'con^ 
eetrofo , e metaforico • t. Per** 
chd non avendo il giudizio ben formai, 
to 9 nè erodizioilc da fare ùn componi'^ 
mento fodo> fi appigliano a quello mor 
do di comporre con concetti di fpiri* 
to ^'e Con metafore inufitate • > ' 

V a.- Perchè Credono di acquiUarfi 
Cfoo queftò llile 4 la fama di fpiritoli; 
ma la st>agliano > perchè non efiendo 
da Uomo quello ftiie benché liino ap>- 
plauditi ^mentre fono giovani^ fono poi 
dtfpreggiati itelPerà matura ^ non cani- 
i>iando orth'nariamente lo ftiie , che li 
fono formati in gioventù. Ed è' di quel*- 
li applauli 9 come della luce de* lampi i 
che iparifce fn un tratto; o come del •* 
io fplendore delle falfe gemme s che 
ftìbito piace; ma collo fidiforcgglié 
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Scil Giovani non hanno il giudizio per 

farefodecompofizioni , l’acquiftano.a 

poco a poc9 con rcfercìaio > «on la ri- 

flcflìonc , c rimitatione . 

j. , P.erchc credono di non parla- 
re fpìritofamente , fe non parlano con- 
ccttofamente j ma s’ingannano j come 
il credere , che non è rilucere , fe no9 
fi fcintilla a guifa de vapori accefi 

neiraria... ‘ ’ . r *. * 

A. E che c pcggiQ , adoprano lo 

ftile conccttofo ne’ componimenti 
sù-y nelle prediche , dove non li ri- 
Shieespno fe non buoni ragionamenti, 
prove fodc , ed, uno ftile nervofo ; par- 
landofi al cuore per moverlo , c per- 
fuaderloj mentc,^o,'mteUec- 

to per, dilettarlo, • > / ^ ' 

■ Il Giovane dunque non pigli 
ftile concettofo : di 
trasUti inufitati : di certe iperboli si 
eccefliye., e sì fuor di mifura : fotti- 
gliezie d’ingegno , con s. poco fonda 

mentoideforiizioni fanciollefche, e I 

fieni puerili, efpreflioni poco naturali. 

Seri, vani . e si falfi : 
che hanno si poco di foftanza , 
vono a fdegno,.ed a difpreggio g 
petfona intelligente , e, di giudizio . 

^ Altri abbagliati da certi libri di 

’prtM 
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prano quello ftile ne* loro difcorfi ; mi 
lafgarrano di gran longa • Vi fono 
Opere buone in se ; ma per effervi fra-s 
po/H troppi concetti > non hanno nc 
credito , nè approvazione . 'Il concet- 
to fodo ,è buono.; ma adoperato a pro- 
po/ìto , a fuo fuogo , e noni troppo fre,- 
quenteme’nte ; come è bièlle gèmme 
in una verte . ‘ \ 

Quando nelcomporre fi ’prefenta-^ 
nó'troppi concetti , e fottigliezzc a bw 
fogna mqderarfi, e frenar Io fpirito col 
giudizioi come liel mettere non trop-i' 
po agro in un Condimento . . • — • 

‘ \§. 1 2, xAlcunt Jipvifi clrc^ 

^ il Comporre • 

**.pAr bene il primo sbozzo del 
X* ^ Cpmpón'mentp, quanto fi può; 
riefcendo troppo difficile >,e pènofo di' 
rifarlo poi tutto'da capo; come fe non 
fi forte niente fatto ; l*animb non vi hà 
pazienza, x. punquej)rimadifcrfve- 
r e i.fi cleve ben confiderafe , e digerire' 
li materia trà fe rtefib , e la maniera 
colla quale deve èfprimèrfì ; le figure, 
le tranfizioni j &c. e poi comporre • 

. Riefce bene il feme , che fi màce- 
ra uh tempo nellà terra., .prima di cac- 
ciar fuorz ; c‘ riefeono le produzioni 

dell.0 


,0 Dtl 

^’« r T -l^^e ^ • 

«è, cfee;fi, ^ „So‘: p« »““ 

me iuutilcj o . egg^ ? ' 

giure V<>cchia • ^ jwgo»^»;' 

^ ■ 3, Noti W^^lforc^di e*i 

■tp coi longbV compop'-, 

a^ proPpr^W > ^ ^ ^ • : - 

jncnti . avvUirfi > ^'è abbandona* 

. Non avvilir» > , 

' re i' .w<“P®^"'tol long» «fètcizio « 
che fi » . Lff- e dopo U la- 

«nde agevole ogni cofa, eo p 

Sa fi nèper*tfi 

tfanilo f fe ”9”^”'^; non *"?■><•<>-: 

_e’ piiiiii componimene, 

vi oiente di efér?i?.>® 

ne* pripc^pJ » cóme deU^»". 

■acquiftala pei|eelon^« pitto- 

liat de' fi*"'"?', Va tela i Ptif”> ^ f 
,i guaftano ”°^'Stenie ndU Iw . 

vafe ?<* ““.S?^i4gUÌ. cKe "®‘"' 
atti; non.e.matavig t , molta catta, 

eia a àpmpprre , j fuoi (omv 

popinicnii • 
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' 6. Quando pare di non potere 

cfpriraere , e fpiegarcle cofe fecondo 
Il filo gemo , ed il fiio gufto , non bifo^ 
gna abbandonare il lavoro ; ma £àrt-» 
Qualche sforzo , ed applicazione par* 
ticolare « nietcendo in iferiteo alcune 
parole,bene o male; perchè in un trat- 
to lì apre ordinariamente l’argine allo 
fpÌTÌto; e con facilità , abondanza , c 
chiarezza (corrono come l*acquc , l’ef- 
; prelHoni , le maniere di dire j ed ifeu* 

, timenti- 

?• Vincere le prime ripugnan- 
ti^ i che lì fentono nel metterli a coni* 
Pj^f e , o nel copiare ; perchè coU*2p» 

pucarlìj avvalorandoli lo IpiritOj più 

, non vi lì penfa . ^ . 

l Non ifltrapjendere molti có- 

I ponimenti alla volta , fe non in cafo di 
grande urgenza; perchè genera iaquie- 
tudine , altera la fanità , e difficilmen- 
te lì riefee Un folo buon componì- 
rococo vaie più ed acquifta piu fama , 
che cento cattivi ; come a Plinio,il fo- 
io Panegirico di Trajano ; e ad un 
ScuJeore, una fola Statua ben fatta . Si 
deve ,duaque finire, ef^erfezionare , 
quanto fi può , il componimento prin- 
cipiato * In quella guifa non fi rede- 
rebbe si frequentemente un grande in- 
coBvcoleiice ; cioè che molte Peribive ! 

di 
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di ftiidio X e di erudizione paiTano da 
quefta vita « lafciando molti , e dotti 
ferirti ; ma non ce n*è uno regolato nè 
eompito;e fono fohmente un mucchio 
di carta ferir ta , confufa , ed inutile ; 
il che c un gran male per il pubblico • 

• ' f 'f f 

t • , 

• 9. Sfuggir la lònghezza ne* com- 
ponimenti , refpettivamente allargo-' 
mento ; perchè a tutti difpiace > tutti 
attedia , e difgufla • La longhezza pro- 
viene ordinariamente da uno di quefli 
tré capi • i* Da troppa materia ^ che 
a è raccolta > e che rincrefee di la- 
feiare . 

2. Da voler comparire erudito j elo- 
quente > e fpiritofo • 

3 Dalle cofe inutili , che /ì dicono 1 
fenza difcernimenco • Sia avvertito il 
Giovane a quelli tré fcogli • 

, IO» 11 metodo , Tordine > eTin* 
dullriaa feri vere « e difporre le cofe 
fopra la carta 9 rifparmia grati fatica a 
chi compone ; importa dùnque grande- 
mente di ben difporre le materie > per 
non imbrogliare, e confondere la men- 
te • L’efercizio infegna il metodo . 

I X* Per ben difporre le materie 
fopra la ‘carta,pare hi meglio lo feri vcr- 
^ le 
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le in foglio incieró ^non piegato ^ fuor- ! 
che ne* piccoli componimenti ; per- * 
che ftando più materia in un foglio in- 
riero } rocchio ^'C la mente vedono - 
più argomenti alla volta « ìi riflette a 
più cofe ; e il può lafciare più margi-, 
ne ; è più vano , per raggiunte j e mui - 
razióni . . • - • ■ ^ 

12* L'aria thè fi piglia la fera-t ' 

- allo fcoperto > nel ricafcare deli*efala-^ 
zioni> è nocevole a molti per lo fiùdio^ 
della marina ; rendendoli fònnacchiofi> 
e mezzo fiorditi • 


15# > Si deve battere il ferro^men» ' 
tre è caldo > cioè > quando ' il Giovane^ 
fi fente di iimore di comporre ^ deve* 
profittare di quella buona difpofizio-' 
ne> tirare avanti il lavorò > eCamron 
nare> trovandoli in bella ftrada. <Quanr^ 
do non è di untore j e che però è tem- 
po opportuno 'per applicare , èctìtì 
ed- invigorifca fé ilefib j con leggero 

qualche bella cofa di un buon Aùtore;;! 

; e fentendofi infervorato o dopo una: 
camminatalo dopo' liha-'fuà bella fpecu-’ 

laaione> non ptrda>rodcafione > nè il' 


tempo . ' I 

1 4. Chi ha gli occhi deboli , e 
però non può fare longhe letture , va-» 
da-leggendo quello che può, interrot-- 
tamente ; penlandp , ruminando, e di- 

O ge. 
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lìti Compare • CapXUL 
gejretKla quello che legge,, e pc» £cr!ya« 

Si fanno coór tal acee belle comporselo* , 
m<i perchè »pià- fi; wfleecex c> fe digjs*- 
ri£8e.« 

; li EtQeitPA *, cioè UrpBofe^ 
gntcfrq^oinhfr 

to dalMaelbro-^ ói dojaltrfi;* fòno^un^ 
buon efercizlo, e buoni compoQÙaenù^ 
pec li.Qio.¥3tnli: ed imporu', che iaipa - 
tino a bea &cii.daUeeir£oftaaaed6U^ 
aegomeota>«* . v . o . j 

. (^apdpr.neUUtrordel.cem.’^ 

porre H dubita di qualche; coia opa*^ 
roladjK OileggC i. O'decifioaej.o citazio- 
ne *, a clH. non» S. giudica a propofieo* 
«yinfìtrron^pere il Alo del componi-* 
mencoo liiisgni quellaicofii^b v». gr^^om 
uni^;»fr::y nel rivedere poi' Utcomponi^^ 
menro» ^Netoiniì» ellyerlfiohw- . . 

... - Qaaado non fc sà> oesUtattA 

4d'Cofnpor)ne> inr chor luogo; adat$am 
qualche buona maceri^ non ioterrom-* 
pa U ólQfdàlà. eoinpo^ionn^ ir noci» , 
{àrlmcoce con nt»*ìf » oialtro^iegno s, 

/ indinel rivedere, iheoroponi mento »:& 
vede facUmencn. dove; polTa>eirero>a|pi 
plicata. 

, Orazio 9 de FotftiVii , dà belli 
documenti,per> comporre ^fc-ne appror 
fitti il Giovane; anzi puorutilmenteva« 
lerfi 4 , per altri componimenci^.di una 

gran 


4 


M Comporre. C4p»:flli., 9 1 e 
gran parte delle regola , ed avvifr, che 
da quello Autore per componere ope- 
re Poetiche . ^ 


§•13. ytgliare> Libri . 

L I Libri fono come fiori nel Giardi- 
. no delie Scieiize > ciafciioo. può 
e raccogliere da* fiori ciò che 
S‘* aggrada ^ non folamente fe p? ^ bia- 
fimo, ma con gran lode, chi gli odo- 
ri, chilafiguca^chi ili colore# Cosà 
chi compone può lodevolmente piglia- 
re da libri ciò , che gli giova ; chi la 
materia,come wgioni^fimilitudini; Pef- 
prclfioni , 0 metafore, o figure , o ele- 
ganze, &c* Ma vi, vuole difcernimen« 
to per farlo con lode . Le. api non pi- 
gliano da fiori che la cera, ed il miele, 
con tal indullria > che, pare tutto fia, 
loro proprio lavoro^ cosi li Profiimle^ 
ri- ^1 odori, li Pittori il colore; neh 
niodo.de ve. pigliarli con tal] 
dagli Autori,esia propjpficqj^ 
Che, le. cofc' lèmbrino no/lro proprio^ 
parto e produzione* 

£ dunque poco, onorevole il pi- 
giiar tcnzadifcernlmento , riempiendo, 
gon^ente i fuoi componimenti, de*; 

^nie farebbe indizio d*i- 
nabiiita,; C; rozezza neirAstchitetto, 

O a Pinal- 
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ji6- D'él Comporre, Cap.XIII, ' 
rinalzare un palazzo indifferentemen- 
te^ 4 i og'ii , e legno , che trovaffe 
in una campagna • Si devono digerì re^- 
e difporre in tal modo le cofe 3 che lì 
pigliano da* libri , che fembrino no- 
lire ; mutandole con TinduAria , eTin- 
gègno in noffri proprj lavori ; come lò 
ftotuaco cól Tuo calore muta i cibi nel- 
la fua propria foifanza ; ripulirle 3 ed 
addattarle a propofìto 3 e fecondo il 
fno genio ; come fanno li buoni archi- 
tetti de’ faffi delle montagne 3 e de* le- 
gnami'delle felve • ' ^ 



•t f , t 


Ma per la Pratica^ offefvl dunque 
11 Giovane quelle regole : 

' I. Le cofe che piglia» o ragioni^ 
o efempj» Amili tudini» autorità»efpref-| 
iìoni &c.Aino próprie»e convenevoli ai* 
fuo foggetto 3 fenza violenza » nè Hi- 
racchiatura • E’ biaAmato Tartigiano 
nella fcelta » che hà fatto degli alTorti- 
menti di una vede » che lavora > fé a 
quella non convengono . 

2. Efprima > e fpieghl col fuo 
proprio mie le cofe che piglia; perchè 
la diverlìtà dello mie in un componi- 1 
mento manifella fubito il furto » fatto i 
grolTolanamente i e A fà difonore ; co- 
me 
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T>tl Comporre, Cap:XUL 1 7 
.me farebbe dei-ifa una velie , ricufclta 
.di pezze discolori differenti • dal fuo.lE 
perciò è necefTario.di ben conlìderaré t 
coBcepife j: digerirei e fpiegatie le co- 
fe.j > fecpndo il fuo.carattere » e flile • 
(^anto alle autorità che ìli citano^ 
benché d! differente ililé ^ non inipor- 
ta.j dicendoli a nome del loro Autore • 
; - j* La difpolìzione > e legatura 
delle . c.ofe che piglia % .^i propria , c 
naturale^ ficchè ’apparifcà C‘li-:fénta 
che una cofa nafce dairaltra , .0 deve 


feguitar dopa*- 0iYdice una ivelle > le 
cni parti non fono tra loro .difpoHe > c 
cufcite ordinatamente > .fecondo là^ 
convenienza* ,.l . , . 

4* Pigli folamente quello* che è 
lieceiTariò > o veramente utile * per ben 
trattar il fao foggetto,.e confèguire il 
fup fine ; eflendo imprudenza il pigliar 
^ mercante troppo panno > . e troppi 
ornamenti per farfi un yellito « 

> ' J:* Non pigli le.icofe difettofe ; 
o fe le piglia , ne^ corregga j difetti 
v, .gr, Lafci le raggionidcbo'li,o le cor- 
robori : le limilitudini* e parità improi-* 
prie ^o le aggiulli : le figure affettate * 
e^fredde> ole avvivi : fe un fentimentol 
è efpreffo Con troppa brevità , ..e .con: 
oscurità >. lo fpieghi piu a lungo:, fé', 
una limilicudine è efpolla troppo a lun-- 

O a go 


5*8 I>elConìpom. Cap.XIik 
go 9 riccorct : Lafcì le pedaiìtèrfè» 
cioè k inezie > ed afiettazioni di erii^ 
dico i di rpiricofo , e d*inteindence > chb 
ad altro non fervono fe ndn ad actedià<i» j 
re il lettore « e roditore / ed a fer di* i 
^reggiar ilComponìtOTe* | 

6. S*appli<^i prindpalmetMt ad , 

imitare i buoni Autori in ciò > che han^ 
no di ccceileoce^ piò che a pigliarne le 
macerie, o.gr. ad imitare ia ibdeaza de* . 

ragionamenti ^ la nolyiltà de* fen^iìAen*^ * 

ti > la forza delle conclufeMii $ k ma<A 
nicra di rifiutate foteemente l*avverfa'‘ 
'rio: Così, la chiareaza e propHòtd 
delle efprefiioni , i*arte di ^proporiie 
brevemente le fimilitudini, gli efeitipfi 

di fare deferiaioni, figure, eferd/j 
perorazioni gluiie , e perfeafive . 

Ke* Poeti, la bellezza deirinven** . 
zione, la maeftà, e nacurakazà del 
terfe, la chiarezza degrrpì|ratami ^ 
la foavità dftÌl*odi , la vivezza de* pen-^ 
fieri •' Così delie altre feiem^ > -t fog- 
getti , che fi trattano:. 

7. Ma foprt timo, nòn fi ayvez» 
ai a pigliare tutta la materia da altri , 
per fere le Tue compofizioni ; c a non 
feper fare fe non curcitiue di robba al- 
trui . Si accoftuinl a fare molto da fe : 
ricavi dal Tuo fpirito tutto quello , che 
può ; come un provldo Padrone ricava 

tut-» 
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Dé/ wc. JOIf. 5 ip 
tatto n fracto<he può dal fuo albero • 
ptruOD «ifert iiuieeeftkà di memli* 
cario» o rubarlo vergogao^inente ad 
«Itxi* Còfl*eifcref*io , e^oa Jaconti- 
Buaaione li farà un*onorato mercaite » 
tieoudf roba acqufUàta ern ia propria 
induftria» r^tka »aoii' to* 6irtì » e là* 
dronecd /In una parola» tion pìgli tue* 
to di pefd ciò » chepiglia^ Il lìiO|>i- 
gliare da altri lia più propriaifieRte 
^ inkàre'» abbeliifo piàk , o piender 
» x>' aggiaogfee » « aoiulftare 
c|>iù il detto da altri ^ «eofiie per rfem* 
'pio» Virgilio» il quale dalk limilitu* 
«dine che dà Omero del Giomeato*; 
preade -motivo di dare la litailittidit^ 

V più nobile del Leone» ' 


b* i I^ivcdere^ e tumggm i 
fuoi Cowf óriìmtnù • 




?IlT >^1 Comporre '> il bollor dello 
‘ÌN. Ipirìto non lafcia fovente al giu* 
làitio i'h tranquillità, e ferenità necef- 
faria per cipri mere» emettere ogni co- 
fa a propoiito ; c però molte cofe nello 
fcrirerlc piacciono’ , che rilette di- 
fpiacciono 5 il che può provenire dalK 
infermità dell’ingegno , che non può 
nciriftefiro tempo farcii fuo lavoro con 
tutta ^hi^ut pcrfciiooe j^ però è iiocdf- 
*i O 4 lari© 
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310 Del Comporre» Cap.XlII, 
fario di rivederlo a«entamente> e 
reggerio* Nei rivederlo fi avverta be- 
ne atre cofe: 

X*. Allamateria^ fé è buona > e 
(oda *• ■ 

1 * AirordIne> fé ogni cofa fila 
al luogo., che gli conviene . . 

g., Agli ornamenti , fe fono mp* 
derati , o cccelTivi : naturali , q af- 
fettati* 

.Cioè , fi confiderinp bene le raJ 
gioni, ed argomenti, le autorità, fi^ 
«lilitudini , efempj , epiteti , arguzie j 
figure , fentimenti o penficri , tranfi- 
2ioni, orazioni , deferizioni , efordj ^ 
preambuli , digrefiloni , metafore, pe« 
riodi, chiarezza , proprietà d’efprelCo- 
ni , fe fiano fecondo la convenienza.^ 
deirargomento . 

Anzi importa , dopo averlo rivc^ 
dutOjdi lafciarlo à parte per un tempo, 
fenza leggerlo; indi temperato il primo 
fervore dello fpirÌto,e deirimaginazio' 
ne , rileggerlo , non come autore, ma / 
come lettore X c cenfore • 

Ma non bifogna ripulirlo , e cor- 
reggerlo con foverchia diligenza , 
ferupolo ; perchè fiirando troppo la 
corda deirifirómento , per darli un 
Tuono più rottile, fi guafta, e.fi ftrappa : 
ed il lavoro I del Fabbro , fe troppo fi 

‘ lima. 
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Del Comporre, Cap,XIII, 5 2 1* 
lima, non fi perfeziona, ma fi confuma • 
L’efperienza moftra che li componi- 
inenci troppo ripuliti , non piacciono ; 
come non piace , chi troppo fi abbellì- 
^ fce ; perchè dimoltra affettazione , che 
a tutti è odiofa • . ^ 

• ' C*è, nella Campagna unacerta:j; 
bellezza nativa di fratte , d*alberi , dii 
forti > di eminenze , che piace più, che 
la bellezza de* ,piùi ordinati giardini • 
Bafta che.ogni cofafia detta, ed efpref» 
fa con giudizio, .esporta a fup luogo ,i 
Non fono.dunque lodevoli quelli > chei 
non credono mai di ben dire, nè di ben 
fcrivere; e che vorrebbero dire , e fcri- 
vere meglio di quello che polTono > nè 
mai fi contentano 

^ f •*. . ■ r : ' ■ > 

§.15. Sur rivedere i fuoi 

Componimenti • ' 

' ■ t 

N lffuno è buon Giudice nella pr^ 
pria Caufa ; perchè il proprio 
affetto per noi fteffi accieca la mente; 
e perciò non fumo buoni giudici de*. 
Hortri componimenti . Importa dunque 
il farli rivedere , e correggere ; non da 
troppe perfone , perchè cagionarcbbe 
** confufionc, ciafcuno abondando nel 
foo fcnfo: Balla che fiano rivifti da 

uno, o da due, oda tré al più. 

O 5 Non 
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Non fi deve però fare per fola ce* 
rItnonia> ma veramente con animo d! 
conofcere> ed emendare! difeccL* 11. 
Giovane dunque preghi il revifore a* 
farlo . con ogni libertà ^ e franchezza ; 
e fe non lo fà > o per modeilia > o per 
altri rifpetti « ne drmoflri difpiaoere 
fe lo fà , ne dimoftri gradimento > e 
gratitudine •• 

Anzi fà vedere la pratica > che 
con leggere il fuo componimento ad 
un altro ^ benché poco àbile > e che 
niente corregga > raiitoré però nel leg- 
gere,' fcorge da & de0d molti difettile, 
fà molte rifle0ìoni> cheprima' non ave* . 
va fatto . 

Quando lì è fatto rivedere nn^ 
componimento» corregga fubico, men* 
tre fono Trefchc d’idèe ciò che lì 
é giudicato bene di .correggere, c (pie- 
gare, murare, fcalfarè, aggiungere; 
perchè col dìfTcrire, li diifipano Tidèe, 
li raffredda lo fpirito ,e difhcilmence L 
fà bene , . ; . . . v. 

Alcuni difendono oftinatamente 11 
loro componimenti, contro il feati* 
mento di chi li rivede ; ma oltre che è 
peiTima creanza , devono conUderaie 
quella gran parola di S. Agollino : JVi- 

Mtj perverse fe ipfum amai , fsr alìot 

mlt errare , ut error fuus lateat • £p» ad 
Marceli, E 


• Jte ÀX. ^ ^ 
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DtlCompr>rre%Cap»XIIÌè 
Entri dunijne il Giovade id qtie^ 
ila ingenua y e aobile difpafizione del 
medeluno Santo Padre : N^n pigtbit mt^ 

fi€Uti ba^à > iqudrétè l fienai erto y.dìfu^ 
te ; Froiédèafuifquh hac legity «hi paritet 
certtu jeji'.^pergst mecum: uhi pariur 
.^tpÀmatjifikturi ( Ubi^ errirem fùum^ 
cognovit y redeat ad me : ubi ^euìn y ri* 
vbeet me *• iTfifK tii» 0* .g» ■ 


J 


l 


$• i6> Del Comporre movi' 

■ Ziòri • 

• * * . • ^ • 

4 V 

A Lcuni non approvano il comporre 
nuovi Libri > con .dire» che.ee n’è. 
abaftanza » anzi, troppo nel .mondo ». 
Ma la'àb^liano » . dice San.c*Àgofiino 

lib,im de Triniu cap,^» Vtile eft plutei à 
flnribw- fitti Libre) y dèverfo fiph^ n<in di» 
^eifia fiée » ^iam de qttieflionibut eifdemj 
ut adplùrimoi res ij^a pervenÌ4ty ad aliet 
fis iMd'àHùi MHtjemJk:*, E* Utile » e van- 
taggltri» dir ideino molti Libri da 
diverti Scrittori > con diverfo iUle > ma 
con Piftetià tinceritàfanzi fopra riileilì 
punti » e ipmiiion! ^ acciocché la cofa» 
Che ti fcrivei ti tienda » epervenga a 
molti y a chi in Un modo > a chi nell* 
altro . 

. Gli Uomini dilettandoti chi di un 
tiile » chi d| un*altso j molti non legge- 

leb- 
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JT4. ^èlCoiìjporre.'C^»XlII, 
rebberO) nè ftudiarebbero mai una ma* 
ùria fé non foife tVaccaca da qualche. 
Autore .con ftile di Tuo geniò ; ■ e peròi 
è bene? reflervi molti. Autori fopra l*i- 
ileifa materia ; avendo ogni Autore ih 
fud proprio (lile > carattere > giùdiaio > 
cd invenzione> che lo diilingue da. tue- . 
ti gli altri. i 

Di piu ì 1* Uomo amando natural- 
mente le cofe nuove , e difpiacendogli 
facilmente le eofe ufìta'te, da, molti non 
fi leggono i Libri , f« non perchè fono 
nuovi ; e per affetto alla novità , fi ap- 
plica allo'fiudio') e fi acqniilala cogni- 
zione della verità: ^òti4iè ali quid Juh- 
tilius , altquid èlegantiùs cogitai luxuri^e. 
furori ufitata contemnenu Senecil%6fìfat^. 

‘ , 

' -E còme appartiene alla magnifi-' 
cenzà di Dio > ed all* ornamento del' 
móndo 4 che nafehino ogni dì molti 
nuovi individui in tutte le fpccie s così 
che fi diano alla luce nuovi Libri > e 
nuovi trattaci deirifieffa materiale gior 
vcvolc • ^ 

Nè fi devono raffreddare in queflat 
occupazione le Perfone abili 4 .perchè’ 
altri grand*Uomim hanno fcritto con 
eccellenza fopra PiftelTa materia ; im-« 
perocché Arifiotilè 4 dice Cicerone , 
non fi fpaventd del numero,' ed eccel- 
lenza 

Dl i ^ - .jlc 


hel Comporre» Cap»XIII» 315 
lènza de’ Libri di Platone : Nec veri 
^riftotelem in filofofia detèrruit amplia 
tudo Platonis» Cic,de opt»dicendi genere» 

■ |S ^ ^ 

Deve bensì , chi vuol darò conn 
ponlmenti al pubblico ^ co'nfìderare fé 
ha rabillca di ben farlo ,' perche dare 
,Opei% alla luce , feftza faper ben difr 
porre > ed illullrare le materie > nè 
impegnare con qualche allettamento 
chi legge » è una fpecie d’intemperan- 
:za , ed è abufare del tempo , e delle 
lettere ; Mandare quentfue, cóg^t^atìones 
fuas litteris , qui eas nec dijponere , nec 
iUuJlrare pojjìt , nec deleéìatione ali'qud 
allicere Leliorem , bomtnis ejl intemper. 
vanter abutentis oti» , litteris • Cicer» 
Tufc» X. E perciò S* Gerolamo dà que^ 
do avvertimento ^ di non intrapren* 
dere leggiermente 9 nè fcloccamente il 
comporre per dare alla luce j ma che 
bifogna prima imparar lungo' tempo 
ciò > che fi vuole infegnare ad altri : 
J^e ad fcribendum citò projilias , aut levi 
ducaris infanìd ; multò tempore ’difce ^ 
qu$d doceas • . 
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A quefto a?vl£b ImporMotiT- 
£ffio f che ;£ibcdno attenta coa£dera' 
dooe i <7Ìoyam ftndiofi ; ftante la^ 
fomma facilità , che ora ri è 4i £am* | 
pare tnoltifitmi liirri > e libercoli ina- | 
tilij debbolì> e miferaUli^ che non 
dicono^ ,fe non il detto di altri > e lo 
dicono .naie , con gran perdimento di 
tempo j e di denaro , per chi 'ftampa , 
c per chi legge , e compra i Hbri • , 

Chi penfa dare qualche Cfpera alla ler- 
ce ^ devcprimieramcnteconofccre be- 
ne > fenza adularli , le fire forae 3 e la 
faa capacità: con£g!iai£ conptrfbiie 
dotte j da 'CUI £a ben conofeiuro: -co- 
munì cirè la fin idèa , c le prime partì 
del luo componimento : farlo elWa- 
mente efamlnare ; e fe non hanno la 
debbita approvazione > traiafdare li 
lavoro^ e fare altra applicaxione ; per* 
che gli riufeirà di maggiore merito^ 
quiete 9 e riputazione > e feoxa dìfca«> 
pitp dell’onore della R^ubbKtra -Lit^ 
terafia . In fomma non li mettlno à 
Rampare 3 fe non libri., che apportino ' 
nuova ^ e non mediocre utilità al pub* 
blico . 

Importa a chi hà dato àMe Stampe 
un’Opera , il mettere fubito in fcritto I ' 
Pentimenti del pubblico / e le nuove 
il^eflìoni j che fà egli ileflb , per cor- 

reg* 
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Coìnpérft. Cap,tlTU ji’; 
reggere , o togliere, o aumentare > nel 
cafo di nuova edizione* 


§.17. Avvenimenti di S,Tommafo 
d* Aquino , per profittare 
nelle Scienze • 

N òn difptacerà , nè ùrà inutile al 
Giovane - di Itudio , ì* avere , 
e leggere gli Avvertimenti , che d 4 
San Tofnmafo d* Aquino ad un Tuo 
Amico , per far profitto nelle Scienze • 
E fe bene fono dati ad un Religiofo > 
che - è fuori de* diflurbi del mondo « 
ogni perfona di Audio però può valerr 
lène , fecondo che gli conviene » e.che 
gli permettono il fuo Àato,;e la fua 
condizione • Li metto in latino % come 
fono Alti ftfitti dal Santo; perchè non 
dovendofi qui leggere che daperfo* 
ne , lè quali hanno di già qualche abi- 
lità p^ la lingua latina^ qucAe lo.pon**/ 
no fàcilmente capirò • 


«•&§«>.■•■ 
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Sandus Thomas cpift. ad Amicum, 
iaOpufc. 

. t 

Q Via qadjìfli a me y in Chrijìo mihì 
charilJtme , qualrter te fludere opof 
^^teat in tbefauro fcienti£ acq^ren^ 
do } tale a me tibi fuper hoc tràditur confi’- 
llum)Ut ferrivulojynon fiàtìm in mare eli- 
gas ìntroire j quia ferfactliora ad difilci* 
liora oportet devenire • ffrfc efi ergo moni» 
tlo mea, UT infiruBio tua : Tardiloquùm te 
ejje jubeoi fS" tarde ad locutorium afcen-i 
dentemXConfciehtU furitatem ampleùerei 
Oràiiom vacare mon definaii Celiane fr e- 
quenter diligas , fi vis in eeUamvinariam 
introducimi. Omnibus teamahilem exhibe i 
JJibil quiete penitùs de faBis aliorum s Ne-, 
mini te multùm familiarem ofiendasy quia 
ntmia /amiliaritas parit eontemptum y 
fubtraBionis d fiudio mOter\am ’fub'mini-. 
Brat^m De verbis , fàBis facularium 
muUatenùs te intromitta{ : Difcurtàs fuper: 
omnia fugiasx SanBorum y ^ Bonorum 
imitari vefligia non omittas : Non refpi* 
cias d quo attdids y fé'd -qUidquid boni 
dtcatur , memoriarecqmmenda • Ba qua 
agisy iS' audisyfac ut intelligas: De dubiis 
te certifices : ey ^uidqì{ìd poterìs y in at- 
mariolo mentis reponere fatage > ficut cu- 
' ' '• piens 
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• Lei Comporre. Cap.XIII, 5 2 9 

peni vas imiterei Àltìora te ne ‘quéjìertu 
llla fequens ^eftigìa , frondes , fruUus 
in vineam Domini Sabaoth uttles ^'quati- 
dìu vitam duxerù > proferes , ac produ- 
ca . Hdc fi feéJatus fuerìs ^ ad id contin- 
^erè poteris , quod affeSas , 

escaessa 

Conchiuderò, e fìglllerò quefìa 
piccola Opera con quei .gran fenti- 
menco del Libro della Sapienza c. x. 
Sono vani tutti gli domini , ‘in cui non è 
la Scienx.a di Dio ; cioè a dire, che per- 
doóo il tempo , la fatica, ed inutil* 
niente lì confumano nello ftudio Tutti 
quelli , che non fi applicanoTCon affetto 
a conoscere Dio , e le fue Perfezioni , 
e ad imparare la fcienza delle cofe , 
che egli ci comanda , e che vuole da 
noi j non una fcienza folamente fpecu- 
lativa , e Aerile , ma accompagnata , e 
fecondata dal di lui timore , che efla 
deve produrre in noi , e che ce le fac- 
cia prontamente , e perfeverantemente 
efeguire • Quella è la Scienza, che le 
fagre Lettere chiamano in più luoghi « 
Scientiam Sandotum : Che li Santi tutti 
hanno lludiata , .c tutti imparata , con 
maggiore applicazione di ogni altra 

fcicn- 


35^ Bel Comp(^r€y, Cafk'Xlì^, 

{cicnza ; efTi^ndo vane tutte le. 4(re 
{caza di quella ; I9 quale è U Ceucro >. ' 

acCui devono tutte i;iduril . 

Alcolti dunque il Qioiiaiie di Hu- 
dio 9 con ranimo tutto attento a quelle j 
ultime Parole : fé le. leghi ai di<o : fé 
le attacchi alla fronte : le le incida nel 
cuore : nottCa o d^ le ruqfiioi > e le con- 
iìderi : 

Vani Autem funt omnes Homines , 

in quibus non fubefi ^ 

Sdentia Dùi . 

Sapient» cap.. 13, ' 
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Fag^ Li»* 

^ • 

i6 15 fanicat, Uge, fan! eas. 

1^6 5 dalla buonaj lege, della. 

. idj 18 Geogr.&c. Georgiche* 

175 XX Lilìn.&c. Lerinenlis* 

X7P x5 della foayltàj dalla* 

2 1 1 3 X Piiloria> lege, per i*iiloria« 

217 I aranti^ obbligaci* 

269 7 fcienea> lege, fcieotia» 

I 2SS 8 troppi^ troppo* 
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